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Mozambico: centinaia 
i morti negli scontri 
scatenati dai razzisti 
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LA DC RISCOPRE 
LA SCUOLA 


I DIRIGENTI democristiani 
stanno riscoprendo i pro¬ 
blemi della scuola. Interve¬ 
nendo giorni fa al primo con¬ 
vegno dei quadri regionali 
e provinciali « responsabili 
del settore », il segretario 
della D.C. ha rinnovato la 
critica ai suoi predecessori 
(è cosi — si sa — che il sen. 
Fanfani intende l’autocriti¬ 
ca) per la « stasi preceden¬ 
te » nell’iniziativa del par¬ 
tito verso il mondo della 
scuola, ha esaltato l’« anno di 
intenso lavoro » in questo 
campo realizzatosi sotto la 
sua direzione e ha sottoli¬ 
neato « quali grandi risul¬ 
tati possano conseguirsi in 
breve tempo per riallacciare 
una feconda collaborazione 
tra la D.C. e larghi strati 
del suo elettorato, solo che 
un gruppo di uomini si im¬ 
pegni seriamente ». Il guaio 
è che non sono questi i 
risultati che servono al Pae¬ 
se (oltre ad essere molto 
dubbia l’efficacia delle impo¬ 
stazioni attivistiche tipiche 
del sen. Fanfani anche ai 
fini del conseguimento dei 
ristretti obiettivi di partito 
che egli si propone). Quella 
che servirebbe al Paese sa¬ 
rebbe l’effettiva realizzazio¬ 
ne di « grandi risultati » sul 
piano del rinnovamento e 
della riorganizzazione della 
scuola italiana. 

E a questo proposito, in¬ 
vece, paurosamente deficita¬ 
rio è il bilancio di decenni 
di direzione democristiana 
nel ministero della pubblica 
istruzione e nel governo, e 
più che mai povero e ambi¬ 
guo resta tuttora il quadro 
dei propositi riformatori del¬ 
la D.C.. Il sen. Fanfani, nel 
guo intervento di sabato, ha 
fatto risalire al 1958 l’impe¬ 
gno democristiano per i pro¬ 
blemi della scuola: ma dal 
1958, tanto caro a chi allora 
divenne presidente del Con- 
- sigHo — da questa specie di 
« anno d’oro * della democra¬ 
zia italiana — sono trascorsi 
ben 16 anni, durante i quali 
l’unica riforma che abbia in¬ 
ciso, nonostante i suoi limi¬ 
ti, sugli ordinamenti della 
scuola pubblica è stata la 
creazione della scuola media 
unica. 

Da anni ed anni si è co¬ 
stretti a discutere a vuoto 
— per il prevalere dì posi¬ 
zioni conservatrici e di pa¬ 
ralizzanti incertezze nella 
D.C. e nel governo — sia 
di riforma universitaria che 
di riforma della scuola se¬ 
condaria superiore, a dif¬ 
ferenza di quel che bene o 
male si è fatto anche in 
paesi a noi molto vicini. Al- 
3'esplodere della scolarizza¬ 
zione di massa non ha cor¬ 
risposto alcun serio e orga¬ 
nico rinnovamento istituzio¬ 
nale, culturale e didattico, 
di programmi e di metodi; 
e il fallimento del piano 
quinquennale per l’edilizia 
scolastica, il mancato ade¬ 
guamento di strutture e mez¬ 
zi materiali all’incremento 
della popolazione studente¬ 
sca, hanno portato scuola e 
Università sull’or 1 © del col¬ 
lasso- 

v E’ anche in rapporto a 
questa clamorosa resistenza 
« lentezza della D.C. a muo¬ 
versi sul piano di riforme 
essenziali, a questa sua com¬ 
provata incapacità, ormai da 
molti anni a questa parte, 
a risolvere problemi vitali 
per il Paese come quello 
della scuola, che è diventa¬ 
ta sempre più attuale la 
« questione comunista », l’esi¬ 
genza di una revisione dei 
rapporti col PCI, a cui è 
vano perciò pensare ora di 
poter reagire con le generi¬ 
che pregiudiziali di recente 
elencate dal sen. Fanfani. 

S IAMO convinti che il Pae¬ 
se giudicherà sulla base 
delle soluzioni che ciascuna 
forza politica saprà indicare 
per problemi come quelli 
della scuola, nel quadro di 
una linea generale di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana, e sulla base della di¬ 
sponibilità di ciascun par¬ 
tito alla realizzazione delle 
larghe intese democratiche 
ormai necessarie per supe¬ 
rare le resistenze conserva¬ 
trici, le trame reazionarie, 
le gravi desfunzioni che si 
oppongono all’avvio di una 
politica rinnovatrice. E da 
questo punto di vista le con- 


DIREZIONE PCI 

La Direzione del PC) è 
convocata per giovedì 19 
settembre alle ore 9. 


clusioni del Convegno di di¬ 
rigenti d.c. sulla scuola te¬ 
nutosi nei giorni scorsi a 
Sassone non possono con¬ 
vincere. 

Si è discusso soprattut¬ 
to della applicazione dei de¬ 
creti delegati per il nuovo 
stato giuridico per la scuo¬ 
la e delle elezioni che do¬ 
vranno tenersi in autunno 
per gli organi collegiali di 
governo della scuola, e quel 
che non ha persuaso è stato 
in primo luogo il tono esal¬ 
tatorio con cui si sono pre¬ 
sentati quei decreti (peral¬ 
tro non ancora pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale, do¬ 
po essere stati contestati 
dalla Corte dei conti), qua¬ 
si che essi fossero stati il 
frutto di una intuizione e 
iniziativa della DC e non il 
faticosissimo risultato, ter¬ 
ribilmente tardivo, della 
pressione degli studenti, de¬ 
gli insegnanti, del persona¬ 
le non docente, di ammini¬ 
strazioni popolari impegna¬ 
te in esperienze avanzate di 
gestione democratica della 
scuola, e quasi che le sia 
pur importanti innovazioni 
previste dai decreti potes¬ 
sero sostituire le riforme 
degli ordinamenti scolastici 
da tanti anni rivendicate e 
promesse. E non parliamo 
della imprudenza con cui il 
ministro Malfatti ha ricor¬ 
dato polemicamente la bat¬ 
taglia condotta da noi co¬ 
munisti nella Commissione 
consultiva per i decreti de¬ 
legati, mostrando di dimen¬ 
ticare quali aberrazioni an¬ 
tidemocratiche contenesse¬ 
ro i testi originari da lui 
presentati e quali limiti ab¬ 
biano conservato anche i te¬ 
sti definitivi. 

M A IL PUNTO più serio 
è quello che riguarda 
il modo di concepire e pre¬ 
parare le prossime elezioni 
degli organi collegiali di 
governo della scuola. Nel 
Convegno di Sassone si è 
detto che la DC non inten¬ 
de presentare liste di parti¬ 
to nè cedere alla tentazione 
di una « politicizzazione par¬ 
titica »: ma si è nello stesso 
tempo accusato il PCI dì vo¬ 
lere questo tipo di politiciz¬ 
zazione e si è del tutto ar¬ 
bitrariamente attribuita ai 
comunisti una proposta, che 
essi avrebbero rivolto an¬ 
che alla DC, per la presen¬ 
tazione di liste comuni, di 
liste unitarie dei partiti an¬ 
tifascisti. Ora, il Convegno 
da noi tenuto già nel giugno 
scorso e tutte le posizioni 
da noi pubblicamente prese 
testimoniano come l’orien¬ 
tamento nostro sia quello 
di favorire luogo per luogo 
la formazione di liste unita¬ 
rie ma non basate su un car¬ 
tello di partiti bensì sulla 
più larga convergenza di 
forze politiche, sindacali e 
culturali democratiche, di li¬ 
bere associazioni e di cit¬ 
tadini senza partito, at¬ 
torno a programmi e candi¬ 
dati che valgano a garantire 
il funzionamento dei nuovi 
organi collegiali di governo 
come strumenti di effettivo 
rinnovamento e democratiz¬ 
zazione della scuola. 

Ma qual è allora il senso 
della polemica condotta al 
Convegno de contro delle 
posizioni non sostenute, e 
anzi avversate, dal PCI e 
contro una proposta da esso 
mai presentata? Si voleva 
forse cercare un pretesto, 
per quanto privo di qual¬ 
siasi fondamento, per avan¬ 
zare una pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti? E 
che cosa intendono i diri¬ 
genti democristiani — al 
di là della netta e positiva 
caratterizzazione antifascista 
che il Convegno di Sassone 
ha espresso — quando par¬ 
lano di liste « per una scuo¬ 
la democratica »? E come 
mai nel Convegno si è total¬ 
mente taciuto sulla perico¬ 
losa tendenza dì una parte 
della Chiesa e del mondo 
cattolico ad affrontare la 
battaglia elettorale nella 
scuola con un assurdo spi¬ 
rito di rivincita nei con¬ 
fronti del voto del 12 mag¬ 
gio e quindi in termini di 
schieramento ideologico-con- 
fessionale, di sciagurata con¬ 
trapposizione tra cattolici e 
laici? 

Sono questi alcuni degli 
interrogativi che attendono 
una chiara risposta, e a cui 
ci auguriamo la DC voglia 
rispondere, anche prima 
della Conferenza nazionale 
per la scuola che essa ha 
indetto per fine ottobre, a 
quasi quattro anni di distan¬ 
za da quella promossa dal 
PCI. 

Giorgio Napolitano' 
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Vasta solidarietà internazionale con la lotta antifascista 

Impegno nel mondo per il Cile 

Si è aperto a Caracas il primo incontro internazionale della gioventù latino-americana per la libertà e contro il fascismo: oltre a partiti e associazioni venezuelane 
e continentali vi aderiscono la FMGD e le Internazionali giovanili democristiana e socialista - Messaggio di Breznev che invita governi e dirigenti di partiti di ogni 
paese a « moltiplicare gli sforzi per la liberazione dei detenuti politici e la fine degli arbitri e delle illegalità in Cile » • Un provocatorio discorso di Pinochet 

Alle ore 18 manifestazione unitaria alla basilica di Massenzio 


Gladys Marin: unire 
tutto il popolo 
contro la dittatura 

Gladyt Marin, membro dell’ufficio politico del PC cileno, «egre» 
tarla nazionale della gioventù comunista cilena e deputata al Parla¬ 
mento, ha rilasciato al Telegiornale Italiano la seguente dichiarazione 
sulle prospettive della lotta della resistenza alla dittatura • sul 
futuro politico del Cile: 

■ L’essenza della politica della giunta fascista, basata sulla re¬ 
pressione e su un ordine economico che conduce alla miseria 1 
lavoratori e lo stesso ceto medio, ha creato le condizioni che favo¬ 
riscono l’untone del popolo in un fronte contro la dittature. Settori 
politici e sociali sempre più vasti si sono uniti a noi nella resistenza 
clandestina e, insieme, lottiamo per abbattere la dittatura e rista¬ 
bilire In Cile un governo democratico, popolare, maggioritario e 
pluralista. 

« La lotta del popolo cileno per II ritorno della democrazia è 
già cominciata e si rafforza di giorno in giorno nonostante il terrore 
del regime. Nuclei di operai scendono In adopero per la difesa del 
propri diritti, sfidando apertamente la giunta. La gioventù Incita 
la popolazione alla resistenza con 11 volantinaggio e la diffusione 
di pubblicazioni clandestine. La Chiesa cattolica fa sentirà la sua 
voce di condanna ogni giorno più torta. 

« Slamo convinti che la lotta dal nostro popolo, attraverso la 
partecipazione di massa sempre più larga, accentuerà l’isolamento 
della giunta, a l’appoggio internazionale alla nostra causa, coma 
quello che ci viene dall’Italia, che non ha voluto riconoscere II 
regime dai militari, d aiuterà ad abbattere la dittatura fascista che 
oggi opprima il nostro Paese. » 

A PAG. 13 - LE MANIFESTAZIONI Di IERI IN ITALIA 
IN APPOGGIO ALLA RESISTENZA CILENA NEL PRIMO 
ANNIVERSARIO DEL «GOLPE» DI PINOCHET. 


CARACAS. 11 

Oggi anniversario del golpe fascista contro il legittimo governo del Cile si riunisce nella 
capitale venezuelana il primo incontro internazionale della gioventù latino-americana per la 
libertà e contro il fascismo. E' questa la più grande manifestazione continentale che si svolge 
in America latina in solidarietà con il popolo cileno oppresso dalla dittatura di Pinochet. L’in¬ 
contro di Caracas durerà tre giorni. Quindi il 18 un’altra manifestazione latino-americana si 
svolgerà a Bogotà capitale della Colombia. Alle due manifestazioni parteciperanno delegazioni 

della resistenza cilena all’estero 
e di importanti organizzazioni 
internazionali come la Federa¬ 
zione mondiale della gioventù 
democratica. l’Internazionale 
giovanile democristiana e quel¬ 
la socialista. l’Unione interna¬ 
zionale studenti. l'Organizzazio¬ 
ne giovanile delle Nazioni Uni¬ 
te. Ma un significato particola¬ 
re assume l'adesione all'incon¬ 
tro delle forze politiche vene¬ 
zuelane e colombiane più rap¬ 
presentative. tra queste la gio¬ 
ventù di Azione Democratica il 
partito del Presidente venezue¬ 
lano. Comitati nazionali di soste¬ 
gno dell’iniziativa, con la par¬ 
tecipazione delle principali or¬ 
ganizzazioni del paese, sono sta¬ 
ti costituiti in questi e in altri 
paesi latinoamericani. 

Ieri ed oggi tali comitati han¬ 
no ricevuto le prime delegazio¬ 
ni da diverse parti del mondo. 

Il Cile che lotta è rappresen¬ 
tato. tra gli altri, da Beatrice 
Allende figlia del presidente 
assassinato, da Gladys Marin. 
segretaria della gioventù co¬ 
munista alena e deputata dd- 
l’ultimo parlamento libero del 
suo paese e da altri dirigenti 
delle organizzazioni della sini¬ 
stra cilena. Si attende Tarrivo 
anche del segretario dell’Inter¬ 
nazionale giovanile democristia¬ 
na Marco Antonio Barahona. 

L’opinione ‘ pubblica latino- 
americana segue con grande, 
comprensibile attenzione gli av¬ 
venimenti cileni e conosce per 
esperienza le intromissioni del- 
l'imperialismo americano, i suri 
orilegaitienti con le forze rea¬ 
zionarie interne. E dò sarà al 
centro del dibattito che si svol¬ 
gerà a Caracas. Oggi il mini¬ 
stro degli Esteri della Costari¬ 
ca. Gonzalo Facio. ha condan¬ 
nato l’intervento delia CIA ne¬ 
gli affari interni cileni. Le rive¬ 
lazioni sull'attività della CIA in 
Cile confermano, egli ha detto, 
una sistematica politica di in¬ 
tervento che giunge in certi ca¬ 
si. come a Playa Giron, alle 
più gravi conseguenze. «Tale 
ingerenza, ha concluso U mini¬ 
stro. deve cessare, è oramai 
tempo che finisca ». 

Continuano a giungere notìzie 
su iniziative e manifestazioni di 
solidarietà con ii popolo e la 
resistenza cilena. 

MOSCA — In un messaggio 
alle associazioni die partecipa¬ 
no alla settimana di solidarie¬ 
tà con il Cile il segretario ge¬ 
nerale del PCUS Breznev ha 
detto tra 1’altro: « Come in pas¬ 
sato. durante 3 governo di Uni¬ 
tà Popolare cosi anche ora che 
i suoi sostenitori subiscono una 
feroce repressione, I dttadini 
sovietici sono schierati dalla 
parte delie tane democratiche 
ed antifasciste del Cile. L’opi¬ 
nione pubblica sovietica parte- 
ri panel modo più attivo al mo¬ 
vimento di solidarietà con i de¬ 
mocratici cileni che ha assunto 
proporzioni mondiali e commen¬ 
de milioni di persone di diver¬ 
se convinzioni ». « Siamo con¬ 
vinti che la nostra voce dì so¬ 
lidarietà giungerà al coraggio¬ 
so combattente per il progres¬ 
so sodale e l’indipendenza na¬ 
zionale del suo paese, compa¬ 
gno Corvalan, per il quale nu¬ 
triamo una sincera stima, e 
giungerà agli altri dirigenti di 
Unità Popolare, a tutti i dete¬ 
nuti poh'tid cileni la cui vita 
è in grave pericolo. Ci rivolgia¬ 
mo. conclude Breznev, al diri¬ 
genti dei partiti e dei governi 
di altri paesi, alle organizza¬ 
zioni intemazionali, a tutti co¬ 
loro cui sono cari gli ideali di 
libertà e democrazia e die non 
possono assistere in disparte al¬ 
la tragedia del popolo cileno.' 
con un appello a moltiplicare 
gii sforzi per ottenere la cessa¬ 
zione della repressione contro i 
democratici. la liberazione di 
tutti i detenuti politid e la fine 

(segue in penultima) 


Crisi economica e quadro politico 

NUOVI INTERVENTI 
NEL DIBATTITO SUI 
RAPPORTI COL PCI 

Interviste di Amendola e Pajetta - Dichiarazioni di 
esponenti socialisti e de - Aberrante tesi di La Malfa 


Le valutazioni e le proposte 
dei comunisti per affrontare 
la grave crisi del paese e la 
profonda inadeguatezza dei 
quadro politico attuale sono 
tornate anche Ieri in primo 
piano attraverso l’iniziativa di 
alcuni organi d’informazione 
di intervistare vari compagni 
dirigenti del PCI. come a sot¬ 
tolineare la vanità dei tenta¬ 
tivo di chiudere In una sorta 
di parentesi estiva il dibattito 
sulla «questione comunista». 

Il compagno Amendola, ri¬ 
spondendo ad un giornalista 
della Stampa, ha anzitutto po¬ 
lemizzato con la tendenza ma 
nifestatasi alFestero di rap¬ 
presentare come tragica la si¬ 
tuazione italiana, e con Top- 
posta ed egualmente errata 


tendenza che manifestano ta¬ 
lune forze politiche italiane a 
sottovalutare la portata della 
crisi. La rappresentazione ca¬ 
tastrofica, egli ha detto, « non 
è vera perché ignora che ci 
sono forze, in Italia, in grado 
di fronteggiare le provocazio¬ 
ni fasciste e l’intervento stra¬ 
niero: c’è un movimento ope¬ 
raio responsabile, c’è un for¬ 
te partito comunista, d sono 
uomini e gruppi coscienti nel¬ 
la maggioranza che non si so¬ 
no certo arresi davanti allo 
inevitabile. Ma l’analisi ccta- 
stroflca è anche inutile per¬ 
ché facendone un caso italia¬ 
no si oscura la gravità del ca¬ 
so mondiale ed europeo ». La 

(Segue in ultima pagina) 


Dibattito sulla stampa 
al Festival dell’Unità 

IL TEMA « Informazione e democrazia > è stato affrontato al 
Festiva] in un affollatissimo dibattito cui hanno partecipato 
dirigenti politici, giornalisti, esponenti della cultura. Fra gli 
intervenuti, il compagno Dario Valori della Direzione del PCI, 
il compagno Pavolini condirettore dell'Unità, l’editore Giulio 
Einaudi, il presidente della Regione Emilia Romagna. Guido 
Fanti, Adamo Vecchi della Federazione bolognese del PCI e i 
giornalisti De Luca del «Giorno*. Intuii delT« Avanti! », Co¬ 
lomba del « Messaggero ». Cipriani del « Paese Sera ». A. PAG. I 


Dopo una incomprensibile < parata » di polizia 

SITUAZIONE CONGELATA NEL 
QUARTIERE DI SAN BASILIO 

Comparse a Roma scritte fasciste: « Reggio e S. Basilo boia chi malia » 


Oltre mille agenti e carabi¬ 
nieri appoggiati da elicotteri 
hanno improvvisamente invaso 
nuovamente, ieri mattina, la 
borgata romana di San Basilio 
dove tutto era calmo. Dopo po¬ 
che ore — grazie all’Immediato 
intervento delle forze democra¬ 
tiche — le truppe sono state 
ritirate. 

La situazione rimane tesa an¬ 
che ae si i potuto evitare una 
nuova espiookx» disperata in 


reazione all’ingiustificato inter¬ 
vento poliziesco. Si intravedono 
intanto concrete prospettive per 
la soluzione del problema dei 
borgatari, assegnatari e occu¬ 
panti. - * 

«Non esauriente» per il ma¬ 
gistrato il rapporto di polizia 
sui fatti di domenica nel quale 
si sostiene che la polizia non 
si era nemmeno accorta dell’uc¬ 
cisione di Ceroso: la Questura 


farà un secondo rapporto. I 
funerali di Fabrizio Ceroso si 
svolgeranno domani a Tivoli in 
forma privata. ■ 

Nella drammatica situazione 
di San Basilio e delle borgate 
romane, tentano intanto di in¬ 
filtrarsi i fascisti. Alla Magliana 
e Portonaccio sono ieri com¬ 
parse scritte cosi: « Reggio, San 
Basilio, Magliana boia chi 
moBa ». ALLE PAGINE < E I 



LONDRA — Picchetti di giovani si sono alternati davanti all'ambasciata cilena nella capitale 
britannica per esprimere solidarietà al popolo cileno nel primo anniversario del golpe fascista. 


Prospettate 
riduzioni 
dei consumi 
di gasolio 

Il ministro dell’Industria 
ha continuato a tacere ieri 
in merito alle voci sul ritor¬ 
no a misure di austerità 
per il prossimo inverno. Una 
conferma indiretta della pos¬ 
sibilità di un ripristino del¬ 
la circolazione festiva a 
targhe alterne è venuta, in¬ 
vece, da una nota «ispira¬ 
ta » diffusa da un’agenzia 
di stampa, in cui si affer¬ 
ma tra l’altro che il gover¬ 
no non riterrebbe necessa¬ 
rio ricorrere a ulteriori ri¬ 
duzioni dei consumi di ben¬ 
zina. qualora però non in¬ 
sorgessero quelle nuove 
complicazioni internaziona¬ 
li sul mercato del greggio 
che si stanno già profilando. 

La stessa fonte ha inoltre 
confermato che il gasolio 
da riscaldamento potrà ve¬ 
nire razionato al fine di di¬ 
minuire i consumi del 20 
per cento. Al riguardo al¬ 
cuni deputati comunisti han¬ 
no rivolto una circostanzia¬ 
ta interrogazione a De Mita. 

A PAGINA 2 


Rastrellati cento milioni di azioni attraverso società straniere 

/ 

Scalata privatistica ( Rovelli ? ) 
al colosso chimico Montedison 

Si calcola che le azioni acquistale in borsa rappresentino l'11% del capitale • Rotto l'equilibrio formale fra par¬ 
tecipazione pubblica e privata -1 comunisti avevano chiesto l'incorporazione nel sistema delle partecipazioni sfatali 


UN NUOVO SCANDALO 


L’affare Montedison si ag¬ 
giunge clamorosamente ai 
molti di una gestione incredi¬ 
bile e scandalosa della cosa 
pubblica. Lo Stato, attraverso 
società interamente in suo 
possesso, aveva acquistato la 
maggioranza relativa (il 19 
per cento circa) delle azioni 
di questo colosso finanziario 
e industriale, dopo il clamoro¬ 
so fallimento della gestione 
privata. Ma i partiti di go¬ 
verno, e in primo luogo la 
DC per poter adoperare que¬ 
sto enorme centro di potere 
economico a loro piacimento 
vanno ad un compromesso col 
capitale privato e autorizzano 
una gestione totalmente pri¬ 
vatistica del complesso attra¬ 
verso la costituzione di un 
e sindacato di controllo » che 
vede l’ENI e l’IMI a fianco 
dei gruppi privati. I comuni¬ 
sti denunciano lo scandalo ri¬ 
levando che in tal modo la 
Montedison da una parte vie¬ 
ne sottratta a qualsiasi con¬ 
trollo pubblico e dall’altra 
viene esposta a una nuova pri¬ 
vatizzazione della proprietà 
dopo che, con l’aiuto pubbli¬ 
co, la società fosse stata ri¬ 
messa in carreggiata. Questa 
denuncia si è rilevata del tut¬ 
to esatta: la Montedison ser¬ 
ve per operazioni di partito 
e, contemporaneamente la 
mano pubblica * corre ora il 
rischio di essere posta in mi¬ 
noranza. 

Ma lo scandalo non fini¬ 
sce qui. Chi ha compralo 
azioni che arriverebbero a 
un minimo dell’U per cento 
delia proprietà? Formalmen¬ 
te società straniere scono¬ 
sciute. Ma, a quanto è dato 
sapere, non un soldo di va¬ 
luta straniera è entrato in 
Italia per questo affare. La 
proprietà passerebbe all’este¬ 
ro, ma i soldi sono stati tro¬ 
vati in Italia, net momento 
stesso che si dice che non ci 
sono capitali di prestito. Sa¬ 
rebbe già scandaloso che un 
tale punto nodale per l’eco¬ 
nomia nazionale andasse sot¬ 
to controllo straniero, più 
scandaloso ancora è che ciò 
non debba nemmeno costare 
un esborso di valuta. Ma si 
dice insistentemente che le 
società straniere sono solo 
una copertura di un finan¬ 
ziere italiano: Rovelli, pa¬ 
drone della SIR (società pe¬ 
trolchimica con stabilimen¬ 
ti prevalentemente in Sarde¬ 
gna). Ma se i così i soldi (e 
si tratta di una cifra calco¬ 
labile in un centinaio di mi¬ 
liardi) Rovelli dove U ha pre¬ 
si? Non certo dalle sue so¬ 


cietà che denunciano utili 
bassi o addirittura perdite. 
Queste stesse società esistono 
solo in virtù di finanziamen¬ 
ti pubblici ottenuti per cen¬ 
tinaia di miliardi dato che il 
Rovelli è ben introdotto tra. 
i partiti del centrosinistra. 

Dunque delle due l’una: o 
questi finanziamenti • pubbli¬ 
ci sono stati dirottati dal 
Rovelli nella scalata alla 
Montedison o i soldi vengo¬ 
no da altre parti e il Rovelli 
agisce come copertura. In 
ogni caso, siamo di fronte 
ad un nuovo ignobile scanda¬ 
lo di cui il governo deve es¬ 
sere chiamato a rispondere. 
Non basterà però fare luce. 
Ciò che conta è mutare radi¬ 
calmente strada. Bisogna far¬ 
la finita con la gestione pri¬ 
vatistica e conquistare, come 
i comunisti hanno sempre 
sostenuto, ad ' un reale con¬ 
trollo pubblico un tale de¬ 
cisivo centro dell'industria 
dt base. 




Dalla nostra redazione 

• MILANO. 11 

L'acquisto di un notevole pac¬ 
chetto azionario da parte di un 
gruppo privato italiano, rimette 
clamorosamente in discussione 
la questione-delia proprietà o dei 
controllo sul grande gruppo chi¬ 
mico Montedison. Questo grup¬ 
po, non ancora bene identifica¬ 
to (anche se si fa con insisten¬ 
za il nome della SIR di Rovelli) 
ha rastrellato — e la cosa ha 
avuto conferma da parte della 
Montedison — cento milioni di 
azioni della società pari a cir¬ 
ca l’II per cento del capitale 
azionario nominale (871 milioni 
e 600 mila azioni dal valore no¬ 
minale di 500 lire). H rastrella¬ 
mento è avvenuto in Borsa, se¬ 
condo quanto affamano alla 
Montedison. dall’aprile del 73. 
data in cui fu costituito il sin¬ 
dacato di voto, a tutt’oggi. tra¬ 
mite alcune istituzioni finanzia¬ 
rie (le cosidette anstalt o fidu¬ 
ciarie) e ha avuto il suo pun¬ 
to culminante verso la fine dd- 
l’agosto scorso, cioè quando il 
titolo Montedison era in fase no¬ 
tevolmente calante (assieme pe¬ 
rò a numerosi altri tildi, fra 
cui quelli più speculativi delle 
società di Sindona). 


L’acquisizione di questo note¬ 
vole pacchetto, pone il gruppo 
che sta dietro alle « fiduciarie » 
acquirenti nella posizione di es¬ 
sere tra i più forti nel sinda¬ 
cato di voto qualora esso chie¬ 
de di essere ammesso, contando 
su una partecipazione azionaria 
appena di poco inferiore agli 
enti pubblici (ENI ed IRI) i 
quali insieme totalizzano 139 
milioni di azioni (cosi almeno 
totalizzavano al momento delia 
costituzione del patto di voto). 
L’ingresso di questo gruppo con 
un numero cosi rilevante di 
azioni rompe l'equilibrio eguali¬ 
tario formale fra partecipazio¬ 
ne azionaria pubblica e priva¬ 
ta. deciso dal CIPE (governo 
Andreotti) con la famosa deli¬ 
bera del 2 dicembre del 1972. 
Con quella delibera — malgrado 
l’avvenuto esborso di decine db 
miliardi — l’ENI fu costretto a 
rinunciare alle azioni Montedi¬ 
son «rastrellate» in «ecceden¬ 
za » per < consentire una parte¬ 
cipazione paritetica » dei capita¬ 
le pubblico e privato della Moo* 
tedisan, si pose come arbitro 
del sindacato di voto l’IML & 
capitale pubblico die era diven¬ 
tato di fatto maggioritario arila 

(Segue in ultima pagina) 


domenica a piedi 


T GIORNALI si occupano 
± in questi giorni della 
ripresa autunnale di quel¬ 
la che si è convenuto chia¬ 
mare « austerità » c si ten- 
> ta da più parti di avan¬ 
zare previsioni sulla « do¬ 
menica a piedi ». Per quan¬ 
to personalmente ci ri¬ 
guarda, diciamo subito 
che se le passate a dome¬ 
niche a piedi • hanno re¬ 
cato vantaggi alla nostra 
economia, siamo senz’al¬ 
tro per la loro ripresa, 
senza nascondere che le 
troviamo irritanti Una 
volta, in centro, ci imbat- 
' temmo nell’on. Carìglla, 
ciò che ci rese inclini a 
credere che la « domenica 
a piedi » riservava sgra¬ 
devoli inconvenienti. Ma 
qualche settimana dopo, 
sospesa l’austerità, rtec- 
coti Cariglia in automobi¬ 
le, il che vuol dire che la 
natura ha certe sue rego¬ 
le di misterióso equilibrio. 

Ma tra le molte e di¬ 
scordanti previsioni sulla 
probabile e prossima ripre¬ 
sa della e domenica a pie- 
‘ di », non ne abbiamo fino¬ 
ra trovata una che riguar¬ 


di la persona del senatore 
Adolfo Sarti, sottosegreta¬ 
rio aUa presidenza del 
Consiglio e presidente del¬ 
la commissione, numerosa 
e autorevole, che regolava 
' la materia della circola¬ 
zione automobilistica, du¬ 
rante t mesi delle restri¬ 
zioni del consumo dei car¬ 
buranti. Questo Sarti è 
.uomo colto e di vaste let¬ 
ture, ma non è per que¬ 
sto — e ce ne doliamo — 
che egli è noto agli ita¬ 
liani: la notorietà di cui 
gode gli viene dal fatto 
che per decidere se una 
domenica dovevamo anda¬ 
re in macchina e l’altra 
no, o se dovevano marcia¬ 
re soltanto le targhe pari 
■ o quelle dispari, il sen. 
Sarti e la sua commissio¬ 
ne hanno compiuto un la¬ 
voro, al confronto col qua¬ 
le le riunioni della com¬ 
missione per la riduzione 
degli armamenti nucleari 
sembrano festose riunioni 
di giocatori di bocce. Una 
volta leggemmo sui gior¬ 
nali: « La Commissione 
Sarti si raduna questa not¬ 
te». La mattina dopo cor¬ 


se voce che il sen. Sarti 
aveva proposto di far cir¬ 
colare soltanto gli automo¬ 
bilisti biondi, ma nelVan- 
dare a casa. verso ie quat¬ 
tro del mattino, gli era 
venuto in mente che ci si 
può anche ossigenare. La 
Commissione tornò a riu¬ 
nirsi nel pomeriggio, ma 
è inutile nasconderselo: 
era scoraggiata. 

« Domenica a piedi », 
dunque. Affrontiamo pure 
il problema, ma non ci iU ' 
ludiamo, come è già av¬ 
venuto, che si tratti di 
cosa semplice: i una fac¬ 
cenda complessa, piena di 
risvolti, come si dice, per¬ 
sino delicati. Se il senato¬ 
re Sarti, considerati i bril¬ 
lantissimi risultati conse¬ 
guiti la volta scorsa, verrà 
nuovamente chiamato al¬ 
la presidenza delfa com¬ 
missione, dia retta a noi, 
ci pensi due volte prima 
di dire di si. Anche le 
forze umane hanno un li¬ 
mite, e noi vogliamo che 
Sarti ci venga conservato 
all’inutilità e al sonno. 

Fatturacela 
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Mentre il governo tace sul ritorno all'austerità 

Gasolio: minacciate 
riduzioni dei consumi 
per il riscaldamento 

Interrogazione PCI a Montecitorio • Indiretta conferma dette voci sulle «targhe alter¬ 
ne» - Nuovo rincaro della benzina! - Chiesti in Puglia controlii democratici sui prezzi 
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i t • : 

Speculazione, strutture arcaiche e incapacità del governo dietro il rincaro dei prezzi 

I «giallo» del grano duro per la pasta 

assenza di controlli e frodi alla CEE 

• , \ 

Tutto è incerto tranne i profitti degli agrari e dei grandi pastai — I misteriosi dati sulla produzione e sulle importazioni — Co¬ 
me si truffano i contadini produttori attraverso una rete di intermediari — Gli interventi che l'AlMA ha mancato di compiere 


Anche Ieri si è avuta una 
ridda di notizie e di «smen¬ 
tite» in relazione alle possi¬ 
bili, imminenti restrizioni del 
consumo della benzina. Sem¬ 
pre ieri, inoltre, è stato con¬ 
fermato un drastico raziona¬ 
mento (20 per cento) del ga¬ 
solio da riscaldamento. An¬ 
cora ieri, infine, si è venuti 
a conoscenza di nuove mano¬ 
vre per determinare altri au¬ 
menti dei prezzi di alcuni ge¬ 
neri di prima necessità, fra 
cui lo zucchero. 

Contemporaneamente, dopo 
lo stato d'agitazione procla¬ 
mato dall’associazione picco¬ 
le industrie milanesi, sono 
scesi in campo anche le Im¬ 
prese minori e medie dello 
Abruzzo le quali hanno pro¬ 
clamato una chiusura per il 
pomeriggio di domani, duran¬ 
te la quale organizzeranno 
una manifestazione pubblica 
a Pescara davanti al Palazzo 
della Regione per reclamare, 
in particolare, la cessazione 
immediata della stretta cre¬ 
ditizia tuttora in atto. 

Circa le annunciate restri¬ 
zioni sulla benzina una nota 
chiaramente ispirata diffusa 
dall’agenzia Italia afferma, fra 
l’altro, che «le notizie di fon¬ 
te giornalistica secondo cui il 
governo penserebbe di adotta¬ 
re anche per il prossimo in¬ 
verno misure restrittive della 
circolazione automobilistica 
non trovano alcuna conferma 
negli ambienti ufficiali ». « Se 
non sorgeranno deprecabili 
complicazioni, quali un au¬ 
mento del prezzo del grezzo, 
— aggiungeva l’agenzia — non 
si tornerà al pari e dispari, 
cioè al sistema delle targhe 
alternate». 

Sta di fatto, tuttavia, che, 
al di là delle Intenzioni, la 
nota di cui sopra non smen¬ 
tisce nulla, anche perché in 
realtà nuove «complicazioni 
intemazionali » per quanto 
riguarda il petrolio sono già 
in vista. Oggi stesso, infatti, 
si riunisce a Vienna l’orga¬ 
nizzazione dei paesi produt¬ 
tori (OPEC) proprio per de¬ 
cidere una nuova linea di con¬ 
dotta circa il mercato del greg¬ 
gio, in dipendenza della in¬ 
flazione monetaria intemazio¬ 
nale. E* pertanto evidente la 
necessità di non prendere il 
problema alla leggera, pub¬ 
blicando ballon d’essai im¬ 
precisi ma allarmanti e cer¬ 
cando quindi di smentirli ma 
senza alcuna convinzione. 

Equivoco 

Circa la ipotizzata riduzio¬ 
ne dei consumi di benzina, 
per altro, si è visto lo scorso 
anno che è servita a ben po¬ 
co dal punto di vista del ri¬ 
sparmio di carburante, men¬ 
tre ha provocato disagi note¬ 
volissimi alla popolazione e 
allo stesso andamento del¬ 
l'economia (si pensi solo alla 
contrazione delle attività tu¬ 
ristiche e ricreative). Se è ne¬ 
cessario andare a una ridu¬ 
zione del consumi, dunque, si 
tratta di adottare decisioni 
sagge ed eque, che non favo¬ 
riscano 1 soli privilegiati co¬ 
me il sistema delle targhe 
alterne e che condizionino 
tutti gli italiani allo stesso 
modo. Ma forse, mentre si 
scatena la polemica sulle tar¬ 
ghe alterne e sul razionamen¬ 
to, si ha in animo di raggiun¬ 
gere l’obiettivo di un sensibi¬ 
le ridimensionamento dei con¬ 
sumi attraverso altre vie. La 
stessa fonte « ispirata » di cui 
abbiamo parlato, d’altronde, 
ha riferito ieri che il governo 
non riterrebbe necessarie « ul¬ 
teriori misure iimitatrici, in 
considerazione del fatto che 
l’ultimo aumento del prezzo 
della benzina ha determinato 
un’apprezzabile diminuzione 
dei consumi, specie nel pri¬ 
mo mese, diminuzione che è 
stata superiore alle previsio¬ 
ni, con le relative conseguen¬ 
ze sugli introiti erariali ». Co¬ 
sa significa questo discorso? 
8i intende, forse, ricorrere ad 
una nuova manovra dei prez¬ 
zi (aumento) anche se ciò 
comporterà una riduzione del¬ 
le imposte? 

Appare chiaro, a questo 
punto, che il governo deve 
uscire dall'equivoco in cui si 
sta trincerando Tanto più che 


In crisi la Giunta 
comunale a Bolzano 

BOLZANO, 11 

I rappresentanti del PSI 
nella giunta comunale di Boi 
zano hanno preso la decisione 
di rompere ogni collaborazio¬ 
ne con la Sudtlroler Volks- 
partel e con la Democrazia 
Cristiana. La presa di posi¬ 
zione è giuria dopo un’inten¬ 
sa giornata di consultazioni 
con gli altri due partiti, e 
dopo un tentativo di media 
zione compiuto da Silvio Ma- 
gnago. 

La crisi ha origine nell’op 
posizione dell’assessore pro¬ 
vinciale all’urbanistica. Al fona 
Benedikter (SVP) al piano 
per la costruzione di dieci¬ 
mila abitazioni alla periferia 
della città. 

Oggi la direzione provincia¬ 
le della DC esaminerà la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
determinare per l’uscita dei 
socialisti dalla giunta comu¬ 
nale 


ALLE FEDERAZIONI 
DELLA FOCI 

Tutta le Federazioni del 
la FGCI devono trasmettere 
i dati aggiornati del tessera¬ 
mento alla Direzione della 
FGCI lunedi H settembre. 


un aumento generalizzato di 
tutti 1 prodotti petroliferi è 
proprio quello che pretendono 
le grandi compagnie private. 

Cosi, d’altra parte, occorre 
chiarire fino in fondo cosa 
si intende fare per il gasolio. 
A tale proposito va sottoli¬ 
neata una puntuale interro¬ 
gazione al ministro dell’Indu¬ 
stria, De Mita, del compagni 
D’Amico. Milani, Vesplgnani, 
Cirillo e Maschietta. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono, in particolare, di cono¬ 
scere «quali urgenti direttive 
siano state impartite in mate¬ 
ria di prezzi e di distribuzione 
dei prodotti petroliferi per uso 
domestico (riscaldamento) ed 
industriale in adempimento 
delle linee del plano petroli¬ 
fero enunciate dal governo». 

Anticipi 

Oltre a denunciare l’assen¬ 
za di disposizioni precise ai 
Comitati provinciali prezzi e 
l’orientamento ricattatorio 
delle grandi compagnie petro¬ 
lifere, gli interroganti chiedo¬ 
no «se il ministro è a cono¬ 
scenza che: 

1) il 70% degli utenti non 
sono in grado di perfezionare 
i contratti per il riscaldamen¬ 
to in quanto si chiede loro di 
pagare in anticipo (o alla con¬ 
segna) e stante l’attuale prez¬ 
zo (800 lire al metro cubo 
IVA compresa) le famiglie 
dei lavoratori non sono in 
grado di sostenere tale rile¬ 
vante spesa; 

2) nessuna assicurazione 
viene data e non risulta es¬ 
serci nessuna normativa per 
disciplinare la distribuzione in 
modo di garantire (come af¬ 
ferma il governo) a tutti gli 
utenti combustibile pari allo 
80% dei consumi riferiti alla 
annata 1972-73 onde evitare 
il ripetersi del drammatici 
fenomeni speculativi della 
passata stagione invernale; 

3) se è a conoscenza che 
la Confesercenti è in grado 
di fornire all’onorevole mini¬ 
stro la documentazione rela¬ 
tiva al censimento degli im¬ 
pianti di riscaldamento sud¬ 
divisi per ogni singola re¬ 
gione; 

4) se è a conoscenza che 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere impongono (violando tuia 
norma CIP) alle aziende di¬ 
stributrici il pagamento im¬ 
mediato delle forniture». 

« Gli interroganti infine chie¬ 
dono, di fronte alla possibi¬ 
lità di una ulteriore richie¬ 
sta di aumento del prezzo del 
greggio, se il ministro della 
Industria, di concerto con il 
ministro delle Finanze, non 
ritenga opportuno abolire la 
IVA almeno aui prodotti pe¬ 
troliferi per uso riscalda¬ 
mento». 

Le considerazioni svolte dal 
nostri compagni parlamentari 
impongono scelte politiche o- 
culate e non decisioni affret¬ 
tate e inique come quelle che 
si vanno prospettando. Tanto 
più che le ipotesi di nuove 
restrizioni — come rilevava 
ieri la Federazione unitaria 
lavoratori del commercio e 
del turismo —, coincidenti 
con le « pressioni del petro¬ 
lieri», fanno pensare ad un 
«ulteriore cedimento». 

II discorso, naturalmente, 
vale per tutti 1 settori e in 
particolare per l generi di 
più largo consumo popolare. 
Quanto sta accadendo per lo 
zucchero, ad esemplo, esige 
controlli rigorosi e tempesti¬ 
vi. Ci riferiamo al fatto che 
numerosi grossisti forniscono 
al dettaglio questo prodotto 
soltanto se i loro clienti si 
sobbarcano l’acquisto di altri 
prodotti, magari non molto 
commerciabili. 

La necessità di attuare un 
controllo pubblico e democra¬ 
tico sull’intero arco della pro¬ 
duzione e della distribuzione, 
d'altronde, viene sottolineato 
ormai da tutto un vasto arco 
di forze. In Puglia, fra l’al¬ 
tro, il Consiglio regionale ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no PCI, DC, PSI, P3DI e 
PRI con cui sì impegna la 
giunta regionale «ad operare 
in tutte le sedi più oppor¬ 
tune perchè vengano ristrut¬ 
turati il CIP e i comitati pro¬ 
vinciali prezzi in maniera di 
assicurare la presenza, con 
poteri eccezionali, delie orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e del 
consumatori», nonché ad in¬ 
tervenire per una maggiore 
incisività dell’azione dell’Aima 
e delle Regioni nell’approv¬ 
vigionamento, nel controllo 
delle scorte e nella formazio¬ 
ne del costi. 

Sulla stessa linea democra¬ 
tica si sono mossi a Firen¬ 
ze i macellai aderenti alla 
Confesercenti e alla Confcom- 
mercio, i quali hanno mani¬ 
festato Ieri pomeriggio al cen¬ 
tro del capoluogo toscano, in¬ 
viando quindi delegazioni al¬ 
la Regione, al comune, alla 
provincia e in prefettura, al¬ 
le quali hanno prospettato 
una serie di richieste, tra cui 
il mantenimento dell’IVA sul¬ 
la carne al € per cento, la 
importazione di sole mezze ne 
o di bovini vivi da parte del- 
l’AIMA e delle partecipazioni 
statali, una politica di soste¬ 
gno della cooperazione e del¬ 
le forme associative degli al¬ 
levatori e dei dettaglianti, un 
intervento finanziario delia 
Regione come previsto dalla 
recente conferenza zooecono¬ 
mica, la riforma e democra¬ 
tizzazione dei comitati prez¬ 
zi, la realizzazione a Firenze 
di un mercato comunale del¬ 
le carni. Tutto ciò — dice un 
documento approvato dall’as¬ 
semblea del macellai — per 
«mantenere la carne su un 
prezzo equo e accessibile per 
qualsiasi consumatore ». 

> sir. so. 


Da un'indagine de! ministero nel settore industriale 

Smentite le speculazioni 
sulle assenze dal lavoro 

Le cifre non consentono « allarmi Ingiustificati » - Un fenomeno gonfiato stru¬ 
mentalmente in funzione antioperaia - I limiti dei criteri di analisi adottati 


Il ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale ha 
eseguito anche per l’anno 
1973 l'indagine sulle assenze 
del lavoratori dipendenti. La 
conclusione più rilevante che 
sca;urlsce dalle cifre raccolte 
è che li fenomeno dell’assen¬ 
teismo — sul quale si sono 
costruite strumentali specula¬ 
zioni antioperaie — è conte¬ 
nuto nei limiti normali. Tale 
conclusione è tanto più signi¬ 
ficativa, se si tiene conto — 
e lo rileva lo stesso ministe¬ 
ro — che il 1973 è stato l'an¬ 
no dei grandi rinnovi con¬ 
trattuali per quattro milioni 
di lavoratori nei settori por¬ 
tanti del sistema industriale 
italiano. 

L’indagine ministeriale si è 
svolta in tutti gli stabilimen¬ 
ti del settore industriale con 
almeno 500 occupati e si è ar¬ 
ticolata attraverso l'analisi 
delle cause di assenza, sia tra 
gli operai ohe tra gli impie¬ 
gati. 

Un primo gruppo di motivi 
che determinano assenze del 
lavoratori è quello riguardan¬ 
te gravidanza, maternità, con¬ 
gedo straordinario, servizio 
militare: per gli operai il tas¬ 
so di assenze, che nel *72 era 
1,80%, nel *73 è stato 1,79%; 
per gli impiegati è rimasto 
uguale, 1,29%. 

Il secondo gruppo di cause 
secondo l'indagine del mini¬ 
stero consiste nelle assenze 
per malattie, infortuni, per¬ 


messi, assenze ingiustificate, 
permessi sindacali, motivi di¬ 
sciplinari: un complesso ibri¬ 
do, che rischia di far pren¬ 
dere per «assenze ingiustifi¬ 
cate» anche l’aumento degli 
incidenti sul lavoro. Il dato 
rilevato è infatti unioo: au¬ 
mento dal 9.54 al 10,32% per 
gli operai, mentre diminuisce 
per gli impiegati dall’11,28 al¬ 
ili,08%. 

Anohe 11 terzo gruppo met¬ 
te insieme motivazioni di se¬ 
gno diverso, si da creare una 
pericolosa confusione tra le 
cause di assenze che dipen¬ 
dono dai lavoratori (e dal lo¬ 
ro diritti) e quelle che 1 la¬ 
voratori devono subire per de¬ 
cisioni padronali spesso addi¬ 
rittura arbitrarie. Vi si parla 
infatti di « ferie, festività e ri¬ 
duzione orario per motivi eco¬ 
nomici (cassa integrazione sa¬ 
lari ecc.) », cioè le ferie sono 
sullo stesso plano della ridu¬ 
zione forzata del salario. 

Nonostante questo, il bilan¬ 
cio delle assenze è in diminu¬ 
zione: da 11,16% del *72 a 
10,98% per gli operai; da 
11,28% a 11,08% per gli im¬ 
piegati. 

Una diminuzione in percen¬ 
tuale è registrata anche per 
il gruppo a altri motivi »; da 
0.37% a 0,32% per gli operai; 
da 0,34% a 0,18% per gli Im¬ 
piegati. 

Infine c’è la statistica sul 
motivi specifici degli « sciope¬ 
ri »: 1,92% nel ‘72 e 2,94% nel 


’73 per gli operai; 0,84% nel 
’72 e 1,17% nel ’73 per gli im¬ 
piegati. Un’altra cifra, dun¬ 
que, ohe smentisce la tesi pa¬ 
dronale della cosidetta « con¬ 
flittualità permanente ». 

la stessa indagine ministe¬ 
riale conclude quindi che la 
situazione, come dimostrano 
i dati, non consente « allarmi 
ingiustificati ». 


Rinviato 
il collegamento 
aereo tra Roma 
e Pechino 

Italia e Repubblica popolare 
cinese hano deciso, almeno per 
quest’anno, di non attuare il pre¬ 
visto collegamento aereo tra i 
due paesi. Le ragioni del rinvio 
sono da attribuirsi all’attuale cri¬ 
si internazionale in questo setto¬ 
re dei trasporti, determinata so¬ 
prattutto dall’aumento del costo 
de) carburante. 

Come è noto, l'accordo sul tra¬ 
sporto aereo civile tra il gover¬ 
no italiano e quello della Repub¬ 
blica popolare cinese è stato 
raggiunto a Pechino 1*8 gennaio 
*73. Nei giorni scorsi è stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto del capo dello Stato 
che ne dà esecuzione. 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 11 

Carne, pasta, zucchero so- 
no diventati H simbolo del 
carovita che taglieggia 1 bi¬ 
lanci delle famiglie Italiane. 
Nello stesso tempo sono il 
simbolo dei guai della nostra 
economia. Dietro 1 loro mas¬ 
sieoi aumenti di prezzo (per 
cui è sempre più difficile de¬ 
finirli prodotti popolari: si va 
dalle 800-1000 lire in più per 
bistecca, alle 100 lire per lo 
zucchero e la pasta) e la lo¬ 
ro susseguente Improvvisa ra¬ 
refazione (zucchero e pasta 
ne sono l’esemplo più lam¬ 
pante, segno che gli aumen¬ 
ti non bastano ancora) ci 
sono almeno due dati di fat¬ 
to. Il primo è l'esistenza nel 
nostro paese di strutture agra¬ 
rie, di mercato e distributive 
che non solo favoriscono le 

E ù abbiette manovre specu- 
tive, ma che incidono esse 
stesse pesantemente sul prez¬ 
zi al consumo. H secondo ele¬ 
mento è l’incapacità da parte 
del governo (una incapacità 
fattasi clamorosa e scandalo¬ 
sa) di un intervento qualsiasi 
che punti alla radice del feno¬ 
meno dell’aumento dei prez¬ 
zi e che dimostri di avere in 
mano la situazione. 

U quadro è sconfortante e 
sempre più spesso viene da 
dubitare della buona fede di 
chi opera in questo settore. 
Non c’è alcun controllo, non 
c’è nessuna indagine seria, 
nemmeno i dati delle produ¬ 
zioni agricole possono essere 
presi per buoni, le frodi sono 
all’ordine del giorno, e so¬ 
prattutto non si fa niente per¬ 
ché le cose cambino o perlo¬ 
meno perché comincino a 
cambiare. 

Si prenda il caso della pa¬ 
sta, il piatto tipico degli ita¬ 
liani che ne consumano 32 
chili a testa (ma a Napoli e 
in molte altre città meridio¬ 
nali si raggiungono anche i 
114 chili). La materia prima 
è la semola di grano duro, 
quella di grano tenero non 
terrebbe la cottura. 

Il grano duro si produce es¬ 
senzialmente nelle regioni del 


Una nuova grande manifestazione unitaria a Paglieto (Chieti) 

32 COMUNI RIUNITI RIBADISCONO 
IL NO ALLA RAFFINERIA NEL SANGRO 

L'installazione dell'impianto petrolifero deturperebbe il volto della Valle - Le assurde 
richieste della «Sangro Chimica» presentate al CIPE - Un documento della CGIL, CISL, 
UIL - Chiesti investimenti in agricoltura, nella piccola • media industria, nel turismo 


Entro la prima metà del mese 

In dicembre lo conferenza 
nazionale dell'emigrazione 

Delegazione Filef ricevuta a Montecitorio 


Questa mattina una delega¬ 
zione della Filef dell’Austra¬ 
lia è stata ricevuta a Monte¬ 
citorio dall’on. Granelli, sot¬ 
tosegretario agli affari esteri. 
Facevano parte della delega¬ 
zione il compagno Ignazio Sa¬ 
lem!, delegato della Filef in 
Australia, il signor Umberto 
Frattali, delegato della Filef 
di Melbourne, e la compagna 
Pierina PI risi della segreteria 
della Filef di Sidney. 

La delegazione, che era ac¬ 
compagnata dall’onorevole 
Gorghi e dal compagno Gae¬ 
tano Volpe, segretario gene¬ 
rale della Filef, ha Illustrato 


Trapani: 
il PSI rompe 
l’alleanza 
con la DC 


TRAPANI, 11 

Sono in crisi, da stamane, 
l’amministrazione provinciale 
di Trapani, le giunte della 
città capoluogo e di due co¬ 
muni, Paceco e Sa la parata, 
amministrati dal centro-sini¬ 
stra. La rottura è stata deci¬ 
sa dall’esecutivo socialista, 
che ha respinto con forza la 
linea centrista scelta dalla DC 
trapanese, la quale, di fronte 
alle precise accuse di con¬ 
nubio con 1 missini al co¬ 
mune di Castelvetrano non 
ha saputo fare altro che ri¬ 
spolverare «il suo tradizio¬ 
nale ruolo anticomunista » 
buttandosi, come fece nel 
1971, a destra. In risposta, 1 
socialisti hanno deciso, appun¬ 
to, di aprire la crisi in quei 
comuni dove attualmente è 
in piedi una collaborazione 
con la DC. 

Per la provincia di Trapa¬ 
ni tutto questo vuol dire la 
fine del centrosinistra; non 
esiste più un comune dove 
c’è una collaborazione qua¬ 
dripartita. 


a Granelli la situazione degli 
emigrati Italiani in Australia 
e le varie iniziative in cui è 
impegnata la Filef nello sfor¬ 
zo di rendere meno pesanti i 
problemi spesso drammatici 
che sempre accompagnano la 
emigrazione. 

Intanto ieri a conclusione 
della sua prima riunione, il 
comitato organizzatore della 
conferenza nazionale della e- 
migrazione ha annunciato 
che la conferenza avrà luo¬ 
go nel prossimo dicembre e 
che avrà la prevedibile du¬ 
rata di circa 6 giorni 


Convegno 
nazionale 
sui decreti 
scolastici 


Nella seconda metà di ot¬ 
tobre si terrà a Firenze, per 
Iniziativa della Regione To¬ 
scana, un convegno naziona¬ 
le sui decreti delegati della 
scuola. 

La Giunta ha Infatti ac¬ 
colto una proposta in tal 
senso avanzata dall’assessore 
regionale alla Pubblica i- 
s trazione, compagno Filip- 
pelli. L'iniziativa del conve¬ 
gno, cui hanno assicurato la 
loro collaborazione anche al¬ 
cune riviste pedagogiche e 
scolastiche, cade in un mo¬ 
mento in cui il dibattito sul¬ 
l’attuazione dei decreti de¬ 
legati i particolarmente vi¬ 
vo, dato che a metà novem¬ 
bre i provvedimenti diver¬ 
ranno esecutivi. 

Il convegno, che durerà 
tre giornate e che si artico¬ 
lerà anche In commissioni di 
lavoro, vuole essere, secondo 
l’impostazione datagli dalla 
Giunta, un momento di In¬ 
contro e di confronto fra le 
diverse forse politiche e cul¬ 
turali. 


Nostro servizio 

LANCIANO (Chieti), 11 

L’alto livello di maturità 
democratica delle popolazio¬ 
ni del Sangro e, insieme, la 
ferma determinazione delle 
amministrazioni comunali a 
non permettere che la valle 
venga devastata dall’impian¬ 
to di una raffineria sono sta¬ 
ti riconfermati in una gran¬ 
de manifestazione, che si è 
svolta ieri sera a Pagi'eta. 
Rispondendo all’invito del 
comitato unitario, che da ol¬ 
tre tre anni è alla testa del 
vasto movimento di lotta 
contro la a Sangro Chimica », 
i rappresentanti di ben tren- 
tadue amministrazioni locali 
(18 siedaci con le relative 
giunte, 14 delegazioni delle 
minoranze degli altri comuni 
della zona) si sono riuniti In 
seduta congiunta nella piaz¬ 
za principale di Paglieta, al¬ 
la presenza di oltre un mi¬ 
glialo di cittadini, per dibat¬ 
tere ed approfondire, ancora 
una volta, questo grave pro¬ 
blema che da troppo tempo 
travaglia e minaccia la Valle 
del Sangro. 

Da piu di tre anni, ormai, 
la «Sangro Chimica» tenta 
con tutti i mezzi di installare 
una raffineria di petrolio nel¬ 
la Valle del Sangro, appog¬ 
giata nel suo disegno da 
quella parte della DC che fa 
capo all'ex ministro Gas pari 
e, alToccorrenza, anche dalia 
destra reazionaria. Tutte le 
altre torre, politiche, sinda¬ 
cali, i contadini, la popola¬ 
zione sono nettamente con¬ 
trari perchè la raffineria, ga¬ 
rantendo solo una occupazio¬ 
ne minima, costringerebbe 
all’esodo migliala di famiglie 
contadine. 

Bloccato finora il progetto 
dalle ampie e dure lotte po¬ 
polari, la Sangro Chimica si 
ripresenta al CIPE con un as¬ 
surdo « pacchetto » che, oltre 
alla Raffineria, prevede addi¬ 
rittura altre quattro indu¬ 
strie petrolchimiche nel San¬ 
gro, con un - investimento 
complessivo di oltre 350 mi¬ 
liardi. 81 tratta di «un pro¬ 
gramma — rileva la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UEL in ua 
documento Inviato a Mancini, 
Glolltti e De Mita — ancora 
più inaccettabUe, che com¬ 
porterebbe una spesa di 230 
milioni per addetto, superio¬ 
re Ai venti vòlte a quella ne¬ 
cessaria per un addetto nel¬ 
la zootecnia o nella piccola 
e media industria ». Tale in¬ 
vestimento, continua la Fede¬ 
razione unitaria, sarebbe 
«fonte Inesauribile di grave 
inquinamento dei mare, del¬ 
l’aria, dei suolo», è assoluta¬ 
mente Ingiustificato data l’at¬ 
tuale sottoutUlzzazlone degli 
Impianti petrolchimici già 
esistenti. 


H Sangro — come ricorda 
un passo dell’odg votato dal¬ 
l’assemblea di Paglieta — è 
ima zona estremamente ferti¬ 
le, con colture altamente spe¬ 
cializzate (uva, vino, ortofrut¬ 
ta, tabacco), servita da un 
modernissimo impianto di ir¬ 
rigazione, costruito dallo Sta¬ 
to, già dotata di impianti per 
la vendita e trasformazione 
del prodotti agricoli; coope¬ 
rative commerciali, cantine 
sociali, frantoi sociali, stabi¬ 
limenti cooperativi per succhi 
d'uva e concentrato di pomo- 
doro, stabilimento Frlgodauna 
(EFIM) per surgelati agri¬ 
coli. Una raffineria nel San¬ 
gro è dunque un assurdo eco¬ 
nomico, sociale e politico che 
le popolazioni, i comuni, le 
forze democratiche non sono 
disposte ad accettare. 

Al contrarlo, essi chiedono, 
per il Sangro e per 11 Mezzo¬ 
giorno, investimenti in agri¬ 
coltura, nella piccola e me¬ 
dia industria, nel turismo, la 
costruzione dello stabilimen¬ 
to Fiat annunciato nel 1973, 

a. g. 


Ringraziamento 
della famiglia Gullo 

' La moglie, i figli, 1 fami¬ 
liari tutti di Fausto Gullo, 
con animo commosso e con¬ 
fortati da tanta indimentica¬ 
bile solidarietà, ringraziano 
per la partecipazione al loro 
lutto l’on. presidente della 
Repubblica; l’on. presidente 
della Camera del deputati, 
gli on.Ii presidenti e segre¬ 
tari dei partiti comunista, 
socialista, repubblicano e ra¬ 
dicale; parlamentari, mini¬ 
stri e sottosegretari di Sta¬ 
to; organizzazioni sindacali 
e politiche con i loro iscrit¬ 
ti e 1 loro dirigenti; ammini¬ 
strazioni regionali, provincia¬ 
li e comunali; il Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra; il Consiglio nazionale fo¬ 
rense e i Consìgli dell’Ordine 
degli avvocati; l’Accademia 
cosentina; scrittori, giornali¬ 
sti. uomini politici; parenti 
e amici che hanno fatto giun¬ 
gere la loro cara parola da 
tutto il nasse. 

Un pensiero particolarmen¬ 
te grato è rivolto ai lavora¬ 
tori, al contadini, al mili¬ 
tanti del PCI e degli altri 
Partiti operai e democratici, 
che con la loro vibrante pre¬ 
senza nell’ora del lutto han¬ 
no voluto rendere onore alla 
lunga, intensa lotta, senza 
soste, combattuta da Fausto 
Gullo per la democrazia e 11 
socialismo. 


Mezzogiorno d’Italia; in testa 
c’è la Sicilia, seguita dalla 
Puglia, dalla Basilicata, dal 
Molise, dalla Sardegna e dal¬ 
la Calabria. E rapporto con 11 
grano tenero è di uno a due: 
60 milioni di quintali all’in- 
circa il tenero. 30 milioni di 
quintali quello duro. Per 
quanto riguarda il prezzo, 11 
rapporto è notevolmente cam¬ 
biato da un anno a questa 
parte. 

Sino al giugno del 1973 un 
quintale di grano duro me¬ 
diamente spuntava un prez¬ 
zo superiore di 1000 lire ri¬ 
spetto a quello tenero quo¬ 
tato nel corso della annata 
agraria 1972-73 da un minimo 
di 6634 lire (luglio 1972) ad 
un massimo di 8217 lire (giu¬ 
gno 1973). Attualmente Inve¬ 
ce il grano duro costa il dop¬ 
pio, ed anche più, del tenero. 

Mercoledì scorso alia bor¬ 
sa merci dì Foggia (Foggia 
con 1 suoi 7 milioni di quin¬ 
tali si considera la capitale 
del grano duro) le quotazioni 
erano le seguenti (cl riferia¬ 
mo ai tipi migliori): duro 
19.000-19.200 lire, tenero 10.500- 
10.600 lire. E la semola (che 
poi serve per fare la pasta) 
quotava di conseguenza (una 
conseguenza tuttavia che an¬ 
drebbe controllata e verifica¬ 
ta con molta attenzione) 
24.500-25.000 lire 11 quintale 
contro le 13.200-13.300 lire de¬ 
gli sfarinati di grano tenero 
(che servono per il pane, ma 
che comunque molti pastai 
mescolano alla semola). 

Ma perché 11 orezzo del gra¬ 
no duro è salito così in alto? 
Cl sono ragioni internaziona¬ 
li (anche il grano duro, di 
cui grandi esportatori sono 
USA e Canadà. è stato Inve¬ 
stito dalla ventata di aumen¬ 
ti abbattutasi sulle materie 
prime In genere) e cl sono 
manovre speculative operate 
sul mercato nazionale. 

E qui salta fuori il « gial¬ 
lo » dei dati. Slamo o non sia¬ 
mo autosufficienti? La Confa* 
gricoltura, cioè gli agrori (o 
quelli del sud in particolare, 
oggi come oggi, stanno facen¬ 
do affari d’oro) sostengono 
di si, i pastai invece negano 
e sd rifanno ad un altro dato: 
il ricorso alle importazioni 
che l’anno scorso sono state 
dì 8 milioni di quintali men¬ 
tre quest’anno non supere¬ 
ranno — si dice — 1 5 milioni. 

E allora cosa succede? Una 
spiegazione l’abbiamo avuta 
dai compagni dell’Alleanza dei 
contadini di Foggia. Essi af¬ 
fermano che solo nella loro 
provincia esiste almeno 1 mi¬ 
lione (sui sette delle statisti¬ 
che) di quintali di grano duro 
fasulli o meglio buoni soltan¬ 
to ai fini della integrazione 
comunitaria (la CEE paga al 
produttore 2500 lire il quin¬ 
tale). Gli agrari (questi im¬ 
brogli riescono soltanto al 
grossi produttori) al momen¬ 
to delle semine denunciano 
euperfiol superiori al vero, do! 
al momento del raccolto non 
è difficile trovare — tanto 
nessuno controlla — un com¬ 
merciante compiacente dispo¬ 
sto a rilasciare una ricevuta 
di acquisto di grano, superio¬ 
re al venduto. Ed è con quel¬ 
la ricevuta che si passa poi a 
riscuotere l’integrazione. 

La truffa è grossa, qualcosa 
come cinque miliardi di lire, 
per la s ola p rovincia di Fog¬ 
gia. La CEE ha giustamente 
aperto una inchiesta e l’Al¬ 
leanza del contadini ha riba¬ 
dito la sua proposta, assai 
sensata e di grande contenu¬ 
to moralizzatore, di trasfor¬ 
mare l’integrazione sul prez¬ 
zo del prodotto in una inte¬ 
grazione di reddito della fa¬ 
miglia contadina. Non ci sa¬ 
rebbero truffe e 1 soldi an¬ 
drebbero senza dubbio alcuno 
a miglior fine. 

E* logico quindi dedurre 
che, a’ dispetto del dati del 
ministero dell’Agricoltura e 
dell’Irvam . l’offerta interna 
non soddisfa la domanda, 
ima domanda che è andata 
crescendo anche perché i no¬ 
stri pastai esportano all’este¬ 
ro. E questa è un’altra delle 
ragioni della tensione dei 
prezzi sul mercato, che resta 
libero sì. ma anche alle ma¬ 
novre più basse. Quella dello 
scorso anno è stata addirit¬ 
tura scandalosa. Al momento 
del raccolto (a fine giugno) 
commercianti, mugnai, indu¬ 
striali della pasta, attraverso 
una reto incredibile di inter¬ 
mediari. si sono precipitati 
nelle campagne e hanno com¬ 
prato quasi tutto il grano dei 
contadini, subito, sul campo. 

E contadino — s! sa -- non 
ha il a fiato lungo » degli a- 
grari. cioè non ha capitali né 
posto oer conservare quel 
grano che rana resenta spesso 
l’unico prodotto di quella sua 
terra tanto assetata di acqua. 
Eppoi cl sono le cambiali a- 
grane da pagare. E allora 
vende subito. A che prezzo? 
A 7500 lire, ci ha confessato 
il piccolo produttore di grano 
duro (8 ettari di terra, 110 
quintali di prodotto) che ab¬ 
biamo incontrato a due passi 
dalla centralissima piazza Um¬ 
berto Giordano di Foggia e 
che stava vendendo, su un 
rudimentale carrettino, dei 
fichi d’india («tanto per ar¬ 
rotondare, altrimenti come 
faccio a vivere? »). A quel 
prezzo o a poco più il grano 
duro dei contadini è passato 
nelle mani degli speculatori, 
che hanno manovrato poi il 
mercato al rialzo portandolo 
sino alle 20 mila lire del gen¬ 
naio, allorché sul mercato fe¬ 
ce l’ingresso il prodotto degli 
agrari, ben conser va to nei ma¬ 
gazzini ufficiali o in fosse sco¬ 
nosciute. 

Mentre l’andamento dei 72- 
*73 è pressoché lineare, quello 
dei 73-74 sembra «impazzi¬ 
to»: si potrebbe definire 11 


grafico della speculazione. E 
che di questa si tratti, lo si 
deduce anche osservando che 
più cl si avvicina al nuovo 
raccolto, più 11 prezzo cala. 
Eppure sarebbe logico aspet¬ 
tarsi il contrario, dato che In 
quel periodo si dà fondo alle 
scorte gravate dalle spese di 
stoccaggio. Ma non c’è nien¬ 
te di misterioso In questo an¬ 
damento del mercato: 1 prezzi 
si abbassano perché cosi vuo¬ 
le chi deve andare all’assalto 
del grano de] contadino (un 
buon 60 per cento della pro¬ 
duzione totale). 

Quest’anno però 11 gioco 


Colloqui a Roma 
del primo 
ministro belga 

Il primo ministro belga, 
Paul Tindemans, giunto ieri a 
Roma assieme al ministro de¬ 
gli Esteri Renaat Van Elslan- 
de si incontrerà oggi con il 
presidente del consiglio Ru¬ 
mor, con 11 ministro degli 
Esteri Moro e sarà ricevuto 
dal presidente Leone. 

I colloqui a Roma di Tin¬ 
demans rientrano In quel ti¬ 
po di consultazioni informali 
ormai usuali, In base ad una 
tradizione recente, tra 1 mem¬ 
bri della Comunità Europea. 

Importanti scadenze sono 
prossime: il vertice di capì di 
governo che si terrà sabato a 
a Parigi, la riunione dei nove 
ministri degli Esteri In sede 
di cooperazione politica che 
si avrà lunedi, sempre nella 
capitale francese, la riunione 
di martedì del consiglio dei 
ministri degli Esteri a Bru¬ 
xelles e quelle, imminenti, dei 
ministri finanziari e agricoli. 


non è riuscito. Perché? Per¬ 
ché il contadino si è « fat¬ 
to furbo» e In generale non 
ha venduto. In certi modesti 
casolari del Tavoliere abbia¬ 
mo visto socchi di grano al 
posto del mobili. L’Inganno 
dello scorso anno, ohe agli 
speculatori ha fruttato un 
guadagno netto di 10 mila li¬ 
re al quintale, ha indignato 
e offeso. E ritardo poi nel 
pagamento della integrazio¬ 
ne comunitaria (17 miliardi 
per il grano e 12 miliardi per 
I l’olio solo nella provincia di 
Foggia) ha trasformato l’in- 
dlgnazlone In rabbia e in 
una assurda attesa. Ma fino 
a quando resisterà il conta¬ 
dino? 

E’ necessario che l’AIMA In- 
j tervenga subito. In che mo- 
| do? Sottraendo 11 grano del 
contadini agl! speculatori e 
a tutti coloro che hanno for¬ 
za per manovrare a loro pia¬ 
cimento il mercato. E’ que¬ 
sta una operazione certamen¬ 
te delicata, ma non impossi¬ 
bile. Con 11 contadino e le 
sue organizzazioni bisogna 
aprire un discorso, fissare un 
prezzo giusto, anticipargli 
magari la Integrazione co¬ 
munitaria e dargli garanzie 
per l’anno venturo. E con¬ 
tadino verrebbe cosi tutelato, 
l’AIMA potrebbe Intervenire 
sul mercato in maniera posi¬ 
tiva, mentre già agrari, 1 
commercianti senza scrupoli e 
i signori della Barìlla (che 
non è un pastificio qualsiasi, 
ma una multinazionale con 
capitale USA e con Interessi 
nazionali) vedrebbero blocca¬ 
te le loro manovre. Manovre 
che, non a caso, mai hanno 
scandalizzato gli industriali 
della pasta. Costoro sanno fin 
troppo bene che certi « pastic¬ 
ci » rendono soltanto In un 
regime di prezzi alti. 

Romano Bonifacci 


Lo ammette la Banca d'Italia 


128,5 miliardi per 
il salvataggio del 
«banchiere» Sindona 

Tale cifra è sfata sborsala dal Banco di Roma — Un 
intervento sorprendente in tempi di stretta creditizia 
Le giustificazioni di Carli — Un nuovo esposto alla 
magistratura sulle irregolarità nelle banche « salvate » 


La banca d’Italia è inter¬ 
venuta ieri con un comuni¬ 
cato per precisare, prenden¬ 
do a pretesto alcune notizie 
diffuse da un settimanale, 
l'ammontare in denaro sbor¬ 
sato dal Banco di Roma per 
il « salvataggio » delle società 
e banche di sindona e per 
confermare le gravi irregola¬ 
rità del suddetto « banchie¬ 
re » e l’invio di un esposto 
in merito all’autorità giudi¬ 
ziaria . La banca d’Italia è 
stata dunque costretta a rom¬ 
pere il silenzio su una vicenda 
scandalosa, oltre tutto per la 
entità dell’esborso (128 miliar¬ 
di e mezzo) a favore di avven¬ 
turieri della finanza, esbor¬ 
so tanto più sorprendente in 
tempo di stretta creditizia c 
di tensioni Quanto a liqui¬ 
dità delle banche, e che fi¬ 
nirà poi per costare al te¬ 
soro (con buona pace di La 
Malfa) fior di quattrini. 

La banca d’Italia precisa 
anzitutto che a l'esposizione 
del banco di Roma ammon¬ 
ta alla cifra di 128£ miliar¬ 
di», il quale banco non cor¬ 
rerebbe « alcun rischio », a- 
vendo avuto in pegno di ga¬ 
ranzia i pacchetti di mag¬ 
gioranza delta banca Priva¬ 
ta italiana uscita dalla fu¬ 
sione della banca Unione e 
della privata finanziaria non¬ 
ché dell’immobiliare Roma. 
Carli comunque precisa che 
l’assistenza finora concessa 
dal banco di Roma alla ban¬ 
ca di Sindona «è esclusiva- 
mente un'assistenza di uomi¬ 
ni, che hanno assunto l’am¬ 
ministrazione della banca 
medesima, allo scopo di as¬ 
sicurarne regolarità di fun¬ 
zionamento». E questo signi¬ 
fica che U problema di chi 
subentrerà nella a privata », 
è ancora aperto (a meno che 
a a salvataggio » avvenuto 
non venga riconsegnata a 
Sindona, ossia agli uomini di 
sua fiducia tuttora presenti 
nella banca). 

Carli afferma di essere in¬ 
tervenuto vallo scopo di as¬ 
sicurare la solvibilità e la li¬ 
quidità delle aziende di cre¬ 
dito », in base alla direttiva 
che ispira « da sempre » la 
azione della banca centrale e 
che sarebbe stata « conferma¬ 
ta nei recenti incontri » dei 
ministri finanziari e di go¬ 
vernatori « riuniti a Basilea, 
dopo il vertice monetario di 
Champs sur Marne». 

Ma in realtà su questa 
questione i governatori sono 
divisi, né la direttiva di in¬ 
tervenire a sostegno delle 
banche è ovunque osservata 
(i crack della Herstatt o del¬ 
la Lloyd Bank o di altre 
banche svizzere dissestate lo 
confermano). A quanto rife¬ 
risce una corrispondenza da 
Zurigo, apparsa ieri su un 
quotidiano del nord, i gover¬ 
natori delle banche di emis¬ 
sione hanno riconosciuto cer¬ 


tamente la « necessità di con¬ 
trolli ptù rigidi sulle opera¬ 
zioni valutarie a termine» 
(all’origine delle febbri spe¬ 
culative e degli attuali crolli 
bancari) ma resta da defi¬ 
nire (su questo c’è divisione) 
chi debba accollarsi l’onere 
del salvataggio degli istituti 
in difficoltà, tenendo conto 
che nei paesi europei opera¬ 
no potenti consorzi bancari 
multinazionali, oltre che le 
grandi società multinazionali, 
le cui tesorerie hanno dispo¬ 
nibilità finanziarie ingenti: 
come possono intervenire a 
sostegno di queste « potenze » 
le banche centrali? 

E’ sul ruolo delle banche 
di emissione nei riguardi del¬ 
le eventuali difficoltà in cui 
potrebbero trovarsi questi po¬ 
tentati che ci sarebbe stata 
divisione a Basilea fra ameri¬ 
cani ed europei. Questo però 
dimostra non solo la gravità 
delia situazione intemaziona¬ 
le, ma anche che la questio¬ 
ne dei salvataggi è ancora da 
definire globalmente. Quindi 
Carli si rifà a direttive non 
confermate. 

Carli s’affretta tuttavia ad 
affermare che l’intervento 
della banca d'Italia a non e- 
sclude in alcun modo il per¬ 
seguimento delle responsabi¬ 
lità in sede penale »: a questo 
proposito il comunicato affer¬ 
ma testualmente: « In data S 
settembre la banca d'Italia 
ha istruito il direttore della 
sede di Milano affinchè pre¬ 
sentasse un esposto alVauiori- 
tà giudiziaria, allegando i rap¬ 
porti redatti dagli ispettori 
che indagano sulle vicende 
della Banca Unione e della 
banca privata finanziaria dal 
1. luglio u.s. Tale esposto fa 
seguito agli esposti inviati al¬ 
la stessa autorità giudiziaria 
rispettivamente il 24 marzo 
1972 e il 26 febbraio 1973. 
Le suddette istruzioni sono 
state eseguite». Si legge inol¬ 
tre: « Le operazioni in cam¬ 
bi effettuate presso le due 
banche sopraindicate non so¬ 
no state né avrebbero potuto 
essere rilevale dall’organo dt 
vigilanza essendo state poste 
in essere senza alcuna regi¬ 
strazione contabile». 

L’ultimo periodo è la con¬ 
ferma della avventurosa at¬ 
tività di Sindona. D’altro can¬ 
to non si capisce perché l’au¬ 
torità giudiziaria non sia mai 
intervenuta dopo gli esposti 
della banca d’Italia, risalenti 
al 24 marzo 1972 e il 26 feb¬ 
braio 73. Nessuno comunque 
ha mai saputo niente di que¬ 
sti esposti. I ministri del te¬ 
soro dell’epoca (Colombo e 
Malagodi) lo sapevano? E se 
lo sapevano perché non so¬ 
no intervenuti per denunci «• 
re le attività di quell’avven- 
turiero? 
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Un nuovo volume dell'opera di Candeloro 

DUE NODI DELLA 
STORIA ITALIANA 

Dalla crisi di fine secolo a Giolitti: una ricostruzione che 
testimonia della fecondità dell’insegnamento gramsciano 


__ PAG. 3 / commenti e attualità 

COREA DEL SUD: CRESCE L’OSTILITÀ’ ALLA DITTATURA 

Il tiranno di Seul 

v ». 

I retroscena dell’attentato a Park Chung Hi — Un regime personale sorretto dall’apparato repressivo — Leggi 
eccezionali che prevedono la pena di morte per il dissenso più tenue — Si rafforza l’aspirazione popolare 
alla riunificazione del Paese, mentre l’esercito sudista viene concentrato sul 38° parallelo — Situazione tesa 


La « Storia dell’Italia mo¬ 
derna » di Giorgio Candeloro 
ha felicemente superato con 
questo suo settimo volume 
il capo del nostro secolo. 
(Giorgio Candeloro, « Storia 
dell’Italia moderna. La crisi 
di fine secolo e l’età giolit- 
tiana (1896 - 1914) », volu¬ 
me XII. Feltrinelli, pagine 
368, L. 6.000). 

Data la regolarità e l’ala¬ 
crità con cui Giorgio Can¬ 
deloro lavora, possiamo con¬ 
tare su una non lontana con¬ 
clusione di quest’opera. Si 
tratta di un evento impor¬ 
tante e non solo per la sto¬ 
riografia italiana, ma per il 
complesso della nostra cul¬ 
tura. Sono pochi infatti i 
paesi che possono contare 
su opere analoghe. Anche 
in Francia ad esempio si 
viene pubblicando per i tipi 
dell’editore Seuil pn'Histoire 
de la France moderne in 
parecchi volumi, che abbrac¬ 
cia un periodo storico ana¬ 
logo a quello dell’opera di 
Candeloro, dalle origini del¬ 
la rivoluzione francese sino 
ai nostri tempi. Si tratta 
però di una storia scritta a 
più mani, ogni singolo vo¬ 
lume essendo dovuto a un 
singolo autore. Alla sola ri¬ 
voluzione francese sono de¬ 
dicati tre volumi, dei quali 
sono autori tre studiosi di¬ 
versi. Ciò, se da una parte 
rappresenta un vantaggio 
per la garanzia che i singoli 
specialisti offrono nella trat¬ 
tazione del loro periodo, co¬ 
stituisce dall’altra uno svan¬ 
taggio in quanto viene ne¬ 
cessariamente a mancare la 
possibilità di un disegno e 
di una trattazione unitaria. 
Tra i vari autori esistono 
infatti non solo differenze 
per quanto riguarda l’orien¬ 
tamento ideale, ma anche 
per ciò che concerne l’ap¬ 
proccio metodologico. Per 
non parlare delle differenze 
di livello di « resa ». Del 
resto, senza andare a cer¬ 
care fuori delle nostre 
frontiere, abbiamo tutti 
sotto gli occhi l’esempio di 
opere, sia nel campo della 
storia propriamente detta 
sia in quello della storia let¬ 
teraria, che si presetano co¬ 
me opere a carattere miscel¬ 
laneo e diseguale, a volte an¬ 
che contraddittorio. Si pensi 
alla recente Storia d’Italia 
Einaudi. 

Al centro 
del dibattito 

* li volume della « Storia 
deH’Italia moderna » che ora 
si pubblica comprende due 
grossi nodi storici: quello 
della crisi di fine secolo e 
l’età giolittiana. Si tratta di 
periodi e di problemi sui 
quali recentemente si è ap¬ 
puntata l’attenzione di nu¬ 
merosi studiosi e che sono 
al centro dell’attuale dibat¬ 
tito storiografico. Ciò, se da 
una parte ha certo agevo¬ 
lato la fatica del Candeloro 
fornendogli del materiale 
elaborato largamente utiliz¬ 
zabile, dall’altra l’ha compli¬ 
cata. La sua opera non vuo¬ 
le infatti essere un com¬ 
pendio, ma una ricostruzione 
storica coerente sulla base 
di un preciso orientamento 
ideale. Da questo punto di 
vista la complessità dei pro¬ 
blemi e degli interrogativi 
e la diversità delle risposte 
che ad essi sono state date 
pongono allo studioso dif¬ 
ficili • problemi di orienta^ 
mento e di scelta. Non si 
tratta infatti, come si è det¬ 
to, solo di informare e com¬ 
pendiare, ma anche di va¬ 
gliare e di giudicare. 

Prendiamo ad esempio il 
problema della crisi di fine 
secolo e, più in particolare, 
quello dei moti del 1898. Vi 
sono diversi giudizi in cam¬ 
po: da un lato la maggior 
parte degli studiosi sono 
propensi a sottolineare il 
carattere « congiunturale » 
di questi moti, avvenuti in 
un periodo in cui la situa¬ 
zione economica si andava 
ormai riprendendo dopo la 
lunga pausa della grande 
depressione e causati in lar¬ 
ga parte dagli errori di go¬ 
vernanti miopi e reazionari, 
che non a caso dovettero 
cedere ben presto il posto 
a uomini più dotati di sen¬ 
so politico e più moderni. 
Altri invece attribuiscono 
ai moti del ’98 un carattere 
rivoluzionario e vedono di 
conseguenza nella loro re¬ 
pressione una svolta nella 
storia italiana contempora¬ 
nea. E’ vero che, come pre¬ 
cisa Candeloro, la rivoluzio¬ 
ne in questione è vista co¬ 
me una « rivoluzione spon¬ 
tanea », ma va anche ag¬ 
giunto che, s<? ci si colloca 
dal punto di vista di una 
certa ottica storiografica e 
Ideale, la spontaneità è un 
attributo essenziale della ri¬ 
voluzione. Tra queste diver¬ 
se impostazioni il Candeloro 
Ila dovuto scegliere e lo ha 
fatto naturalmente in coc- 
ivnza con le proprie con¬ 


vinzioni e con l’impostazio¬ 
ne generale della sua ope¬ 
ra. La repressione novan- 
tottesca vi appare così co¬ 
me un colpo di coda, se 
l’espressione ò lecita, di 
scelte politiche e di uomini 
già avviati alla sconfitta. 

Nel caso che abbiamo ci¬ 
tato la scelta era facile. 
Meno facile si presentava 
invece il giudizio storico sul 
periodo giolittiano, per la 
complessità dei problemi e 
degli aspetti che in esso si 
intrecciano. 

Il problema che percorre 
e domina tutto il volume mi 
sembra quello relativo al 
tipo dello sviluppo capitali¬ 
stico del periodo giolittia¬ 
no. Si trattò, per riprende¬ 
re dei termini frequente¬ 
mente usati, di uno svilup¬ 
po equilibrato o non equili¬ 
brato? Per rispondere a que¬ 
sta domanda il Candeloro 
prende in considerazione le 
varie relazioni intersettoria¬ 
li, quella tra industria e 
agricoltura e, all’interno del¬ 
l’industria, tra produzione 
di beni strumentali e di 
beni di consumo, e analiz¬ 
za il funzionamento dell’ap¬ 
parato economico e dei suoi 
strumenti di intervento, dal 
sistema di credito all’azio¬ 
ne dello Stato. Ne risulta 
un quadro assai complesso, 
la cui nota dominante è tut¬ 
tavia costituita dal perma¬ 
nere di forti elementi di 
squilibrio. Se è vero che nel 
periodo giolittiano assistia¬ 
mo a una netta ripresa del¬ 
l’agricoltura dopo la grande 
depressione dei decenni del¬ 
la crisi agraria, è vero anche 
che si mantiene il dislivello 
tra il ritmo di sviluppo del¬ 
l’industria produttrice di 
beni strumentali e quella 
produttrice di beni di con¬ 
sumo e, soprattutto, si ac¬ 
centuano i dislivelli tra 
regioni industrializzate e re¬ 
gioni non industrializzate 
del Mezzogiorno, creando 
per queste ultime una situa¬ 
zione di depressione che il 
forte flusso migratorio non 
riuscì a sanare. Tali squili¬ 
bri del sistema economico 
italiano appaiono più evi¬ 
denti e più scoperti in oc¬ 
casione delle due crisi che 
interrompono e frenano lo 
sviluppo dell’età giolittiana, 
quella del 1907 e quella del 
1913, alle quali assai oppor¬ 
tunamente il Candeloro de¬ 
dica appositi paragrafi. Vale 
la pena a questo proposito 
di osservare che, mentre 
per la prima il Candeloro 
ha potuto valersi del recente 
lavoro del Bonelli, per la 
seconda non disponeva di 
alcuna ricerca preliminare e 
che perciò la sua ricostru¬ 
zione assume, nell’indivi¬ 
duazione del tema e nel suo 
approfondimento, il caratte¬ 
re di un contributo non cer¬ 
to irrilevante. 

Se il problema dello svi¬ 
luppo capitalistico costitui¬ 
sce 'l’asse portante dell’ana¬ 
lisi del Candeloro, va però 
subito aggiunto che essa 
non si limita a questo. Da 
buon lettore di Gramsci, il 
Candeloro sa molto bene 
che il rapporto tra i feno¬ 
meni economici, di base, c 
i fenomeni di ordine sociale 
e politico non è un rap¬ 
porto meccanico. Lo svilup¬ 
po capitalistico e l’industria¬ 
lizzazione non generano ne¬ 
cessariamente una effettiva 
« modernizzazione », senza 
l’intervento delle forze po¬ 
litiche e sociali ad essa 
maggiormente interessate. 

Si comprende perciò co¬ 
me egli dedichi un’attenzio¬ 
ne particolare alla ricostru¬ 
zione delle vicende e degli 
sviluppi del movimento ope¬ 
raio e socialista, non limi¬ 
tandosi ad utilizzare per 
questo i lavori esistenti sul¬ 
l’argomento, ma in più di 
un caso procedendo per pro¬ 
prio conto a verifiche ed 
approfondimenti, con il ri¬ 
sultato di delincare un qua¬ 
dro esauriente e ricco di 
sfumature. 

Industria 
e politica 

D’altro canto il Candeloro 
è particolarmente attento 
nel seguire gli spostamenti 
verificatisi negli equilibri 
interni del blocco di potere 
dominante a favore del set¬ 
tore industriale ed è a que¬ 
sta luce che egli sostanzial¬ 
mente esamina gli sviluppi 
della lotta politica nel pe¬ 
riodo giolittiiano. Un’atten¬ 
zione particolare in questo 
contesto viene naturalmente 
dedicata all’analisi della po¬ 
litica economica e agli stru¬ 
menti attraverso i quali essa 
si articola. Le pagine de¬ 
dicate allo studio dei modi 
c dei provvedimenti con cui 
il governo e la Banca d’Ita¬ 
lia fronteggiarono le crisi 
economiche del 1907 e del 
1913 mi sembrano ad esem¬ 
pio particolarmente nuove e 
interessanti. Lo stesso può 
esser detto a proposito del¬ 


le battaglie politiche com¬ 
battute attorno al problema 
della statizzazione delle fer¬ 
rovie o del monopolio sta¬ 
tale delle assicurazioni, que- 
st’ultima culminata con la 
costituzione dell’Istituto na¬ 
zionale delle assicurazioni, 
in cui il Candeloro vede 
« il primo esempio di ente 
-pubblico nazionale », che 
« servì da modello sia agli 
enti pubblici previdenziali, 
sia agli enti pubblici eco¬ 
nomici fondati nel periodo 
fascista e negli anni succes¬ 
sivi alla seconda guerra 
mondiale » (pp. 310-311). 
Forse ci si sarebbe potuti 
augurare che, accanto alla 
trattazione dei provvedimen¬ 
ti che più direttamente in¬ 
vestirono i problemi dello 
sviluppo economico, il Can¬ 
deloro avesse prestato mag¬ 
giore attenzione anche ad 
altri aspetti dell’attività del 
governo e dello Stato che, 
sia pure in maniera più in¬ 
diretta e a termine più lun¬ 
go, interferirono anch’essi, 
positivamente o negativa- 
mente, sul ritmo e sul tipo 
dello sviluppo economico e 
della « modernizzazione ». I 
problemi relativi ai settori 
deH’amministrazione, della 
scuola, della magistratura 
avrebbero potuto forse esser 
maggiormente approfonditi. 
Ma si tratta di lacune, cui 
nessuna opera di sintesi rie¬ 
sce a sfuggire. 

Il movimento 
cattolico 

Il quadro che mi sono 
sforzato di offrire al lettore 
circa il contenuto di questo 
volume non esaurisce del 
resto la tematica che 
in esso viene affrontata. Un 
ampio spazio vi trovano ad 
esempio i problemi relativi 
al movimento cattolico del 
quale il Candeloro è uno 
dei maggiori studiosi, e quel¬ 
li relativi alla vita culturale. 
Mi auguro tuttavia che quan¬ 
to si è detto sia valso a far 
comprendere al lettore del- 
P Unità ciò che in definitiva 
mi pare la cosa più impor¬ 
tante e cioè che noi dobbia¬ 
mo rallegrarci del successo 
della lunga e costante fati¬ 
ca del Candeloro non solo 
come lettori interessati a 
conoscere le radici della no¬ 
stra società, ma anche come 
democratici. Essa costituisce 
infatti a mio giudizio una ul¬ 
teriore testimonianza della 
vitalità e della fecondità del¬ 
l’insegnamento gramsciano. 

Giuliano Procacci 


L’ultimo omaggio alla sal¬ 
ma della moglie di Park 
Chung Hi, morta nella spa¬ 
ratoria svoltasi in un teatro 
di Seul il 15 aaosto mentre 
suo marito stava pronuncian¬ 
do un discorso ufficiale, ven¬ 
ne reso dal primo mini¬ 
stro Kim Jong Pii, davanti a 
millecinquecento dolenti « uf¬ 
ficiali » ed a milioni di tele- 
spettatori. Park, i! dittatore 
della Corea del Sud, che al 
momento dell’attentato si era 
salvato buttandosi prontamen¬ 
te a terra, dietro la prote¬ 
zione di una balaustra a pro¬ 
va di proiettile, non c’era- 
inventando una « consuetudi¬ 
ne » secondo cui i capi di 
Stato coreani non partecipa¬ 
no ai funerali dei familiari 
— consuetudine della quale 
nessuno aveva mai sentito 
parlare — era rimasto al si¬ 
curo alla Casa Azzurra, il pa¬ 
lazzo presidenziale. 

Il discorso di Kim Jong 
Pii seguì, inutile dirlo, la li¬ 
nea ufficiale: la signora Park 
era stata uccisa «da una pal¬ 
lottola comunista », l’assassi¬ 
nio era stato il frutto di un 
« complotto comunista », un 
«atto orribile » che giustifi¬ 
cava quanto il governo di 
Seul stava facendo, e cioè lo 
ammassamento del grosso 
delle forze armate sud-corea¬ 
ne a ridosso della linea del 
38. parallelo, rivolte al Nord. 
La versione ufficiale del 
«complotto » era la seguente: 

V < assassino », il ventiduenne 
A'un Se Kwang, provenien¬ 
te dal Giappone, era stato ar¬ 
ri ato dai « nord-coreani », con 
u\ia pistola fatta acquistare 
al Hong Kong Ha polizia 
g àpponese disse che era sta¬ 
ti sottratta ad un posto di 
polizia nipponico), e da lo¬ 
ro « istruito » nel corso di 
una riunione a Osaka (alla 
duale poi risultò che l’atten¬ 
tatore non aveva partecipato) 
a di una visita a bordo del¬ 
ti nave nord-coreana Manky- 
tungbong, alla fonda nel por¬ 
to di Osaka (la visita a bor¬ 
ilo, dissero i servizi di Seul, 

< ra avvenuta il 5 agosto: ma 
i registri del porto di Osa¬ 
la dimostrano che la nave 
i.veva salpato le ancore alla 
l iba di quello stesso gior¬ 
no...). 

Lo svolgimento reale dei 
fatti sembra dare ben altra 
colorazione al « complotto ». 
ìLa mattina del 15 agosto, al 
Teatro nazionale, nel quale 
era misteriosamente riuscito 
ad entrare nonostante la ri¬ 
gorosissima sorveglianza, l’at¬ 
tentatore, che si trovava sul- ' 
la destra della tribuna, posi¬ 
zione dalla quale era impos¬ 
sibile raggiungere Park, na¬ 
scosto dietro la sua tribunet- 
ta a prova di pallottola, pre¬ 
mette quattro volte il grillet¬ 
to della pistola. La prima 
pallottola andò a conficcarsi 
nel soffitto, la seconda nel 
pavimento, la terza infranse 
una finestra, e la quarta fe¬ 
ce cilecca. Invece, il capo del¬ 
le guardie presidenziali, che 
si trovava sulla sinistra del¬ 
la tribuna, sparò tre colpi. 






Una recente dimostrazione studentesca a Seul 


La stampa di Seul, stretta¬ 
mente controllata dal regi¬ 
me, non ne ha fatto parola, 
ma la stampa sud-coreana 
in Giappone è stata più espli¬ 
cita: una prima pallottola, es¬ 
sa ha scritto, uccise una gio¬ 
vane componente del coro che 
avrebbe dovuto cantare in 
onore di Park, una seconda 
feri un’altra ragazza. E la ter¬ 
za? Della terza non si parta, 
ma i funerali della signora 
Park, ufficialmente vittima di 
un orribile « complotto co¬ 
munista », sembrano essere 
una quanto mai eloquente ri¬ 
sposta. • • 

Il piccolo dramma svolto¬ 
si la mattina del 15 agosto 
al Teatro nazionale di Seul 
non è, in realtà, che l’ulti¬ 
mo episodio, in ordine di 
tempo, del più vasto e per¬ 
manente dramma che ha fat¬ 
to piombare la Corea del 


Sud nell’abisso di una ditta¬ 
tura di fronte alla quale quel¬ 
la del defunto Syngman Rhee, 
l’uomo della guerra di Co¬ 
rea, impallidisce. Il dramma 
è quello nazionale, cioè del¬ 
la divisione di un paese'sto¬ 
ricamente unitario; è quello 
della popolazione sud-corea¬ 
na, oppressa da una cappa 
di piombo che una feroce 
organizzazione poliziesca ' (la 
CIA • sud-coreana, modellata 
sulle linee di quella ameri¬ 
cana, ma dai poteri senza li¬ 
miti all’interno e all’estero) 
si incarica di rendere ogni 
giorno più pesante; è quel¬ 
lo della medievale lotta per 
il potere personale, che Park 
ha per anni rafforzato senza 
soste per sè, ma al quale 
aspirano altri personaggi. 

Si dice, a Seul, che la si¬ 
gnora Park avesse idee pre¬ 
cise sulla successione. Al pre¬ 


sidente Park al quale una 
Costituzione riformata col pe¬ 
so dei carri armati garanti¬ 
va ormai il potere vita natu¬ 
rai durante, o fino a quan¬ 
do egli lo avesse desideralo, 
sarebbe dovuto succedere il 
figlio, creando una sorta di 
presidenza ereditaria che ga¬ 
rantisse non piu solo all’uo¬ 
mo', ma alla famiglia, il po¬ 
tere perpetuo. Due altri per¬ 
sonaggi si contendevano tut¬ 
tavia il diritto alla successio¬ 
ne: Kim Jong Pii, il primo 
ministro che doveva pronun¬ 
ciare l’orazione funebre sulla 
bara della signora, e Li IIu 
Rak, sino alla fine dell’anno 
scorso capo della CIA (orga¬ 
nismo che già Kim Jon Pii 
aveva capeggiato). 

Kim Jong Pii aveva vissu¬ 
to una vicenda curiosa: per¬ 
sonaggio potentissimo del par¬ 
tito repubblicano di Park, 


L'esperienza dei corsi di laurea istituiti nell'Università 


LA FABBRICA DEGÙ PSICOLOGI 

Una conversazione con il prof. Adriano Ossicini - Le vicende deirinsegnamento della psicologia 
in Italia - L’eredità del fascismo e i gravi ritardi che hanno reso difficile un recupero scientifico 


Al contrario di quello che si 
pensa correntemente, la psico¬ 
logia ha in Italia un’illustre 
tradizione; sia nel campo del- 
rìnsegnamento che in quello 
della ricerca abbiamo infat¬ 
ti precedenti illustri: da De 
Sanctis a Bonaventura, da 
Benussi a Musatti. Durante il 
periodo fascista l’impostazio¬ 
ne gentiliana vide la psicolo¬ 
gia come una pseudo-scienza 
che non doveva possedere una 
sua autonomia teorica e ap¬ 
plicativa. Le cattedre di psi¬ 
cologia si ridussero così in 
questo periodo a due in tutta 
Italia; la psicoanalisi fu per 
ragioni razziste (erano stati 
degli « ebrei » a inventarla e 
a divulgarla) e pseudomorali¬ 
stiche perseguitata per leg¬ 
ge. Si sviluppava invece in 
quel periodo la psichiatria di 
tipo organicista collegata ai 
filoni della psichiatria e della 
istopatologìa tedesche ed ave¬ 
vano luogo presso il CNR al¬ 
cune interessanti ma asiste¬ 
matiche esperienze di psico¬ 
logia applicata. Subito dopo 
la liberazione si verificò un 
convulso tentativo di recupe¬ 
rare il tempo perduto a cau¬ 
sa del fascismo; si tentò il 
reinserimento della psicologia 
italiana nel dibattito teorico 
intemazionale che era ad un 
ben altro livello e nelle espe¬ 
rienze pratiche portate avan¬ 
ti nel mondo. 

La psicologia si è andata 
cosi diffondendo in Italia con 
questi gravi ritardi e con que¬ 
sta strana caratteristica: so¬ 
no esistiti prima degli psico¬ 
logi, spesso non medici, che 
lavoravano in strutture di ti¬ 
po assistenziale (centr i m edi- 
co-psico-pedagogici, CMFP) e 
solo in seguito ad una richie¬ 
sta degli « utenti » e degli 
operatori si sono andati mol¬ 
tiplicando in Italia gli inse¬ 
gnamenti universitari. Circa 
tre anni fa infine è stato isti¬ 
tuito un corso di laurea in 
psicologia che dovrebbe fare 
fronte alla enorme richiesta 
di psicologi e dovrebbe siste¬ 
matizzare la preparazione di 
quanti operano In questo set¬ 


tore; abbiamo infatti ancora 
una situazione che possiamo 
definire anomala: chiunque 
in Italia può definirsi psico¬ 
logo e può esercitare la pro¬ 
fessione con gravi pericoli per 
gli «utenti» (chi non sente 
la vergogna delle « voci ami¬ 
che»); di converso, non esi¬ 
stendo un inquadramento pro¬ 
fessionale, nei posti di ruo¬ 
lo, pubblici, anche un gine¬ 
cologo, perché medico, può 
prendere un posto di psicolo¬ 
go (come è già avvenuto». 
Per esaminare meglio questa 
situazione abbiamo posto al 
prof. Adriano Ossicini, ordi¬ 
nario di psicologia generale e 
fondatore insieme con il pro¬ 
fessor Ernesto Valentini del 
corso di laurea in psicologia 
di Roma (è stato istituito un 
altro corso di laurea a Pado¬ 
va) alcune domande rispetto 
a quella che è stata definita 
la « fabbrica degli psicologi ». 

Deformazioni 

culturali 

Abbiamo per prima cosa 
chiesto qual è stata la funzio¬ 
ne che ha inteso svolgere 1’ 
istituzione del corso di laurea 
in psicologia* «Mai come in 
questo caso, afferma Ossici¬ 
ni, una realtà teorica o 
comunque didattica e il suo 
inquadramento legislativo sono 
stati imposti dalla situazione 
concreta. Direi che noi ab¬ 
biamo accettato in ritardo 1’ 
ineluttabilità dell’istituzione 
di un corso di laurea che for¬ 
masse degli operatori che già 
largamente esistevano e che 
comunque erano da molti an¬ 
ni parte integrante di istitu¬ 
zioni e strutture esistenti. Il 
ritardo è oltretutto maggiore 
perché sono passati molti an¬ 
ni fra la presentazione di un 
progetto e la sua messa in 
atto. Questo spiega anche la 
esistenza di alcune incon¬ 
gnienze del disegno di legge 
istitutivo ». 

Esistono degli insegnamenti 
di psicologi* anche in altre 


facoltà; quali sono a giudizio 
di Ossicini le « incongruen¬ 
ze » più evidenti della psicolo¬ 
gia a giurisprudenza o a me¬ 
dicina? E’ valida l’ipotesi di 
creazione di una facoltà di 
psicologia? 

La storia della psicologia in 
Italia, ci ha risposto Ossici¬ 
ni, è sufficiente per spiegare 
da un lato i pericoli e gli er¬ 
rori oltre che le deformazio¬ 
ni culturali alle quali il cor¬ 
so di laurea ha voluto porre 
fine, dall’altro lato i pericoli 
e i difetti del corso stesso. La 
logica della psicologia nelle 
altre facoltà era quella della 
sua subordinazione, più che 
pratica, teorica alle facoltà 
stesse. Perciò, facendo de¬ 
gli esempi banali, a giuri¬ 
sprudenza ha prevalso l’uti¬ 
lizzazione della psicologia ali* 
interno di una dialettica mol¬ 
to vicina all’antropologia cri¬ 
minale e alla «scuola positi¬ 
va», a medicina l’imposfazio¬ 
ne psichiatrica prevalente¬ 
mente organicista ha costi¬ 
tuito un grosso condiziona¬ 
mento, sul piano filosofico le 
polemiche idealistiche e ra¬ 
zionalistiche ed alcune criti¬ 
che collegate al materialismo 
dialettico sono state forte¬ 
mente condizionanti. Di con¬ 
seguenza anche per questo la 
figura dello psicologo aveva 
limiti indistinti e imprecisati 
continuamente riguadagnati 
in termini polemici. 

Abbiamo chiesto ancora ad 
Ossicini se il corso di laurea 
fornisce una preparazione ed 
una formazione qualificata 
per l’intervento nei centri di 
igiene mentale, nei CMFP, 
nelle istituzioni in genere, nel¬ 
la scuola, in fabbrica. Se era 
ed è sentito a livello didat¬ 
tico il problema di un inse¬ 
rimento della figura dello psi¬ 
cologo nella più vasta rifor¬ 
ma dell’assistenza. 

« Indubbiamente — ci è sta¬ 
to risposto — per le ragioni 
storiche che si collegano alla 
crisi dell’università italiana, 
la preparazione è inadeguata. 
Inoltre quelli di noi che han¬ 
no dato inizio aU’esperìmen- 


to si sono sentiti un po’ de¬ 
gli ” apprendisti stregoni ” 
dovendo in pratica "inventa¬ 
re” sulla base di una relati¬ 
va esperienza e sotto la pres¬ 
sione di un numero impres¬ 
sionante di utenti, studenti e 
strutture, i modi e le forme 
di questo nuovo esperimento. 
E’ ovvio che il punto di rife¬ 
rimento era prevalentemente 
la esigenza di un tipo di pre¬ 
parazione più qualificata per 
l’intervento nella scuola, nei 
"manicomi ”, nella fabbrica, 
nei Centri di igiene mentale 
proprio in un momento in cui 
la pressione condotta da al¬ 
cuni di noi per molti anni 
contro la ” logica " dell’isti¬ 
tuzionalizzazione cominciava 
a dare qualche frutto. Ma è 
evidente anche che nel mo¬ 
mento della costruzione di 
uno strumento operativo cul¬ 
turale e professionale noi ci 
troviamo di fronte alla dram¬ 
matica crisi di tutte queste 
strutture e in particolare al¬ 
la mancanza di una riforma 
sanitaria, di una riforma dell’ 
assistenza e di una organica 
riforma della scuola». 

Due pericoli 
da evitare 

L’ultima domanda che ab¬ 
biamo rivolto ad Adriano Os¬ 
sicini è stata quella riguar¬ 
dante la definizione di un 
rapporto, tra psicologo e so¬ 
cietà, metodologicamente cor¬ 
retto. Abbiamo cioè chiesto in 
che modo lo p-sicologo debba 
investirsi di problematiche ge¬ 
nerali riguardanti per esem¬ 
pio l’organizzazione del lavo¬ 
ro In fabbrica, i problemi del¬ 
la maternità ecc. 

Indubbiamente, rileva Os¬ 
sicini, esiste il problema 
di impostare correttamen¬ 
te un rapporto tra psicologo 
c società. Ci sono da combat¬ 
tere due stereotipi dello psi¬ 
cologo, vecchi, ma sempre pe¬ 
ricolosi: quello dello psicolo¬ 
go strumento di integrazione 
« di passivizzazione in una 


società in crisi, e quello del¬ 
lo psicologo risolutore dei 
conflitti della società. Nella 
formazione degli psicologi co¬ 
me operatori concreti e par¬ 
tecipi dei problemi del no¬ 
stro tempo perciò noi dove¬ 
vamo e dobbiamo evitare due 
pericoli, due forme di ridu¬ 
zionismo: la prima è quella 
che una preparazione scien¬ 
tifica venga vista in modo 
asettico non coinvolgente cioè 
lo psicologo in questi proble¬ 
mi, oppure addirittura nell’ 
opposto di questo cioè nel 
tentativo di risolvere i dram¬ 
matici problemi della nostra 
società in termini di pura e 
semplice psicologia. I/altro 
pericolo riduzionista è quello 
di immergersi nella dialetti¬ 
ca della società accettando sì 
le leggi scientifiche che ia go¬ 
vernano ma trasportandole di 
peso nella psicologia come se 
fossero sic et simpliciter leg¬ 
gi psicologiche vanificando il 
valore del contributo scienti¬ 
fico della psicologia stessa. E’ 
chiaro che esistono delle con¬ 
vergenze, dei collegamenti dei 
rapporti dialettici ma, ad 
esempio il termine « aliena¬ 
zione » come fu usato da Marx 
non è la stessa cosa dello 
stesso termine come fu usato 
da Freud. A mio avviso i due 
approcci sono sincronici ma 
l'errore fondamentale è.di in¬ 
cluderli in un unico inglo¬ 
bante teoretico e di linguag¬ 
gio. Si arriva così alle con¬ 
fusioni, talvolta drammati¬ 
che, sul piano teoretico o di 
costume, che portano alla mi¬ 
tizzazione o alla generalizza¬ 
zione di parziali intuizioni 
(Laing, Reich) e al semplici¬ 
smo delle sintesi totalizzanti 
di derivazione marcusiana. Io 
credo, infine, che degli psico¬ 
logi, se formati in questi li¬ 
miti, legati cioè alla dialettica 
dèlia società e agli utenti, 
potranno portare un serio 
contributo ad un modo radi¬ 
calmente nuovo di impostare 
la riforma dell’assistenza, del¬ 
la scuola, della sanità. 

G. P. Lombardo 


aveva creato nel suo seno un 
apparato speciale che avreb¬ 
be dovuto aiutarlo a dare la 
scalata al più alto seggio del 
potere. Scoperto, era staio 
mandato in esilio, poi richia¬ 
mato, e messo nel 1971 a ci- 
po del governo, con la pro¬ 
messa esplicita di Park che 
poteva considerarsi candida¬ 
to numero uno alla succes¬ 
sione. 

Li Hu Rak, dal canto suo, 
grazie al controllo assoluto 
della CIA aveva già raggiun¬ 
to una posizione di potere 
che lo metteva in condizio¬ 
ni di aspirare anch’egli alla 
successione. Su Kim aveva 
inoltre almeno un punto di 
vantaggio: era stato il prota¬ 
gonista dei negoziati segreti 
col Nord, che dovevano por¬ 
tare alla pubblicazione del co¬ 
municato del 4 luglio 1972 
sulle prospettive della riuni- 
ficazione e sui negoziati ira 
Nord e Sud, ed il suo pre¬ 
stigio personale era salito 
molto in alto. Ma Kim Jong 
Pii riusciva a liquidarlo, ed 
a farlo scomparire dalla sce¬ 
na politica e dalla corsa al¬ 
la successione, nel dicembre 
dell’anno scorso. Ora è solo, 
numero due dopo Park. 

La carta della riunificazio¬ 
ne come arma politica da 
parte di Li Hu Rak era sicu¬ 
ramente ben scelta. Nel 1970 
il «ministero per la riunifi¬ 
cazione territoriale » aveva fat¬ 
to eseguire un sondaggio in 
tutta la Corea del Sud, i cui 
risultati furono impressionan¬ 
ti: il 98 per cento dei sud¬ 
coreani era favorevole alla 
riunificazione. Era una mani¬ 
festazione che nemmeno un 
apparato repressivo come 
quello di Park e di Li Hu 
Rak poteva ignorare. Il mi¬ 
nistro responsabile del son¬ 
daggio — e della sua pubbli¬ 
cazione sui giornali — ven¬ 
ne silurato, ma il sentimen¬ 
to nazionale della popolazio¬ 
ne che esso aveva espresso 
spiega perché nel 1972, per la 
prima volta, Seul accettas¬ 
se di sottoscrivere col Nord 
l’impegno alla riunificazione. 
Quando la prima delegazione 
del Nord si recò a Seul, si 
potè constatare che tl son¬ 
daggio rifletteva esattamente 
il sentimento popolare: lun¬ 
go la strada che dal Nord 
conduceva a Seul, folle di 
contadini con gli abiti della 
festa facevano ala, festanti, al 
passaggio dei « nordisti ». 

.Afa Park aveva tutto in 
mente, meno che la riunifi¬ 
cazione. Anzi, partì dall’aspi¬ 
razione e dalie prospettive di 
riunì ficazione per consolida¬ 
re il proprio potere perso¬ 
nale perché, disse, «per giun¬ 
gere alla riunificazione il po- 
. tere deve essere forte ». E il 
suo potere personale non era 
forte: le elezioni presidenzia¬ 
li dell'aprile 1971 avevano da¬ 
to al « nuovo partito demo¬ 
cratico » del suo oppositore 
Kim Dae Jung, che aveva fat¬ 
to campagna sul tema della 
riunificazione e delle libertà 
democratiche, il 46 per cento 
dei voti: un risultato impres¬ 
sionante per la Corea del 
Sud, dove solo nelle princi¬ 
pali città il regime era ob¬ 
bligato ad osservare in una 
certa misura le forme della 
democrazia elettorale. Così, 
nel dicembre dello stesso an¬ 
no, Park proclamava lo sta¬ 
to di emergenza. Meno di un 
anno dopo, il 17 ottóbre 1972, 
con un autentico colpo di 
stato all’interno del sistema 
proclamava la legge marzia¬ 
le, aboliva la costituzione, 
scioglieva il Parlamento, 
preannunciava la redazione 
di una nuova costituzione che 


gli permetteva, il 17 dicem¬ 
bre, di farsi confermare Pre¬ 
sidente da un’assemblea fatta 
su misura e di attribuirsi 
la possibilità di farsi rieleg¬ 
gere allo stesso modo quan¬ 
te volte avesse voluto, sino 
alla fine dei suoi giorni. 

Poi la necessità di raffor¬ 
zare concretamente, e non so¬ 
lo giuridicamente, il potere, 
spingeva Park ad altre impre¬ 
se. Nell’agosto 1973 faceva pre¬ 
levare (la colpa ricadrà poi 
su Li Hu Rak, capo della 
CIA) il suo avversario Kim 
Dae Jung nella sua stanza 
in un albergo di Tokio, fa¬ 
cendolo trasferire segretamen¬ 
te a Seul (ne seguirà una 
ternpesta diplomatica col 
Giappone, che otterrà la li¬ 
berazione di Kim Dae Jung 
e la promessa che non sa¬ 
rebbe stato processato: ma og¬ 
gi Kim è sotto processo). 
Poi, a partire dal gennaio 
di quest’anno, dopo aver pro¬ 
clamato che sotto il suo re¬ 
gno la Corea del Sud vivrà 
in una «democrazia rinno¬ 
vata », emanava una serie di 
decreti che istauravano il ter¬ 
rore, un terrore senza mez¬ 
zi termini, un terrore nel 
senso più classico della paro¬ 
la. I decreti sono noti co¬ 
me « misure di emergenza ». 
La « misura n. 1 » proibiva 
qualsiasi discussione, critica 
e richiesta di revisione del¬ 
la costituzione che dava a 
Park poteri illimitati. La n. 
2 creava corti marziali segre¬ 
te e permetteva arresti sen¬ 
za mandato. La n. 3 aumen¬ 
tava le tasse sui beni di lus-, 
so, ed era la più innocua, ma 
la n. 4 proibiva qualsiasi dis¬ 
senso contro il governo e le 
sue scelte politiche. Questa 
misura aveva di mira le in¬ 
docili organizzazioni studen¬ 
tesche, ma veniva estesa « per 
analogia » a qualsiasi gruppo, 
organismo o persona solle¬ 
vasse critiche analoghe. Pe¬ 
ne previste: da cinque anni 
di reclusione alla pena di 
morte. 

Ne seguivano arresti, a cen¬ 
tinaia, e processi pubblici e 
segreti, a decine. Le vittime 
più illustri: l’ex presidente 
della Repubblica Yun Po Sun 
di 76 anni, condannato (con 
la condizionale) a 3 anni; il 
vescovo cattolico di Wonju, 
Daniel Chi, condannato a 15 
anni di carcere ed altri 1S 
anni di sospensione dei di¬ 
ritti civili; il pastore prote¬ 
stante Pak Hyong Kyu, con¬ 
dannato alla stessa pena; il 
poeta Kim Chi Ha, uno dei 
più noti intellettuali sud-co¬ 
reani, condannato a morte in¬ 
sieme ad altri sei intellettua¬ 
li critici del regime. Ma quan¬ 
to accade nei tribunali è po¬ 
co al confronto con quanto 
accade nelle prigioni dove — 
la testimonianza è di ({New¬ 
sweek — i prigionieri « vengo¬ 
no denudati, ricoperti di una 
uniforme fuori misura mac¬ 
chiata di sangue, interrogali 
senza posa e torturati con si¬ 
garette accese. ” Una delle tor¬ 
ture favorite della CIA”, di¬ 
ce un coreano, ”è una varia¬ 
zione della cucina alla Gen- 
gis Khan”. Vi sospendono a 
testa in giù e vi fanno pas¬ 
sare da sotto una fiamma, 
finché promettete qualsiasi 
cosa ». 

Ma, nonostante il ricorso 
a questi metodi e ad una le¬ 
gislazione talmente oppressi¬ 
va che persino negli Stali 
Uniti si stanno levando voci 
autorevoli contro la continua¬ 
zione dell’appoggio economi¬ 
co, politico e militare a tan¬ 
to spietato dittatore. Park è 
ora in preda ad una osses¬ 
siva paura per la propria si¬ 
curezza personale. Nel giu¬ 
gno scorso la guardia del pa¬ 
lazzo presidenziale giunse al 
punto di sparare contro un 
elicottero americano che si 
era avvicinato al palazzo pre¬ 
sidenziale, e ad abbatterlo. E 
a Newsweek » testimonia an¬ 
cora che « l'eccessivo nervo¬ 
sismo di Park appare eviden¬ 
te ai visitatóri stranieri ed 
ai funzionari che lo hanno 
incontrato. Egli incrocia gam¬ 
be e braccia e poi le allun¬ 
ga e le incrocia di nuovo in 
continuazione, si stringe le 
mani fino a far crocchiare 
le dita, tamburella minaccio¬ 
samente sul tavolo ogni vol¬ 
ta che è preso dal malumo¬ 
re, il che non è infrequente ». 

Park, attentalo del 15 ago¬ 
sto a parie, ha molte ragio¬ 
ni per essere nervoso. Alla 
ondata di rivolta che serpeg¬ 
gia nel paese si aggiungono 
ora i primi segni di urM grty 
ce insofferenza nell'esercito, 
che qualche mese fa si è tra¬ 
dotta in un ammutinamento 
di soldati sull’isola di Shilmi- 
do (fatto passare, fino a che 
i familiari dei soldati coin¬ 
volti non protestarono, per 
un « attacco nord-coreano ») 
e che in agosto spinse un 
gruppo di 29 ufficiali a scri¬ 
vere a a Newsweek» una let¬ 
tera nella quale si afferma¬ 
va testualmente: «Le azioni 
del presidente Park stanno 
avvelenando la nazione. Quan¬ 
do entrammo nell’esercito e- 
ravamo pieni di orgoglio. Ma 
la corruzione e le menzogne 
ci hanno nauseati. Quando 
verrà il momento, i giovani 
come noi passeranno al¬ 
l’azione ». 

Ed è questo forse un al¬ 
tro elemento che ha suggeri¬ 
to a Park di concentrare lo 
esercito, col pretesto dell'at¬ 
tentato « comunista » del 15 
agosto, a ridosso del 38. pa¬ 
rallelo. Una crisi di grosse 
proporzioni potrebbe rinvia¬ 
re il momento della resa dei 
conti. Per questo la situazio¬ 
ne in Corea, dopo le speran¬ 
ze suscitate dall’apertura del 
dialogo Nord-Sud, è tomaia 
ad essere oggi estremamente 
grave. 

Emilio Sarzi Amadè 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Conclusi a Torino i lavori del Coordinamento della FLM 


l’Unità / giovedì 12 settambi» 1974 
Le aziende pubbliche pagheranno un equo prezzo per i pomodori 


OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI CENTRO Nel Salernitano successo 
DEL CONFRONTO CON IL GRUPPO FIAT della lotta dei contadini 


Le proposte per fa vertenza sulla contingenza - Occorre impegnare anche il governo nella realizzazione degli 
accordi per il Mezzogiorno - Opposizione ad un uso più «elastico» della manodopera - Provocazione delle Sam 


Le grandi manifestazioni unitarie di questi giorni hanno costretto le partecipazioni statali a rispet¬ 
tare un accordo stipulato nell’agosto scorso — L’unità di azione con ì braccianti e gli ope¬ 
rai dell’Industria alimentare — La trattativa continua con le aziende del settore privato 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 11 

«Tanto alla FIAT che al governo diciamo che gli investimenti nel Mezzogiorno contrattati 
nei mesi scorsi devono essere realizzati nel tempi fissati. Questo — ha dichiarato stamane il 
segretario nazionale della FLM Enzo Mattina concludendo i lavori del coordinamento FIAT- 

OM-Autobianchi-Lancia — è il tema centrale del confronto che apriamo con la FIAT e che 
inizia proprio stasera. Fondamentale è pure il discorso sull’organizzazione del lavoro, su cui 
non abbiamo affatto le "disponibilità" che qualcuno ha fatto balenare in incaute interviste. 

Anello in presenza di una crisi, --------- .... , . 

miali che siano le sue (linieri- Nord niente salvaguardato il salario 
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quali che siano le sue dimen¬ 
sioni. continuiamo a dire « no * 
alla richiesta della Fiat di fare 
un uso più « elastico » della ma¬ 
nodopera, per due buoni motivi: 
sulla Fiat sono puntati gli oc¬ 
elli di tutto il mondo industria¬ 
le italiano e se concedessimo qui 
anticipi di ferie o straordinari 
faremo un regalo a tutti i pa¬ 
droni, ma soprattutto toglierem¬ 
mo credibilità al nostro discor¬ 
so sugli investimenti ed un nuo¬ 
vo sviluppo del Mezzogiorno, 
perchè le grandi industrie hanno 
dovuto costruire nuove fabbri¬ 
che al Sud proprio in conse¬ 
guenza della rigidità dell'uso 
della forza lavoro che abbiamo 
Imposto nelle fabbriche del 


« La Fiat — ha ribadito un 
altro segretario nazionale della 
Firn. Antonio Lettieri — è oggi 
al centro del tentativo di uti¬ 
lizzare gli elementi oggettivi di 
crisi che ci sono e la minaccia 
della recessione per cambiare 
la faccia del sindacalismo ita¬ 
liano. Dare più « flessibilità » 
nell’uso della forza-lavoro si¬ 
gnificherebbe la fine dell’orga¬ 
nizzazione operaia e dei delegati 
in fabbrica. Non è neppure ac¬ 
cettabile che Ì padroni con la 
cassa integrazione scarichino sul¬ 
la collettività i loro problemi di 
ristrutturazione ed i tentativi 
dì attacco antioperaio. In caso 
di riduzione della produzione, ci 
batteremo perché sia integrai- 


L’incontro con l’azienda 


TORINO, 11 

Oggi nel tardo pomeriggio 

? resso l’unione industriale di 
'orino si è svolto il primo 
confronto tra la Fiat e la 
FLM. E’ durato un paio d’ore 
e ha avuto un carattere pre¬ 
valentemente Informativo. Un 
nuovo incontro è stato fissa¬ 
to orientativamente per la 
settimana dal 23 al 27 settem¬ 
bre. Nel corso di questo pri¬ 
mo colloquio la Fiat ha illu¬ 
strato l’andamento produttivo 
e delle vendite di automobili. 
Mentre nel primo semestre 
di quest’anno rispetto allo 
stesso periodo del '73 le con¬ 
segne di auto Fiat erano au¬ 
mentate del 15% perché la 
azienda aveva un abbondante 
carnet di ordini arretrati (il 
che le aveva anche permesso 
di aumentare dal 60 al 65% 
la sua quota di mercato in 
Italia e del 2,6% quella al¬ 
l’estero, a luglio si è avuta 
una brusca inversione di ten¬ 
denza: le consegne in Italia si 
sono abbassate del 47% e le 
vendite del 55% rispetto al 
luglio del 1973. Secondo la 
Fiat dal primo semestre al 
31 dicembre di quest'anno 
contro una produzione preven¬ 
tiva di 510.000 automobili (che 
avrebbe portato il totale a 
fine anno a 1.500.000 macchi¬ 
ne) ne saranno vendute solo 
360.000. Le 150.000 auto non 
vendute si aggiungeranno al¬ 


lo stock di 258.000 auto fer¬ 
me alla fine di agosto, por¬ 
tando il totale a 408.000 auto 
non vendute. Nel 1975 la Fiat 
prevede di vendere 1.350.000 
automobili mentre la sua ca¬ 
pacità produttiva pur tenendo 
conto di un calo di manodo¬ 
pera di 5.000 unità (per tra¬ 
sferimenti ad altri settori, 
blocco delle assunzioni, ecc.) 
sarà ancora di 1.440.000 uni¬ 
tà, quindi 90.000 auto di trop¬ 
po. Conclusioni della Fiat: 
pur accumulando uno stock 
normale di automobili l’azien¬ 
da deve assolutamente elimi¬ 
nare una sovraproduzione di 
200.000 auto entro la fine di 
quest'anno e l primi mesi 
dell’anno prossimo. 

Come la FIAT intendereb¬ 
be giungere a questa riduzio¬ 
ne non è stato ancora indi¬ 
cato. I rappresentanti • della 
FLM hanno risposto che que¬ 
sti dati erano risaputi e non 
aggiungono nulla di nuovo 
a quanto la FIAT aveva già 
detto in agosto (con l’occa¬ 
sione anzi la FIAT si era 
Impegnata a svolgere una ul¬ 
teriore e più attendibile in¬ 
dagine di mercato in set¬ 
tembre di cui ora non c’è 
traccia). Escludiamo, hanno 
detto formalmente i sindaca¬ 
listi, che qualunque soluzio¬ 
ne possa comportare riduzio¬ 
ni di salario e riduzione al¬ 
l’occupazione complessiva. 


Riunita ieri 
la segreteria 
Cgil-Cisl-Uil 

La FLM di Milano sulla contingenza 


Si è riunita ieri pomeriggio 
la segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL per la defini¬ 
zione della piattaforma sindaca¬ 
le sui problemi dell’occupazione, 
della difesa del potere d’acqui¬ 
sto dei salari con l’apertura del¬ 
ia vertenza per la contingenza, 
dell'aggancio delle pensioni ai 
salari. H dibattito su questi pro¬ 
blemi proseguirà nella segrete¬ 
ria della Federazione sindacale 
il giorno 18 per arrivare poi 
al Direttivo convocato per il 23 
e 24. Intanto il dibattito si è 
fatto sempre più intenso in tutto 
il movimento sindacale. Un'am¬ 
pia discussione si è svolta al 
Consiglio generale della FLM di 
Milano. 

In particolare per quanto ri¬ 
guarda la vertenza sulla con¬ 
tingenza è stata sottolineata 


unanimemente la necessità che 
il nuovo sistema deve essere uni¬ 
co per tutte le categorie (in¬ 
dustria, commercio, artigianato, 
dipendenti dello stato, parastato, 
pensionati) e che devono restare 
fermi i generi sui cui viene cal¬ 
colato l’aumento del costo della 
vita. Per quanto riguarda il nuo¬ 
vo valore del punto sono state 
formulate due ipotesi: 1) unifi¬ 
care il valore punto della con¬ 
tingenza al livello più alto: 2) 
fissare due o tre nuovi livelli 
distinti per fasce retributive in 
modo da consentire un recupero 
salariale anche alle categorie 
impiegatizie e a quelle operaie 
specializzate, senza modificare 
sostanzialmente il rapporto esi¬ 
stente tra i salari e gli stipendi 
fissati dai parametri contrat¬ 
tuali. 


mente salvaguardato il salario 
operaio. Per questo abbiamo 
deciso di dare la priorità alla 
vertenza generale con la con- 
findustria ed il governo su con¬ 
tingenza, garanzia del salario, 
pensioni, lavoro precario. La 
vertenza generale non è affatto 
alternativa ad un impegno di 
lotta all’interno della Fiat, ma 
ne costituisce anzi il contesto. 
Siamo ben consapevoli che la 
nostra piattaforma per la ver¬ 
tenza generale è un attacco du¬ 
ro alla linea di politica econo¬ 
mica portata avanti da! gruppi 
maggioritari dell’attuale gover¬ 
no. Ma abbandonare questa piat¬ 
taforma significherebbe per noi 
l’abbandono del tipo di sindaca¬ 
to che abbiamo costruito in Ita¬ 
lia ». 

Su questi temi per due giorni 
hanno discusso i delegati di 
tutti gli stabilimenti italiani del 
monopolio, respingendo il tenta¬ 
tivo della Fiat di costringere il 
sindacato a discutere soltanto 
i suoi dati sulla produzione au¬ 
tomobilistica, sotto il ricatto di 
riduzioni d’orario. La maturità e 
la fermezza di cui hanno dato 
prova le organizzazioni sindaca¬ 
li è anche la miglior risposta 
ai tentativi di terrorismo poli¬ 
tico che (come prevedibile con¬ 
seguenza) si stanno innestando 
sulla campagna di terrorismo 
economico della Fiat. Stamane 
alle Ferriere Fiat è stato tro¬ 
vato un volantino delle famige¬ 
rate «squadre di azione Mus¬ 
solini > che annunciava una 
bomba. Gli operai hanno sgom¬ 
berato ordinatamente la fabbri¬ 
ca, polizia ed artificieri hanno 
ispezionato i reparti senza tro¬ 
vare nulla. Il consiglio di fab¬ 
brica ha stigmatizzato duramen¬ 
te questa provocazione, compiu¬ 
ta a poche ore dall’incontro tra 
Fiat e Firn. 

Nel documento conclusivo, ap¬ 
provato aU’unanimità dal coordi¬ 
namento Fiat, si ritiene neces¬ 
sario «il dispiegarsi quanto più 
largo e massiccio possibile di 
tutte le'potenzialità di lotta ed 
iniziativa della classe operala, 
come condizione per realizzare 
schieramenti più vasti e per 
determinare le premesse di una 
battaglia più complessiva di 
trasformazione della società*. 

Viene chiesto l’avvio a tempi 
strettissimi della vertenza con 
confindustria e governo, i cui 
obiettivi sono cosi indicati: re¬ 
cupero del potere d'acquisto dei 
salari mediante l’unificazione al 
massimo livello della contingen¬ 
za ed il recupero dei punti pre¬ 
gressi dal 1969; garanzia del 
salario, con integrazione da 
parte delle aziende, senza mo- 
d ; ficare gli attuali meccanismi 
di cassa integrazione (come in¬ 
vece vorrebbe in alternativa il 
padronato): soluzione stabile di 
tutti i fenomeni di lavoro pre¬ 
cario: aumento delle fasce infe¬ 
riori di pensione e loro aggan¬ 
cio alla dinamica salariale: pre¬ 
cise scelte di politica economi¬ 
ca. destinando le risorse alla 
ripresa dell’edilizia, alla trasfor¬ 
mazione deiragricoltura. al ri¬ 
sanamento delle città del sud; 
sblocco del credito con priorità 
alle iniziative di investimento 
e diversificazione produttiva 
conqirstate dalie vertenze dei 
grandi gruppi. 

Altre precise indicazioni dà il 
documento su una forte ripresa 
delle lotte in fabbrica sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro, delle 
lotte sul territorio contro l’au¬ 
mento delle tariffe dei trasporti 
pubblici e-dei combustibili da 
riscaldamento, per il rilancio 
dell’iniziativa sul tema degli in¬ 
vestimenti e dell’occuoazione al 
sud. per Putilizzo delle contri¬ 
buzioni industriali per servizi 
sociali conquistati con le lotte. 
Sono convocati nei prossimi gior¬ 
ni i cons'gli di fabbrica, per 
organizzare su questi temi il 
più rapidamente possibile una 
consultazione di massa nelle 
assemblee dei lavoratori. 

Michele Costa 
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RIUNIONE DEL COORDINAMENTO MONTEDISON 

dinamento del consigli di fabbrica del gruppo Montedison e M ontefibre per fare il punto sulla applicazione degli accordi di 
gruppo con particolare riferimento agli investimenti e all'occu pozione e per definire le linee di azione. Ieri intanto alla Monte- 
fibre di Marghera si è svolta una assemblea dei consigli di fa bbrica del Petrolchimico, Montefibre, Azotati e Fertilizzanti, 
dei delegati di imprese di appalto metalmeccaniche e edili, pre sente la Fulc provinciale e la Federazione Cgil, Cisl, Uil di 
Venezia per un esame dei risultati degli incontri con la Montedison sui problemi della sicurezza e della tutela della salute. 
NELLA FOTO: manifestazione a Marghera per la difesa della salute 

Si chiede uno rapida soluzione della vertenza con la Marina mercantile 

Oggi fermo il lavoro nel porti 
per investimenti e occupazione 

Venticinquemila addetti impegnati inuna lotta che dura da mesi — Indi¬ 
spensabile una riforma della gestione di tutti i servizi — Dodicimila si 
asterranno dal lavoro soltanto a Genova — Le altre richieste dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 

Domani In tutti gli scali 
marittimi italiani i portuali 
scenderanno in sciopero per 
sollecitare la rapida conclu¬ 
sione della vertenza In atto 
col ministero della Marina 
Mercantile. La decisione, co¬ 
me già abbiamo avuto modo 
di scrivere, è stata presa dalle 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati dei lavoratori dei porti 
CBIL, CISL e UIL le quali 
hanno affermato che è «in¬ 
dispensabile pervenire alla ra¬ 
pida e concreta risoluzione 
della trattativa col ministero 
della Marina Mercantile su 
tutti gli aspetti della piatta¬ 
forma rlvendicativa. 

I lavoratori in sciopero sa¬ 
ranno circa 25 mila, di cui 
quasi 12 mila nel solo porto 
di Genova. In pratica lo scio¬ 
pero bloccherà il lavoro dai 
bacini di carenaggio, all’Est, 
fino al settore commerciale 
dall’aeroporto, all’ovest. I con¬ 
sigli dei delegati ed i diretti¬ 
vi provinciali hanno denun¬ 
ciato come a la stretta credi¬ 
tizia abbia già portato i suoi 
primi nefasti effetti sull’occu¬ 
pazione. in particolare nel- 
i’ediiizia e nelle piccole e me¬ 
die aziende, e che non potrà 
non ripercuotersi suH’attività 
del settore portuale In conse¬ 
guenza del ridotto import-ex¬ 
port. E’ in questo contesto che 
si inquadra e si manifesta 
l’incapacità o la non volontà 
del governo di dare risposte 


CANTIERI SMANTELLATI IN SICILIA E IN ABRUZZO 

MIGLIAIA DI LICENZIATI NELL’EDILIZIA 

A Pescara bloccati i lavori per l'ospedale — La situazione a Palermo, Agrigento e Trapani 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 11. 

Da lunedi scorso sono so¬ 
spesi 1 lavori nel cantiere 
« Superstrade » che sta co¬ 
struendo il nuovo ospedale ci¬ 
vile regionale di Pescara. I 
cento edili che vi erano oc¬ 
cupati sono stati licenziati in 
tronco. E un ulteriore duro 
colpo Inferto alla già grave 
situazione di crisi occupazio¬ 
nale da tempo esistente nel 
settore dell’edilizia nella pro¬ 
vincia di Pescara e in tutto 
l’Abruzzo. La improvvisa so¬ 
spensione dei lavori è stata 
motivata d&U’impresa dall’e- 
sistenea di presunte Inadem¬ 
pienze contrattuali da parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale, che non 
darebbe garanzie finanziane 
per la prosecuzione dei la¬ 
vori. 

La ditta aveva chiesto di 
esaminare gli stati di avan¬ 
zamento del lavori e una re¬ 
visione dei prezzi. Comunque 
immediata è stata la rispo¬ 
sta del lavoratori che, trami¬ 
te le organizzazioni sindaca- 
IL hanno rivendicato, con de¬ 


legazioni al prefetto di Pesca¬ 
ra e all’assessore ai lavo¬ 
ri Pubblici della Regione, 
Merli, Pimmediato ritiro del 
licenziamenti e la correspon¬ 
sione della Cassa integra¬ 
zione. 

Delegazioni di operai del 
cantiere, insieme oon | di¬ 
rigenti provinciali dei sinda¬ 
cati dell’edilizia, si sono inol¬ 
tre recati presso le sedi del 
partiti democratici per chie¬ 
dere non solo solidarietà con 
t lavoratori colpiti dal grave 
provvedimento, ma anche 
prese di posizione politiche e 
azioni concrete per risolvere 
la grave situazione. In parti¬ 
colare 1 lavoratori e 1 sinda¬ 
cati chiedono una urgente 
convocazione del consiglio co¬ 
munale di Pescara per di¬ 
scutere la situazione genera¬ 
le dell’occupazione 

in effetti In tutta la pro¬ 
vincia la crisi occupaziona¬ 
le In questo settore va assu¬ 
mendo proporzioni Insosteni¬ 
bili: negli ultimi due mesi si 
è verificata una riduzione 
dell’occupazione di circa due¬ 
mila unità, per cui dal no- 
vernila nel 1970, gli edili oc¬ 


cupati oggi sono appena tre¬ 
mila 

La brusca caduta occupa¬ 
zionale dei due mesi è stata 
determinata dalla sospen¬ 
sione dei lavori nei cantieri 
autostradali della Vallata del 
Pescara, ma anche nehe pic¬ 
cole Imprese si sono verifica¬ 
ti numerosi licenziamentL 

S.C. 

Del resto la gravità della 
situazione occupazionale nel 
settore dell’edilizia continua 
a destare preoccupazione ne¬ 
gli ambienti sindacali della 
categoria che, secondo i da¬ 
ti che stanno emergendo da 
una Indagine condotta In que¬ 
sti giorni dalla FILLEA- 
CGIL, vedono confermate le 
previsioni di una caduta ver¬ 
ticale della produzione e del¬ 
l’occupazione sia nelle ope¬ 
re pubbliche sia neU’edlllzIa 
abitativa. 

In particolare nel settore 
delle opere pubbliche — fan¬ 
no presente i sindacati — ci 
si trova In presenza di un 
vero e proprio blocco, oltre 
che per l’assenza di stanzia¬ 
menti nuovi, per la paralisi 


dei lavori che erano già av¬ 
viati; ne è un esempio il 
fatto che vi sono — secondo 
i dati raccolti dai sindacati 
162 complessi ospedalieri 1 
cui lavori sono bloccati. 

Il calo occupazionale più 
grave si sta verificando In Si¬ 
cilia. Puglia e Campania. In 
particolare in Sicilia — in 
base alle cifre raccolte dai 
sindacati — si registra: 
10120 occupati In meno In 
edilizia (rispetto aU’agosto 
*73) In provincia di Paler¬ 
mo, di cui 7.000 circa a Pa¬ 
lermo città; il 50 per cento 
di occupati In meno, rispet¬ 
to al gennaio 73, ad Agri¬ 
gento; 1.500 disoccupati nelle 
zone terremotate di Trapani; 
2.000 lavoratori in meno 
iscrìtti alla cassa edile a 
Messina. 

In questa situazione, che 
ha provocato negli ultimi me¬ 
si il licenziamento di circa 
100 mila lavoratori edili, la 
previsione che fanno 1 sinda¬ 
cati è che si arriverà nel 
prossimi mesi ad un 25 per 
cento di disoccupati In edi¬ 
lizia sul milione e 200 mi¬ 
la addetti al settore. 


positive ai problemi posti dal 
movimento sindacale su rifor¬ 
me, prezzi, occupazione, mez¬ 
zogiorno, agricoltura, traspor¬ 
ti ». E qui, per quanto riguar¬ 
da la vertenza del portuali e 
gli obiettivi di potenziamento 
e sviluppo che il movimento 
si propone, deve essere ricor¬ 
dato che attraverso gii scali 
marittimi passa più dell’ot¬ 
tanta per cento delle merci 

E’ partendo da considera¬ 
zioni non solo di categoria 
bensì generali, globali, che i 
lavoratori dei porti hanno ela¬ 
borato la loro piattaforma ri- 
vendicativa. Eccone i punti 
fondamentali : 1) finanzia¬ 

mento e sviluppo del sistema 
portuale nazionale; 2) rifor¬ 
ma della gestione dei servizi; 
3) riforma della legislazione 
portuale per garantire la ge¬ 
stione pubblica di tutte le at¬ 
tività neH’ambio portuale ed 
una nuova collocazione giuri¬ 
dica delle categorie non an¬ 
cora considerate nell’ordina¬ 
mento del lavoro portuale 
(per esempio ì portabagagli, i 
pesatori, i barilai e cassai e, a 
Genova, i lavoratori delle 
compagnie ramo industriale e 
carenati), la eliminazione de¬ 
gli appalti con carattere con¬ 
tinuativo, il pieno inserimen¬ 
to dello statuto dei diritti dei 
lavoratori tenendo conto delle 
peculiarità dell’ambiente por¬ 
tuale; 4) l’adeguamento del 
trattamenti economici e nor¬ 
mativi. 

Per la prima volta si affron¬ 
ta globalmente il problema 
della regolamentazione del 
rapporto di lavoro — nei suoi 
diversi aspetti — dei dipen¬ 
denti degii enti e dei lavo¬ 
ratori delle compagnie, aven¬ 
do chiaro l'obiettivo della più 
ccmpleta possibile omogeneiz¬ 
zazione, così che nell’ambito 
portuale la nuova regolamen¬ 
tazione dovrà considerare i 
cosiddetti ausiliari del traffi¬ 
co nell’ente pubblico ed i la¬ 
voratori direttamente interes¬ 
sati all’attività portuale e in¬ 
quadrati nelle compagnie. 

Fatto è che la piattaforma è 
stata presentata alla fine di 
maggio ma finora non è stato 
raggiunto alcunché di con¬ 
creto. Agli incontri al mini¬ 
stero della marina mercantile 
ha fatto seguito la costituzio¬ 
ne di quattro commissioni: 
al per il finanziamento e lo 
sviluppo e per la predisposi¬ 
zione del piano poliennale dei 
porti; b) per i problemi del¬ 
l’ordinamento del lavoro por¬ 
tuale e deirassetto gestionale; 
c) per le questioni della rego¬ 
lamentazione del rapporto di 
lavoro del dipendenti da enti 
e delle aziende mezzi mecca¬ 
nici; d) per i trattamenti eco¬ 
nomici e normativi del por¬ 
tuali delle compagnie. 

Alla vigilia del Ferragosto 
le commissioni avevano com¬ 
pletato ranalisi delle diverse 
situazioni e la valutazione de¬ 
gli oneri, con particolare rife¬ 
rimento alle questioni In esa¬ 
me alle commissioni *c» e 
«d». Restava e resta ancora 
aperto 11 problema delle ri¬ 
sposte: si oppure no. Ma nel¬ 
l’ambiente ministeriale regna 
il silenzio. 

Giuseppa Tacconi 


Indetto da CGIL, CISL e UIL 

Marittimi in sciopero 
in difesa della flotta 

GENOVA, 11 

Le. federazioni del lavoratori del mare CGIL, CISL e UIL 
hanno adottato le più opportune decisioni ed iniziative di 
lotta in considerazione delle gravissime notizie diffuse circa 
la pratica liquidazione della flotta FINMARE. 

Il programma di lotta deciso dai sindacati prevede una 
prima azione domani, 12 settembre. In coincidenza con la se¬ 
duta del consiglio di amministrazione. Ulteriori sviluppi (già 
programmati per i giorni 18, 21 e 24 di questo mese) tendenti 
a realizzare la più ampia unità d’azione tra le forze poli¬ 
tiche, economiche e sociali attorno alla parola d’ordine «tra¬ 
sformazione si, liquidazione no» saranno eventualmente ade¬ 
guati (nei tempi, nelle modalità e nell’intensità) alle deci¬ 
sioni che saranno assunte dai dirigenti della società di navi¬ 
gazione «Italia». 

I sindacati dei lavoratori del mare considerano eventuali 
provvedimenti di disarmo di navi « una indebita intromissione 
nella sfera di competenza del parlamento 11 quale sta già 
esaminando la complessa materia dei servizi marittimi pub¬ 
blici con orientamenti in buona parte rispondenti alle esi¬ 
gente di trasformazione e di sviluppo della flotta ». 

Viene sottolineato il fatto che l’intervento del ministro 
democristiano della Marina Mercantile, Coppo, già respinto 
una prima volta, in agosto, dal senato, si propone di impedire 
il risanamento della flotta di stato per giungere alia sua to¬ 
tale liquidazione. I lavoratori del mare non Intendono affatto 
difendere una situazione — quale è l’attuale — pesantissima 
che, per altro, è generata dalla politica governativa e dell’IRl; 
essi si battono per la trasformazione e per la contestuale 
sopravvivenza di ima flotta pubblica efficiente e moderna, 
meno costosa, utile all’economia nazionale. «Le tesi di La 
Malfa — affermano le federazioni marinare — di Carli, di 
Colombo e degli armatori privati, di cui il senatore Coppo è 
zelantissimo portavoce, sostengono invece la liquidazione 
totale delia FINMARE». 


Dopo le sospensioni alla Marzotto e alla Lanerossi 

Iniziative operaie 
nel settore tessile 

La situazione nel gruppo Lanerossi si fa ogni giorno più 
critica dopo la sospensione dal lavoro di decine e decine di 
lavoratori. Ieri a Foggia, dove nella fabbrica Lanerossi si la¬ 
vora soltanto tre giorni la settimana, si è svolta una manife¬ 
stazione molto combattiva. I lavoratori, dopo aver attraversato 
in corteo le vie cittadine, hanno continuato la loro protesta 
soffermandosi all'interno della stazione per due ore. Nel po¬ 
meriggio una delegazione di operai, accompagnata dai diri¬ 
genti sindacali, è stata ricevuta dal prefetto al quale sono 
stati esposti 1 motivi della lotta; contemporaneamente è stato 
chiesto l’intervento del governo perché assicuri il posto di la¬ 
voro a tutti 1 lavoratori sospesi. 

Dopo la Lanerossi, intanto, anche nell’altra grande azienda 
tessile con sede a Vicenza, la Marzotto, numerosi lavoratori 
sono stati posti sotto cassa integrazione. I sindacati sono 
impegnati nella ricerca di un modo di opporsi a un provve¬ 
dimento che è subito apparso ingiustificato e frutto di vo¬ 
lontà politica antloperaia più che motivato da reali difficoltà 

Oggi si riuniranno per esaminare la situazione 1 consigli 
di fabbrica delle aziende del gruppo Marzotto a Valdagno, a 
Maglio, a Trlssino (tutte In provincia di Vicenza), a Maner- 
blo (Brescia) e a Mortara (Pavia). Il dibattito fra 1 lavoratori 
verterà su come costruire una risposta ai provvedimenti di 
cassa integrazione che hanno diminuito fortemente 1 salari 
(dalle 15 alle 25 mila lire mensili secondo stime del sindacato) 
e portato grosse difficoltà non solo fra gli operai ma anche 
per l’intera Valle dell’Agno di cui la Marzotto costituisce 11 
più Importante insediamento industriale. 

Il tipo di cassa integrazione che ha falcidiato i salari (5 ore 
e 20 minuti di lavoro per ogni operaio con l'applicazione 
della legge 464) è stata una specie di manna per Marzotto 
che può far funzionare ininterrottamente gli impianti dalle 
6 alle 22 senza le usuali pause e risparmiare inoltre 11 33% di 
maggiorazione notturna. 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 11 

La pressione contadina del- 
l’Agro-Nocerlno ha ottenuto 
un primo risultato: la Cirio 
e la Star sono state costrette 
ad accettare il prezzo del po¬ 
modoro stabilito nel mese di 
agosto (95 lire al chilo). Le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale hanno ceduto dopo che 
centinaia di contadini e brac¬ 
cianti avevano invaso 11 cor¬ 
tile dello stabilimento Cirio di 
Pagani, invitando i lavorato¬ 
ri a fermarsi in segno di so¬ 
lidarietà. L’intesa — che do¬ 
vrà ora essere fatta propria 
dagli industriali privati e per¬ 
fezionata sugli aspetti della 
decorrenza — è stata raggiun¬ 
ta a conclusione di una nuova 
giornata di lotta unitaria non 
priva di momenti aspri e 
drammatici. 

Dalle prime ore della mat¬ 
tina 1 contadini — gli stessi 
che ieri avevano occupato le 
sedi del comuni di tutti 1 pae¬ 
si della zona, ottenendo la 
completa solidarietà delle for¬ 
ze democratiche — si sono re¬ 
cati alla Cirio un vecchio sta¬ 
bilimento a ridosso della fer¬ 
rovia e circondato da misere 
casupole. La tensione era al¬ 
ta e i toni giustamente esa¬ 
sperati: « Sono 5 giorni che 
aspettiamo, e intanto i po¬ 
modori se ne vanno alla ma¬ 
lora... » — diceva un contadi¬ 
no. «Gli industriali si devono 
decidere: quello che è scritto 
va rispettato » — aggiungeva 
un altro — sottolineando cosi 
il valore dell’accordo, un ac¬ 
cordo fra padroni e organiz¬ 
zazioni bracciantili e contadi¬ 
ne che apre nuove possibilità 
di contrattazione in difesa del 
reddito contadino. 

Intanto in fabbrica I diri¬ 
genti dell’Alleanza, della Col- 
dlrettl, della Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL e dei 
braccianti discutevano con i 
rappresentanti dell’ azienda, 
presente 11 sindaco di Salerno, 
il de Gaspare Russo nella ve¬ 
ste di presidente della Came¬ 
ra di Commercio. Dopo alcu¬ 
ne ore di attesa è stato deci¬ 
so di far bloccare dagli ope¬ 
rai la produzione. I contadini 
sono entrati nel cortile stra¬ 
colmo di casse di pomodori 
mentre i lavoratori, soprat¬ 
tutto donne, uscivano dai 
grandi capannoni. 

L’età media dei dipendenti 
della Cirio — ci spiegava un 
sindacalista — è sempre sta¬ 
ta sui 50 anni. L’azienda fa 
uso del lavoro stagionale. Ha 
1S fabbriche e nessuna lavo¬ 
ra tutto Tanno. Piuttosto che 
sviluppare l’occupazione e di¬ 
fendere la condizione operaia 
preferisce servirsi di altre 
piccole aziende cui commis¬ 
siona il lavoro. In questo mo¬ 
do si creano le condizioni per 
il sottosalario: alla CIFCI, 
per esempio, la paga contrat¬ 
tuale non è ancora rispettata 
e capita anzi che qualche ope¬ 
raio faccia 17 ore consecutive. 
Gli stessi padroni conservieri, 
quindi, da tuia parte vorreb¬ 
bero continuare a far svende¬ 
re al contadini i loro prodotti 
umiliando il loro lavoro, dal¬ 
l’altra rappresentano la retro- 
guardia dell’intero settore del¬ 
l’industria di trasformazione. 
La sola Campania produce 5 
sui 7 milioni di quintali di 
tutta la produzione nazionale 
di pomodoro; ma mentre In 
Emilia, ad esempio, c’è una 
utilizzazione in termini di tra¬ 
sformazione industriale dei 
prodotti che sfiora il 50%, In 
Campania quest’indice è sotto 
il 20%. 

Le grandi risorse naturali 
di questa regione sono state 
costantemente rapinate; la 
politica padronale, sostenuta 
dalle scelte dei governi diret¬ 
ti dalla DC, ha portato solo 
miseria, emigrazione e deso¬ 
lazione. Di tutto questo sono 
responsabili anche le Parte¬ 
cipazioni statali, n ruolo che 
esse dovrebbero svolgere nella 
industria di trasformazione è 
stato uno degli argomenti di¬ 
scusso in questi giorni di lot¬ 
ta del contadini durante le 
assemblee e gli incontri e le 
riunioni. « Superato lo scoglio 
di questa vertenza — ha spie¬ 
gato tra gli altri il compa¬ 
gno Claudio Limite segreta¬ 
rio della CdL di Salerno — 
è necessario rilanciare in tut¬ 
ta la provincia il movimento 
di lotta sull’occupazione, in¬ 
vestimenti e salario. In par¬ 
ticolare gli accordi strappati 
dalle iniziative operaie dello 
scorso anno dovranno essere 
riproposti per verificarne la 
attuazione. La SM E ad esem¬ 
pio (la finanziaria pubblica 
che controlla tra le altre la 
Cirio e la Star) e lo stesso 
ministro Gullotti devono ri¬ 
spondere della mancata in¬ 
staurazione di un nuovo co¬ 
struttivo rapporto con i conta¬ 
dini come si erano invece im¬ 
pegnati a fare nel giugno 
scorso ». 

La lotta condotta in questi 
giorni da contadini delTAgro 
Nocerino — e che non si può 
dire conclusa — prima della 
riunione che avrà luogo do¬ 
mani con gli industriali priva¬ 
ti — ha rappresentato certa¬ 
mente per il suo carattere 
unitario un momento signifi¬ 
cativo della ripresa dell’Inte¬ 
ro movimento. La vasta mobi¬ 
litazione che ha saputo coin¬ 
volgere grossi centri, forze 
politiche, ampi strati di popo¬ 
lazione e altre categorie dei 
lavoratori e soprattutto gli 
alimentaristi Impegnati nel 
rinnovo contrattuale, dà il 
segno di una volontà di lotta 
piu generale. Essa si inseri¬ 
sce però in un quadro com¬ 
plesso e difficile: i ricatti pa¬ 
dronali sull’occupazione si re¬ 
gistrano anche In questa pro¬ 
vincia. Ci sono attualmente 
una serie di piccole e medie 
aziende che minacciano la 


chiusura (come alcuni tabac¬ 
chifici) o altre che, per 
processi di ristrutturazione • 
manovre strumentali dirette 
ad ottenere nuovi finanzia¬ 
menti Impongono la cassa In¬ 
tegrazione (cosi le fonderie 
della Valle dellTmo, la Come¬ 
ta Sud e la Ideal Standard, 
ecc.). Contemporaneamente 
la SIR, la Fatme e la Face 
ed altre non hanno ancora 
mantenuto gli impegni sul 
problema degli investimenti. 
Iniziative sono in corso ed al¬ 
tre in via di preparazione: 
tutte dovranno avere la capa¬ 
cità di non smarrire 11 nuovo 
terreno unitario con i proble¬ 
mi del mondo contadino 

Francesca Raspinl 


Parastatali 
mobilitati per 
il riassetto 

La Segreteria della Federa¬ 
zione unitaria parastatali 
CGIL-CISL-UIL si è riunita 
per esaminare la situazione 
sindacale generale, nonché i 
problemi della categoria, con 
particolare riferimento alla 
annosa vertenza del riassetto 
chiedendo la mobilitazione dei 
lavoratori. 

La legge sul riassetto del pa¬ 
rastato, già approvata alla Ca¬ 
mera del Deputati ITI luglio 
scorso, attende ora — ricor¬ 
da un comunicato sindacale 
— il definitivo esame da par¬ 
te del Senato. 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 1) LEZIONI - COLLEGI L. 50 

LEZIONI ripetizioni inglese tra¬ 
duzioni Lire 500 Tasquier Lucca 
5 (4245625) 

MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

H Comune di Rimini indirà 
quanto prima una gara di licita¬ 
zione privata per l’aggiudica¬ 
zione dei lavori di straordinaria 
manutenzione al fabbricato sco¬ 
lastico elementare di S. Andrea 
deU’AUSA. - 

Importo a base d’asta L. 9.045.000 

SONO CONSENTITE ANCHE 
OFFERTE IN AUMENTO 

Per l’aggiudicazione si proce¬ 
derà nel modo indicato dall’ar¬ 
ticolo l/a della Legge 2-2-1973 
n. 14. 

Le Ditte die intendono parte¬ 
cipare alla gara, dovranno pre¬ 
sentare domanda in carta bol¬ 
lata da L. 700 indirizzata al 
Sindaco ed Inviata a mezzo rac¬ 
comandata. recante sul retro 
della busta l’oggetto della do¬ 
manda. entro 12 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente Avviso all’Albo Pretorio 
di questo Comune. 

Rimini. 11 5 9-1974. 

p. IL SINDACO 
Carlo Dellarosa 


COMUNE DI 
CAMPOBELLO DI LICATA 

(Prov. di Agrigento) 

Avviso di gara 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune provvederà ad appaltare i 
lavori di costruzione edificio 
scolastico elementare (legge 
9 8-1954 n. 645) per l’importo 
a base d’asta di L. 187.385.000 
col metodo di cui all’art. 1 let¬ 
tera C della legge 2-2-1973 
n. 14. Gli interessati, iscritti 
all’Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per importo non inferiore 
a quello di appalto e per la cor¬ 
rispondente categoria, possono 
chiedere di essere invitati alla 
gara entro dieci giorni decor¬ 
renti dalla pubblicazione del 
presente avviso all’Albo Preto¬ 
rio del Comune. 

Campobelio di Licata. 

IL SINDACO 
Dr. Calogero Glieli 

COMUNE DI VIGEVANO 

Avviso di licitatone privata 
per la costruzione di un nuovo 
corpo di cinque aule presso la 
scuole elementari Santa Maria. 

Importo a base d’asta L. 138 
milioni 600 mila. 

Procedura prevista dalla let¬ 
tera C) deH'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande all’Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

Vigevano, 11 5 settembre 1974. 

IL SINDACO 
Franco Pozzi 


COMUNE DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione privata 
per la costruzione di colombari 
al Cimitero Urbano in fregio al¬ 
la roggia Mora. 

Importo a baste d’asta: Li¬ 
re 180.400.000. 

Procedura prevista dalla lette¬ 
ra C) deH’art. 1 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Domande all’Ufficio Protocol¬ 
lo di questo Comune entro dieci 
giorni dalla data di pubWìca- 
ziooe dei presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Lombardia. 

Vigevano, 11 5 settembre 1974. 

IL SINDACO 
Fr—ou Furti 
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Continua Tinchiesta del giudice Violante sulle trame nere 

Legami tra i fascisti di 

e alcuni ufficiai franchisti 

/ ' * 

Altre tre comunicazioni giudiziarie per cospirazione politica - Una gita in Spagna di un gruppo di ex repubblichini -1 misteriosi 
viaggi di un uomo della «Falange» • Quattro ore di interrogatorio per Mautino - Sogno sempre latitante - Altri missini sotto accusa 


Le indagini dopo gli arresti per le cosiddette brigate rosse 

CERCANO IN MONTAGNA 
IL COVO PRIGIONE 
DOVE FU RINCHIUSO SOSSI 

Curdo e Francescani conoscono perfettamente tutta la zona della Val 
Pellice -1 2 rifiutano ancora di rispondere alle domande degli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

Nell’dnchiesta del giudice 
Violante sulle trame nere 
«tanno tornando in primo pia¬ 
no i nomi di individui di 
estrazione esplicitamente fa- 
«cista. Ed emergono anche 
complicità internazionali di 
cui si avvalgono le forze del¬ 
l’eversione. Tra ieri sera e 
stamane sono trapelati altri 
tre nomi di personaggi ai 
quali sono state inviate le co¬ 
municazioni giudiziarie per il 
reato di cospirazione politi¬ 
ca mediante associazione (lo 
stesso reato imputato a Ed¬ 
gardo Sogno, a Martini Mau¬ 
ri,‘a Mautino e a Borghesio). 
Uno di costoro è un aderen¬ 
te al MSI: si chiama Gino 
Maddalena, ha 49 anni, abita 
a Torino in corso Racconigi 
158. Di lui si sa che tre anni 
fa, nel maggio del ’71, insie¬ 
me ad altri fascisti, compì un 
viaggio in Spagna che si con¬ 
cluse tragicamente: nei pressi 
di Santander il pullman sul 
quale viaggiava la comitiva, 
di ritorno da una manifesta¬ 
zione indetta dall’associazio¬ 
ne degli ex volontari di guer¬ 
ra fascisti, si rovesciò in un 
burrone e ci - furono dodici 
morti. Nove dei morti erano 
torinesi e tra di essi c’era an¬ 


che un’amica del Maddalena, 
definito «un fascista intran¬ 
sigente e convinto». 

Non è dato sapere su quali 
elementi si fondi l’accusa 
mossa al Maddalena. E' abba¬ 
stanza significativo, però, che 
le comunicazioni di reato ab¬ 
biano raggiunto anche un 
franchista spagnolo che ebbe 
a che fare, in qualche modo, 
con il viaggio dei fascisti ita¬ 
liani a Santander. Si tratta di 
Luis Garcia, capitano della 
« Falange », quarantenne, che 
viene indicato come il cor¬ 
riere del traffico d’armi clan¬ 
destino tra Italia e Spagna. 
Garcia veniva spesso a Tori¬ 
no per incarica della SEAT, 
la affiliata spagnola della 
FIAT. L’ultima volta Garcia 
fu visto a Torino in prima¬ 
vera. Quando ci fu la disgra¬ 
zia di Santander, il capitano 
della « Falange » — che evi¬ 
dentemente aveva contatti di¬ 
retti con i fascisti italiani, era 
informato del loro viaggio e 
si era incontrato o doveva in¬ 
contrarsi con loro — si pro¬ 
digò nell’opera di soccorso, 
e acquisì « benemerenze a To¬ 
rino ». Ora sembra che que¬ 
ste « benemerenze » avessero 
anche altre motivazioni, per¬ 
seguibili a norma di legge. 

A fare il nome del capita¬ 
no Garcia è stato Mario Pa- 


Clamorosa operazione a Portofino 

_ • 

Sequestro di un intero 
museo privato stipato 
di affreschi e pitture 



PORTOFINO, 11 
La polizia tributaria di Genova 
e il pretore di Becco, Giuseppe 
Trifuoggi, mantengono il massi¬ 
mo riserbo sui motivi del seque¬ 
stro di 196 opere d'arte esposte 
nelle sale o custodite nei magaz¬ 
zini di un museo privato di Por- 
tofino-Vetta. Si è saputo comun¬ 
que che altri sequestri sono stati 
fatti a Milano (in un’abitazione 
privata di via San Gregorio e ri¬ 
guardano affreschi, due crocefis¬ 
si e due vasi di notevole interes¬ 
se artistico) sempre dalla polizia 
tributaria, e che il pretore ha in¬ 
viato alcune comunicazioni giu¬ 
diziarie, una delle quali all’anti¬ 
quario milanese Orlando Crotti, 
realizzatore del Museo di Por¬ 
tofino. Secondo quanto si affer¬ 
ma, il sequestro non sarebbe 
solo un provvedimento cautelati¬ 


vo, disposto in attesa di poter ac¬ 
certare l’esatta provenienza delle 
opere, ma sarebbe già stato sco¬ 
perto qualcosa dì irregolare. 

Il museo, inaugurato il 2 mar¬ 
zo scorso, raccoglie circa 300 
affreschi del periodo dal decimo 
secolo al Rinascimento. Gli af¬ 
freschi. staccati dalle pareti sul¬ 
le quali erano stati dipinti, so¬ 
no stati trasferiti su appositi 
supporti, incorniciati come fosse¬ 
ro quadri, e ricoperti di una 
speciale resina trasparente per 
ridare i toni primitivi ai colori 
e alle figure. 

Nelle sale del museo di Porto- 
fi no-Vetta sono anche esposti tre 
dipinti a olio, fra cui un Anto¬ 
nello da Messina di grande va¬ 
lore. Nella foto: l’antiquario Or¬ 
lando Crotti. a destra, durante 
le operazioni di sequestro. 


A MALTA 


Presi 2 per l’uccisione 
del gioielliere 
nei centro di Catania 


CATANIA, Il 

L’Interpol ha arrestato oggi 
a Malta i due presunti as¬ 
sassini del gioielliere Antoni¬ 
no Longobardo. I fatti risal¬ 
gono a venerdì della settima¬ 
na scorsa quando nella gioiel¬ 
lerìa posta in pieno cen¬ 
tro di Catania irruppero due 
banditi armati. Antonino Lon¬ 
gobardo che era in negozio 
con la sorella Bruna e la ni- 
potina Alessandra di tre anni 
lece un movimento brusco 
(una reazione o un gesto di 
protezione verso i congiunti 
o ancora un tentativo di af¬ 
ferrare il telefono?) che pro¬ 
vocò la sparatoria: uno dei 
banditi lo colpi all’altezza del 
cuore mentre il secondo mal¬ 
vivente sparò in aria. Traspor¬ 
tato urgentemente all’ospetla- 
le l’orefice — che gestiva la 
gioielleria avviata dal padre 
e che era anche geometra 
dell'ufficio tecnico erariale 
del Comune di Catania — pe¬ 
ri durante il tragitto lascian¬ 
do la moglie 29enne Valeria 
Caruso e due figli, Andrea 
(quattro anni) e Giulia (2 an¬ 
ni). 

Da rilevare ancora che men¬ 
tre era in corso il tentativo 
41 rapina ai danni del Lon¬ 


gobardo ad un centinaio di 
metri carabinieri stavano ef¬ 
fettuando servizi di rastrella¬ 
mento per prevenire le ra¬ 
pine. 

I due giovani arrestati a 
Malta sono due giovani cata- 
nesì, Giuseppe Aneli, di 23 
anni e Stefano Scafili dì 20 
ben noti alla polizia. Intan¬ 
to il sostituto procuratore Vi 
talìti che dirige le indagini ha 

— dopo aver spiccato mandato 
di cattura - chiesto l’estra¬ 
dizione dei due pregiudicati. 
Aneli e Scafili sono giunti 
nel porto di Siracusa questo 
pomeriggio. La folla che at¬ 
tendeva l’arrivo ha Inveito 
contro i due presunti assassi¬ 
ni, 

• • • 

18 milioni è il bottino del¬ 
la quarta rapina nel giro di 
tre mesi che viene compiuta 
nell’agenzia di Riposto (in 
provincia di Catania) del 
Banco di Sicilia. 

- Autori due giovani armati e 
col viso coperto da calzama¬ 
glie: dopo la rapina i due 
sono fuggiti con una Mini 
Minor che aveva a bordo il 
terzo complice. L'auto è sta¬ 
ta poi ritrovata abbandonata 
sul greto di un torrente. 


via, che fu federale repubbli¬ 
chino di Torino per pochissi¬ 
mi giorni prima della Libe¬ 
razione e che, assai più d; 
recente, ed esattamente fino 
al settembre del ’72, è stato 
federale del « Fronte naziona¬ 
le » di Junio Valerio Borghese. 

Anche il Pavia è stato rag¬ 
giunto da una delle comuni¬ 
cazioni di reato spiccate dal 
magistrato. Titolare di un'in¬ 
dustria, divenne federale di 
Torino il 23 aprile del '45. 
prendendo il posto del fami¬ 
gerato §olaro che aveva fatto 
impiccare i partigiani agli al¬ 
beri di corso Vinzaglio. « Ul¬ 
timamente — si legge nella 
notizia data allora della sua 
nomina — egli ricopriva la 
carica di vicefederale di Ton¬ 
no ove ha avuto modo di par¬ 
ticolarmente distinguersi spe¬ 
cie nella collaborazione pre¬ 
stata alle forze dell’ordine 
della repubblica ». 

Pavia, che ha 66 anni, non 
ha mai smesso di essere fa¬ 
scista. Avvicinato dai giorna¬ 
listi. ha confermato di essere 
tuttora « antidemocratico », ha 
parlato di Valerio Borghese 
come di « una personalità ec¬ 
cezionale », ha ammesso di 
aver conosciuto il capitano 
Garcia che gli fu presentato 
nella sede dell’* Associazione 
arditi d'Italia » da una perso¬ 
na « che aveva perso la mo¬ 
glie in una sciagura a San¬ 
tander » (probabilmente il 
Maddalena). Ha affermato di 
non conoscere . Silvio Geuna, 
il consigliere comunale della 
DC che è stato interrogato 
dal giudice sulla riunione te¬ 
nuta da Sogno nella villa di 
Biumo nel 1970, aggiungendo 
però che lo conoscerebbe vo¬ 
lentieri: « Da quello che ho 
sentito dire, potremmo ragio¬ 
nare allo stesso modo, sia 
pure su due collinette di¬ 
verse ». 

Pavia non conoscerebbe 
nemmeno Sogno,, ma ha te¬ 
nuto ad affermare: «Lo con¬ 
sidero un vero patriota che 
ha scelto però un’altra strada. 
Lui vuole una repubblica pre¬ 
sidenziale. io francamente non 
mi contento», - 

Pavia ha fatto ai giornalisti 
anche il nome di Andrea Bor¬ 
ghesio — l’ex partigiano che 
ha poi condiviso posizioni di 
destra — come quello di uno 
degli aderenti al «Fronte na¬ 
zionale » di Borghese. 

Oggi, verso le 15, nel suo 
ufficio della Procura in via 
Torquato Tasso, il dott. Vio¬ 
lante ha iniziato l’interroga- 
torio di Felice Mautino, anche 
lui indizialo d’aver partecipa¬ 
to alla riunione di Biumo. 

L’interrogatorio è durato 
quattro ore e successivamen¬ 
te l’aw. Del Grosso — pre¬ 
sente anche Mautino che non 
è mai intervenuto, limitando¬ 
si a fare cenni d’assenso col 
capo — ha incontrato i gior¬ 
nalisti. 

Ha detto • che il suo clien¬ 
te ha taciuto in questi gior¬ 
ni per ossequio ai segreto 
istruoorio e che nel corso 
dell'interrogatorio il dott. 
Violante si è dimostrato « gen¬ 
tilissimo » e « non ha mai as¬ 
sunto atteggiamento inquisi¬ 
torio ». 

Quali sono i rapporti tra 
Mautino e Sogno? «Si conob¬ 
bero quando "Franchi” fu 
paracadutato nella zona del¬ 
la formazione cui a quell’epo¬ 
ca apparteneva il mio cliente. 
Si sono rivisti dopo la Li¬ 
berazione e, poi, soltanto pa¬ 
recchi anni dopo, nella prima¬ 
vera del '70 ». In quell’occa¬ 
sione Mautino ricevette una 
telefonata di Sogno che lo 
invitava nella sua abitazione 
In via Donati a Torino: si do¬ 
veva festeggiare il ritorno di 
Sogno da Rangoon, dove era 
andato come ambasciatore. 

Intervennero anche alcune 
persone che - Mautino rivide 
poi nella famosa riunione nel¬ 
la villa di Biumo. Secondo 
Mautino questa riunione non 
si sarebbe svolta in settembre 
ma in maggio, ed ebbe inizio, 
sempre su invito di Sogno, 
nella casa dell’ing. Pino Ber¬ 
gamasco a Milano. L’aw. Del 
Grosso ha detto che il suo 
cliente vide Geuna, Beria 
D’Argentine, l’editore Mursia, 
Stefano Porta, Visconti di Mo- 
drone, Domenico Bartoli, il 
giornalista Roberto Dotti e al¬ 
tri personaggi già citati nel 
noto articolo delle Espresso ». 
Nessuno straniero però, nep¬ 
pure l’ex ufficiale inglese 
Edward Scicluna. Di lì ci sì 
trasferì nella villa deH’archi- 
tetto Mozzoni, il marito dì Giu¬ 
lia Maria Crespi, a Biumo di 
Varese. Non ci furono — ha 
detto l’aw. Del Grosso — di¬ 
scorsi di Sogno: l’< allegro 
party» andò avanti dalle 22 
alle 2, poi il convito si sciolse. 

Altre riunioni? Due, è stata 
la risposta. Una nel 1970 nel¬ 
la Galleria del pittore Qua¬ 
glino, alia quale intervenne 
anche l’assicuratore Gerace, 
che aveva combattuto nella 
formazione di Martini Mauri. 
«Mautino — ha affermato il 
suo legale — si trovò in disac¬ 


cordo con entrambi ». 

• L’altra riunione si svolse nel 
*71 nella sede del collegio re¬ 
ligioso San Giuseppe, sempre 
a Torino, presenti duecento o 
trecento persone. Sogno si 
battè per i « Comitati di re¬ 
sistenza democratica » (una 
etichetta sotto la quale si pun¬ 
tava n raggruppare tutte le 
forze decise a combattere le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza), e ci furono" 
discorsi « antifascisti e anti¬ 
comunisti ». . 

Qual è il giudizio su Sogno? 
« Buon partigiano e ottimo 
amico ». L’aw. Del Grosso 
ha ancora affermato che En¬ 
rico Martini Mauri non parte¬ 
cipò all’incontro di Biumo. E 
neppure si videro sottosegre¬ 
tari o altri esponenti del go¬ 
verno. La conclusione: «Il 
dott. Violante non ha certa¬ 
mente alcun elemento contro 
il mio cliente ». 

Delle 40 comunicazioni di 
reato inoltrate nel corso del¬ 
l’indagine sulle trame nere, 
ne sono state finora notifica¬ 
te 32. A una ventina di desti¬ 
natari sono stati ritirati i 
passaporti. 


Al vaglio gli insulti del caporione 
missino rivolti alla magistratura 


Dalla nostra redazione , 

’ ■< 

’ ’ ' ’ ’ * • ' BOLOGNA.' 11 

Mentre si attende da un momento all’altro 
che la procura della Repubblica di Bologna 
affidi la prosecuzione dell’inchiesta sulla stra¬ 
ge dell’« Italicus Express » al giudice istrutto¬ 
re, il che potrebbe accadere anche domani, si 
registrano sempre nuove scomposte reazioni del¬ 
la destra fascista. - • - j( , 

A palazzo di giustizia, ieri, sarebbe stata pre¬ 
so in esame, non per semplice curiosità, l’in¬ 
sultante apprezzamento del caporione fascista 
Giorgio Almirante verso i magistrati bolognesi 
che si sono impegnati nella difficile inchiesta. 

Almirante, durante uno dei .tanti pubblici 
sproloqui tenuti in questi giorni, con l’evidente 
scopo di parare la grave chiamata di correo 
rivoltagli dall’avv. Aldo Basile che, dal car¬ 
cere di Modena, lo ha accusato esplicitamente 
di essere il « deus ex machina » di tutta l'in¬ 
sidiosa montatura, per indurre il bidello Fran¬ 
cesco Sgrò a spingere l’autorità giudiziaria 
verso la deviante « pista rossa », ha detto tra 
l’altro: « E’ pazzesca l’attenzione che certi ma¬ 
gistrati prestano alle affermazioni di France¬ 
sco Sgrò, il quale è in carcere per calunnia e 
per tornare in libertà ha una sola strada: quel¬ 
la di continuare nella calunnia ». 


II vaneggiarne apprezzamento di Almirante 
ha un solo significato: i giudici bolognesi sta¬ 
rebbero ricattando Sgrò allo scopo di fargli dire 
cose non vere. Sono giudizi insensati e irre¬ 
sponsabili, che il caporione fascista si può per¬ 
mettere solo abusando della immunità parla¬ 
mentare. 

D’altra parte Sebastianelli, proprio nel corso 
dell’ultimo interrogatorio, avvenuto 24 ore dopo 
quello ultimo di Basile, ha negato di essere 
stato informato del « caso Sgrò » prima del 
5 luglio. Basile, prima di quel giorno, gli avreb¬ 
be soltanto fatto sapere che si stava interessan¬ 
do a una faccenda che avrebbe potuto avere 
molta importanza per il partito. Il caporione 
fascista è servito: non lo accusa Sgrò, ma i 
« camerati » Basile e Sebastianelli. . 

Intanto si è appreso che ieri sera i magi¬ 
strati hanno deciso di scarcerare Riccardo Ar- 
dillo, l’allenatore di pugilato nell'« accademia » 
di Giulio Caradonna, di cui il guardaspalle di 
Almirante, Angiolino Rossi, è presidente. La de¬ 
cisione è stata presa perché non si sono man¬ 
tenuti a suo carico gli indizi per i quali era 
stato emesso ordine di cattura. 

a. s. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

Catturato e rinchiuso in car¬ 
cere come capo delle sedicenti 
« Brigate rosse », Renato cur¬ 
do abitò per sei anni, questo 
quand’era ragazzo, nel Pine* 
rolese. E’ certo che egli cono¬ 
sce bene la zona, per cui può 
apparire abbastanza verosimi¬ 
le l’ipotesi che In qualche pun¬ 
to delle montagne sopra Pine- 
rolo si (possa trovare una « ba¬ 
se» dell’organizzazione crimi¬ 
nale o addirittura la «prigio¬ 
ne » in cui fu rinchiuso per 
settimane il giudice genovese 
Mario Sossl. Tra l’altro, il Cur¬ 
do e il suo « secondo » Alber¬ 
to Franceschìni vennero arre¬ 
stati in prossimità di Pinero- 
lo: erano dunque diretti al 
loro rifugio? 

1 due si considerano «pri¬ 
gionieri di guerra» e come 
tali hanno finora militare¬ 
scamente rifiutato di rispon¬ 
dere alle domande del magi¬ 
strato. Gli inquirenti hanno 
allora ordinato stamane una 
vasta battuta alla quale han¬ 
no partecipato oltre duecen¬ 
to carabinieri delle compa¬ 
gnie di Torino e Plnerolo agli 
ordini del colonnello Oresta 
e pattuglie cinofile. E’ stata 
setacciata tutta l’alta Val 
Pellice, da Villar a Bobbio. 
Della supposta « base » nessu- 


Il giovane neofascista ricercato per Tassassimo del commissario Calabresi 

Nardi sarebbe fuggito prima che la polizia 
lo sorprendesse in un paesino delle Marche 

Sarebbe stato avvertito dell'arrivo degli agenti - Secondo una testimonianza si sarebbe fatto crescere i baffi 
Durante l'estate avrebbe dimorato in una casetta a Torre di Palme - Controllato un camping - Operazione all'alba 


A Bari 


Grave una donna 
ferita dai 
ladri in fuga 


BARI. 11. 

Una donna di 35 anni, Francesca Caricola, 
è stata ferita ieri in via Borrelli a Bari da 
un colpo di pistola ebe l’ha raggiunta alla 
testa trapassandole il cranio. 

Sono intanto in corso le indagini per ac¬ 
certare chi ha colpito la donna. Secondo gli 
inquirenti a colpire la donna sarebbero stati 
dei ladri che tentavano di rubare la motoci¬ 
cletta dell’appuntato dei carabinieri Gianlo- 
renzo D’Arnbruso. Quest’ultimo che era per mo¬ 
tivi personali al secondo piano dello stabile sot¬ 
to il quale era in sosta la «Vespa» veden¬ 
do i due ladri avrebbe sparato in aria ed è 
poi' sceso in istrada: mentre rientrava nel 
portone i due sono tornati sparando contro il 
carabiniere che tentava l’inseguimento. 


A Brindisi 


! ' 


Inseguimento e 
sparatoria: uno 
morto due gravi 


BRINDISI, 11 

Un morto, due feriti (uno ricoverato con 
prognosi riservata), tre arresti: questo il bi¬ 
lancio di due sparatorie fra contrabbandieri. 
Il morto è Giovanni Contestabile di 50 anni; il 
ferito grave si chiama Cosimo Ciciriello di 29 
anni; il terzo ferito è un tarantino, il 18.enne 
Vincenzo Sebastio, colpito da Lorenzo Conte- 
stabile di 27 anni (fratello di Giovanni) più volte 
col calcio di un fucile da caccia die si è spez¬ 
zato. I tre arrestati sono: Francesco Ranieri, 
di 34 anni, Teodoro Gigliola, di 45 e Lorenzo Con¬ 
testabile. - 

Secondo la polizia i due episodi di questa 
mattina rappresentano l’epilogo di numerose spa^ 
ratorie avvenute a Brindisi negli ‘ ultimi mesi 


Due eseguiti a Napoli e uno a Roma 

Colpo di scena per 
Berrino: tre nuovi 


il caso 
arresti 


Per il sequestro del pittore erano già in galera due fratelli - Questi ultimi 
indicano in uno dei catturati di ieri il responsabile del rapimento - « Si 
accusano fra loro » commenta l'ex sequestrato 


Dal nostro • corrispondente 

ALASSIO, 11 

Il colpo di scena che era già 
in aria da alcuni giorni, nel 
caso del rapimento Berrino, si è 
verificato: questa notte, carabi¬ 
nieri di Alassio, su mandato di 
cattura emesso ieri sera dal giu- 


Vice presidente 
gruppo MSI 
ascoltato 
dai magistrati 
bresciani 


CAGLIARI, 11 

I magistrati che conduco¬ 
no l’inchiesta sulla strage di 
piazza della Loggia a Brescia 
e che da domenica sono in 
Sardegna per interrogare 
persone che avrebbero avuto 
rapporti con il commercian¬ 
te Giuliano Miotti, arrestato 
a Bassano del Grappa per 
falsa testimonianza, sono 
giunti nella tarda mattinata 
a Cagliari per ascoltare Al¬ 
fredo Pazzaglia, vice presi¬ 
dente del gruppo missino 
della Camera, e presidente 
del comitato di coordinamen¬ 
to del partito per la Sarde¬ 
gna. 

SI apprende anche che Giu¬ 
liano Miotti sarà condotto in 
Sardegna per alcuni con¬ 
fronti. 


dice istruttore di Savona dottor 
Vincenzo Ferro, hanno arrestato 
due persone a Napoli ed una 
terza a Roma. Nella città par¬ 
tenopea è stato arrestato Nor¬ 
berto Lauretani. 45 anni, di Co- 
rinaldo (Ancona) e Gennaro Cop- 
peto. 24 anni, di Napoli. A Ro¬ 
ma è stato arrestato Giovanni 
Fida, 18 anni. 

Gli ultimi due sono nipoti del 
Lauretani che, e sua volta, pri¬ 
ma di trasferirsi a Napoli, ge¬ 
stiva ad Alassio il ristorante 
« Ezio », di proprietà di uno dei 
due fratelli Mombelli. attualmen¬ 
te in galera, sotto l’accusa di 
avere sequestrato il Berrino e 
dì aver ricavato da quell’opera¬ 
zione 300 milioni. Quando i due 
Mombelli furono chiamati in 
causa dal Berrino che li indi¬ 
cava come autori del suo se¬ 
questro (ebbe luogo I’8 luglio 
scorso e durò 85 ore) il Laure¬ 
tani abbandonò dall’oggi al do¬ 
mani la frazione Solva dove ge¬ 
stiva il ristorante e si trasferì 
a Napoli, dove s’era messo a 
fare il cuoco nel ristorante 
«Agostino», a MergeUina, aiu¬ 
tato dal Coppeto. 

Quella improvvisa partenza 
aveva suscitato alcune perples¬ 
sità. I fratelli Mombelli, soprat¬ 
tutto. continuando a dichiararsi 
estranei al rapimento Berrino. 
indicavano appunto il Lauretani 
come il responsabile dell’opera¬ 
zione. I carabinieri, fino da al¬ 
lora, avevano operato una per¬ 
quisizione nella pensione «San 
Marco » di MergeUina dove ave¬ 
va preso alloggio il Lauretani 
e vi avevano trovato un qua¬ 


derno con appunti che avevano 
definito « compromettenti ». 
Quando, successivamente, il ma¬ 
gistrato. accompagnato dal Ber¬ 
rino, esegui il primo sopralluogo 
nella zona in cui il pittore alas¬ 
sino presumeva d’esser stato te¬ 
nuto prigionieri, una volta rico¬ 
nosciuto dallo stesso Berrino.il 
luogo, venne ritrovato un ta¬ 
gliacarte con incastonato un me¬ 
daglione. Fu quello, evidente¬ 
mente, l’elemento determinante 
che ha portato al colpo di sce¬ 
na: i due fratelli Mombelli han¬ 
no sempre sostenuto che quel 
tagliacarte apparteneva al Lau- 
retanL 

Il Berrino, dal canto suo, ve¬ 
nuto a conoscenza dei tre nuovi 
arresti, li ha commentati piut¬ 
tosto scetticamente: «Si stanno 
scannando fra loro — ha det¬ 
to —. II fatto è che questa non 
è una nuova pista, ma la pro¬ 
secuzione della prima ». Dando 
cioè per scontato che Laure¬ 
tani, Coppeto e Fida non sono 
altro che la «lunga mano» dei 
fratelli Mombelli. In effetti, i 
tre mandati dì cattura parlano 
esplicitamente di «concorso in 
sequestro di persona ». Ma non 
è specificato se il «concorso» 
si esaurisce nell’ambito di Lau¬ 
retani, Coppeto e Fida o se coin¬ 
volge qualcun altro, cosi come 
sostiene ancora l’ex sequestrato. 

C’è da aggiungere che a fine 
agosto i carabinieri avevano se¬ 
questrato al Lauretani, a Na¬ 
poli, la carta d’identità e, dopo 
averlo condotto nella cittadina 
ligure ger un interrogatorio, lo 
avevano rilasciato tenendolo di¬ 
scretamente sotto sorveglianza 

p. r. 


- Nostro servizio 

TORRE DI PALME, 11. 

Gianni Nardi è stato na¬ 
scosto questa estate in un 
camping o In una casetta 
sulla costa marchigiana vi¬ 
cino Fermo? Le notizie che 
abbiamo raccolto a Torre di 
Palme e Marina Palmense 
fanno rispondere affermativa- 
mente a questa domanda. Il 
giovane neonazista ricercato 
per una serie di episodi, com¬ 
preso il delitto Calabresi, sa¬ 
rebbe fuggito dalla casetta 
in cui abitava qualche ora 
prima che vi facesse Irru¬ 
zione la polizia. E* stato av¬ 
vertito, come al solito, che 
stavano per prenderlo? 

Siamo andati a Terre di 
Palme e ci hanno raccontato 
questa storia. 

«Troppo tardi siete arriva¬ 
ti^ vi facevano tutti capi¬ 
tani! »: disse la mattina del 
27 agosto una donna anzia¬ 
na agli agenti in borghese 
che armati di tutto punto 
effettuarono una perquisizio¬ 
ne in alcune abitazioni di 
Torre di Palme, una frazio¬ 
ne del Comune di Fermo ar¬ 
roccata su una collinetta il 
cui Belvedere dà su Marina 
Palmense, sulla costa Adria¬ 
tica. 

Contemporaneamente la 
perquisizione avvenne anche 
nel camping «Paradiso» di 
Marina Palmense, ma chi do¬ 
veva essere catturato aveva 
ricevuto la «soffiata» in 
tempo, appena due ore pri¬ 
ma all’alba: è partito con la 
sua donna e due grossi ca¬ 
ni precipitosamente su una 
macchina di colore verde tar¬ 
gata BO (Bologna). Chi era? 
Perchè era ricercato? Chi 
ha avvertito le forze di po¬ 
lizia della sua presenza nel¬ 
la casetta in un vicolo di 
Torre di Palme? Chi ha av¬ 
vertito lui, deH’Imminente ar¬ 
resto? 

Di - tutta questa faccenda 
non ne ha parlato nessuno. 
C’è stato un ordine di non 
parlarne con nessuno per non 
intralciare la Giustizia? O è 
una faccenda che doveva ri¬ 
manere «segreta»? C’è volu¬ 
to il «solito turista di pas¬ 
saggio » (come se il fatto fos¬ 
se accaduto nel più sperdu¬ 
to dei paesi del mondo) che 
rientrato in Ancona ci ha por¬ 
tato la notizia. E allora ria¬ 
mo venuti qui. Dobbiamo di¬ 
re che della settantina di fa¬ 
miglie abitanti a Torre di 
Palme, una quarantina han¬ 
no membri fascisti o neofa¬ 
scisti 


Sulla riva del mare, a Ma¬ 
rina Palmense, ci sono tre 
campings. «Il Paradiso» —- 
proprio sotto il belvedere di 
Torre di Palme — è fre¬ 
quentato da stranieri, soprat¬ 
tutto tedeschi, e da italiani 
provenienti dalle medesime 
località di quelli che frequen¬ 
tano il paese in collina. Il 
proprietario di questo cam¬ 
ping sembra sia un italiano 
che ha lavorato qualche anno 
in Germania, ove si è sposato, 
ed è socio di tre fratelli (si 
dice siano uomini di destra) 
la cui unica loro sorella sem¬ 
bra sposata con il figlio di 
Roscioli, un fascista repub¬ 
blichino che negli anni ’43 e 
'44 fece molto parlare di sè. 

Parlando con la gente del 
luogo, anche se sono passati 
parecchi giorni dai fatti ac¬ 
cennati, • siamo riusciti a 
sapere che in una casa di 
Torre di Palme affittata da 
un bolzanese, sono avvenute 
riunioni persino con la pre¬ 
senza di uno dei nipoti di 
Mussolini. In un’altra, di pro¬ 
prietà di due vecchietti, uno 
dei gestori del camping «Pa¬ 
radiso» sembra abbia siste¬ 
mato colui che poi la poli¬ 
zia non è riuscita ad arre¬ 
stare. 

Quest’uomo, accompagnato 
da una donna — molto esile, 
dicono — usciva di casa so¬ 
lamente di notte. Lo affianca¬ 
vano, • nelle sue uscite not¬ 
turne, due grossi cani neri 
che gli ubbidivano prontamen¬ 
te comandati a cenni. 

Lo sconosciuto, di corpora¬ 
tura atletica e capelli taglia¬ 
ti a spazzola, portava baffi 
spioventi, ma in tutto somi¬ 
gliava a Nardi. 

Riguardo queste « voci », 
una donna anziana del luogo 
ci ha detto di essere sicura 
che quell’uomo era Nardi, 
perchè più volte ha veduto 
la sua foto sui giornali. Sta 
di fatto (he all’alba di mar¬ 
tedì 27 agosto qualcuno na 
veduto uscire precipitosamen¬ 
te da casa ruomo e la don¬ 
na con una coperta arroto¬ 
lata sotto il braccio (cosa 
nascondeva?). 

Verso le 6,30 — dopo un 
paio d’ore — polizìa e cara¬ 
binieri in borghese hanno in¬ 
vaso Torre di Palme e il 
Camping «Paradiso» frugan¬ 
do in alcune case e tende. 
Ciò che hanno trovato non è 
dato saperlo, si sà soltanto 
che l’uomo « segnalato » era 
«sparito» prima che gli 
uomini armati, e collegati 
tra loro con radiotelefoni, 
giungessero sul luogo. 

Paolo Orlandini 


aia traccia, ma pare si sia 
potuto accertare che il Cur¬ 
do e il Franceschìni erano 
stati notati più volte nella 
zona, e proprio In coinciden¬ 
za (Il particolare sarebbe di 
estrema importanza, se ver¬ 
rà confermato) con il seque¬ 
stro di Amerio e Sossi. 

Curdo aveva abitato a Bob¬ 
bio Pellice in casa della balia 
Enrlchetta Paschero, alla qua¬ 
le era stato affidato dalla ma¬ 
dre. Una figlia della balla, 
Luciana Migliotti, ricorda mol¬ 
to bene il ragazzo: «La madre 
di Renato, sola e disperata, 
portò il ragazzino da noi per¬ 
ché lo custodissimo. Visse con 
noi per sei anni, era un tipo 
molto inquieto. Poi fu messo 
in collegio ad Imperla, e da 
allora ci sono state poche oc¬ 
casioni di rivederci, e mai ne¬ 
gli ultimi anni ». E c’è da se¬ 
gnalare un particolare che po¬ 
trebbe anche non essere occa¬ 
sionale: quello di Passhetto. 
cioè il cognome della balia di 
Curdo, era uno dei nomi fal¬ 
si usati da Paolo Maurizio 
Ferrari, 11 cosldetto « colon¬ 
nello » arrestato nel maggio 

Curdo e Franceschìni sono 
stati rinchiusi in due carceri 
diverse, il primo a Novara e 
il suo « aiutante » a Verba- 
nia. Da Novara successiva¬ 
mente Curdo è stato trasfe¬ 
rito a Cuneo. 

Anche se si sono mostrati 
assai poco propensi a « colla¬ 
borare » con la giustizia, è 
quasi certo che il giudice 
Istruttore dott. Caselli vorrà 
interrogarli ancora per cerca¬ 
re di acquisire altri elementi 
utili all’indagine. L’operazione 
dei carabinieri che ha portato 
all’arresto del due «brigati¬ 
sti» è generalmente conside¬ 
rata un passo assai importan¬ 
te verso l’eliminazione della 
pericolosa organizzazione che 
negli ultimi anni ha compiuto 
azioni clamorose, utili agli 
obiettivi della conservazione 
e delle forze eversive. Ed è 
proprio su questo terreno che 
ora si attendono altri passi: 
chi stava dietro Curdo, che 
fece il suo esordio « politico » 
nelle file di « Ordine nuovo » 
e di «Avanguardia naziona¬ 
le »? Chi si serviva di lui e di 
altri elementi a dir poco am¬ 
bigui, come Marco Pisetta. au¬ 
tore di memoriali pubblicati 
dai libelli fascisti? Chi ha 
sborsato i milioni che hanno 
permesso (o che ancora per¬ 
mettono) ai «brigatisti» di 
vivere senza lavorare, di ave¬ 
re a disposizione armi, na¬ 
scondigli, appartamenti? 


Killer¬ 
bambino 
ha Ucciso 
il gommista 
di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

Un giovanissimo killer ha 
abbattuto a pistolettate ieri 
a tarda ora davanti alla sua 
officina (che copriva ben al¬ 
tre attività) di vulcanizzazio¬ 
ne, un notissimo capo della 
malavita palermitano, Vitto¬ 
rio Manno, 59 anni L’omici¬ 
da era giunto sul luogo del 
delitto a bordo di una mo¬ 
toretta. H padre dell’ucciso, 
testimone della uccisione, ha 
saputo indicare soltanto la 
sua giovanissima età. 

L’imicidio di Manno è for¬ 
se l’ultimo capitolo della guer¬ 
ra intestina tra le «giovani 
leve» della mala, responsabi¬ 
li della gran parte delle ra¬ 
pine di questi ultimi anni II 
prestigio della vittima in que¬ 
sti ambienti era indiscusso: 
nel lontano 1946 aveva orga¬ 
nizzato il primo assalto in 
grande stile ad un furgone ca¬ 
rico di soldi della storia cri¬ 
minale in Italia nel dopo¬ 
guerra: un automezzo del 
Banco di Sicilia era stato bloc¬ 
cato in pieno centro da una 
banda da lui capeggiata. 

Condannato a trent’anni, fa 
protagonista di una rocam¬ 
bolesca evasione, scappando 
dal palazzo di giustizia di Pa¬ 
lermo qualche attimo prima 
di essere condotto nell’aula 
della Corte d’Appello per la 
lettura della sentenza. 


Renault 5. la cittadina che 

ti porta 

in capo al mondo. 
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Da lire 
1329.000 + IVA. 


Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, fà più di 600 km. 
con un pieno 
a 100 all’ora. 

Due versioni: 

L, 850 ce, 125 km/h. 

, TL, 950 cc, 

140 km/h. 
freni a disco. 
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chi e notizie 


l v Unità / giovedì 12 settembre 1974 


Situazione stazionaria nella borgata mentre si aprono concrete prospettivi 

IncomprensiMe sortita a S. Basilo 
di oentìnaia di agenti e carabinieri 

All'elba di ieri una vera e propria invasione - La polizia su pressione delle forze democratiche ha poi ritirato tutti gli agenti 
e gli occupanti sono in parte tornati nelle cast « $1 sta trovando una soluzione a breve scadenza per i senza tetto - L'azione 
dei gruppetti divisi fra di loro - Scritte fasciste sui muri della Capitale: « Reggio, San Basilio boia chi molla» 


Un altro colpo al diritto allo studio 


improvvisa o imprevedibi¬ 
le, ieri mattina all’alba, si è 
avuta una nuova incursione 
in forze delia polizia e del ca¬ 
rabinieri nella tormentata bor¬ 
gata di Ban Basilio, Ancora 
una volta le sirene, gli ordi¬ 
ni urlati, il frastuono delle 
decine di automezzi; centinaia 
di uomini, con l'appqgglo di 
almeno due elicotteri che vo¬ 
lavano radendo l tetti, solle¬ 
vando nuvole di polvere nel¬ 
lo spettrale paesaggio delle 
Vie e delle piazze dissestate 
e deserte, 


L’inoubo della tragica gior- prenditori 

nata di domenica — conolu- chi, accar 

sasl con ia uccisione di Fa- sponsablll 

briaio Ceroso, la sparatoria, la tmgedl 

gli agenti di polizia feriti - no dlspon 

è calato di nuovo sul 40 mi- genti qual 

la abitanti della borgata che dfspensab 

stavano appena riprendendo detto il pi 

la vita di sempre, « norma- è di risol 

le» almeno per quanto può problema 

essere l’esistenza in un luogo anche qu 

come questo. L’operazione ve- scia subu 

niva illustrata alle 8 di mat- femismo, 

tina da comunicati ufficiosi numero d 

diffusi dalle agenzie come «ul- rire a oi 

time operazioni di sgombero» spettlva è 

che venivano «controllate e nibilità ci 

seguite da polizia e carabi- istituti pi 

nieri con la collaborazione di sta via s 

un elicottero che sorvola le Comune c 

strade con il compito speelfi- giorni me 

co di segnalare eventuali con- dalità pei 

centramenti di manifestanti», case veri 
Una descrizione di questo dall’lACP 

genere appare addirittura grot- ne stesso, 
tesca. Non esistevano certo Anche : 
manifestanti alle sei di ieri giunta un 

mattina è se c’era un modo stero dell 

per sollecitarne un rapido va di ria 

quanto brusco concentramen- Ai capi-fa 

to, era proprio quello segui- sono offei 

to con sconcertante « tattica» hi termin 

dalle forze di polizia. Imme- si è cred 

diatamente i dirigenti della tasserò u 

Sezione del PCI, i rappresen- sopra» al 

tanti comunisti al Comune e sa. Solo ] 

alla Regione, i nostri parla- — dopo c 

mentari convocati coti urgen- fiutato il 

za insieme a esponenti degli somma ve 

altri partiti democratici, inter- di risarei 

venivano a San Basilio av- provocati 

viando una tesa trattativa e lizia di d 

investendo del problema le Nella tx 

autorità centrali che però — sione -per 

incredibile ma vero — cade- stessi gri 

vano dalle nuvole. Si sa per tari che 
esempio che il prefetto di Ro- visi. La t 

ma ha saputo deila nuova «in- di a«itaz 

vaslone» delle forze di poli- nresa dai 

zia nella borgata, solo per ca- tivi politi 

so nella tarda mattinata, tele- ìiclinlco < 

fonando per altri motivi ai Tivoli e i 

. Sindaco-(che a sua volta Io ri- scono nell 

teneva più che informato). mia operi 
Insomma un autentico caos, « direzioni 

uno di quei caos di diretti- altri grup 

ve, ordini, contrordini dal qua- ri. Resta c 

li scaturiscono poi tragedie tutto que 

come quella di domenica. La llevo. l’az 

trattativa condotta dai dirigen- lamentar! 

ti comunisti romani con il pidamenti 

Questore che era sul posto, bile, se li 

otteneva un buon esito e la pubblici p 

polizia verso le undici co- to delle r 

minciava a sgomberare. Pe- lazloni, ci 

raltro, anche l nuclei ridotti di gnatl da 1 

agenti che avevano stazionato Tenti ini 

lunedì e martedì sotto le pa- non apris 

lazzine, venivano ritirati e co- P° di azl 

sì la situazione tornava al pun- Impennati 

to di partenza, a una setti- caos domi 

mana fa addirittura: come se poteri sor 

nulla fosse accaduto e come reno per 

se fosse stata sospesa l’ordi- ste. Ieri < 

nanza di sgombero, cosa che gliana e 

però non è, dato che molto comparse 

è avvenuto e l’ordinanza resta. bene qua 

Gli occupanti delle palazzi- situi 

ne che in questi giorni ave- producala 

vano stazionato sotto le ca- ' 

se, sono in parte tornati ne- na boia ( 

gli appartamenti (anche se i Prosegu 

mobili ormai non ci sono più) sulla mori 

appena la polizia se ne è an- stura ha 

data, mentre riprendeva fia- porto» a 

to l'azione di gruppi estremi- rente, Ca 

sti cui l’improvviso e nuova- struisce I 

mente brutale arrivo della po- di vista ] 

lizia offriva insperato spazio, la morte 

Se non si è tornati alla si- insiste ne 

tuazione drammatica del gior- si è mai 

ni scorsi, con le aggresslo- che la noi 

ni poliziesche da un Iato e giovane è 

i tanti episodi irresponsabili dopo che 

e avventuristici daU'altro, Io to al Po 

si deve all’intervento dei co- agenzia f 

munisti In primo luogo. La condo ind 

polizia se ne è andata, d’altro Palazzo d 

canto, lasciando che si ricostl- strato no 

tuisse la situazione preceden- molto esa 

te al suo primo arrivo la la Questu 

settimana scorsa, e ciò per- ciato un 

chè il Ministero dellTnterno. stura poi 

con sconcertante affermazio- funzionar 

ne. avrebbe sostenuto che la piano ha 

polizia o è presente in forze la dichiai 

soverchiami o è assente del j a polizia 

tutto, perchè se è presente in « riguarda 

forze esigue «rischia di per- le 18,30 e 

dere sul campo». Gli stessi ca». E’ i 

dirigenti delia Questura ap nella ma 
parivano in imbarazzo per sparati cc 
questa sorta di «esercitazio- binieri e i 

ne generale» che si è voluta parte esci 

— non si sa bene da parte siano pari 

di chi — proprio nel vivo del- po cioè « 

la incandescente situazione di erano st 
San Basilio. sparati di 

Ora le palazzine sono pre- che Cerus 
sidiate dagli occupanti e da In prop 
gruppi extraparlamentari che ha detto 
non fanno avvicinare «estra- probabile 
nel» e di fatto isolano gli la polizia 

occupanti dal resto del quar- elementi 

tiere. Una azione opposta sta piccola m 

conducendo il PCI che ieri spesso arr 

ha illustrato per tutta la gior- chiarazioi 

nata la linea responsabile che H funzion 

I comunisti sostengono con- voleva 

tro i traccheggiamenti clien- dei prime 
telar! delie forze di governo che 1 2“ 

del Comune e degli istituti gnarono ( 

romani da un lato e contro devono a 

le avventure senza sbocco presen 

(con scritte come «lotta du- monlare 
ra casa sicura», comparse visto. Ini 

proprio là dove Ceroso è ca continua 
duto) daU'altro. Ieri sera, da- S i che i p 

vanti alla sezione del PCI, si la polizia 

è svolta, a conclusione della quelli usi; 

giornata di nuovo «calda », Mentre 

una affollata assemblea cui .1. , 

partecipavano anche parte “ 

degli occupanti, alcuni as- cl - Ia ma ‘ 

segnatari delle case, clttadi- zato l’inu 
ni della borgata. Insomma Fabrizio 

si vuole promuovere e all- domani a 
mentare, un tipo di lotta ca- vata mìe 

PaCe n?ìerI^ re ne U r n ^n P J at t«S»' COndiztOn 
ma concreta per una tratta- . . 

. tiva che abbia serie prospes- ienw * 

' Uve. E questo 6 quanto si 

Impedisce di fatto con inter- 

àtjìi&À'l ì - t. • rfjttSS.. ■ 


venti come quello poliziesco 

di ieri — un tipo di tattica 
che apro oggettivamente spi¬ 
alo a ogni provocazione, come 
ben al aa — o, naturalmen¬ 
te. con gli estremismi paro¬ 
lai e ]e azioni irresponsabili. 

• per quanto riguarda ie con¬ 
crete possibilità di soluzione 
delia drammatica questione, 
cl sono state lori molte riu¬ 
nioni fra dirigenti politici ro¬ 
mani, prefetto, rappresentanti 
della Regione, sindaco. Il pre¬ 
fetto ha detto, a conclusione 
del primi incontri, ohe gii im¬ 
prenditori edilizi (l piu anti¬ 
chi, accaniti profittatori e re¬ 
sponsabili dello scempio e del¬ 
la tragedia di Roma) non so¬ 
no disponibili per soluzioni ur¬ 
genti quali quelle che sono In¬ 
dispensabili; d’altro canto, ha 
detto il prefetto, « il traguardo 
è di risolvere non soltanto il 
problema di fian Basilio ma 
anche quello di tutta la fa¬ 
scia suburbana (benevolo eu¬ 
femismo, n.d.r.) che porta il 
numero degli alloggi da repe¬ 
rire a circa 500»; una pro¬ 
spettiva è emersa dalla dispo¬ 
nibilità di alloggi di alcuni 
istituti previdenziali. Su que¬ 
sta via si sta marciando ! il 
Comune dovrebbe entro pochi 
giorni mettere a punto le mo¬ 
dalità per le quali le future 
case verranno pagate Darte 
dall’lACP e parte dal Comu¬ 
ne stesso. 

Anche su questo terreno ft 
giunta una iniziativa del mini¬ 
stero dellTnterno che rischia¬ 
va di riaccendere gli animi. 
Ai capi-famiglia occupanti si 
sono offerte circa 500 mila lire 
in termini cosi ambigui che 
si è creduto che rappresen¬ 
tassero upa sorta di «pietra 
sopra» al problema della ca¬ 
sa. Solo più tardi si è detto 
— dopo che tutti avevano ri¬ 
fiutato il denaro — che la 
somnoa verrebbe data a titolo 
di risarcimento per 1 danni 
provocati dalle cariche di po¬ 
lizia di domenica. 

Nella borgata quindi la ten¬ 
sione -permane e investe gli 
stessi gruppi extraparlamen¬ 
tari che sarebbero ormai di¬ 
visi. La testa del movimento 
di agitazione sarebbe stata 
presa dai cosiddetti. « collet¬ 
tivi politici» (quello del Po¬ 
liclinico, di via dei Volsoi, di’ 
Tivoli e altri) che si ricono¬ 
scono nello slogan di. «autono- ■ 
mia operala». Contro questa 
«direzione» si ribellerebbero 
altri gruppi extraparlamenta¬ 
ri. Resta chiaro comunque che 
tutto questo non avrebbe ri¬ 
lievo. l’azione degli extrapar¬ 
lamentari sarebbe ben più ra¬ 
pidamente isolabile e liquida¬ 
bile, se la linea assunta dai 
pubblici poteri (palleggiamen¬ 
to delle responsabilità, specu¬ 
lazioni, clientelismi, accompa¬ 
gnati da brutali quanto ricor¬ 
renti interventi repressivi) 
non aprisse spazi per ogni ti¬ 
po di azione. Le Improvvise 
impennate poliziesche e il 
caos dominante fra i pubblici 
poteri sono anche ottimo ter¬ 
reno per le infiltrazioni fasci¬ 
ste. Ieri ad esempio alla Ma- 
gliana e a Portonaccio sono 
comparse scritte che provano 
bene quali sono i pericoli 
della situazione. Le scritte ri¬ 
producono questo slogan: 
«Reggio, San Basilio, Maglia- 
na boia chi molla». 

Prosegue intanto l'inchiesta 
sulla morte di Ceruso. La que¬ 
stura ha presentato un «rap¬ 
porto » al magistrato inqui¬ 
rente, Cavallari, In cui rico¬ 
struisce I fatti dal suo punto 
di vista. Per quanto riguarda 
la morte di Ceroso la polizia 
insiste nel sostenere che «non 
si è mai accorta di nulla e 
che la notizia della morte del 
giovane è stata appresa solo 
dopo che il cadavere era giun¬ 
to al Policlinico». Ponti di 
agenzia affermano che - « se¬ 
condo indiscrezioni trapelate a 
Palazzo di Giustizia, il magi¬ 
strato non avrebbe ritenuto 
molto esauriente il rapporto: 
la Questura ne ha preannun¬ 
ciato un secondo». In Que¬ 
stura poi — nella serata — un 
funzionario non di secondo 
piano ha voluto precisare che 
la dichiarazione secondo cui 
la polizia non ha usato armi 
« riguarda solo le due ore fra 
le 18,30 e le 20.30 di domeni¬ 
ca». E’ noto, ha detto, che 
nella mattinata erano stati 
sparati colpi in aria dai cara¬ 
binieri e non possiamo d’altra 
parte escludere che dei colpi 
siano partiti dopo le 20.30. do¬ 
po cioè che i primi agenti 
erano stati feriti da colpi 
sparati dai dimostranti dopo 
che Ceroso era caduto. 

In proposito la stessa fonte 
ha detto di non ritenere im¬ 
probabile che le armi contro 
la polizia siano state usate da 
elementi estranei, cioè della 
piccola malavita ormai molto 
spesso armata. Nella lunga di¬ 
chiarazione (quasi uno sfogo) 
il funzionario, che palesemen¬ 
te voleva correggere le lacune 
del primo rapporto, ha detto 
che i giovani che accompa¬ 
gnarono Ceroso al Policlinico 
devono avere « il coraggio » 
di presentarsi, ora. è di testi¬ 
moniare su ciò che hanno 
visto. Infine in Questura si 
continua a insistere sulla te¬ 
si che i proiettili 7,65 che usa 
la polizia sono « diversi » da 
quelli usuali 

Mentre si attendono 1 risul¬ 
tati di ulteriori esami balisti¬ 
ci, la magistratura ha autoriz¬ 
zato l’inumazione del corpo di 
Fabrizio Ceroso, che avverrà 
domani a Tivoli In forma pri¬ 
vata. Migliorano frattanto le 
condizioni degli agenti di P.8. 
feriti. 






Ore 9 di ieri piattina a S. Basilio: la polizia è fornata in forze e sj è attestata nei pressi delle palazzine occupate, poi è arri¬ 
vato l'ordine dj ritirarsi, NE Li-A FOTO; una danna delle famiglie degli occupanti discute con un agente. 


AVVENTURISMO E POLITICA CLIENTELARE 


La tragedia di San Basilio 
ha trovato naturalmente lar¬ 
ga risonanza sulla stampa. 
Sono diversi i quotidiani che 
si sforzano di approfondire 
le cause di quanto è avvenu¬ 
to, soffermandosi sul modo in 
cui si è arrivati ai sanguinosi 
scontri che hanno provocato 
l’ucoisione di un giovane e il 
ferimento con armi da fuo¬ 
co di cinque agenti di poli¬ 
zia. Tranne i giornali di de¬ 
stra e i fogli più apertamen¬ 
te reazionari, pressoché una¬ 
nime è il riconoscimento che 
all’origine dei gravi fatti sta 
il dramma antico della casa 
a Roma — ma non solo nella 
capitale d’Italia — l’incapaci¬ 
tà e il malcostume delle for¬ 
ze che hanno avuto e hanno 
la responsabilità di governare. 

Qualcuno cerca di tirare in 
ballo I sindacati e i comuni¬ 
sti che non avrebbero fatto 
il loro lavoro di oppositori. 
E’ una vergognosa contraffa¬ 
zione del vero. I comunisti a 
Roma e in tutta l’Italia sono 
stati parte decisiva di un mo¬ 
vimento che si è battuto per 
dare la casa a tutti coloro che 
ne hanno effettivamente di¬ 
ritto. Il PCI è stato alla testa 
delle lotte di massa per otte¬ 
nere la casa, per battere le 
grandi immobiliari e gli spe¬ 
culatori, per la riforma urba¬ 
nistica. E questa battaglia ha 
dato dei risultati, sia pure 
parziali. Di essi non ci siamo 
accontentati: il movimento è 
andato oltre, perseguendo con 
più forza l’obiettivo di ap¬ 
prontare piani per risolvere 
complessivamente il proble¬ 
ma della casa e affrontare, 
nel contempo, le situazioni di 
emergenza. 

Certo, laddove il nostro par¬ 
tito è forza di governo non 
esistono situazioni scandalose 


come quelle che si trovano 
nelle borgate, nel borghetli. 
nei quartieri-dormitorio di Ro¬ 
ma. Le poche leggi esistenti 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare sono state applicata e 
hanno contribuito a risolvere 
i casi più drammatici. : ■ < - 

Che cosa è avvenuto, inve¬ 
ce. a San Basilio? Dopo le oc 
cupazioni abusive si è lascia¬ 
to che le cose si trascinassero 
nella confusione e nell’incer¬ 
tezza, alimentando speranze e 
attese non tutte ugualmente 
legittime. Aziende municipa¬ 
lizzate e statali hanno prov¬ 
veduto ad allacciare — stipu¬ 
lando contratti abusivi — lu¬ 
ce. gas e telefono. Molti cosi 
sono stati incoraggiati a pro¬ 
seguire nella strada intrapre¬ 
sa e qualcuno, addirittura, a 
fare commercio degli (dioggi 
occupati. 

Tutto ciò ha provocato le 
immediate proteste degli as¬ 
segnatari delle abitazioni po¬ 
polari fihe avevano strappa¬ 
to questo diritto a conclu¬ 
sione di lotte dure e diffici¬ 
li, condotte contro le negli¬ 
genze, l’insensibilità e l’im¬ 
previdenza delle amministra¬ 
zioni di centrosinistra. Esi¬ 
stono delle graduatorie, ci 
sono delle priorità e dovete 
rispettarle: hanno detto gli 
assegnatari aUTACP e al Co¬ 
mune, che vergognosamente 
hanno fatto orecchie da mer¬ 
cante. Si è istigata cosi la 
« guerra dei poveri », si è 
seminato il contrasto tra la¬ 
voratori, tra gente indifesa, 
tra famiglie di senzatetto, 
che da anni chiedono la cer¬ 
tezza di una casa stabile e 
decente. E’ del tutto evidente 
che un movimento di lotta 
serio, unitario e responsabi¬ 
le non può che rifiutare que¬ 


sta logica. Gruppetti avventu¬ 
ristici, invece, hanno spera¬ 
to di trovare un varco per 
la loro azione in tale stato 
di cose, pronti ogni volta 
che si presenta l’occasione a 
soffiare sul fuoco della esa¬ 
sperazione degli animi, sul¬ 
la divisione delle masse po- 
; polari, pur di trovare in qual¬ 
che modo una giustificazione 
alla propria presenza. . 

Siamo arrivati al punto a 
Roma che in un’altra borga¬ 
ta, a Tiburtino III, a pochi 
passi da San Basilio, le fa¬ 
miglie di assegnatari hanno 
dovuto vegliare per settima¬ 
ne e settimane davanti a pa¬ 
lazzine loro assegnate — an¬ 
cora in costruzione — per 
evitare che altri gliele por¬ 
tassero via. E’ perciò che 
quando un quotidiano di un 
gruppo (in questo caso Lot¬ 
ta Continua) tenta di copri¬ 
re l’azione irresponsabile e 
miseranda dì chi ha voluto 
attizzare questo scontro tra la¬ 
voratori osando chiamare an¬ 
che noi comunisti « sciacalli » 
perché diciamo la verità, esso 
non colpisce noi ma se stes¬ 
so e dimostra che, in assen¬ 
za di ogni linea politica se¬ 
ria, altro non rimane che la 
trivialità anticomunista più 
grossolana. Secondo costoro 
FUnità direbbe che « l’ordi¬ 
ne sarebbe tornato a Roma » 
se non fossero stati sottoscrit¬ 
ti i contratti per la luce, il 
gas, l’acqua, il telefono da 
parte degli occupanti di quei 
150 appartamenti. Menzogna. 
Noi abbiamo detto e confer¬ 
miamo che il fatto di aver 
con una mano consentito la 
firma di quei contratti e con 
l’altra aver avviato l’azione di 
polizia fa parte di uno scan¬ 
daloso sistema clientelare che 


va spezzato e che non si spez¬ 
za come agiscono i gruppi. 
Costoro non vedono o fingo¬ 
no di non vedere che la loro 
difesa della firma di quei con¬ 
tratti abusivi è cosa del tut\o 
subalterna alle clientele di po¬ 
tere. E fingono di non veder¬ 
lo perché ciò dimostra co¬ 
me dietro le parole d’ordine 
della a lotta dura » sta unica¬ 
mente il vuoto e, anzi, peggio 
uri favore reso alle forze peg¬ 
giori della destra reaziona¬ 
ria. Portare via la casa ad as¬ 
segnatari che sono proleta¬ 
ri e borgatari non è una a- 
zione rivoluzionaria: ma è 
una azione di rottura tra i 
lavoratori e coloro che lotta¬ 
no per la casa e debbono es¬ 
sere uniti. 

A queste conseguenze si ar¬ 
riva quando il punto essen¬ 
ziale dell’azione diventa non 
quello della lotta seria, per 
obiettivi generali di trasfor¬ 
mazione sociale e per obiet¬ 
tivi parziali giusti, ma quello 
della lotta contro il PCI. In 
tal modo, però, ci si espo¬ 
ne alla peggiore delle conse¬ 
guenze. Non a caso, i fasci¬ 
sti si sono inseriti in questa 
azione con la parola d’ordine 
provocatoria: « San Basilio, 
Reggio Calabria, boia chi 
molla ». Ciò dovrebbe avver¬ 
tire chi in buona fede segue 
le posizioni avventuriate. 

La verità è che quando si 
vuole condurre una lotta po¬ 
litica seria per cambiare real¬ 
mente le cose, bisogna fare 
appello alle grandi masse la- 
voratrici, e alla loro unità. 
Solo suscitando un movimen¬ 
to di tal genere si possono 
compiere passi avanti, colpire 
l’avversario di classe e aprire 
una seria prospettiva di rin¬ 
novamento e di progresso. 


Per 39 miliardi di lire 


Un bambino col fucile da caccia del padre 

Mutui della Banca Uccide per disgrazia 

Europea all’Italia l’amichetto di giochi 

Investimenti a Gela, Crotone, Ginosa II piccolo, 11 anni, giocava col compagno ai «banditi 


Ugo Baduel 


La Banca Europea degli 
Investimenti ha concesso al¬ 
l’Italia cinque mutui per un 
importo complessivo di 39 mi¬ 
liardi 650 milioni di lire per 
il finanziamento di progetti 
industriali ed iniziative tu¬ 
ristiche nel Mezzogiorno. 

Lo ha annunciato nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa, il presidente della Ban¬ 
ca, Yves Le Portz, al termi¬ 
ne della riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione. Le 
Portz ha inoltre reso noto 
che il Consiglio ha autorizza¬ 
to la concessione di altri pre¬ 
stiti aintalia per 80 miliardi 
di lire, prestiti che saranno 
perfezionati quanto prima. 

Il orimo dei cinque mutui 
già accordati del controvalo¬ 
re di un miliardo 750 milio¬ 
ni di lire è stato concesso 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
per contribuire al finanzia¬ 
mento accordato dallTstltuto 
per lo sviluppo economico del¬ 
l’Italia meridionale (Isvel- 
mer) per la costruzione a Gi¬ 
nosa (Taranto) di una fab¬ 
brica di manufatti in ce¬ 
mento armato precompresso. 

La seconda operazione con¬ 
siste in un prestito globale 
del controvalore di 16 miliar¬ 
di di lire concesso alla «Se¬ 
zione speciale per il credito 
alle piccole e medie Indu¬ 


strie» della Banca Nazionale 
del Lavoro. 

Due mutui, del controvalo¬ 
re globale di 21 miliardi di 
lire sono stati concessi al- 
l’ENI di cui uno. pari a cin¬ 
que miliardi di lire è desti¬ 
nato al finanziamento degli 
Investimenti che l’Agip sta at¬ 
tuando per la messa in col¬ 
tivazione del giacimento di 
gas naturale, denominato 
«Campo di Luna», situato nei 
mar Jonio al largo di Croto¬ 
ne. L’altro mutuo, del contro- 
valore di 16 miliardi di lire 
sarà utilizzato dall’ANIC per 
il finanziamento di un pro¬ 
getto comprendente vari nuo¬ 
vi Impianti da realizzare nel 
complesso petrolchimico di 
Gela. 

Un mutu o, in fine, è stato 
concesso all’EFIM. Il tasso di 
interesse applicato su questi 
prestiti i de] nove e sette 
ottavi per cento. 

Il presidente della BEI ha 
poi riferito di aver avuto ieri 
colloqui con 1 ministri Co¬ 
lombo, Giolitti e Mancini, sul 
ruolo che la Banca Europea 
per gli Investimenti è chia¬ 
mata a svolgere nel finan¬ 
ziamento dello sviluppo re¬ 
gionale in Italia. 


MILANO. 11 

Un bimbo di 11 anni ha invo¬ 
lontariamente sparato con un fu¬ 
cile da caccia contro un suo 
compagno di giochi di 8 anni 
uccidendolo sul colpo. Il fatto è 
accaduto a Sovico, un piccolo 
comune nei pressi di Monza, al¬ 
le 16,25 di ieri pomeriggio. 

Pietro Gatti di 11 anni, che 
abita in via del Partigiano 26 
aveva invitato nei giardino del¬ 
ia casa delia nonna che abita 
nella stessa via al numero 29. 
fi suo più assiduo compagno di 
giochi. Roberto Niccolini di 8 
anni. I due bambini giocavano 
« ai banditi » c Pietro, ad un 


Treni fermi a Milano 
per un falso allarme 

MILANO, 11 

Tre treni in partenza per 
Roma dalia stazione centra¬ 
le di Milano sono stati ispe¬ 
zionati la notte scorsa da a- 
genti di polizia ferroviaria in 
seguito a una telefonata ano¬ 
nima, giunta al commissaria¬ 
to di polizia di Lecco. E* sta¬ 
to però un ennesimo falso 
allarme: nessuna bomba è 
stata infatti trovata sul con¬ 
vogli che sono così partiti in 
orario, tranne l’espresso 385 
che ha lasciato la stazione 
con sei minuti di ritardo. 


certo punto, per rendere più 
verosimile il gioco, è ritornato 
nella propria abitazione ed ha 
staccato dalla parete un fucile 
da caccia calibro 12 a canne 
sovrapposte del padre Giulio di 
33 anni, che in quel momento si 
trovava al lavoro. Pietro, che 
evidentemente sapeva dove si 
trovavano le munizioni, ha por¬ 
tato con sè anche due cartuc¬ 
ce. una scarica e una carica. 

Ed ecco come il gioco proibito 
si è trasformato in tragedia: 
Pietro ha caricalo l’arma con 
entrambe le cartucce, con l’in¬ 
tenzione di premere il grilletto 
corrispondente alla cartuccia 
scarica, ma si è sbagliato. 
« Adesso ti sparo », ha detto il 
piccolo Pietro all’amico ed ha 
alzato l’arma contro Roberto 
NicColini che rideva divertito. 
La rosa dei pallini lo ha colpito 
in {Meno volto sfigurandolo; il 
bimbo è caduto a terra e alla 
detonazione è accorsa la nonna 
di Pietro Gatti e altre persone. 

Roberto è stato trasportato al¬ 
l’ospedale più vicino con una 
autoambulanza, ma i medici 
non hanno potuto fare altro che 
costatarne la morte: sul posto 
si è subito recato il Procuratore 
di Monza dottor Furieri, con i 
carabinieri di Macherio. 

Pietro Gatti è stato portalo al¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Macherio; era sotto choc e do¬ 
po poco è stato riaccompagnato 
a casa. 


Per U «corredo» 

* { 1 

scolastico anche 
il 50% di aumenti 

Il necessario per la I elementare costa più di ventimila lire - Moltiplicato per Ire 
il prezzo di un quaderno ■ Nuovo terreno di intervento per le Regioni e gli Enti locali 


L'aumento ' dei prezzi non sì 
è certamente fermato alle pqrte 
tlelia scuola, Se ne accorgano 
i genitori che in questi giorni 
stanno provvedendo all'acquisto 
del corredo scolastica di base 
dei figli. 

Parlando di «oaro-scuola», non 
ci si riferisce infatti solo ai te¬ 
sti, aumentati in media del 
20%; o alle cosiddette enciclo¬ 
pedie per le ricerche il cui 
prezzo è in genere balzato al 
di là delle 150.000 lire, ma a 
queirinsiome di oggetti, stru¬ 
menti e materiali chp tradizio¬ 
nalmente non vengono conteggia¬ 
ti nei « costo della scuola », pur 
rappresentandone ormai una vo¬ 
ce non indifferente e obbliga¬ 
toria. Si provi ad immaginare 
uno scolaro senza quaderno, pen¬ 
na. cartella, grembiule, ecc. 

Per rendersene conto è suffi¬ 
ciente un giro in un grande ma¬ 
gazzino, uno dei 160 punti di ven¬ 
dita di una grande catena, dove 
si servo prevalentemente una 
clientela a medio e basso red¬ 
dito. Quaderni a 20 fogli, da 
50 a 150 lire rispetto' all’anno 
scorso; quelli con 30 fogli, da 
100 a 300 lire (+ 200%). (In cer¬ 
ti casi, per i quaderni, si sco¬ 
prono ingegnosi artifici: per 
esempio, prezzo inalterato, ma 
per un numero di fogli infe¬ 
riore). I vari tipi di cartelle 
vanno dalle 4500 alle 8500 lire, 
con un aumento del 20 30%; una 
tracolla di tela costa 3000 lire 
(costava 2000 lire l’anno scorso, 
1000 lire due anni fa). L'insie¬ 
me di compasso, riga e squa¬ 
dra ha fatto un balzo del 50- 
80% (dalle 1500 lire dell’anno 
scorso alle 2500 di oggi, con pun¬ 
te di 4000 lire). 

Astucci (con pastelli, matita, 
penna a sfera, gomma, righello 
e temperino) a 1000 lire se ne 
trovano ancora, ma sono brutti 
e scadenti; per un articolo che 
garantisca maggiore efficienza 
e durata si può arrivare alle 
3500 lire. Il prezzo medio di un 
temperamatite è raddoppiato, 
da 100 a 200 lire (ma vi sono 
modelli da 350 lire); per due 
gomme per cancellare, che co¬ 
stavano 100 lire, pra si devono 
spendere almeno 15Q lire. Le pen¬ 
ne stilografiche vanno dalle 500 
alle 1700 lire. 

L’equipaggiamento scolastico 
contempla anche una voce «ve¬ 
stiario». Il prezzo di un grem¬ 
bialino varia dalle 3200 (per i 
bambini più piccoli) alle 5500 
lire (V elementare); quello di 
una blusa dalle 3100 alle 3500 
lire (qui gli aumenti sono più 
contenuti, 10-15%). Un nastro 
per il fiocco costa 400 lire (co¬ 
stava 250-300). Una tutina da 
ginnastica costa dalle 6500 alle 
9500 lire (secondo la taglia), con 
un aumento del 30%: scarpette 
da ginnastica: circa 3000 lire 
(+50%). 

Proviamo a fare empirica¬ 
mente. e secondo rigidi criteri 
di risparmio. I conti in tasca 
ad un bambino che il I. otto¬ 
bre entra in una I elementare: 
grembialino 3200. nastro 400. tu¬ 
tina 6500, scarpette da ginna¬ 
stica 3000. cartella 5000, astuc¬ 
cio 1500. 2 quaderni 300. penna 
stilografica 1000; totale 20.900 
lire (l’anno scorso bastavano 10- 
12.000 lire); chi ha più figli 
moltiplichi per 2, 3 ecc. Dimen¬ 
ticavamo fi «diario scolastico», 
ormai di fatto obbligatorio co¬ 
me i libri di testo: prezzo medio 
600 lire (i più lussuosi mille lire 
e oltre), mentre l’anno scorso co¬ 
stava 400-500 lire. 

Questo conto sommario ri¬ 
guarda la spesa per un cor¬ 
redo di base, minimo e «po¬ 
vero». a questa si aggiungeran¬ 
no le altre per tutto l’anno sco¬ 
lastico, compreso Io stillicidio 
delle raccolte, collette, ecc.. che 
una tautologicamente perfetta 
disposizione ministeriale proi¬ 
bisce tutte... tranne quelle au¬ 
torizzate. Naturalmente il bam¬ 
bino non va a scuola nudo: oc¬ 
correranno scarpe, vestiti, e poi 
cappotto, impermeabile, ecc., 
tutto più caro. Se poi aumen¬ 
teranno le tariffe dei mezzi di 
trasporto pubblici (si parla del 
50-100%), un altro balzellò col¬ 
pirà chi ha la sventura di abi¬ 
tare lontano da scuola. 

Il rincaro generale della vita, 
cui contribuisce and» il caro- 
scuola, in pratica significherà 
qualche fettina di carne in meno, 
o di più ridotte dimensioni, per il 
bambino, e cosi pure, meno li¬ 
bri. giornali, spettacoli, viaggi, 
gite, cioè una minore possibilità 
di fruire di stimoli, strumenti e 
occasioni culturali, in particolare 
per i figli dei lavoratori: un ul¬ 
teriore attentato al diritto alio 
studio. 

Ed è proprio sul terreno della 
attuazione di questo diritto che 
va affrontata e combattuta la 
battaglia contro il caro-scuola, 

superando l’elemosiniera conce¬ 
zione e la prassi di assistenza 
dei Patronati scolastici (final¬ 
mente aboliti dalla Regione Lom¬ 
bardia: un esempio da segui¬ 
re); procedendo a interventi e 
prestazioni di natura collettiva, 
come mense, trasporti, materiale 
librario e didattico (si veda la 
legge della Regione Toscana), 
compreso anche il corredo e 
tutti gli strumenti del «mestie¬ 
re di scolaro». 

Questa nuova concezione del 
diritto allo studio rappresenta 
uno. tra altri, degli elementi di 
fondo caratterizzanti un diverso 
modello di sviluppo economico 
e sociale del Paese. La sua at¬ 
tuazione. in un quadro di ri¬ 
forma generale della scuola, può 
mettere in moto e sviluppare la 
produzione in tutta una serie 
di settori (edilizia per le aule, 
alimentari per le mense, tra¬ 
sporti, arredamento e attrezza¬ 
ture scolastiche, materiale di¬ 
dattico, abbigliamento e confe¬ 
zioni per alunni, editoria, ecc.), 
imponendo una diversa politica 
di investimenti e consumi so¬ 
ciali. 

In questo senso, per le Re¬ 
gioni, gli Enti Locali, Il movi¬ 


mento operaio, le forze politiche 
democratiche, i sindacati, si 
apre un terreno di lotta e di 
conquista di vaste proporzioni e 
prospettive: tanto più si andrà 
avanti quanto più si saprà fare 
i conti anohe con i bisogni im¬ 
mediati e minuti delia gente. 

La lotta al «costo della scuo¬ 
la » può diventare l’occasione 
per costruire momenti e forme 


di aggregazione sociale, con¬ 
trollo e pressione, scuola par 
scuola, quartiere per quartiere, 
comune per comune. Di tutto 
ciò si dovrà anohe parlare — 
non solo parlare — nel nuovi 
organi di gestione sociale della 
scuola previsti dai decreti de¬ 
legati. 

Fumando Rotondo 


Un altro successo dopo quelli conseguiti 
nella sottoscrizione e i festival 

Superati i 900 milioni 
nella campagna per gli 
abbonamenti all'Unità 

Eteri 22 federazioni hanno superato l'obiettivo 
mentre altre 11 si apprestano a farlo - Sono 5000 
i nuovi abbonati - Oltre 170 milioni già rac¬ 
colti per « Rinascita » 

Il fatto che la campagna abbonamenti sia ormai una grande 
occasione di mobilitazione per tutto il Partito è testimoniato 
ampiamente dai successi conseguiti nel corso del periodo 
estivo; sono stati infatti raccolti al 31 agosto oltre 918 milioni, 
pari al 94% dell’obiettivo fissato nazionalmente. E’ un risul¬ 
tato che coincide con i successi conseguiti per la campagna 
, di sottoscrizione e con lo straordinario sviluppo die hanno 
registralo quest’anno i festival. E* dunque il frutto di un’at¬ 
tenzione nuova che il Partito dedica alla sua stampa ed 
all’« Unità » in particolare. 

Certo, se poi leggiamo i dati all'interno della graduatoria 
(che di seguito pubblichiamo), non possiamo ignorare situa¬ 
zioni di ritardo; si tenga tuttavia conto del fatto che ancora 
due mesi ci separano dalla definitiva chiusura della cam¬ 
pagna (prevista per il 31 ottobre). E’ comunque estremamente 
positivo il fatto che questo obiettivo finale sia già stato supe¬ 
rato da 22 Federazioni, mentre altre 11 si apprestano a 
superarlo. 

Rilevante è anche il numero dei nuovi abbonati all’* Unità » 
che a tutt’oggi sono oltre 5.000. 

Altrettanto notevoli sono i risultati della campagna per 
« Rinascita », per cui sono già stati versati al 31 agosto quasi 
173 milioni e che già ha superato, con due mesi d’antìcipo, 

- l’obiettivo finale portandosi al 102%. Trentasette sono le 
Federazioni che sono oltre il 100%, alcune addirittura óltre 
il 110% quali Grosseto. Lucca, Viareggio, Caserta. 

Le Regioni particolarmente avanti sono: Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli, Emilia# Toscana, 

Graduatoria al 31 agosto 
federazione per federazione 

Federazione Obiettivo % I Federazione Obiettivo % 
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12.400.000 
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145,12 

116,42 

115,02 

114,30 

112,03 

111,89 

111,82 

111.80 
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110,32 

109,46 

10748 
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97,61 
9746 
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97.42 
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95,74 
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90.41 
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17.41 
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Perugia 

Chleti 

Pesaro 

Bari 

Nuoro 

Mantova 

Bergamo 
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Brindisi 

Novara 

Cosenza 

Terni 

Ascoli Piceno 

Rovigo 
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3.800.000 
1400.000 
200.000 
40.799.000 
2.800.000 
200.000 
3.000.000 
1.300.000 
900.000 
400.000 
1.000.000 
1.400.000 
2.000.880 
400.000 
400.000 
500.000 
550.0M 
1.000AM 
1.000.000 
1.000.0M 
1.150.000 
14M.0M 
3M.0M 
. 150.000 
2M.0M 
300.0M 


Graduatoria regionale 


Regione % 

Emilia-Romagna 10341 

Trentino-Alto Adige 10241 
Toscana 9742 

Veneto 94,19 

Lucania 9049 

Lombardia 8940 

Puglie 89,71 

Marche 8644 

Piemonte 8546 

Liguria 82,95 


Regione 

Umbria 

Campania 

Sardegna 

Friuli-Venezia Giulia 

Valle d'Aosta 

Molise 

Calabria 

Lazio 

Abruzzo 

Sicilia 
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MOVIMENTO OPERAIO 

«La boje!»: 
lotte del lavoro 

in Italia 

Oreste Lizzadri, protagonista di primo piano delia 
battaglia operaia e antifascista, ha scritto que¬ 
sto agile libro per i militanti sindacali di oggi 
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PAGINE DELLA RESISTENZA 


ORESTE LIZZADRI, « La bo- 
jel. Lolle del lavoro In da¬ 
lla dalle origini al fasci¬ 
smo », La Pietra, pp. 140, 
L. 2.500, 

«La boje!», bolle: le cam¬ 
pagne del Polesine poco meno 
di cent’anni fa, ribollivano 
davvero a questo grido, di- 
• ventato la parola d’ordi¬ 
ne delle prime grandi lotte 
degli operai della terra. Scel¬ 
to come titolo, è in piena 
sintonia con un libro note¬ 
vole per più aspetti. Innanzi¬ 
tutto il suo autore: Oreste 
Lizzadri, figura storica, co¬ 
me si sa, del movimento ope¬ 
raio italiano. Segretario a so¬ 
li diciott’anni, nel 1914, della 
Camera del lavoro di Castel¬ 
lammare di Stabia, combat¬ 
tente antifacista nella lotta 
clandestina e in quella parti- 
giana, fu segretario del PSI 
per l'Italia liberata e fonda¬ 
tore della Confederazione ge¬ 
nerale italiana del lavoro nel 
luglio del '44, insieme a Giu¬ 
seppe Di Vittorio e Achille 
Grandi. Un protagonista di 
primo piano, quindi. E ciò 
traspare anche dal libro, con¬ 
cepito con una struttura agi¬ 
le, quasi manualistica, di fa¬ 
cile consultazione, ma ricco 
di fatti, di episodi per lo 
più trascurati nelle storie uf¬ 
ficiali. E’ il testo di un mi¬ 
litante, fatto per i militanti 
del movimento sindacale di 
oggi. 

Il volumetto parte da lon¬ 
tano: dai primissimi opifici 
tessili del diciassettesimo se¬ 
colo e dalle condizioni dei fi¬ 
latori di lino, dei carpentieri 
nei cantieri navali della Re¬ 
pubblica di Venezia, dei brac¬ 
cianti della padana e della 
Toscana con un salario appe¬ 
na sufficiente per comperare 
42 chili di pane al mese, che 
dovevano bastare a mante¬ 
nere ima famiglia di cinque 
persone. Poi, dalla nascita 
delle prime società di mutuo 
soccorso, rintracciabili in al¬ 
cuni rapporti prefettizi del 
1840, via via fino al 1927, da¬ 
ta dello scioglimento della 
Confederazione generale del 
lavoro ad opera del fasci¬ 
smo, la narrazione segue un 
andamento cronologico molto 
preciso- Le tappe, le pietre 
miliari, anzi, della storia del 
movimento operaio si snoda¬ 
no una dopo l’altra: i primi 
scioperi, precedenti l’unità di 
Italia, le lotte che accompa¬ 
gnano l’espansione del capi¬ 
talismo nell’ultimo quarto del 
secolo diciannovesimo, la pe¬ 
netrazione del marxismo e 
la formazione del partito so¬ 
cialista; i movimenti di ispi¬ 
razione cattolica e le Camere 
del lavoro, la prima delle 
quali fu fondata a Piacenza 
nel giugno del 1891. Una fo¬ 
to di gruppo a pag. 46, ci mo¬ 
stra l’uno accanto all’altro i 
volti baffuti e gravi dei vec¬ 
chi operai e dirigenti, e quel¬ 
li ancora glabri dei giova¬ 
nissimi militanti; ognuno di 
loro ha posato la prima pie¬ 
tra del sindacato di classe 
in Italia. ... 

Si svolgono, così, in rapi¬ 
da successione gli episodi 
drammatici ed eroici: le vio¬ 
lente agitazioni a Molinella 
nel 1897; l’eccidio di Milano 
del '99; gli scioperi genera¬ 
li agli albori del secolo; i 
primi successi. - 

La costituzione della Con¬ 
federazione generale del lavo¬ 
ro il L ottobre del 1906, se¬ 
gna una svolta: l’inizio della 
lotta sindacale organizzata 
non più soltanto dalle struttu¬ 
re locali, ma da un unico, 
grande organismo nazionale. 
Vi confluirono componenti po¬ 
litiche e ideologiche molto di¬ 
verse tra loro, ed un patri¬ 
monio di lotta ancora, giova¬ 
ne, certo, ma già duramente 
cementato. Nel 1909 l’orga¬ 
nizzazione sindacale era arti¬ 
colata in 93 Camere del la¬ 
voro con 3.834 sezioni e in 
22 federazioni di categoria 
con 2.338 leghe. Da allora fi¬ 
no agli armi ’20. nonostante 
diverse oscillazioni e il dram¬ 
matico periodo della guerra, 
la crescita sarà pressoché 
continua. • 

Con il primo conflitto mon¬ 
diale le varie «anime» del 
sindacalismo italiano si diffe¬ 
renziarono nettamente. Si for¬ 
marono fratture destinate ad 
ampliarsi neH’impatto con i 
grandi avvenimenti politici 
mondiali e la situazione post¬ 
bellica: dalla Rivoluzione di 
ottobre alTacuirsi della lotta 
di classe in tutta Europa, fi¬ 
no alla nascita della reazione 
fascista. 

Infine, la sconfitta. lizzadri 
non sottace gli errori compiu¬ 
ti dall’opposizione antifasci¬ 
sta, dal socialisti e dagli 
aventiniani, dal gruppo diri¬ 
gente della CGL. Nel 1924, 
dopo l’assassinio di Matteot¬ 
ti, vista la difficoltà in cui 
ai trova Mussolini, «solo l'ap¬ 
pello diretto alle masse la¬ 
voratrici da parte della gran¬ 
de organiszazione sindacale 
può incanalare la situazione 
verso l’epilogo che da ogni 
parte ci si auspica: l’abbat¬ 
timento del fascimo ». Que- 
j sta, d’altra parte, è l’indica¬ 
zione dei comunisti. «Afa la 
CGL non si muove — conti¬ 
nua Lizzadri —, La Confede¬ 
razione del lavoro resta co¬ 
si sorda agli appelli che pu¬ 
re le giungono dalle fabbri¬ 
che e dalle campagne, » La 
strada è aperta verso la ca¬ 
pitolazione definitiva. Il 2 
gennaio del ’27, ciò che è ri¬ 
masto del comitato direttivo 
della CGL, riunito a Milano, 
decide lo scioglimento del¬ 
l'organizzazione. Il 15 dello 
Stesso mese alcuni dirigenti 
confederali, tra i quali D’A* 


ragona e Rigola sottoscrivono 
un documento di resa al fa¬ 
scismo. 

Bruno Buozzl, segretario 
generale della CGL dall’an¬ 
no precedente, che 6Ì trova¬ 
va a Zurigo, al momento del- 


I momenti salienti della guerra contro l’occupante nazista - Il ruolo dei co¬ 
munisti nell’attività clandestina condotta per anni fino alla svolta militare 

LUCIANO CASELLA, * La I radi liberazione In Toscana; 1 della Niccioletta alla libera- 
toscana nella guerra di II- si tratta, a nostro avviso, di zione di Prato, dalla lotta sui 


berazlone », La Nuova Eu- un contributo interessante an- monti pisani alla strage del 

ropa Editrice, pp. 448, Li- che se talvolta può far velo padule di Fucecchio, dalla li¬ 
re 4.000. qualche forzatura che lo stes- berazlone di Lucca e Carrara ! 

., , . . „ ... so estensore (pag. 43) rimpro- al crollo della linea gotica, 

‘ Nel Quadro delle manifesta- vera ad altri storici: quello, fino all’arrivo degli alleati e 

zioni celebrative del trentesi- cioè ' di essersi lasciati fuor- alla ripresa della vita demo- , 

mo anniversario della libera- viare da « precise classifica- cratica in uno scenario ter- ; 

zione dal nazifascisti, opportu- zioni politiche e di aver pre- rlblle di lutti, di rovine, di ■ 

no e significativo ci sembra sentati) lo sviluppo delle for- famiglie distrutte. Sono pagi- 

ì . di , una „ , ? di con- mazioni in analogia col movi- ne della nostra vita di ier , '■ 

tributi storiografici rivolti, da mento politico cui erano pre- documenti di una storia eh 5 1 

angolazioni diverse, ad appro- valentemente collegate ». Ca- è fatta di sangue e di ded - 

fondire uno dei periodi più sella, ipfatti, tende a mettere zione al veri ideali di liberti 


Nel quadro delle manifesta¬ 


talo esecutivo della CGL al¬ 
l’estero dichiara di non rico¬ 
noscere lo scioglimento del¬ 
l’organizzazione e che la lot- 


va a Zurigo, ai iiiuiueiuu uei- ~ »u, 

la promulgazione delle leggi So LnSreSKo di la libbra* C !° è d j, 6586151 % OT ' 

speciali, si collega ad altri IJ? da Sfascisti òniortS V , iar ? da.« P re dse classifica¬ 
esuli e il 30 gennaio il comi- Z *° n ! ? °"LP°« di a Y, e , r pre ’ 


ta « continuerà nella nuova H sena, ìpiaiu, ienae a mettere 

Le che si inizia senza In- compleasi - piu rl f cbl d \ lns ®‘ in rilievo l’opera senza dubbio 

térruz oni e senza Seia- f name V t ? e (specialmente ne - meritòria svolta dai sacerdoti 

mVnU » spiega le fiCU oie) meno conosc uti del- (proprio nel volume pubbltca- 

memt ’ la nostra vita nazionale. t to dalla Regione in occasione 

A A A a ■ a TI 12 1 , .31 T ..lai a a, a Vi.. n 1 1 a-a . . _ _ ... 


menti ». 


Stefano Cinnolani 11 libro dl Luciano Casella 
rierano ringoiarli | af f ron ta i problemi della guer 

DIDATTICA 

Il diritto allo studio 

comincia a tre anni 

». 

Un importante « dossier » raccolto da Finelli che 
contiene una serie di proposte ed esperienze 


la nostra vita nazionale. to dalla Regione in occasione 

Il libro di Luciano Casella del 30. risulta che 57 sacerdoti 
affronta i problemi della guer- toscani hanno pagato con la 

__ vita la loro scelta antinazista 

e antifascista): ciò non toglie, 
ovviamente, che ci furono an¬ 
che settori della Chiesa che 
, sostennero, prima e dopo, il 

.11 _ J* fascismo nelle sue manifesta¬ 

li III STI IQlf| zioni più brutali e nelle sue 


Giovanni Lombardi 

Le novità 
di Bompiani 


Bompiani ha mandato In 
libreria i titoli di questo nje- 


•ss* a?.: r ^s?. na iL N ;" s: ^ Anthoiy 


rebbe stato male che anche sampson, lo « Stato sovrd- 
questo aspetto tormentato e no £o r{ ’ a segreta dell’lTT » 
contraddittorio dei due volti ( da noi recensito aualche 
della autorità ecclesiastica ££00 fa suU^dfzSn^m Hr, 

Sa aUa’luce mamonliina ' 5E%S<£>!"bS»I > 

^GH schieramenti nati duran- propone < fra 1’»^°. alcuni T<>* 

le““toltoJE2 

sono necessariamente richia- 

mati all’attività clandestina e ® 0 !?. 

antifascista condotta per mol- .^9^°,, (p P; 

tl anni: di qui le ragioni del- ì9 00 «’ llll l 1 ? U nuf Sl 
la presenza non esclusiva, ma a 


’ della autorità ecclesiastica 

n importante « dossier » raccolto da Finelli che mente, alla luce, 

ontiene una serie di proposte ed esperienze te la lotta di liberazione si 

sono necessariamente richia¬ 
mati all’attività clandestina e 

R. FINELLI, La scuola pub- parecchi comuni emiliani, to- antifascista condotta per mol- 

. blica dell'Infanzia, Editori scani, ecc., rappresentano la tl anni: dl qui le ragioni del- 

Riuniti, pp. 216, L. 1.200. prova provata, per cosi dire, la presenza non esclusiva, ma 



Il diritto allo studio comin- prescelta 
eia a tre anni: è la parola 

d’ordine di un vasto movi- K un _ 

mento di forze politiche, so- 
ciali e culturali, tutte con- tra chiaT 

vergenti nella rivendicazione vimente 

di una nuova politica del¬ 
l’educazione per i bambini Ferr 

dai tre ai sei anni. Molto 
opportunamente Finelli ha 

raccolta in una sorta di dos- - 

sier la ■ relazione e il testo 
della proposta di legge comu¬ 
nista per l’istituzione della POEÌ 

scuola pubblica dell’infanzia, 
premettendovi un’ampia in- T)T 0 
traduzione che scava in pro¬ 
fondità nelle motivazioni e ~ 

ragioni che danno forza alla I ’i 

richiesta e legittimano le so- 
luzioni avanzate (completa¬ 
no la documentazione: la ] 

bozza di legge proposta dal- 
la Regione Lazio, il regola- «li 

mento delle scuole comunali Ut 

dell’infanzia di Reggio Emi¬ 
lia, il testo della legge Isti- RAF 

tutiva della scoula materna nesl i 

statale e i relativi orientamen- i pp. S 
ti dell’attività educativa, la 
legislazione vigente nelle scuo- 
le materne non statali). te di ^ 

Sul piano educativo e socia- un , 

le, la proposta dà un taglio zazione 

netto alla vecchia concezione T a<>«nito 

assistenziale del bardino di zioni s< 

infanzia o anche della scuo- n 

la materna e qualifica la 
nuova istituzione come « pri- fra d 
ma scuola », volta a liberare solato i 
l’infanzia dai condizionamenti «.i-, 

e dalle deprivazioni culturali durre 

e sociali, a soddisfare il qua- dare rx 

dro dei bisogni primari e a stioni <3 

dilatare e sviluppare i piani' natura» 

della vita personale di eia- « L’uom 

scuno (1’intellettuale, il so- oension 

ciale, lo affettivo, l’estetico, borsa» 

il fisico), indirizzando le mo- Si dii 
tivazioni infantili In una prò- quasi < 

spettava di vita democratica e scatti 1 

comunitaria. In tal modo la p pgj. j, 

stessa concezione del diritto no a i 

allo studio si riqualifica e fji 0 

viene a coincidere con la ri- sconvolì 

strutturazione della scuola colazior 

di base. - flusso v 

Sul piano istituzionale, la gigiorne 

proposta, sulla base della at- Tale i 
tuale situazione, carente qua- : ^ ep p 

litativamente e quantitativa- > p }ù evit 

mente (1 milione di bambini «Genes 

fuori da qualsiasi istituzione s j alìar< 

prescolastica, appena 300.000 nucleo ‘ 

frequentanti scuole materne mento, 

statali su un totale di vasto c 

1.800.000). configura una scuo- cosciens 

la pubblica • gratuita e suf- vi aves 

ficiente a soddisfare tutte le nanza. 

richieste, finanziata dallo visioni 1 

Stato, programmata e coordi- direi.ir 

nata dalle Regioni, istituita centa: 

e gestita dai Comuni in un na dell’ 

ampio quadro di gestione so- setto r e: 

ciale (personale insegnante e le sue 

non, genitori, cittadini, rap- carbone 

presentanti delle organizzazio- manna : 

ni democratiche del posto). Insoir 

La riforma dl un settore ba- bizzarra 

silare dell’educazione si lega conturb 

così ad un processo di rìorga- primeve 

nizzazione e democratizzazio- lici colt 

ne del sistema istituzionale tà, per 

che vede Regioni ed Enti lo- battuta 

cali parti integranti dello Sta- grammi 

to. sue articolazioni e a! dolente 

tempo stesso garanzie di par- automa 

tecipazione popolare. Del re- stita so 

sto. per restare nel. settore mo - 

soccifico delle scuole dell’in- GJum 

fanzàa, le realizzazioni di 


CWJl UUV| I il* t. 1UIU UVJl MViMUiTU) I , ntO T OC/lfil t * ,1 ’ 

deUa validità della strada prevalente delle formazioni i? p v, di 


Il sottotitolo del volumetto da comunisti il cui ruolo, spe- 

<— « una istituzione da con- cialmente in Toscana, è stato 


garibaldine e dei gap formati • Rider Haggard, con una 

da comunisti il cui ruolo, spe- ? refa fi2 n r oìivi? enry M ar 
cialmente in Toscana, è stato (PP- 292, L. 2400). 


parlati e attuati» di Giorgio Strehler sulla 
sua attività di regista. 

Il testo, corredato da 63 splendide foto¬ 
grafie. si articola in due grosse parti: una 


testi sono stati raccolti da Sinah Kessler. 

Nella foto: un momento - di c Schweyk 
nella seconda guerra mondiale » protago- 


teorica l’altra pratica. La prima contiene nisla Tino Buazzelli. 


quistare» — è infine un'al- 
tira chiara indicazione di mo¬ 
vimento e di lotta. 

Fernando Rotondo 


POESIA 
DI OGGI 

Crovi: un 
nucleo 
di sdegno 

RAFFAELE CROVI, «Ge¬ 
nesi », D Formichiere, 

i PP. 92, L. 1.500. » 

L’autore è già noto al 
pubblico per altre raccol¬ 
te di poesie e quindi ha 
una legittima caratteriz¬ 
zazione. - Le poesie qua 
raccolte, e suddivise in se¬ 
zioni, sono brevi, direi es¬ 
senziali, spiranti amara 
arguzia e un vago senso 
fra il caricaturale e il de¬ 
solato per la vita sociale 
che siamo costretti a con¬ 
durre. E basterebbe ricor¬ 
dare poesie come « Que¬ 
stioni di pelle», «Contro¬ 
natura », « Incarnazione », 
«L’uomo socievole», «Un 
pensionato», «Agente di 
borsa». 

Si direbbe che si tratti 
quasi di impennate, di 
scatti lirici, provvidenzia¬ 
li per lo stimolo che dan¬ 
no al lettore, tutti tesi sul 
filo d’una etica tradita, 
sconvolta dalla microcir¬ 
colazione a cui è ridotto il 
flusso vitale dell’uomo, og¬ 
gigiorno. 

Tale indirizzo fortemen¬ 
te epigrammatico si fa 
più evidente nella sezione 
«Genesi» dove le poesie 
si allargano attorno ad un 
nucleo di sdegno, o penti¬ 
mento, o sarcasmo, più 
vasto come se la turbata 
coscienza poetica del Cro¬ 
vi avesse una multiriso- 
nanza. Si hanno quindi 
visioni da vita ancestrale, 
direi. involta in una pla¬ 
centa: «Nell’afona caver¬ 
na dell’oscurità — un in¬ 
setto ' estromette le chele, 
le sue mani — lecca il 
carbone, vi succhia la 
manna», ecc. 

Insomma si fa poesia 
bizzarra, ma conturbata e 
conturbante per immagini 
primeve, per nessi simbo¬ 
lici colti dalla nostra real¬ 
tà, per un ansito che alia 
battuta raziocinativo-epi- 
grammatica aggiunge un 
dolente amore verso la 
automatica, stravolta, sve¬ 
stita società in cui operia¬ 
mo. 

Giuseppe Bonaviri 


(in colleganza con le forma¬ 
zioni socialiste, del partito dì 
azione e cattoliche) decisivo 
ai fini non solo di una svolta 
militare ma, soprattutto come 
nel caso di Firenze, per la 
riaffermazione dl un dbritto 
di autonomia politica ' e di 
prestigio morale di fronte agli 
alleati che dovettero ricono¬ 
scere la realtà operante dei 
Comitati di liberazione 
La funzione, per certi versi 
egemone, dèi movimento co¬ 
munista affonda le radici, in 
Toscana e a Firenze, in un 
retroterra ricco di episodi si¬ 
gnificativi nella lotta clande¬ 
stina contro il fascismo: le 
centinaia di arrestati, di con¬ 
finati, di perseguitati comuni¬ 
sti nel periodo fascista, diven¬ 
nero, di fatto, il nucleo cen¬ 
trale, la forza portante del 
movimento partigiano come lo 
stesso Casella in buona misu¬ 
ra riconosce riferendo una se¬ 
rie di vicende succedutesi du¬ 
rante l’occupazione nazi-fasci- 
sta dalla Toscana. 

■ L’altra notazione che ol sem¬ 
bra utile fare riguarda il ca¬ 
rattere popolare della parte¬ 
cipazione alla Resistenza: lo 
autore afferma che la gran¬ 
de maggioranza della popola- 


RICERCHE DI BIOLOGIA 


AUGUSTO LATTANZI, « La e défilé molecole per compren 
rivoluzione molecolare », U- dere il perché di quei mec 
niversale scientifica Barin- canismi di attrazione e repul 
ghieri, pp. 264, L. 2.000. sione che determinano la for 


zione fu assente dal grande portanza di conoscere ciò che zioni vitali, 

moto liberatore ed a tale prò- avviene a livello degli atomi I Le molecole biologiche ri* 

posito si avvale del parere 

dello storico Francovich (pag. — ■ ———--- — ■ ■ 

207) e dello stesso compagno 
Giuseppe Rossi, allora segre- Trv _„ T rtr<ir , 
tario della federazione comu- IDEOLOGIE 
nista nella sua relazione al V 
congresso provinciale del co¬ 
munisti fiorentini. Nessuno ^ # .. 

nega che specialmente all’ini- I n tonnin TIQCPACTQ 

zio si trattò di avanguardie XJiT lilvLlil 

attive e di gruppi dirigenti di 

estrazione clandestina, ma è J • _ *1 - 

pur vero che la loro azione UIGItO 11 DrOIllIO 

venne man mano acquistando . . Mr 

un carattere .di massa non 

dUretta.Yquanto^M’idSioSe OWDO BAGUONI, « Ideolo- temente Vi 

ed il sostegno morale che ri- « * della borghesia Indù- la borghesia 

cevette dalle popolazioni, spe- Einaudl * pp - 56 °' * dea Yj 

cialmente quelle contadine, L. 3.400.... pna missi 

senza il cui contributo la !» »«. scontro con 

guerra di liberazione avrebbe proletariato 

avuto ben altri esiti. ltiroe èl aver tratto daHe stes- un primo _ 


L. 3.400. 


fascista degli italiani e del proprio profitto nel bene di tra nella fase giustificativa del scienza: la biologia moleco- 


salto di qualità maturato nel 
la esperienza clandestina. ’ 


tutti e di sé fa la classe prov¬ 
videnziale, sorta per merito 


Il libro, pur prevalendo la e privilegiata di una missio- jj. da Alessandro Rossi a Smi- 

parte espositiva, si avvale di ne civilizzatrice, ancora una ies (e ai suoi affini italiani) 

un ricco ventaglio bibliogra* volta, per tutti. Ma è, appun- fino alla borghesia lombarda 


ficp, utilizza opportunamente to, nel proporsi come classe 
testimonianze dirette e rico- -J 


ct!riVicri ? m»Zn i che realizzando il suo van- aro bossi, industriale abius- èV moTecoIari 

SSS^iSrffltìS? taggio automaticamente serve simo, laniero, come ideologo g _ 

2 ii «esisienza in ìos^ana. .. vantaggio che La di se stesso e del suo ceto L/OS1 aane pri 

dalla battaglia di Piombino a. n c=ai « tìnìco d Ljmvhi m- un cammino che 

alla occupazione dell’Isola *1,^, mSTtaffo iS lcrif ca 20 anni fa, 1 

d’Elba, dalla uccisione di Gio- di , I 22' hY di illustrare il si 


di Firenze, dall’azione condot- „ 
ta da Radio Cora alla libera- ì* JL 
zione di Grosseto, dall’eccidio rogne, 
di S. Anna a quello delle Ca- Dett 


di S. Anna a quello delle Ca- Detto ciò come dato gene- 
scine e Firenze, dalla strage ride l’autore svolge dettaglia- 


SCRITTORI ITALIANI: ROSETTA LOY 


La memoria dell’adolescenza 

Una materia corale « cantata » con un a solo lirico che fa vibrare i nodi di un'epoca intera 


ROSETTA LOY, «La bici- E’ in quest’ambito che «La l’elevare a sintesi un processo vo di assilli professionali o i» classi dirigènti K nùandó Tuttavia è da rilevare che èiirsòre rfi*RoussPflii "nei 
detta», Einaudi pp. 165, bicicletta» di Rosetta Loy si profondamente analitico come proposiU robustamente in- nel quadro delle più avanza- 

L. 2.000. colloca e trova, diremmo, il è la narrativa, avesse un sen- tellettualistici, questo della industriali sembrerà che te ricerche 1 autore sembra Code de la naturo affida ai 

' T . . . . suo centro ispiratore, le co so, con buona pace di Nata- Loy quasi fraternamente fi (° Stato non li difende abba- trascurare il futuro della bio- governanti e agli intellettuali 

i stanti artistiche della sua lia diremmo che il cruccio porge al lettore In una di- stanza perderanno ogni re- logia molecolare e le sue pos- il compito di realizzare la so 

i«»»Y!ri» uesta at struttura e del suo porsi, in vero della Loy è Invece la menslone di totale sincerità, e mora ad occuparsi in forma “*** implicazioni in alcuni cietà «socialista» da lui va- 

fondo. , come corale materia Storia, colta e narrata nel- proprio per questo offre il diretta della cosa pubblica e ac j£L d fi «heggiata. 


tuale è la memoria. 


fondo,. come' corale materia Storia, colta e narrata nel- 


Disorientati, come colpiti da cantata liricamente con un «a l’inawertibile ma rutilante fianco, forse, al pericolo d’un 
continue amnesie e smarrì- solo» che fa vibrare i nodi succedersi di rivolgimenti im* candore che sa dl voluto, di 


-Il— -,- >.1 -C-, Wic m «Viiuc 1 1JUUI sm^cuciai ui rivui|$uuciixi uu* wHìuure tue s« ui vuiuw, ai tl-, mrnnrallvn <51 am» snnA 

menti, pare, in verità, (die i nevralgici d’una intera epoca placabili, di imponderabili una ingenuità che sconfina °‘ aPr Y 

nostri autóri rifugino il rea- (il periodo bellico e rimine- mutamenti che trascendono nell’irrisolto, neU’immaturo c, ISmrtiau? t? «f ue ^ a 

1a nraeanta j_* _ - .... ». .. ... . .. «v» làiwwiw, nv»« TTVlTVllfl IP Tl nmlAianfitn ha 


V, *— v v*»v ucu ni ucu muiRHuig u» mnnriinlA Tl nrnUtarìfltn ha TTiPdicinA nrev^ntivft A nar- * — mmmvuitt era ìa 

diaU ? dopoguerra) intensa- eventualità dl ribellione indi- talora, nell’imitazione reitera- Jintn alme£» » ^ te questo fi Itero appare^e- I delIe ^assi, ancora poco svi- 

iL u H , l t0 d JÌ men ^ e nostalgica- viduale. In un binomio vorti- ta del motivo centrale, che è SiS 'ricco dì riotb-Jc luppata la produzione capita- 


viduaie. In un binomio vorti- ta del motivo centrale, che è 
coso (ma, in fondo, sommes- appunto la Storia, cioè il tem- 


ijuiuaro e irammentarlo oa mente vissuta e nostalgica- viduale. In un binomio vorti- ta del motivo centrale, che è a ♦ ramente ricco di rwitiVic od luppata la produzione capita- 

negare ogni poas Mirti di mente rlvlsìuto. coso (ma, in fondo, aornmes. Spunto la Storta, ^11 tóin- 1 fnfOT mìrlon Tglie aarannó ee^ listici, todMeVminato 5 

comprendere e consistere) per «Tema essenziale del rac- so e graziosamente femmlni- po, cioè la decadenza: talché, r a tamente utili a coloro che rivoluzionario. E neces- 

cercare vie di scampo nei conto è l’adolescenza», prò- le) dl vita e di morte intlto- qui e là, anche fi linguaggio * desiderino aggiornarsi sulla sarto, però, dare ad esse il 

clan ^ ^f ataI ( a Ginzburg di- Iato, volta a volta, a nomi di e la struttura stessa paiono dàPwodo^runa classe^» biologia molecolare soprattut- giusto rilievo storico come an- 

cazioni e motivi dell angoscia mentìcando, forse, che la me- piante che, doldssiine e fra- decadere. Ma questo, del re- to per la chiarezza e la com- tecedentl del socialismo utopl- 

presente nel racconto del fem- moria non ha protagonisti dai gili, simboleggiano le stagioni sto, è lo scotto inevitabile sles * pletezza espositiva con le stico dell’800 e di quello scien* 

po perduto nella riflessione connotati forti e sicuri, nè della nostra vita in un dolce della sincerità. 30 t® 1 ™ 10 parlamentare. qUftJl è trattata la materia. tifico di Marx ed Engels. 

sulla propria decadenza e sul- consente dl seguire chiari morire continuo. «_n ._ . . . . , . —»... . . _ 

l’altruL tracciati e mète nrecise. Se Romanzo - come • vita uri- GuilÒlrtO AlviVIO AntOlìl® SlCCà LlUn Chltl VìttOflI FflIlCO 


sulla propria decadenza e sul 
l’altruL 


consente dl seguire chiari morire continuo. 

tracciati e mite precise. Se Romanzo - come • vita pri- 
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STREHLER SUL SUO TEATRO DIST0RIA 

Ebraismo 

e sionismo 
in Italia 
e in Europa 

Raggruppati in un unico 
volume, per argomenti, 
gli scritti che Guido Va- 
labrega ha prodotto in 
questi ultimi anni. 

GUIDO VALABREGA, « E- 

, brel, fascismo, sionismo », 

Argalìa, pp. 531. L. 3.800. 

Da vari anni Valabrega vie¬ 
ne analizzando — su riviste 
specializzate, in convegni o 
su periodici di intervento a 
commento politico come Ri¬ 
nascita e YAstrolabio — le 
vicende dell’ebraismo italiano 
e europeo contemporaneo, del 
sionismo e del subimperiali¬ 
smo israeliano. Ora questi ma¬ 
teriali sono stati raggruppa¬ 
ti in volume per argomenti: 
una prima parte dedicata agli 
israeliti italiani durante 14 
fascismo, una seconda cha 
tratta delle vicissitudini 
deirebraismo europeo, im¬ 
perniata soprattutto sugli 
ebrei polacchi e sulle condi¬ 
zioni della loro resistenza 
al nazismo, ed Infine una 
terza parte che traccia i fi¬ 
loni principali del «sionismo 
socialista», la realtà israelia¬ 
na prima e dopo la guerra del 
' ” ,".,',7. ’’ ’ » - ; «sei giorni» e alcune rifles- 

« Per un teatro umano » è il libro stam- osservazioni di Strehler su una lunga 6erie sioni sul Medio Oriente, 

pato da Feltrinelli (pp. 363, L. 4.800) che. di problemi teatrali; la seconda concerne Sarebbe forse stato più van- 

raccoglie una scelta di «pensieri scritti, concretamente il suo lavoro di regista. I taggiosochealcuniargomen- 

parlati e attuati» di Giorgio Strehler sulla testi sono stat j racc0 ]tì da Sinah Kessler. ti, soprattutto delle prime due 

S II testo, corredato da 63 splendide foto- momento - di «Schweyk grtj. fossero- stati rifusi e 

grafie, si articola in due grosse parti: una nella seconda guerra mondiale» protago- ! f 2 edtSi telune ri- 

teorica l’altra pratica. La prima contiene nista Tino Buazzelli. petizioni e delineassero con 

. maggior nettezza alcuni spun- 

_____3- ti particolari che richiedono 

ancora uno sviluppo. Il rigore 
morale, il calore politico e 

OfiTA umano, la coerenza scientifl- 

ca di Valabrega fanno tutta¬ 
via d«i volume un contributo 

_ ^ ^ . ■ a M notevole per rimettere con ! 

l'FriVO ni CTT*llTT 111 *£à 

l LUX c vii dii UH ili. c ara 

tanto ovvia nell’enunciazione 

^ ^ - che qui ne facciamo, quanto 

__ - — _ __ ■ __■ A _ _ _^ ^ coraggiosa e «originale» nel- 

)C^ 4T% T| lo sfatare certi luoghi comu- 

d IJ11 c la 1 lei l ili d sji ® 

. M- . . . di esso, sia pure nelle condi¬ 

zioni particolari della dìa- 

é alle più recenti scoperte nel campo molecolare, tenta di pe- g or i 1 1 0 a ^ t ““ la tarSte te S 

anismi che intercorrono tra la struttura stessa delle molecole e "S*«S 

meni viventi — Una esposizione di nitida divulgazione scientifica fo U ^nterna e zionate 0l “ e . a IIveI ' 

- •• •-- • ^ Dopo il 1967 e in seguito al-. 

defile molecole per compren- specchiano nella loro entità -: : :- l’arrogante comportamento te- 

;re il perché di quei mec- gli organismi viventi: noi sia- nuto dal governo e dai mill- 

mismi di attrazione e repul- mo ciò che sono le nostre mo- ipyt nCfll?! A teri israeliani in questi uni¬ 
one che determinano la for- lecole. Esìste un substrato JT iLUoUf mi anni molti passi avanti so- 

lazione di complessi più o chimico nella nostra persona- no stati fatti anche nella co- 

;eno stabili, e il gioco delle lità e nel comportamento _ . # scienza comune per sciogliere 

ggi fisicochimiche sulle umano. Anche la morte può | *|ifnnio l’equivoco — in cui erano ca¬ 
lali si basano le manifesta- essere spiegata a livello mo- Li UlUpia duti tanti democratici — per 

oni vitali. lecolare. Tuttavia quello che # # il quale le persecuzioni su- 

Le molecole biologiche ri- conosciamo oggi - in questo onnio MCr o bite dagli ebrei nei secoli e 

campo è ancora molto,eie- oULKIlIoKI soprattutto la tragedia da es- 

_ mentare in rapporto alla com- _ ,_ AA si sofferta per la ferocia na- 

plessità della problematica TIPI il III zista finivano per dare ogget- 

che questa materia propone. ztV/J. • vv tivamente una copertura mo- 

Ancora non si è riusciti at- « rale al comportamento aggres- 

traverso la biologia - molecc- T rflllCGSC slvo attuale dello Stato dl 

lare a spiegare il meccanismo Israele e legittimità ai meto- 

del differenziamento cellula- di terroristici e persecutori 

re e della morfogenesi, il pio- u/ai tfc appuadoi , iu. da esso adottati contro gli 
nascosta blema del comportamento e * rS^ii ™ arabi - Eppure tale equivoco 

ìiuuwuKw deUa conoscenza, trovare l’in- fiL. 2L™i «A uu rischia di riprodursi aU’estre- 

P« a j . dividuazione completa della . mancese », sansoni, pp. uh, mo oppos ( 0 j n un rinnovato 

nrOTlTTO mappa cromosomica nell’uo- iuu. antisemitismo o nell’ostilità 

T*-"- vrAJ-H^vr mo, comprendere il signifi- Nella pur vasta letteratura «Ha stessa esistenza di Israe- 

cato di alcune strutture cel- su i 700 europeo, in piena ri- le come stato in rapporti dl 
... . . . , lulari organizzate. fioritura in questi anni, poco pace coi suoi vicini, se si fa 

unente lidea che di se ha n biologo, «cacciatore di rilievo è stato dato in Italia degli ebrei e degli israeliani 

i borghesia dopo 1 unita. Que- strutture » sta cercando di al socialismo utopistico che an sol fascio, se cioè non si 
a idea o ideologia sulla pro- j^netrare nei meccanismi sot- nacque in Francia ai primi di guarda da vicino alla compo¬ 
rla missione muta nello tìli che intercorrono fra la quel secolo e si sviluppò con- sizione sociale e politica di 

jontro con l’mterlocutore: il struttura stessa delle moleco- temporaneamente, e per molti q'-iel popolo, ora e nel pas- 

roletanato. E infatti se in j e e la molteplicità dei feno- versi in contrapposizione alla sato, e alle distinzioni cultu- 
n primo momento era fin meni viventi: il mondo vario philosophie illuministica. Ber- rali e ideologiche che vi sono, 
roppo facile alla pur sten- e suggestivo della natura alla nardi tenta di colmare que- E’ per questo che l’utilità 

ita borghesia unitaria porsi luce delia biologia molecolare stn vuoto proponendo la letta- del lavoro di Valabrega non 
il piedistallo, viste le con- appare regolato dalle leggi m di brani, alcuni dei quali s ta soltanto nell’analisi dei 
Izioni dello sparuto proleta- matematiche della chimica inediti ìn Italia , di ope re dei . on trasU politiS e d claS! 

iato, col tempo essa deve e della fisica. niù raDDresentativi esDonenti . P°nuci e ai classe 

iustificare il suo primato n volume presentato da Bo- dell’utopismo francese del squali interni a Israele, non 

oichè comincia a sorgere una ringhieri vuol essere una pa- 700 : Lahontan, Meslier, Mo- 5010 accurato esame dei- 

lasse che la critica e le si noramica informativa di uno relly, Dom Deschamps. 1® origini e della storia delle 

ppone organicamente. Si en- dei campi pure nuovi della s - ’ d i nn socialismo componenti ideologiche de! 

a nella fase giustificativa del scienra: la biologia moleco- m oito primitivo precipitali- movimento operaio ebraico 
rimato. . ì ni Stico, legato al mondo conta- nella diaspora e in Palestina 

n ^^l C Y glÌ6 L V ? r ìt n ÌÌ* ^ rdiSfonf^Sifi- dino ; ' che nasce e si consuma I e dell' nfluenza del sionismo 
: da Alessandro Rossi a Smi- S* stoSlttìSS^cMnmìnsi- nell’isolamento dei suoi espq- s u di esso, ma anche la spre- 
« bile e libera di quella termi- nenti, senza alcuna possibilità giudicata analisi (in polem!- 

lpta^^Trtrinon nologia da iniziati caratteri- di rcalizzazione pratica. Il piu ca pi ù 0 meno aDerta con 

ro m£l mdustriale abilrtl Sta dii “Sederti dS tento De felice) del compì» 

mo. laniero, come ideologo g ‘ , ' .. guaglianze. delle ingiustizie tamento favorevole al regime 

i se stesso e del suo ceto UI ^ m XÒ YheTisile^ch- ^e caratterizzavano quella di buona parte della borghe- 
assai «tipico». Luoghi co- n f. ** 7 “;® a «^netà ria nrotesta dìù vi- S:a israelita italiana sotto 11 

'•“ile'nTSpe'n^oS ^ Sto m^Sto^ioT .Z f?«^<>. non e enche dopo 

in?ò. TMlSr«rt§, S ^"“STm-edMo^S"Puntato dal Testarne ni dl lemanaz,one delle legg, rag. 

Ila. PIÙ articolato lo Smiles ch ' e che ^ st ^ n0 con . iSSmSl'V?» GH ™ lerei5i = ' contrasU di 

ae pone si ogni nuscita nel- ducendo a livello molecolare. d Yir»<n»i{ classe qui adombrati esplo- 

t Laboriosità ma teorizza ima ^ scoperta dell’elica, come Posta di un ritorno all eguali- in forma anche niù ac£ 

>cletà aperta, una società do- struttura secondaria delle tarismo primitivo, alla comu- dono m toma anche piu acu 

» il successo sia accessibile proteine ad opera di Pau- nità naturale «senza leggi, in po!o ^ l f’ la ma ?* 

fiche a colui che, di umile img nel 1951, la scoperta del den aro nretì e re dove re- g,or consisten2a e articola- 

rigine, con il lavoro e la so- DNA ad opera di Watson e 15h » r ti zione della popolazione ebral- 

ta virtù sappia farsi avanti. Crick nel 1954, la scoperta f" 3 ^ „ ca e per la lunga dominazio- 

Siamo al finire dell’ottocen- della struttura terziaria del- da ogni tipo d J^^ zl °Y 6 6 ne nazista. Se infatti a Ro- 

SS “Si “indWduiioM %, £m dS una S d d T™tf 

tappongorcp’s 1 ?*apre una fa- della struttura primaria del- proiezione nel futuro: reeolu- i^efiriche si l mltTln s£ 

« di lotte più organiche. Re- l’insulina da parate di San- zione dallo «stato selvaggio» SYJf- ad 
a negli industriali l’awersio- Ker nel 1955. 1’identificazione allo «stato dei costumi» ca- . . .. r; - 

e per ogni intervento dello del codice genetico nel 1960, ratterizzato dall’assenza della , A , H t 

tato, il disprezzo per i’in- sono risultati che danno pre- proprietà e delle costrizioni 

impetenza dei parlamentari, ?*.:igw» al periodo di storia positive. Morelly. il più rat>- , «nn b:trapiif»o* 

r V " d t! V* • vSvfaV^r'nS: 

Tuttavia è da rilevare che sta volta a dividere ascondo 

classi dirigenti. E quando ne j quadro delle più avanza- 5^?°^ <**, teusseau. nel suo j a ] jnea d [ classe le vittime 

gli industriali sembrerà che te ricerche l’autore sembra Code de la nature affida ai ^ meg j io soggiogarle tro- 

i Stato non li difende abba- trascurare il futuro della bio- governanti e agli intellettuali va anche aDerto colla bora, 

anza perderanno ogni re- log» ^S 6 , 11 <;O mpito . di realinare la s> zi 0nìsmo nei gruppi dirigen- 

lora ad occuparsi in forma ^j più ac^ Srobrem/ Sl ' d ® 1U V8 ' 11 deUa comunità ebraica con- 

Iretta della cosa pubbllra e mondo contemporaneo: le c, tratta finata nel ghetto. Vi è tra gli 

convertiranno a uno Sta- malformazioni genetiche, le t s !«^ d *\ d ebrei polacchi perfino chi 

» corporativo. Siamo appe- difese contro il cancro, le pos- - S Sml sDieS’aièek specula sulle disgrazie dei 

SmdtaE D n?o'l.uri.« mSìclir^enrtvrAw' -1HL ,' Propri eeneligionarl di clas- 

into almeno nella misura in te questo, il libro appare ve* delIe classi, ancora poco svi- se inferiore e se ne amntag- 

ii ja borghesia è costretta ramente ricco di notizie ed luppata la produzione capita- già materialmente. Ed è dal- 

buttare la maschera. Col informazioni che saranno cer- Ustica, indeterminato il sog- la classe operala e da alcuni 

iscismo giocherà allo scoper- utUi a ^f 0 cbe «S? intellettuali che si sprigiona- 

> Tl A n ntvi* desiderino à^iom&rsi suIIa satio, però, ddre &d esse li n» ]a energie disoerste ner 

SSS ««srrs: aasKs 

pletezza espositiva con le stico dell’800 e di quello scien* « per quelle dei campi di ster* 

> terreno parlamentare. qUftH è trattaU ]a materia. tifico di Marx ed Engels. minio nel 1943. 

Antonio Sacci Laura Oliti Vittoria Franco Gianfranco Petrillo 


per capire la natura 

E' il biologo che, grazie alle più recenti scoperte nel campo molecolare, tenta di pe¬ 
netrare nei sottili meccanismi che intercorrono tra la struttura stessa delle molecole e 
la molteplicità dei fenomeni viventi r- Una esposizione di nitida divulgazione scientifica 


e defile molecole per compren- specchiano nella loro entità 
dere il perché di quei mec- gli organismi viventi: noi sia- 
canismi di attrazione e repul- mo ciò che sono le nostre me¬ 
stone che determinano la for- lecole. - Esiste un substrato 
mazione di complessi più o chimico nella nostra persona- 


Se in natura la funzione meno stabili, e il gioco delle lità e nel comportamento 

dipende dalla struttura, appa- leggi fisicochimiche sulle umano. Anche la morte può 

re sempre più evidente l'ira- quali si basano le manifesta- essere spiegata a livello mo- 


essere spiegata a livello mo¬ 
lecolare. Tuttavia quello che 
conosciamo oggi - in questo 
campo è ancora molto , ele¬ 
mentare in rapporto alla com¬ 
plessità della problematica 
che questa materia propone. 

Ancora non si è riusciti at¬ 
traverso la biologia - moleco¬ 
lare a spiegare il meccanismo 
del differenziamento cellula¬ 
re e della morfogenesi, il pro¬ 
blema del comportamento e 
della conoscenza, trovare l’in¬ 
dividuazione completa della 
mappa cromosomica nell’uo¬ 
mo, comprendere il signifi¬ 
cato di alcune strutture cel- 


FILOSOFIA 

L’utopia 
socialista 
nel ’700 
francese 


WALTER BERNARDI, « Uto¬ 
pia e socialismo nel 700 
francese », Sansoni, pp. 104, 
' L. 700. 

Nella pur vasta letteratura 
sul 700 europeo, in piena ri¬ 
fioritura in questi anni, poco 


.. . . . , .. . , lulari organizzate. fioritura in questi anni, poco 

GUIDO BAGUONI, « Ideolo- tamente l idea che di se ha il biologo, «cacciatore dì rilievo è stato dato in Italia 
SI 1 ® dejla borghesia indù- la borghesia dopo 1 unita. Que- strutture » sta cercando dl al socialismo utopistico che 

striale », Einaudi, pp. 56o, sta idea o ideologia sulla pro- penetrare nei meccanismi sot- nacque in Francia ai primi di 

L. 3.400. . Pna missione muta nello tliì che intercorrono fra la quel secolo e si sviluppò con- 


pria missione muta nello 


senza il cui contributo la • ««riiA ■ . ibi vn.' scontro con 1 interlocutore. _u struttura stessa delle moleco- temporaneamente, e per molti 

guerra di liberazione avrebbe proletariato. E infatti se in le e la molteplicità dei feno- versi in contrapposizione alla 

avuto ben altri esiti. liome èl aver tratto dalie stes- un primo momento era fin meni viventi: il mondo vario philosophie illuministica. Ber¬ 
si può dire, ripercorrendo a J r ? pp P facile alla pur sten- e suggestivo della natura alla nardi tenta di colmare que- 

ritroso la storia del nostro ta ^ a m } 1 ^ ana porsi luce delia biologia molecolare s to vuoto proponendo la lettu- 

peese, che per la prima volta, n ? ica .’ p f e S lsa lS 6 7Ì e ®ul piedistallo, viste le con- appare regolato dalle leggi ra d j brani, alcuni dei quali 

dal risorgimento nato come ghesia industriale, 1 ideologia dizioni dello sparuto proleta- matematiche della chimica inediti in Italia, di opere dei 

movimento elitario r fino ai ^ €sse P e< ^V? are > S1 -' C ri . ato »,. co1 tempo essa deve e della fisica. più rappresentativi esponenti 

nostri giorni, si è avuta una giamo un discorso in poma giustificare il suo primato u volume presentato da Bo- dell’utopismo francese dei 

effettiva partecipazione popo- persona, tuttavia mai che la poiché comincia a sorgere una ringhieri vuol essere una pa- 700 : Lahontan, Meslier, Mo¬ 
lare, di massa, sintomo indi- borghesia riveli apertamente classe che la critica e le si noramica informativa di uno relly, Dom Deschamps. 

scutibile della coscienza anti- 


se stessa; piuttosto avvolge il oppone organicamente. Si en- dei campi pure nuovi della 


primato. 

Il Baglicni coglie i vari anel- 


Si tratta di un socialismo 
molto primitivo, precapitali¬ 


lare. Scritto da un medico, la onrtn cónto, 

materia armare nei termini stico, legato al mondo con.a 

*"** della divulgazione scientifi- dino. che nasce e si consuma 

1 : da Alessandro Rossi a Smi- ^ lla in a 0 i7rS?e coSprens - nell’isolamento dei suoi espo- 
les (e ai suoi affini italiani) i- L ou»lla teim - nenti, senza alcuna possibilità 

rSSo l0 ijS?n notala inlilati SrattSi- direallzzaaione pratica -Il più 

e alla lega di Torino. Ale^san- ,, 5 d _, lincniafrio dei bioio- delle volte consiste nella de- 
dro Rossi, industriale abilis- iV^ dei linguaggio dei Dioio- nunc - a dei vm delle disu . 

simo. laniero, come ideologo * . ... * iinA tanlv> guaglianze. delle ingiustizie 


Cosi dalle prime tappe di 7 Z 

un cammino che risale a cir- cbe caratterizzavano queua 
ca 20 anni fa, l’autore cerca società (la protesta piu vi- 


ubum, uaua uucDiunt; ui vnu- -- —... , , ,, <trtinTv>rì nmtoTir». di illustrare il significato che brente in questo senso è rap- 

vanni Gentile alla liberazione a^tm rt Wmn’ nismo ìSisrioo^virtù fami- I» 350110 avere - jn particolare presentata dal Testament di 

Hi VirAnTA Holl’a Prinrtrit. ficazione non arretra di fron- nismo, religione, virtù lami- _ , camDO mP dico. le ricer- T . —... a 


ncazione non arreira ai iron- retismuc, *«**“»- ^ eI campo me dico le ricer- 

t6 a tutte 16 possibili men* gliA. Piu srtìcolftto lo Sinilos che che oggi si stenno con- 


Meslier). La risposta è, come 


che pone si ogni riuscita nel- aTivello moto^otora nel caso di lahontan. la pro¬ 
la laboriosità ma teorizza una La . scoperta dell’elica, come posta di un ritorno all eguali- 

società aperta, una società do- struttura secondaria delle tarismo primitivo, alla comu- 

ve il successo sia accessibile proteine ad opera di Pau- nità naturale «senza leggi, 

anche a colui che, di umile fing nel 1951, la scoperta del den aro, preti e re, dove re- 

ongine, con il lavoro e la so- DNA ad opera di Watson e ]a libertà 

lita virtù sappia farsi avanti. Crick nel 1954, la scoperta ^ e „ 

Siamo al finire dell’ottocen- della struttura terziaria del- da ogni tipo 

to; i lavoratori sono già par- l’emoglobina da parte di Pe- di autontà.^Oppure, come 

titó I « padroni » v| si con- 11112 nel 1934 * l’individuazione per Dom Deschamps, una 

traspongono Si apre una fa- della struttura primaria del- proiezione nel futuro: l’evolu- 

se di lotte più organiche. Re- l’insulina da parate di San- zione dallo «stato selvaggio» 

sta negli industriali l’awersio- £er nel 1955, l’identificazione allo «stato dei costumi» ca¬ 
ne per ogni intervento dello del codice genetico nel 1960, ratterizzato dall’assenza della 

Stato, il disprezzo per i’in- sono risultati che danno pre- proprietà e delle costrizioni 

competenza dei parlamentari, ^.f 10 a j perito di storia positive. Morelly, il più rap- 

comincia l’aspirazione ad uno scienza che stiamo vi- pre sentativo degli utopisti 

Sta to re tto dttetU me nte dal- Ottavia è da rilevare cita francesi e per molti vera! pre- 


presentativo degli utopisti 
francesi e per molti versi pre¬ 


dei - più acuti problemi del 
mondo contemporaneo: ■ le 


diretta della cosa pubblica e J^ nd P Q conternSSaneo 1 : fe gheggiata ' 
si convertiranno a uno Sta- malformazioni genetiche, le . lralla v come si vede, di 
to corporativo. Siamo appe- difese contro il cancro, le pos- , r l!\ n?enue e . Immature, 

na dopo la prima guerra sibili tecniche future della poiché come spiega Engels 

mondiale. Il proletariato ha medicina preventiva. A par- 6ra a P 052017 ? 


so terreno parlamentare. 


Antonio Saccà 


quali è trattata la materia. 

Laura Chiti 


tifico di Marx ed Engels. 

Vittoria Franco 


A.lb'f itÀv. ’éf' 
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Le cronache dei bambini 
a casa mia, nella mia 

per l'inchiesta: « Cosa vorrei < 
scuoia, nel mio quartiere, nel 

:he cambiasse 
mio paese » 
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Il disegno è di Barbara Palamldesi — 8 anni — via P. Torelli, 23 * Roma 


«Ancora oggi studio 
al lume del petrolio» 


La lettera di Martino, alunno undicenne della V elemen¬ 
tare, offre molti spunti di riflessione. E’ un bambino che 
vive € in una piccola frazione del sud » e la sua vita è 
particolarmente pesante. Tre anni fa ha perso la madre; 
il padre, dopo un incidente stradale, non può lavorare: 
è II quinto di sette figli tutti piccoli e la sua condizione 
di • bambino povero ■ è sottolineata dal fatto che molti 
del suoi compagni lo sfuggono (a casa non ha neppure 
la luce elettrica e legge col lume a petrolio). 

E’ convinto che « molte cose non si possono cam¬ 
biare » e che « molti del suoi desideri non si possono 
risolvere », ma ambisce ad avere « una enciclopedia per 
studiare, una radio, o meglio una televisione per diver¬ 
tirmi e istruirmi come tutti gli altri bambini ». 

Martino vive e studia dunque in condizioni difficili. 
Per lui ci vorrebbe una scuola a pieno tempo come 
quella che da Pistola ci segnala Marisa e nella quale 
I bambini si sentono « più liberi », fanno « molta più at¬ 
tività » e « tante esperienze interessanti »; ci vorrebbe 
una « colonia» estiva come quella di cui la modenese 
Cristina racconta che. da due anni che ci va, ci si è 
«sempre trovata bene »; ci vorrebbe una struttura sco¬ 
lastica e sociale in grado di colmare almeno In parte il 
dlslivello notevolissimo prodotto dalla diversità delle sue 
condizioni familiari di quelle degli altri bambini. 

Del resto, una colazione sostanziosa e gratuita a 
scuola, una efficiente biblioteca di classe, un orarlo ed 
un programma scolastico che permettano di divertirsi 
e Istruirsi ■ come gli altri bambini » non sono pretese 
esose, anzi, sono già realtà In alcune scuole dell’ob- 
bligo, specialmente nel Comuni dove le amministrazioni 
democratiche — come appunto Pistoia e Modena — con¬ 
tribuiscono largamente a queste Iniziative. 

Martino ne è escluso, come del resto lo sono purtrop¬ 


po la stragrande maggioranza degli alunni della scuola 
dell'obbllgo. 

Non a caso perciò dedichiamo questa puntata del- 
r. Inchiesta », alla denuncia di un Insegnamento ancora 
arretrato. (« La maestra prende per li mento e per I 
capelli » scrive Valdo da Torino); che non tiene suffi¬ 
cientemente conto delle difficili condizioni di vita di mol¬ 
ti alunni («Anche la storia di dire asino ad un bambi¬ 
no è molto seria, perché se uno deve lavorare a guar¬ 
dare le bestie e non ha mezzi per studiare, le maestre 
devono capire che devono insegnargli di più e stargli 
dietro ». afferma Susanna da un paese del senese): che 
ignora la loro sensibilità (« Mi piacerebbe che la maestra 
desse meno brutti voti, perché i bambini cl rimangono 
male » lamenta Paolo di un paese del bergamasco); che 
non rinucia alla più sfacciata intimidazione politica (si- 
gnficativo l'episodio degli esami di Paola). 

Sono certamente casi da non generalizzare (nume¬ 
rosissime « cronache » con citazioni di ottimi docenti e 
di ottimi metodi di insegnamento), ma indicano comunque 
la necessità e l'urgenza di provvedere. Innanzitutto nella 
scuola dell'obbllgo, ad una struttura (il « tempo pieno», 
essenzialmente) che faccia delle elementari e delle me¬ 
die un’occasione reale di diritto allo studio e di demo¬ 
crazia. In una struttura di tal fatta, la pend di Martino 
sarebbe In gran parte alleggerita e il suo diritto a stu¬ 
diare «come gli altri bambini,».garantito, megtre con¬ 
temporaneamente 1 limitati casi di - Insegnanti conserva- 
tori e incapaci sarebbero con relativa facilità emarginati. 

C'è da sperare che con la costituzione degli organi 
collegiali di governo che verranno eletti nel prossimo 
inverno, vengano fatti anche In questa direzione sostan¬ 
ziali passi avanti. 

. m. m. 


□ Vorrei avere 
una mamma 

che mi svegliasse 
la mattina 

Sono un bambino che ha frequen¬ 
tato la V elementare in una piccola 
frazione del sud. Leggendo delle ri¬ 
viste mi è capitato in mano una pa¬ 
gina di giornale cioè « l’Unità » leg¬ 
gendo il tema ho voluto svolgerlo de¬ 
scrivendo le cose che mi stanno più 
a cuore « cioè la famiglia » e cosa 
lo vorrei che cambiasse nella mia 
casa, anche se so che molte cose non 
si possono cambiare. 

Come ho già detto abito in una 
piccola casa del sud. Ho perduto la 
mia mamma tre anni fa, il mio papà 
ha fatto un incidente stradale e non 
può più lavorare, sono il quinto di 
sette figli di cui sei andiamo a scuola 
e uno all'asilo. Accaduti tutti questi in¬ 
cidenti nella mia casa mi trovo male. 
La mattina non ho più la mamma 
che mi venga a svegliare e mi porta 
la colazione al mio tavolino. 

Un pullman della scuola passa alle 
7,15 e molte mattine l’ho perduto. Il 
mio papà non mi può dare più la 
100 lire tutte le mattine per comprar¬ 
mi il panino a scuola. Molti miei com¬ 
pagni si allontanano dicendo che io 
sono un bambino povero. 

Trovandomi in queste condizioni, 
vorrei cambiare nella mia casa que¬ 
sta situazione cioè avere una mamma 
che mi svegliasse la mattina, il pull¬ 
man venga a prendermi alle 830 ed 
infine vorrei che 11 mio papà sarebbe 
In perfetto stato di salute e guada¬ 
gnasse tanti soldi per noi. 

Oltre a questa situazione bruciante 
vorrei risolvere anche la situazione 
rilassativa. Vorrei avere una enclclo 
pedla per studiare, una radio o me 
gito una televisione per divertirmi e 
Istruirmi come tutti gli altri bambt 
ni. Ed Infine un grande desiderio, 
quello che qualche governo si ave 
gliasse un poco per gli investimenti 
nel sud, dico questo perchè ancora 
oggi lo studio al lume del petrolio; 
cioè vorrei avere la luce elettrica Sono 
sicuro che molti del miei desideri non 
si possono risolvere e quindi concludo 
Martino Suma 11 anni V 
«lamentar* Via Pasquale Ella 14 
• Villa Caitalli (Brindisi) 

□ La maestra dovrebbe 
cambiare perché 
prende per il mento 
e per i capelli 

A ca»>« vurrei che ,ambiassero i bai 
coni, penile chi li ha studiali non ha 
pensalo alle esigenze dei bambini, i 
balconi sono molto piccoli e quindi 
quando Piove bisogna giocare in ca 
mera 

Anche mia sorella dovrebbe cain 
biare, perche è molto dispettosa fa 
scarabocchi sui quaderni e mi sve 
gita presto mentre vorrei dormire an 
cora Oivrehhero cambiare anche 1 
genitori perché sono un po troppo 
nervosi, specie la mamma dato che 
noi la farciamo disperare Vorrei un 
cane, perché mi sono simpaiKl gli 
animali e gli voglio mollo bene 

A «cuoia mi piacerebbe che cam¬ 


biassero 1 muri, perché non sono adat¬ 
ti ad attaccare le cose. Anche la mae¬ 
stra sarebbe da cambiare perché è un 
po’ pazza; e prende per II mento e 
per l capelli. Invece la palestra è pic¬ 
cola, e non ci stiamo neppure dentro, 
per colpa dello Stato che non dà 1 
soldi al Comune. Anche il giardino 
dovrebbe cambiare, perché sull’erba 
non ci si può andare, e sul catrame 
ci facciamo male. 

I bidelli sono frenetici e non cl la¬ 
sciano mai in pace. La refezione, an¬ 
cora peggio, quello che ci danno fà 
schifo, è sempre freddo e arriva a 
delle ore non giuste ed è poco. Nel 
mio quartiere dovrebbero cambiare le 
strade perché hanno i buchi, e attor¬ 
no c’è la spazzatura, e di notte le luci 
non sono accese. ' 

Anche la Stantìa dovrebbe cambia¬ 
re, perché è cara. In compenso se ci 
fossero tanti negozi si avrebbe più 
scelta. Le zone gioco a Cascine Vica 
scarseggiano, perciò 1 bambini devono 
giocare nelle strade. Vorrei che ci fos¬ 
sero del cinema. Nell’oratorio cl sono 
le zone gioco e I cinema, ma per 
frequentarli bisogna andare a mes¬ 
sa ecc eec. 

Valdo Rossi . IV elementare . 
Via Sestriere 129 • Torino 

□ La maestra mi 
suggeriva: « In 
URSS manca la li... 
manca la li... » 

Ti scrivo per farti conoscere un epi¬ 
sodio molto antipatico. Quando ho 
fatto gli esami per passare alia prima 
media avevo scelto di studiare l’Unio 
ne Sovietica per II programma di geo¬ 
grafia La maestra quando mi ha in¬ 
terrogato mi suggeriva Casa manca 
in Russia? e continuava a ripetere: 
« Manca la li.. manca la li... • Infine 
ha detto: a Manca la libertà! ». E l’ha 
detto proprio mentre io rispondevo 
che mancava la proprietà privala 

Questa mia risposta ha fallo, arrab 
biare un po meno mio papà Sarebbe 
bene invece che le maestre facessero 
dire agli scolari le loro idee Circa al¬ 
tre cose vorrei che la mia casa fosse 
costala di meno, perché è da un bei 
po' di tempo che l'abbiamo e non sia 
mo riusciti ancora a finire di pagarla. 

Per il mio paese vorrei che faces¬ 
sero le cose che dice sempre 11 mio 
papà che è comunista come la mu 
nicipaltzzazione del metano, il parco, 
un mercato coperto, espronnare il ter 
reno edificatile Ma la OC su in Co 
munr queste cose non le fa mal 

TI mando tanti sa’ull 

Paola Cendueci 11 anni V 
elementare VI a Carroccio 3 ■ 
Cernutco sul Navigli» (Milane) 

□ Vorrei che Ritti 

i bambini potessero 
frequentare la 
scuola a tempo pieno 

lo ho la fortuna di (requeniare una 
scuoia a pieno tempo organizzata dal 
Comune MI ci trovo molto bene per¬ 
chè nella scuoia a pieno tempo ri¬ 
spetto mia «cuoia tradizionale noi 
bambini cl sentiamo più liberi, fac- 
clamò molta più attività, andiamo a 


visitare 1 luoghi di lavoro dove lavo¬ 
rano i nostri genitori, e facciamo 
tante esperienze interessanti. 

Quest’anno nel mese di luglio slamo 
stati con la scuola al campeggio per 
una settimana. Ho imparato molte 
cose. Vorrei che tutti i bambini po¬ 
tessero frequentare la scuola a pie¬ 
no tempo. 

Marisa Bardelli - 9 anni - ili 
elementare - Via Sansoni 50 - 
Pistoia 

□ Anche la storia 
di dire asino 

a un bambino 
è molto seria 

Vorrei che nella mia casa cambias¬ 
se un po’ di tutto, che fosse più nuo¬ 
va, che avesse più stanze e una tutta 
per i miei giochi. Ci fosse acqua ab¬ 
bondante e buona per tutti i lavori. 
Vorrei che et fosse un servizio più 
igienico perché quello che abbiamo In 
comune con un’altra famiglia è una 
latrina ed il padrone non vuole co¬ 
noscere spese. • 

Anche se il mio paese è piccolo vor¬ 
rei che avesse più comodità e giardi¬ 
ni per far giocare noi bambini. Inve¬ 
ce di tutte queste cose non c’è nean¬ 
che l’ombra. 

Vorrei che le scuole fossero più 
compatte perché d’inverno per noi 
bambini è un sacrificio andare uno in 
qua e l’altro in là. Vorrei anche che 
costruissero scuole nuove con tutti I 
servizi perché noi ragazzi si possa 
studiare bene. Vorrei che tutte le in 
segnanti non fossero come tante che 
brontolano, picchiano, dicono asino, 
cretino 

Io però, sono stata fortunata, per¬ 
ché ho trovato una maestra che fa 
per il mio carattere timido. Anche la 
storia di dire asino ad un bambino è 
molto'seria perché se uno deve lavo¬ 
rare. guardare le bestie, e non ha mez¬ 
zi per poter studiare, le maestre do 
vrebbero capire che devono insegnar¬ 
gli di più e stargli più dietro. 

Susanna e Massimiliano Fiora¬ 
vanti lil elementare • I anni • 
Via S. Angelo • Peni# d*Arbia 
Monferoni (Siena) 

□ Mi piacerebbe 
che la maestra 
desse 

meno brutti voti 

Slamo nel periodo delle vacanze. 
In questo mese all’oratorio del mio 
paese hanno organizzato del giochi 
per i ragazzi Mi diverto molto a sta¬ 
re insieme ai bambini della mia età. 
Purtroppo durerà solo per questo mese 
di luglio 

Nel mio quartiere cl tono pochis¬ 
simi bambini ed io sto già pensando 
cosa farò finito U mese di giochi al¬ 
l'oratorio. Vorrei che nel mio paone 
cl fossero più divertimenti: non c’è 
la ptaeina, non ci sono parchi da gio¬ 
co, ti campo da pallone è quasi sem¬ 
pre occupato dai grandi e noi piccoli 
cosa facciamo? Mi piacerebbe che la 
maeetra desse meno brutti voti, per* 
chè t bambini cl rimangono male. 

Paole Cananee • 9 anni • III 
elementare - Via Italia 14 • 
Alte* (tergerne) 
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1 Jp Ampio dibattito sui problemi deirinformazione 

Si estende l’azione per la riforma 
della RAI-TV e la legge per la stampa 

t 

Hanno partecipato giornalisti, editori, pubblicisti ed { compagni Luca Pavolini condirettore dell'Unità, Valori, 
della direzione del PCI, Fanti, presidente della giunta emiliana - L'azione contro la concentrazione delle testate 


—. ■ ■ ■ ■■■ ^ 



H percorso del corteo 


A proposito dell’organizzazione del 
corteo di domenica 15 settembre, il 
Comitato organizzatore del Festival 
nazionale délYUnità rende noto a 
tutte le Federazioni le seguenti indi- 
. cazioni. , , . , 

Il corteo si formerà in piazza dei 
Martiri e nelle vie adiacenti. Il punto 
di formazione del corteo è a circa 200 
metri dalla stazione F.S., da piazza 
Vili agosto e dalle zone di arrivo del 
pullman. - 

I pullman provenienti dalle regio¬ 
ni: Lombardia, Piemonte, Liguria, To¬ 
scana, Lazio, Umbria, Campania, Lu¬ 
cania, Calabria, Sicilia e Sardegna, che 
percorreranno l'autostrada, usciranno 
a Bologna Nord (Borgo Panigaie). 
Giungeranno al punto di discesa dei 
compagni percorrendo: Via Emilia Po¬ 
nente, Porta San Felice, via di Cir¬ 
convallazione di sinistra. Bovi Cam¬ 
peggi. , 

I pullman provenienti dalle regio¬ 
ni: Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Tren¬ 
tino-Alto Adige, Marche, Abruzzo, Mo¬ 
lise, Puglia, alla uscita dal casello del¬ 
l’autostrada percorreranno la tangen¬ 
ziale fino all'uscita di Bologna-S. Do¬ 
nato. Giungeranno al punto di disce¬ 
sa dei compagni percorrendo via San 
Donato, via Imerio, piazza Vili 
agosto. 

PARCHEGGI 

VIA APOSAZZA (località Dozza): 
Lombardia, Piemonte, Liguria. 


V IALE FIERA E PIAZZALE DELLA 
COSTITUZIONE: Toscana, Umbria, 
Lazio, Campania, Lucania, Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Marche, Trentino-Alto Adige, A- 
bruzzo, Molise, Puglia. 

PIAZZA Vili AGOSTO E MONTA- 
GNOLA: Veneto. 

INTERNO FIERA E VIA LIBERA¬ 
ZIONE: Emilia Romagna. 

La partenza del corteo è fissata per 
le ore 9,30 esatte. Il concentramento 
delle varie delegazioni regionali è sta¬ 
to cosi stabilito: 

— Comitato Centrale PCI, rappre¬ 
sentanza dei Partiti comunisti ed ope¬ 
rai e dei Movimenti di liberazione na¬ 
zionale confluiranno in via Marconi 
(tratto dall'inizio da via Riva di Reno); 

— La Federazione di Bologna e le 
regioni Abruzzo, Lucania, Calabria, 
Campania, Molise, Puglie, Sardegna, 
Sicilia si concentreranno in via Mar¬ 
coni (tratto da via Riva di Reno a via 
del Porto); la regione Liguria con¬ 
fluirà in via del Porto (est), il Pie¬ 
monte in via del Porto (ovest); la 
Lombardia in via don Minzoni; il Ve¬ 
neto e il Friulì-V. G. in via dei Mille; 
il Lazio e il Trentino-A. A. in via Mi¬ 
lazzo (est); le Marche e l'Umbria in 
via Milazzo (ovest); la Toscana in via 
Amendola; l’Emilia-Romagna in via 
Boldrini. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 11 

La lotta al grave fenome¬ 
no della concentrazione delle 
testate e l’impegno per garan¬ 
tire la pluralità delle voci 
nell’ambito dell’Informazione 
ha costituito 1 momenti di 
fondo dell’ampio dibattito che 
1 compagni della federazio¬ 
ne comunista bolognese han¬ 
no organizzato nell’ambito del 
Festival nazionale deH’l/nHà. 

L’Interesse per 11 tema « In¬ 
formazione e democrazia» è 
stato reso evidente dalle mi¬ 
gliaia di compagni e democra¬ 
tici che hanno assistito al di¬ 
battito attraverso gli impian¬ 
ti televisivi del festival che 
trasmettevano in diretto la 
manifestazione alla quale 
hanno preso parte il compa¬ 
gno Dario Valori, della dire¬ 
ziono del PCI, Luca Pavolini, 
condirettore deH’Unifà, Guido 
Fanti, presidente della Regio¬ 
ne Emilia Romagna, l’edito¬ 
re Giulio Einaudi, Adamo 
Vecchi della Federazione co¬ 
munista bolognese, e ì giorna¬ 
listi De Luca (Il Giorno ), In- 
tlni (Avanti!), Colomba (Tl 
Messaggero ), Ciprianl (Paese 
Sera) e Borio (La Stampa). 

La situazione — ha rileva¬ 
to il compagno Valori — è 
oggi giunta ad un punto de¬ 
cisivo in quanto, se da una 
parte 1 lavoratori dell’informa- 


II programma 
di oggi 

ATTIVITÀ' POLITICA 
E CULTURALE 

Ore 9,30: Sala dibattiti — Cen¬ 
tro internazionale — Convegno 
nazionale degli amministratori di 
Regioni, Province, Comuni e 
aziende pubbliche sul tema: 
« Una nuova finanza pubblica 
condizione per una politica di 
investimenti capace di far usci¬ 
re il paese dalla crisi ». Rela¬ 
zione di Rubes Triva e conclu¬ 
sioni di Guido Fanti. 

Ore 21: Centro intemazionale 
— dibattito su «Uno Stato de¬ 
mocratico fondato sulle autono¬ 
mie locali e sulia partecipazio¬ 
ne e condizione di libertà e di 
crescita civile» con Pietro In- 
grao e Sergio Cavina (PCI). 
Giovanni Mosca (PSI), Luigi 
Granelli (DC). Presiede l'asses¬ 
sore regionale Dante Stefani. 

Ore 21: Padiglione URSS — 
Dibattito con fisici e scienziati 
sovietici su « Energetica nuclea¬ 
re dell’URSS oggi e nel f uturo ». 

TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 21: Centro cinema e tea¬ 
tro sperimentale — Teatro Nuo¬ 
va Edizione, presenta «Otello» 
di Shakespeare. 

MUSICA 

Ore 21: Balera — Balio po¬ 
polare. 

Ore 21: S. Giovanni in Persi- 
ceto « Le canzoni di B. Brecht », 
complesso Fiorito (RDT). 

Ore 21: Padiglione Coop anni 
'70, « Complesso Cubano Man- 
guare ». 

FOLKLORE 

Ore 18: Piazza Maggiore — 
Complessi folkloristici di Cuba 
e della Somalia. 

Ore 21,30: Teatro Centrale 
« L’Italia l'è malada », presenta¬ 
to dal Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano con Luis Ciba. 

STAND «ITALIA DELLE 
REGIONI» 

Ore 21: «Omaggio al Viet¬ 
nam » drammatica testimonian¬ 
za cinematografica del regista 
francese Pie. 


Messaggi del segretario del CC Xuan Thuy e del direttore del « Nhandan » 

Le calorose felicitazioni del Partito 
e del giornale dei lavoratori vietnamiti 

Espresso al popolo italiano il ringraziamento per il sostegno contro l'imperialismo USA 


■ ; Il compagni Xuan 
Thuy, segretario del Co¬ 
mitato centrale del Par¬ 
tito dei lavoratori del 
Vietnam e capo della 
Commissione per le re¬ 
lazioni esterne del CC 
del PLV, ha inviato al 
CC e alla sezione esteri 
del PCI il seguente mes¬ 
saggio: 

* In occasione del 50. anni¬ 
versario della fondazione del- 
l'Unità, siamo felici di rivol¬ 
gervi 1 nostri più calorosi 
saluti. Fondata e diretta dai 
compagni Gramsci, Togliatti 
e Longo, l’Unità ha dato un 
grande contributo al lavoro 
di mobilitazione, di propagan¬ 
da. d'organizzazione e ai uni¬ 
ficazione della dame operaia, 
delie masse lavoratrici, delle 
forzo democratiche e sociali¬ 
ste italiane, dirigendole nella 
lotta contro il fascismo. le 
forse reazionarie e belliciste, 
per un’Italia pacifica, indi¬ 
pendente, democratica e pro¬ 
gressista. 

a L’Unità e l’Intero Partito 
comunista italiano non cessa¬ 
no di levare In alto la ban¬ 
diera deUlnternazlonaltemo 
proletario, di apportare un 
sincero e caloroso sostegno 
al popolo vietnamita nella 
sua lotta contro l'imperlali- 
amo americano per la salvez¬ 
za nazionale e nella costru¬ 
itone del socialismo. Attual¬ 
mente. l’Unità e il Partito 
comunista italiano continua¬ 


no a sostenere con ardore il 
popolo vietnamita nella sua 
lotta per esigere che U gover¬ 
no americano e Tamministra- 
zione di Nguyen Van Thleu 
eseguano strettamente raccor¬ 
do di Parigi sul Vietnam, 
per la ricostruzione del Nord 
Vietnam socialista, per la vit¬ 
toria finale della rivoluzione 
nazionale e democratica nel 
Sud Vietnam. 

« Approfittiamo di questa 
occasione per esprimere la 
nostra profonda e sincera gra¬ 
titudine per il sostegno fra¬ 
terno e prezioso che danno al 
nostro popolo i] Partito co¬ 
munista italiano, l’Unità e 
tutti i compagni e amici ita¬ 
liani; ad casi rivolgiamo 1 no¬ 
stri mtgiiori auguri di nuovi 
e sempre maggiori successi. 
XUAN THUY e. 

Il compagno Hoang 
Tung, direttore del 
« Nhandan », organo del 
Partito dei lavoratori del 
Vietnam, ha inviato al 
direttore dell'Unità il se¬ 
guente messaggio: 

« Caro compagno, i nostri 
cuori sono con voi nel cin¬ 
quantesimo anniversario dei- 
ri/nita, in questa memorabi¬ 
le rtoorren«a per la stampa 
rivoluzionaria italiana, per¬ 
mettetemi di dividere là vo¬ 
stra gioia e la vostra fierezza 
legittime per 11 lungo cammi¬ 
no che avete percorso, per 
mezzo secolo, alla testa delle 










difficili lotte gloriosamente 
condotte dalla classe operaia 
e dal popolo italiani, voi siete 
andati avanti contro venti e 
maree, sfidando il terrore del 
fascismo, sconfiggendo i peg¬ 
giori attacchi dell'Imperiali¬ 
smo e della reazione. 

« I giornalisti e il popolo 
del Vietnam apprezzano al¬ 
tamente 1 successi conseguiti 
dall'Unità. Sotto la direzione 
del grande e glorioso Partito 
comunista italiano, il vostro 
giornale ha tenuto In alto la 
bandiera della lotta del popo¬ 
lo per- la sovranità nazionale, 
la democrazia, la vittoria dei 
. socialismo In Italia, per la 
emancipazione dei popoli dal 
giogo imperialista e colonia- 
lista. per Puntone e il raffor¬ 
zamento delle forze della de¬ 
mocrazia, della pace e del so¬ 
cialismo in tutto il mondo. 

« Portavoce fedele e dinami¬ 
co del puri sentimenti inter¬ 
nazionalisti della classe ope¬ 
raia e del popolo d’Italia, 
voi oi avete dato, fin dal pri¬ 
mi giorni della nostra lotta 
contro l'imperialismo ameri¬ 
cano, il sostegno più risoluto 
e una solidarietà combat¬ 
tente. 

- « La vittoria di portata sto¬ 
rica che il nostro popolo ha 
conseguito 
agli 

loro fantocci gU 
Parigi, è anche una grande 
vittoria dell’intera umanità 
progressista contro l’imperla- 


tegulto e che ha imposto 
aggressori americani e ai 
fantocci gii accordi di 


lismo yankee, peggiore nemi¬ 
co dei popoli. In questo Im¬ 
menso fronte di solidarietà 
mondiale contro 11 nemico 
comune, il popolo d’Italia, di 
cui voi riflettete cosi bene 
il cuore e la ragione, è stato 
e resta uno dei fattori più 
dinamici, un distaccamento 
d’avanguardia. 

<rPermettetemi dunque, ca¬ 
ri compagni, di approfittare 
di questa occasione per'rin¬ 
graziare ancora ima volta 
l’Unità e, attraverso il vostro 
giornale. 1 comunisti, la clas¬ 
se operaia e l'ammirevole po¬ 
polo d’Italia, per tutto ciò 
che avete fatto e state facen¬ 
do per sostenere il nostro 
popolo nella sua lotta per la 
costruzione del socialismo nel 
Nord e la liquidazione del 
neo-colonialismo americano 
nel Sud del nostro paese. 

• «Auguriamo pieno succes¬ 
so alla Festa nazionale del- 
l'Unità. A tutti voi, cari com¬ 
pagni, auguriamo ottima sa¬ 
lute e un grande alancio ri¬ 
voluzionario da comunisti, per 
continuare la vostra marcia 
In avanti, verso nuove vitto¬ 
rie della classe operala e del 
popolo d’Italia. 

*V1 promettiamo di fare 
tutto ti possibile perchè la 
solidarietà militante che uni¬ 
sce i giornalisti comunisti e 
I popoli del nostro paese si 
rafforzi ogni giorno di più. 
HOANG TUNG». 


zione, a cominciare dai gior¬ 
nalisti, hanno mostrato di ave¬ 
re preso decisamente coscien¬ 
za del problemi sul tappeto, 
soprattutto in occasione del 
referendum, e mentre prose¬ 
gue l’aggressione delle grandi 
concentrazioni alle testate, si 
avvicinano due scadenze fon¬ 
damentali: la riforma della 
RAI-TV e la nuova legge per 
Ja stampa. 

La mobilitazione delle for¬ 
ze avanzate del paese, ha af¬ 
fermato Valori, deve puntare 
a sottrarre 1 mezzi di comu¬ 
nicazione di massa alla pre¬ 
potenza del capitale, per con¬ 
sentire al cittadini forme di 
comunicazione locali, da rea¬ 
lizzare attraverso la TV-cavo 
e con l’editoria regionale. 

Per creare le condizioni per 
una gestione nuova, avanza¬ 
ta deirinformazione — ha det¬ 
to 11 compagno Fanti — oc¬ 
corre realizzare un’ampia mo¬ 
bilitazione delle masse popo¬ 
lari e degli organismi demo¬ 
cratici perché questo è un te¬ 
ma di fondo della lotta par 
avviare un nuovo modo di 
governare, per attuare il ri¬ 
sanamento delia società e 
dello Stato italiano. 

Si avverte con sempre mag¬ 
giore urgenza la necessità di 
creare strumenti che espri¬ 
mano autenticamente le real¬ 
tà locali, In quanto protago- 
nìste della battaglia per II 
rinnovamento del paese. Non 
a caso le Regioni sono con¬ 
cordi nel richiedere una ri¬ 
forma profonda della RAI-TV, 
cosi come è significativo che 
il prossimo congresso nazio¬ 
nale della stampa chiederà 
con forza che le realtà Isti¬ 
tuzionali partecipino in veste 
di ‘protagoniste alla informa¬ 
zione democratica e plurali¬ 
stica. 

Il compagno Pavolini, nel- 
l'anallzzare la proposta di leg¬ 
ge Piccoli sulla stampa nel¬ 
l’ambito del più generale pro¬ 
blema della crisi dell’infor- 
mazione, ha rilevato come es¬ 
sa riconduca le esigenze del¬ 
la stampa locale alla logica 
delle grandi concentrazioni e 
non, come è giusto, alle 
istanze democratiche della so¬ 
cietà. 

Non credo, ha affermato 
Pavolini, allo Stato che si 
accolla l’onere della gestio¬ 
ne delle testate, perché il di¬ 
scorso ricade nel deleterio fe¬ 
nomeno della lottizzazione del 
potere. Per risòlvere i nodi 
dell’informazione occorre tro¬ 
vare strumenti di Intervento 
che garantiscano la possibili¬ 
tà di stampare un giornale, 
quali le esenzioni fiscali, sov¬ 
venzioni per ridurre il costo 
della carta eoe. 

E’ dovere dello Stato ga¬ 
rantire la pluralità degli or¬ 
gani d’informazione mentre 
ancora oggi — ha rilevato 
Intini — Interviene In modo 
contraddittorio giungendo an¬ 
che a versare soldi a chi la¬ 
vora per condizionarlo. 

Episodi recènti dimostrano 
che, anche nel campo della 
informazione, è possibile pro¬ 
gredire. L’esperimento della 
Gazzetta del popolo, a giudi¬ 
zio di Valori, può « forse » 
aprire strade diverse, cosi 
come per il giornalista Co¬ 
lomba, il patto integrativo 
della redazione del Messagge¬ 
ro per la prima volta ha con¬ 
dizionato il potere del diret¬ 
tore, ottenendo una costante 
verifica dei redattori sulla li¬ 
nea del giornale. Autogestio¬ 
ne e qualificazione del lavoro 
dei giornalisti come servizio 
pubblico sono, per Colomba, 
due momenti rilevanti nella 
lotta per la democratizzazione 
dell’informazione. 

Per l’editore Einaudi la so¬ 
la testata che oggi si espri¬ 
ma in piena libertà è l’Unità, 
alla quale vanno associati po¬ 
chi casi di giornalisti corag¬ 
giosi di altri quotidiani che 
dicono la verità sul problemi 
del paese. Se oggi una cor¬ 
rente della DC domina te¬ 
levisione e giornali, esiste 
d’altra parte la forza delle 
masse lavoratrici e degli ad¬ 
detti all’informazione. C’è !a 
speranza fondata che II con¬ 
trollo dei lettori sappia im¬ 
pedire Io sfacelo deirinfor¬ 
mazione. Ma d! fronte ad Ini¬ 
ziative quali quella di Pic¬ 
coli, occorre individuare e 
realizzare obiettivi più ampi 
che garantiscano effettiva¬ 
mente un’informazione sana 
ed onesta. 

Romano Zanarini 


la delegazione 
sovietica 
ricevuta «lai 
sindaco di Bologna 

BOLOGNA, li. 

La delegazione dellUR88 
al Festival dell’Unità, in cor¬ 
so di svolgimento a Bologna, 
si è incontrata questa matti¬ 
na, a Palazzo D’ÀccursIo, con 
il sindaco compagno Renato 
gangheri. I compagni sovie¬ 
tici Mikail Zlmlanln, diretto¬ 
re della «Pravda», L. Pono- 
marev, segretario regionale 
di Sverdlovsk, A- Pascenko, 
segretario regionale di Dne- 
propetrovsk, e Leonid Popov, 
funzionario del comitato cen¬ 
trale, si sono intrattenuti in 
lungo e cordiale colloquio con 
il compagno Zangherf. Erano 
accompagnati da Piero Cle¬ 
menti, vice direttore ammi¬ 
nistrativo deU’l/nlfò, a da 
Bernardini, vice direttore 
la rivista « Rassegna ~ J 
ca». 
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Nel nome del 
Cile si apre 
la Mostra 
di Pesaro 


- PPSABO, Il 

La Mostra internazionale 
del nuovo cinema — giunta 
quest’anno alla deolmq edi¬ 
zione — si apre domani 6 era 
al Teatro Sperimentale di Pe¬ 
saro. Il film di apertura è 
La tierra prometida di Miguel 
Llttin, l’uitimp realizzato in 
Cile — dove non ò stato rnal 
presentatq — prima del «gol¬ 
pe ». 

La presenza di un gruppo 
di lungometraggi a soggetto 
e documentari cileni costitui¬ 
sce l’aspetto più notevole del¬ 
la Mostra di Pesaro ' 74 : il 
« Cinema di Allende » sarà 
rappresentato da film di tre* 
dici registi. 

Una rassegna « personale » 
è dedicata al francese Jacques 
Rivetta. 

Accanto a queste rassegne, 
figurano undlol opere di cine¬ 
matografie diverse. 

Un convegno sul neoreali¬ 
smo, con la partecipazione di 
studiosi e critici italiani e 
stranieri si aprirà venerdì 13; 
la prima giornata sarà pre¬ 
sieduta da Cesare £avattinl, 
poi i lavori proseguiran¬ 
no in quattro commissioni, 
ohe discuteranno rispetti¬ 
vamente: « li contesto ideo¬ 
logico e politico del neo¬ 
realismo»; « Realismo e neo¬ 
realismo»; «ideologia e stile 
del neorealismo »; « II neorea¬ 
lismo e il cinema italiano de¬ 
gli anni trenta ». Il convegno 
sarà accompagnata da una 
rassegna di film italiani del 
periodo neorealista. 

Ed ecco il calendario della 
Mostra: giovedì 13: La tierra 
prametida di Miguel Zittio 
(Cile). Venerdì 13: Le coup 
du berger e Paris naus appar¬ 
tieni di Jacques Rivetta; ara 
della liberazione è suonata di 
Kfeiny Sroqr (Libano) ; Casa o 
Viierda di Un Collettivo (Ci¬ 
le); El espiritu de la calmena 
di Victor Erice Opagna). Sa¬ 
bato 14: La Religieuse di Jac¬ 
ques Rivette; Qfi ingannati 
di Tewfik Saleh (Siria); Jai- 
me di Antonio Reis (Porto¬ 
gallo); Cera una volta nn 
merlo canterino di Otar lose- 
liani (URSS). Dqrpenica 15: 
Cerchiamo per subito operai... 
di WiHi Hermann (Svizzera); 
Descopiedidos y chascones di 
O.P. (Cile); El primero aho 
di Patricio Guzman (Gilè); 
Venceremos di Pedro Chaskel 
ed Hector Rios (Cile); El ene- 
migo principal di Jorge Sa- 
njinés (Bolivia). Lunedì 16: 
Entre porterie y no panerle 
dì Hector Rios (Cile) ; Escitela 
Santa Maria de Iquique di 
Claudio Sapjain (Cile); La 
respuesta de actuore di Pa¬ 
tricio Gu*ipan (Cile); La ex- 
propiación, La colonia penai 
e Dialogas de exilados di Raul 
Ruiz (Cile); Mijita di Sergio 
Castilla (Cile). Martedì 17: 
L'amour fou di Jacques Rivet¬ 
ta; No es bora de llorar di 
Pedro Chaskel (Cile); Com¬ 
ponevo Presidente di Miguel 
Llttin (Ci)e); Sinparele di 
Humberto Solas (Cuba). Uste- 
dea tienen la palabra di Ma- 


Quasi completati i lavori 


Un prezioso libro edito a Leningrado 


È tornato Come il cinema diventò 
agibile il «arma potente» nell’Urss 


San Carlo 


Hugo Oquendo 
suona per gli 
operai della 
OMSA-SUD 


Il Comunale 
di Bologna 
al lavoro 
nonostante 
la crisi 


Il programma della sia* 
gione sinfonica aulunnale 

Dalla nostra redazione 

• ‘ , NAPOLI, 11 

' Alla vigilia della stagione 
sinfonica autunnale, in que¬ 
stione dell’agibilità del San 
Carlo, che sembrava dover 
seriamente minacciare l'atti¬ 
vità del teatro, è oramai av¬ 
viata alla sua piena soluzio¬ 
ne. La notizia ci è stata data, 
ieri l’altro, durante un incon¬ 
tro stampa, dal commissario 
straordinario dottor Barbati, 
il quale ha voluto inoltre det¬ 
tagliatamente precisare la 
complessità del lavori resisi 
necessari per il raggiungimen¬ 
to di quel limite di sicurez¬ 
za senza il quale la riaper¬ 
tura del Teatro sarebbe stata 
assai problematica. Si è trat¬ 
tato di lavori che hanno ri¬ 
chiesto una spesa di circa 140 


La studiosa * Tamara Selezneva analizza il dibattito 
teorico negli anni Dieci e la'nascita delle scuole 
di Dziga Vertov, Lev Kulesciov e Serghei Eisenstein 
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BOLOGNA, 11 tara del Teatro sarebbe stata 
Presentando oggi ufficiai- assai problematica, si è tram¬ 
utante la stagione ’ 74-*75 sinfo- * l II * * l\° ^ lavor * che hnnno ri- 
nica e da camera e alitici- chiesto una spesa di circa 140 
pondo alcune notizie su quìi- milioni, una cifra certo me¬ 
la Urica, il sovrintendente del vante, tenendo conto della 
Teatro Comunale di Bologna, Bravissima crisi finanziaria in 
Carlo Maria Badlni, ha ricor- CU J H £ co , & ene ’ 

dato il salto qualitativo de)’- ed Carlo in par¬ 

lante ohe si èTradotto in una «Chiare si dibattono Ptan- 
programmazione deU'attlv tà diamo comunque atto della re- 
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altre stnitture musicali pub¬ 
bliche dejla regione, nell’a¬ 
pertura a tutte je forme di 
cultura musicale, dalla sinfo¬ 
nica al jazz ed al folk, dallo 
spettacolo lirico a quello del 
balletto. N 

Radlnl ha però rilevato Je 
difficoltà tuttora riguardan¬ 
ti, in particolare, i finanzia¬ 
menti statali, che subiscono 
enormi ritardi, obbligando 
quindi 1 beneficiari a subire 
rilevanti deourtazjqni relati¬ 
ve ai « gravosi ed assurdi in¬ 
teressi passivi bancari ». L’En¬ 
te bolognese ha avuto in sette 
anni (dal 1057 a tutto il 1973) 
assegnati dallo statq 12 mi¬ 
liardi 834 milioni, decurtati 
però di circa due miliardi oc¬ 
correnti per far fronte agli 
interessi passivi. Questo dato 
diviene ancor più drammati¬ 
co esaminando !e cifre del so¬ 
lo 1973: in questo esercizio, 
chiuso con un deficit limita¬ 
to a circa 61 milioni (larga¬ 
mente coperta dai beni patri¬ 
moniali), )e entrate sono sta¬ 
te pari a 4 miliardi 3io milioni 
e le uscite sono state di 4 mi¬ 
liardi 270 milioni. Con queste 
cifre il Teatro Comunale ha 
realizzato ben 323 manifesta¬ 
zioni. 189 a Bologna e 134 fuo¬ 
ri -sede, suddivise In 107 spet¬ 
tacoli lirici e di balletto, 99 
concerti sinfonici, jazz e folk, 
105 concerti di musica da ca¬ 
mera e 12 manifestazioni va¬ 
rie e collaterali. Per realizza¬ 
re questo programma lo stato 
ha contribuito con 3 miliardi 
390 milioni, di cui 613 milioni 
di interessi passivi. Con que- 
st'ultima cifra l’Ente avrebbe 


veri sono stati compiuti, au¬ 
gurandoci che U fatto possa 
essere di buon auspicio per U 
futuro del Teatro, alla vigilia 
di riprendere la sua attività, 
dopo la pausa estiva. 

La stagione sinfonica, che 
avrà inizio il 29 settembre 
con l’esecuzione dello Stabat 
Motor di Rossini, diretto da 
Fernando Previtali, si pre¬ 
senta abbastanza ben artico¬ 
lata ed interessante. Bi trat¬ 
ta di ventuno concerti che a 
ritmo serrato si svolgeranno 
lungo un arco di due mesi e 
che riserveranno al pubblico, 
nonostante le restrizioni de) 
momento, upa serie d'incqn- 
tri musicali, spesso ad alto 
livello. Tra lo manifestazioni 
di maggiore rilievo, qltre quel¬ 
la inaugurale, segnaliamo il 
secondo concerto diretto da 
PreyitaU nel quale sarà ese¬ 
guito il Concerto dell'Albatro 
d» Giorgio Federico Ghedini 
con la partecipazione dei Trio 
di Trieste ed Arnoldo Foà vo¬ 
ce recitante. 
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Dalla poltra redazione 

MOSCA, 11 

Le scuole cinematografiche 
di Dziga Vertov, Lev Kule¬ 
sciov e Serghei Eisenstein; il 
dibattito degli anni Dieci: 
«teatro o cinema?»; il cine- 


Precedentemente, fissato per I 


nue) Octavio Cornea (Cuba).l potuto pagare una orchestra 


Mercoledì 18: Out 1: Spectre 
di Jacques Rivetta; Cronica 
del salitre di autori vari (Ci¬ 
le); No nos trancaran el poso 
di un Collettivo (Cile); La 
morte del direttore del circo 
delle pulci di Thomas Koerfer 
(Svizzera). Giovedì 19: Come 
si documenta un crimine, ma¬ 
teriali sulla strage di Brescia; 
Celine et Julie vont en bàteau 
di Jacques Rivette; Noticieros 
25-26-27 Chilo films (Cile): La 
guerra delle mummie di Hey- 
nowski e Scheumann (RDT). 


di 75 elementi per un anno, 
oppure un coro di llò perso¬ 
ne, oppure raddoppiare il per¬ 
sonale tecnico 
La prossima stagione lirica 
si aprirà il 14 dicembre con 
La donna del lago di Rossini 
diretta da Maurizio Arena; do- 
po sei repliche, sono in pro¬ 
gramma Le nozze di Figaro 
di Mozart (10 repliche), Faust 
di Gounod (9 repliche) e, in 
prima esecuzione assoluta, (5 
volte) Massimiliano Robe¬ 
spierre di Giacomo Manzoni. 


Il Premio Italia 
per pochi iniziati 

L’orario delle visioni pubbliche fissato alle 9 di 
mattina - A Firenze programmi di trentatre paesi 


In una conferenza stampa, 
tenuta ieri a Roma, i dirigen¬ 
ti della RAI-TV hanno illu¬ 
strato il cartellone della pros¬ 
sima edizione del « Premio 
Italia ». che avrà luogo al Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Firen¬ 
ze, dal 18 al 27 settembre. 


Come nelle precedenti edi¬ 
zioni, la manifestazione sarà 
suddivisa in quattro settori, 
rispettivamente dedicati a 
« musica e balletto », « dram¬ 
ma », « documentario » e «pro¬ 
grammi sperimentali » L’Ita¬ 
lia sarà ufficialmente rappre- 


In questa occasione, ai gior- j sentata dal programma tele- 


nalisti sono state precisate, in 
ogni dettaglio, le modifiche, 
già da tempo annunciate, che 
vetrario apportate alia tradi¬ 
zionale formula della rasse¬ 
gna annuale della produzio 
ne radiofonica e televisiva in¬ 
ternazionale (alla manifesta¬ 
zione saranno presentì ben 46 
organismi in rappresentanza 
di 33 nazioni, tra le quali fi¬ 
gurano anche l'URSS e la 
RDT; il s Premio Italia » pre¬ 
senterà in totale 57 program¬ 
mi radiofonici e 52 program¬ 
mi televisivi, per 80 ore com¬ 
plessive di trasmissione). 

Per la prima volta, que¬ 
st’anno, la rassegna sarà aper¬ 
ta al pubblico, che potrà assi¬ 
stere anche alle proiezioni 
delle opere in concorso: lode¬ 
vole iniziativa, corredata pe¬ 
rò da un grottesco risvolto, 
poiché le pubbliche visioni 
sono previste ogni giorno ad 
un orario (le 9 del mattino) 
che preclude drasticamente la 
partecipazione dei lavoratori. 
I funzionari della RAI-TV 
hanno motivato tale assurda 
disposizione adducendo que¬ 
stioni di carattere tecnico. Ad 
ogni modo, la «grossa novi¬ 
tà» del «Premio Italia *74» 
sembra sfumata in una spiace¬ 
vole farsa. Per 11 resto, nel 
cartellone della rassegna spic¬ 
ca un convegno sul tema Vio¬ 
lenza in televisione e orimi- 
MIRA 1 cui lavori verranno 
aperti, il 24 settembre, da una 
relazione del professor Sllber- 
inann, docente di sociologia 
all'Università di Colonia. 


visivo di Glauco Pellegrini 
Artislt d’oggi in Vaticano, 
dal film di Fabio Carpi L’età 
della pace (quest’ultimo, a 
quanto pare, verrà distribui¬ 
to nei circuiti cinematografi¬ 
ci prima di essere affidato 


il 4 ottobre, segnaliamo un 
concerto del Quartetto Btra- 
divarius, qn'aUettante occa¬ 
sione, oltre tutto, per gli ap¬ 
passionati di liuteria, che po¬ 
tranno ammirare quattro ra¬ 
rissimi strumenti del celebre 
liutaio cremonese. La stagio¬ 
ne continua con nn concerto 
di Jerzy Bemkov, al quale par¬ 
teciperà l'arpista Elena Zani- 
boni ed il flautista Conrad 
Klemm. 

Segnaliamo inoltre un con¬ 
certo dell’Orchestra sinfonica 
di Gerusalemme, fissato per 
il 13 ottobre, ed uno del Co¬ 
ro Russo Accademico di Sta¬ 
to «Turlov» diretto da Jury 
Ukhov, un recital della vio¬ 
linista Johanna Martzy (21 
ottobre), un concerto dell'Or¬ 
chestra di Stato di Mosca 
(27 ottobre), un recital del 
pianista Gregory Sokoloff (28 
ottobre) ed uno del tenore 
Nikolai Gedda, interprete di 
Lieder di Glinka, Mussorgski 
e Ciaikovski. 

La stagione continua con un 
concerto di Francesco Moli- 
nari Pradelll, che ritorna al 
San Carlo dopo molti anni, 
con un recital della pianista 
Laura De Fusco (3 novem¬ 
bre) ; *• con ■ un concerto di 
Pierre Dervaux Interprete di 
Weber. Berlioz e Beethoven. 

Tra le altre manifestazioni 
di rilievo, l'esecuzione della 
Sinfonia concertante per vio¬ 
lino, viola e orchestra di Mo¬ 
zart. affidata al violinista 
Carlo Chiarappa ed al violi¬ 
sta Dino Asciolia, direttore 
Ernest Bour. Assai atteso il 
concerto dello straordinario 
complesso costituito dall’Or¬ 
chestra dei bambini di Sofia, 
fissato per il giorno 11 no¬ 
vembre. 

L’Orchestra sinfonica di 
Amsterdam eseguirà il 18 no¬ 
vembre musiche di Mendels- 
sohn e Bruckner, mentre ad 
un’altra orchestra di grande 
prestigio, quella di Monaco, 
è affidata la manifestazione 
conclusiva, stabilita per il 23 
novembre, con l’esecuzione di 
musiche di Haendel, Haydn. 
StadLnair e Schubert. 

s. r. 


tente per risolvere i proble¬ 
mi dell'istruzione, dell'educa¬ 
zione estetica, della propa¬ 
gando; le tesi di Vertov sul- 
rautonomia del cinema dal 
teatro; la lotta per afferma¬ 
re la cronaca e i documentari 
per far vedere allo spettatore 
« la vera vita e non le pic¬ 
cole sofferenze inventate»; 
«l'atta» di Kulesciov; «Parta 
delle azioni violente» di Ei¬ 
senstein: questi, in sintesi, i 
maggiori temi che la studiosa 
della storia del cinema so¬ 
vietico Tamara Selezneva af¬ 
fronta nel suo ultimo libro 
dedicato al Pensiero cinema¬ 
tografico degli anni Venti. 

L’opera (Kino misi 1920 go¬ 
davi è uscita a Leningrado 
presso l'editrice Isskustvo ed 
è stata definita da critici e 
storici una delle più interes¬ 
santi analisi di quel periodo 
storico ed artistico nel corso 
del quaie prese corpo e si 
consolidò il giovane cinema 
sovietico. 

L’autrice dell’ampio saggio, 
infatti, proprio partendo dal¬ 
l’esame degli studi preceden¬ 
ti apparsi sia nell’URSS, sia 
in varie parti del mondo, af¬ 
ferma che solo ora comincia 
il « vero » studio del « pen¬ 
siero cinematografico» degli 
anni ’20, in quanto solo ora 
si è in grado di affrontare 
un discorso complessivo sulla 
realtà di quegli anni, sui pro¬ 
blemi politici ed economici 
del paese, sulle tendenze cul¬ 
turali che si andavano af¬ 
fermando attraverso dibattiti 
diffìcili e contraddittori. 

Il libro si apre con una 
vasta analisi della discussio¬ 
ne sorta negli anni Dieci 
quando critici ed artisti cer¬ 
cavano di rispondere alla do¬ 
manda che si andava sempre 
più imponendo in quel pe¬ 
riodo. E cioè: teatro o cine¬ 
ma? E* vero, infatti, che ne¬ 
gli anni Dieci la partecipa¬ 
zione di un attore di teatro 
in un film veniva conside¬ 
rata come un « tradimento ». 
Il cinema, in quegli anni, 
non aveva una sua vita au¬ 


tonoma e veniva considerato 
come una variante del tea¬ 
tro tradizionale («teatro por¬ 
tato sullo schermo»). 

La Selezneva, basandosi su 
una documentazione di pri¬ 
ma mano (riviste, resoconti 
di dibattiti e di interventi 
ecc.) riporta le discussioni 
di quegli anni e giunge a pre¬ 
sentare la pur contrastata vit¬ 
toria del cinema servendosi 


1916) viene esaminato pop 
partipoiare attenzione dalia 
Segnava, la quftje sottolinea 
il valore delle sperimenta- 
zlpnt che il Cineasta sviluppò 
soprattutto nel campo qpi 
montaggio. E qui l’autrice 
fornisce tutta una documen¬ 
tazione critica sulle varie con¬ 
cezioni relative al montaggio 
c|nemntografico. 

Ultimo tema affrontato è 

quello che si riferisce all’at¬ 
tività di Eisenstein. Qui, ba¬ 
sandosi su una vasta pubbli- 
cistica (SOVlotlca e interna- 
zinnale, Il llbrq perca soprat¬ 
tutto di mettere in evidenza 
gii aspetti rivoluzionari del¬ 
le concezioni eisensteniane. 
Nel suol film — Sciopero, La 
corazzata PotiamkUl, Otto¬ 
bre — n grande regista, ri¬ 
corda la Selezneva, presentò 
per la prima volta al pub¬ 
blico un protagonista di ti¬ 
po nuovo, e cioè « la massa », 
creando un cinema che su¬ 
perava la limitatezza delle al¬ 
tre arti, mostrando la realtà 
della ricchezza dei suoni, dei 
colori, degli spazi: mostrati- 
dp, in concreto, l’uomo nella 
multilateralità della sua esi¬ 
stenza fisica, spirituale e so¬ 
ciale. 

Si conclude così, con l’esa¬ 
me dell’attività di Eisenstein, 
l’ampia panoramica sul «Pen¬ 
sièro cinematografico degli 
anni ’20». L’autrice, natural¬ 
mente, non ha preteso di pre¬ 
sentare un quadro completo: 
ha voluto però riproporre al 
iettore ii clima di quegli anni* 
servendosi soprattutto Ji sag¬ 
gi ed articoli che caratteriz¬ 
zarono i dibattiti del giovane 
cinema sovietico. Ed è questo 
il merito maggiore dell’opera 
che, uscita, quasi in silenzio 
a Leningrado, è oggi un sicu¬ 
ro punto di riferimento per 
quanti vogliono affrontare un 
discorso serio e documentato 
sulla nascita del cinema nel¬ 
l’URSS. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: Un manifesto 
realizzato nel 1926 da Rod- 
cenko per La sesta parte del 
mondo di Dziga Vertov. 



Dall'Equador all'Italia ner 
lanciare le musiche degli fn- 
cas, per far conoscere la pro¬ 
testa dei contadini ecuado¬ 
riani contro latifondisti, pa¬ 
droni e sfruttatori. Questo 
l’obiettivo che II chitarrista 
Hugo Oquendo si è prefisso 
lasciando la sua terra per esi¬ 
birsi nel nostro paese. 

Nato 35 anni fa a Quito, 
Oquendo — che è stato an¬ 
che allievo di Segovia — si è 
già reso popolare nel corso 
di numerose esibizioni a Mi¬ 
lano, Roma e in tante e tan¬ 
ta altre città. Attualmente 
sta girando nelle Marche do¬ 
ve ha avuto occasione di 
prendere parte a serate mu¬ 
sicali che si sono svolte nel¬ 
le piazze di alcune località 
turìstiche. . ^ 

' Ma il suo impegno di chi¬ 
tarrista. legato alla lotta po 
polare, l’ha dimostrato Dar- 
teoipando ad una manifesta¬ 
zione indetta a favore degii 
operai della OMSA-SUD. in 
provincia di Ascoli Piceno, 
che, da mesi senza lavoro per 
la chiusura dello stabilimen¬ 
to, stanno portando avanti 
una decisa battaglia contro 
le manovre padronali. Accet¬ 
tando l’invito dell’ammini¬ 
strazione democratica di Fa- 
lerone, Oquendo ha dato, ;n 
onore degli operai del calzi¬ 
ficio un grande concerto nel 
corso del quale sono stati rie 
colti fondi a sostegno deila 
lotta operaia. 

Il chitarrista equadoriano 
si esibirà anche al Festival 
dell’Unità in corso a Bolo¬ 
gna. Il suo concerto è fissa¬ 
to per II pomeriggio di dome¬ 
nica nel padiglione della 
COOP. 

NELLA FOTO: Hugo Oquendo 



in breve 


alla consueta programmazio- __ __ . .. ... ■ - 1 corso dei quali il grande ci- 


aqche di una serie di dichìa- 

razioni di accaniti difensori _ 

teatro 

10 scrittore Leonid -Andreiev, 

11 quale nel ’15 sosteneva che 

« il cinema è il frutto logico , V n 

tempo, fl §5 

della sua fl 

della sua civiltà delle mac- fl 

chine e perciò sarà l'arte fl ^ H 

principale della nuovissima fl H _ B 

epoca ». HA 

Di lì a poco le cannonate fl V 

dell’Aurora cambiavano radi- fl 

caimente l’aspetto del teatro fl 

e del cinema. Proprio sulla fl ^^fl H 

rivista Cinematografo, edita fl « 

nel 1919, Lunaciarski, commis- fl 4 

sario all’Istruzione della Rus- fl 

sia sovietica, scriveva in un fl K|^^H| 

articolo dai titolo « I oòmpi- fl 

ti del cinematografo statale fl 

nella Repubblica russa», che fl 

« il cinema deve diventa re H B H 

un'arma potente per risolvere H ^ « 

i problemi dell'istruzione, del- H 1 " H 

l’educazione estetica e della H H 

propaganda » e che « se pri- H 9 B 

ma il cinema serviva gli in- B I ■ HJ B 

teressi delle classi dominanti, B H m » 

ora dovrà servire gli interes- B ■ 

si dei proletariato». H "" B 

Interessante, nello studio B /WirOTI pfTyiM m mi m B 

delia Selezneva, l’esame del B UUtò IM òt f f InUmnA fl 

dibattito sviluppatosi sulla | • f VfW#lfV#f 

base delle varie spinte che. B - fl 

venivano dal potere politico B B 

mentre sulle pagine della ri- B ■ 

££I NON appena saremo al governo I 

?h" Q T t,a!ro“ V «nJn wf'l’n I I leader del Pd illustrano a L'Espresso, punto ■ 

grndo di liberarsi dalle vec- B è* 1- P unto * 11 ,oro * Programma dei cento giorni ». B 

chie tradizioni e divenire ii B Interventi di Pajetta, Terracini, Barca. Boldrini, ■ 

rappresentante Ideologico del* B Segre, Chiarante. B 

la nuova società ». Al vecchio B H 

cinema prerivoluzionario — B ' B 

acommerciale e straziante» B „„. , ,mnrnrrt ., ■ 

— Vertov contrapponeva in- B INTERVISTA CON UMBERTO AGNELLI B 

fatti la cronaca, la storia, 11 B I 

documentario per far vedere B « poggio incomincia adesso. In quali settori? B 

« la vera vita e non le pie- 9 Con quanti disoccupati? Con quali vie di scampo? B 

cole sofferenze inventate». B H 

Vertov — ricorda l’autrice B . B 

del libro — andava cosi eia- ■ REPARTO INCURABILI, ■ 

borando la teoria del cinema ■ SEZIONE ITALIA B 

«non a soggetto», perché .se- fl B 

condo lui «l’unico metodo fl jj n rapporto riservato del Planning and Coordi- B 

che garantiva la realtà era ■ nation Group di Washington sulla situazione B 

quello di sorprendere la vita fl politica nel nostro paese. fl 

girando solo fatti da intra- fl fl 

durre, attraverso lo schermo, fl fl 

ritVu^ta^ril e Uni V va pta I SBAGLIO DUNQUE SONO I 

volte illustrata da y ert ° v lr j fl Mezzo secolo fa un editore londinese mise insie- fl 

interventi a vari livelli nel H__ a; B 


REPARTO INCURABILI, 

SEZIONE ITALIA 

Un rapporto riservato del Planning and Coordi- 
nation Group di Washington sulla situazione 
politica nel nostro paese. 


ne televisiva) e, infine, da 
due servizi del programma ra¬ 
diofonico Le interviste impos¬ 
sibili. La produzione della 
RAI-TV figurerà anche nei 
settori «sperimentale» con 
Arte elettronica, arte della lu¬ 
ce, un programma televisivo 
realizzato da Lorenza Truc¬ 
chi ed Eugenio Carmi e «mu¬ 
sica e balletto » con Per la 
dolce memoria di quel giorno, 
uno spettacolo dì Maurice 
Béjart con musiche di Lu¬ 
ciano Berlo, e Love’s Body 
di Paolo Renosto. 

Tra le opere Inviate alla 
manifestazione dagli enti te¬ 
levisivi stranieri meritano di 
essere segnalati, innanzitut¬ 
to. i telefilm svedesi Reserva- 
tet di IngmAr Bergman e Re¬ 
volt di Blrgit Cullberg, U ce¬ 
coslovacco Peter di Viktor 
Rubai, gli inglesi - Upslairs, 
downstairs di Alfred Shaugh- 
nessy e The family di Paul 
Watson e Frank Roddam 
(quest’ultimo presentato tra 
gli «sperimentali»), l’unghe¬ 
rese / viaggi di Qulliver di 
Antal Janoei e Andras Raj- 
nal, e il canadese Lee fllles du 
roi di Anne-Clalre Polrier (an¬ 
che questo definito « speri¬ 
mentale »). 


« Il viaggio » aprirà a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 11 

Ventidue film di tredici paesi verranno proiettati al XXTI 
Festival cinematografico internazionale di San Sebastiano, 
che comlncerà il 14 e si concluderà il 25 settembre. 

Il festival sarà inaugurato dal film italiano II viaggio, di¬ 
retto da Vittorio De Sica, con protagonisti Sophia Loren e 
Richard Burton. 

Il presidente della giuria sarà II regista americano Ni¬ 
cholas Ray. 

Bernard Biier: un film dopo l’altro 

PARIGI, Il 

L’attuale stagione si preannuncia particolarmente intenda 
per Bernard BUer. Dalla fine d’agosto l’attore comico fran¬ 
cese sta recitando, assieme a Michel Serrault e Jean Le- 
febvre, sul « set » di (Test parce qu’on a rien a dire qu’il 
faut fermer sa gueule («E’ perchè non si ha nulla da dire 
che occorre frenare la lingua »), diretto da Jacques Bernard. 

Subito dopo Blier interpreterà Le pied (« Il piede »), un 
film di Pierre Unia in cui sarà affiancato da Michellne Dax, 
Michel Normand e Henri Genés. Con Jacques Dufilho sarà 
poi protagonista di Ce cher Victor («Questo caro Vittorio») 
di Robin Davis. 

Coproduzione sovietlco-jugoslava 

MOSCA, 11 

II regista jugloslavo Vlado Pavlovic sta girando sui Carpazi 
11 film La sola strada. Si tratta di una coproduzione sovletloo- 
Jugoslava sugli ultimi tre giorni dell'ultima guerra neU'Itaiia 
settentrionale. 


neasta ribadiva che « spiegare 
il mondo così come è, rap¬ 
presenta per noi il compito 
numero uno ». Tale imposta¬ 
zione significava, quindi, la 
rinuncia della preparazione 
delle scene, degli attori ed 
escludeva l’Intervento del re¬ 
gista. Tuttavia, nella realtà, 
Vertov non riusci a mantene¬ 
re questa « non Interferen¬ 
za ». 

La Selezneva ricorda a tal 
proposito che nei suoi due 
ultimi lungometraggi — A- 
vanti. Soviet e La sesta parte 
del mondo — Vertov si rivelò 
non come documentarista, ma 
come autore di veri e propri 
poemi cinematografici di ca¬ 
rattere pubblicistico. Ma, no¬ 
nostante le contraddizioni tra 

I princìpi teorici e 1 risultati 
pratici, l’opera di Vertov ebbe 
una grande Importanza per il 
cinema sovietico e mondiale. 
Vertov — è detto nel saggio 
— fu una specie di Cristofo¬ 
ro Colombo del cinema: cer¬ 
cava il documentario e trovò 

II giornalismo cinematogra¬ 

fico. 

Anche il ruolo svolto da 

Lev Kulesciov (a partire dal 


SBAGLIO DUNQUE SONO 

Mezzo secolo fa un editore londinese mise insie¬ 
me una collezione di illustri opinioni sul futuro 
deH’umanità. Il termine di quelle profezie è 
scaduto. Eccone un bilancio. A cura di Eco. 
Manganelli e Vacca. 



Visitate la 

XXVII Fiera 
di Bolzano 


MASSIMA RASSEGNA CAMPIONARIA D'AUTUNNO 
DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

14-23 settembre 1974 


-EBBI yj;--- 

controcanale 


LA LUNGA RESISTENZA — 
Non poche volte ci è accada* 
to, in questi apni, di notare 
un moto di stupore, ancor pri¬ 
ma che di indigimione, nei 
giovani (e anche in molti an¬ 
ziani) ohe si imbattevano nel¬ 
le dire che riassumono oli 
anni di carcere e di confino 
erogati dal tribunale speciale 
fascista e il numero dei con¬ 
dannali e degli assassinati dal 
regime nel suo periodo più 
fiero, 

Quelle cifre, infatti, non 
vengono citate molto spesso 
nel nostro Paese ; e nello stu¬ 
dio scolastico della storia oc¬ 
cupano un posto certamente 
ussai secondario rispetto a 
quello tenuto da tante date 
che gli studenti sono obbli¬ 
gati a mandare a memoria. 
E poco o nulla si sa ancora, 
a livello di massa, dello real¬ 
tà politica e umana, ili pen¬ 
sici a e d’azione e di lotta che 
si nasconde dietro quelle cifre. 

Innanzitutto per questo, il 
programma di Franca Jovina 
e Piero Nelli Contro: l’oppo¬ 
sizione interna al fascismo ha 
assolto un ruolo di primaria 
importanza proprio sul piano 
della informazione, anche se 
— a differenza di qualche al¬ 
tro programma su periad, del¬ 
la nostra storia recente — 
non si basava, nel complesso, 
su notizie e testimonianze ine¬ 
dite. 

Ma poi va anche rilevato 
che le testimonianze dirette 
dei protagonisti sul video han¬ 
no sempre un valore e un'ef¬ 
ficacia che le memorie scrit¬ 
te o la rievocazione indiretta 
non riescono mai a raggiun¬ 
gere pienamente. 

E infatti dalle testimonian¬ 
ze che abbiamo udito emer¬ 
gevano. anche con la vivezza 
della cronaca, parecchi aspet¬ 
ti della resistenza al fasci¬ 
smo: il coraggio dei militanti: 
Venorme valore politico e an¬ 
che umano dell’esistenza ■ di 
un'organizzazione — più vol¬ 
te distrutta e sempre riemer¬ 
gente — come quella del par¬ 
tito comunista (che è ogget¬ 
tivamente apparsa come la 
spina dorsale dell'opposizione 
interna); il rapporto tra i car¬ 
cerati, i confinati e la popo¬ 
lazione; la formazione di nuo¬ 
vi quadri e di nuovi militanti 
pur nelle durissime condizio¬ 
ni imposte dal terrore fascista. 

Certo , ciascuno di questi a- 
spetti avrebbe meritato di es¬ 
sere approfondito assai di più, 
e malti altri aspetti avrebbe¬ 
ro meritato di essere presi in 
esame. 

Gli autori del programma si 
sono giustamente preoccupa¬ 


ti di inquadrare storicamente 
le testimonianze, sottolinean¬ 
do, in particolare, il contrasto 
tra la facciata del regime, la 
suo demagogia di mossa e la 
condizione dei militanti con¬ 
dannati, e ricordando l'effet¬ 
to p he i successivi avvenimen¬ 
ti internazionali ebbero, in ne¬ 
gativo e in positivo, sul fion- 
te deiropposizione antifascista. 

Qui, tuttavia, n programma 
accusava certamente un limi¬ 
te non secondario, peroHó so¬ 
lo di sfuggita si accennava ai 
modi quotidiani e al carattere 
di classe delVoppressioiie fa¬ 
scista: mentre proprio una si¬ 
mile analisi avrebbe permes¬ 
so di spiegare s { a come e per¬ 
ché il regime riuscisse ad ot¬ 
tenere un relativo consenso di 
massa soprattutto tra gli stra¬ 
ti della piccola borghesia, sia 
perchè la resistenza antifasci¬ 
sta, all'opposto, affondasse le 
sue radici in primo luogo nel¬ 
la classe operaia e quale fos¬ 
se tl terreno sul quale Ut lot¬ 
ta, pur tra mille difficoltà, 
finiva continuamente pei ri¬ 
prodursi. 

D'altra parte, la trasmissio¬ 
ne ò stata centrata stille con¬ 
dizioni di vita nelle carceri e 
al ronfino: ma carcere e con¬ 
fino erano, quando non si riu¬ 
sciva a sfuggirvi, l'approdo 
ultimo di un lungo, duro c 
complesso lai>orlo che tende¬ 
va ad organizzare le musso e 
si articolava in iniziative di 
tipo diverso e a diverso livel¬ 
lo che, nelle condizioni del 
tempo, avevano un grande pe¬ 
so anche per il futuro. Af¬ 
frontare il tema per questo 
verso avrebbe significata, fra 
l’altro, render conto anche 
del dibattilo che si svolse inin¬ 
terrottamente, ed anche con 
asprezza, tra le diverse com¬ 
ponenti dell’antifascismo e 
che costituì un passaggio ob¬ 
bligato verso l'unità che se¬ 
gnò poi la grande fase finale 
deVn guerra pr-tigiana. 

Ma era possibile in una so¬ 
la ora parlare di tutto que¬ 
sto? Certamente no. Approfon¬ 
dire. tra l’altro, significa dar 
spazio alle testimonianze c, 
quindi, ridurne il numero; si¬ 
gnifica comporre un quadro 
che dal militante di base ar¬ 
rivi al dirigente e fonda cro¬ 
naca ed analisi. La verità è 
che un tema come questo esi¬ 
gerebbe un programma a pun¬ 
tate: e, del resto, ancora oggi, 
anzi proprio ogqi, esso dovreb¬ 
be costituire un motivo di fon¬ 
do della programmazione te¬ 
levisiva di una Repubblica an¬ 
tifascista. 

g. c. 


oggi vedremo 


SEGUIRÀ’ UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

C ' - 

La rubrica curata da Belisario Bandone è dedicata, que¬ 
sta sera, alla «farsa piemontese». Andrà in scena, infatti. 
Il figlio di Gribuja, adattamento televisivo di Massimo Sca¬ 
glione da un canovaccio popolare cuneense. Interpreti della 
riduzione per il video del Figlio di Gribuja sono Michele 
Malaspina, Erminio Macario, Armando Rossi, Remo Van- 
sco, Mariella Frugiuele, Irene Aloisi, Luigi Palchetti, Vitto¬ 
ria Lotterò. Rosalba Bongiovanni, Clara Droetto. La regia 
è firmata dallo stesso Scaglione, 

IN DUE (1°, ore 22,05) 

Va in onda stasera uno sceneggiato televisivo di Igor 
Rusnak e Josef KocI tratto da un racconto di Julius Bare 
Ivan. Ne sono interpreti Emilia Vasariova, Karol Machata, 
Ivan Mlstrik, Michail Docolomanski. 

Protagonisti di In due sono tre personaggi, due saltimban¬ 
chi e una giovane trapezista che si trovano una sera rifu¬ 
giati in una casupola di montagna, accolti dal padrone di 
casa che è impassibile testimone della tragedia che nasce 
tra di loro. In passato, infatti, i due uomini sono stati en¬ 
trambi innamorati della donna e hanno intensamente desi¬ 
derato la morte del marito di lei, un uomo egoista e crudele, 
partner della donna nella vita e nel voli sul trapezio. Quan¬ 
do 11 trapezista è morto, i due saltimbanchi hanno accusato 
la donna dell’incidente e l’hanno fatta imprigionare. Ma 
ora, 1 tre protagonisti si trovano di fronte ad un dramma¬ 
tico « gioco della verità » che li porterà allo sconcertante 
epilogo della vicenda. 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa-. 

21,25 Spazio musicale 

«Nacqui all'affanno 
e al pianto» 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ora 7, », 
12, 1», 14, 17, 19. 23j •: 
Mattatine musicale; C,29> Al¬ 
manacco; 7,12* Il lavoro onH 
•: Sa «torn ali di starnano; *,30* 
Lo canzoni dal mattino; 9* Voi 
ed io; 11,30: Il medilo del ma¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Ma «aarda che ti¬ 
po!; 14,07: L'altro aaono; 
14,40: Fanfan » Taflpa (9); 
15: Par voi «iovani; IO: Il si- 
radel ai 17,05: Fi fortissimo; 
17,40: Malica In; 19.20: fai 
nostri mercati; 15,30: Tv-mo- 
sicm 2D> Jan concerto; 20.45: 
Le nuove canzoni italiane; 
21,15: Buonasera, come sta?; 
22,05* Le nostre orchestra di 
(natica li«« tra; 22,20; Andata 
e ritorno; 23: I programmi di 
domani. 


Itiidlo >" 

GIORNALE RADIO: ora «,30. 

7.30, 4,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 14,30. 14.30, 

19.30, 22,30; 4:. Il mattiniere; 
7.30* Baon aleggio; 7,40: tao*- 
«tomo; 4,40* Coma a perc h è ; 
a,SO? •asili a colori deta o rth a 
otre* 5,30* La partatr lca di p» 
aa (9)i 9,45: Canaa n ! par 


22,05 In due 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Studio uno 
(Replica) 

22,20 Conversando con 
PrezzolinI 

Programma curato 
da Aldo Novelli. 
Consulenza di Geno 
Pampaioni. 


tutti; 10,35: Alta stagione; 
me e perché; 14: Su di «iH; 
14,30: Trasmissioni ragionali; 
15: Giradisce; 15,40: Cerarsi; 
17,40: Il «iocone; 18,35: Fio- 
cola storia della canzone italia¬ 
na; 19,55; Supersonici 21,19: 
Duo brave persone; 21,29* Po¬ 
poli; 22,50: L’uomo della notte. 
12.10; Trasmissioni regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13,35; 
Due brave persone; 13,50: Co- 


Radio 


Ora; 7,55; Trasmissioni speciali! 
Benvenuto in Italie; 8,25: Con¬ 
certo del mattino; 9,30* Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert; 11,40: Il 
disco In vetrina; 12,20 musici¬ 
sti italiani d'oggi; 13* La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,20: Pagine elev i c e lo- 
balistiche* 15,30: Concerto sin¬ 
fonico, direttore B. Walter; 
17,10* Le sintonie del giovano 
Mozart; 17,30: Fogli d'album; 
17,40* Appuntamento con M. 
Rotondo; 18: Toujours Paria; 
18,20* fu II sipario; 18,25* 
Musica leggera: 19,45: Il libra 
nel supermarket; 19,15: Ceu- 
certo della notte; 20,15* Il telo- 
tono, direttore F. Argento; 21* 
Il giornale del Terso; 21,20* 
It ladro a fa zitella, direttore 
N. B att e volontà. 




■ - it.r. 
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e 18 alla Basilica di Massenzio per il Cile 


I democratici e gli antifascisti romani si sono 
dati appuntamento oggi alle ore 18 alla Basilica 
di Massenzio per ricordare il primo anniversario 
del colpo di stato militare in Cile che soffocò 
nel sangue l'esperienza di profondo rinnovamen- 
to sociale e civile e di liberazione dal gioco po¬ 
litico-economico statunitense pprtata avanti dal 
governo di « Unidad Popular » del presidente 
Salvador AUende. La manifestazione, che si in¬ 
quadra in un ampio movimento di iniziative an¬ 
tifasciste ed antimperialiste in atto in questi 
giorni in tutto il Paese, è stata indetta dall’or¬ 
ganizzazione Italia-Cile e daH’ARCI - UISP. 

Durante rincontro prenderanno la parola Luigi 
Macario, per la Federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL, il compagno Gian Carlo Pajetta, del¬ 
la direzione del PCI, Carlo Fracanzani (DC), En. 
rico Manca (PSI), Claudio Venanzetti (PRI), 
Giampiero Orsello, della direzione del PSDI, Giu¬ 
seppe Andreis, il poeta spagnolo Raphael Al¬ 
berti e Josè Miguel Insulsa, esponente della re¬ 
sistenza cilena in esilio. 

II primo anniversario del colpo di stato dei 
militari cileni, la tragica morte del presidente 
Allende, gli scontri di Santiago e la feroce re¬ 
pressione contro esponenti e membri dei partiti 
democratici, dei sindacati e delle organizzazioni 
di massa, sono stati ricordati in questi giorni in 
incontri ed assemblee nei quartieri e nei luoghi 
di lavoro. Tra le altre iniziative,'ieri si è tenuta 
un assemblea di solidarietà con la resistenza ci¬ 
lena all’IFAP, centro di formazione per i quadri 
delle aziende del gruppo IRI; all’incontro hanno 
preso parte anche dirigenti, consulenti ed impie¬ 
gati di altre aziende della zona. 

I partiti democratici, i sindacati, le organizza¬ 
zioni culturali, sociali e. di massa sono impegnati 
a contribuire per una forte partecipazione di 
cittadini, lavoratori, donne e giovani alla mani¬ 
festazione, che non vuole essere solo una rievo¬ 
cazione dei tragici fatti cileni, ma che costituisce 
l’occasione per un rinnovato impegno unitario 
contro il fascismo e contro l’imperialismo e di 
solidarietà contro quanti, nella clandestinità o 
dall’esilio combattono per abbattere la giunta mi¬ 
litare di Santiago e per consentire il ritorno della 
libertà e della democrazia. 


. Questa mattina riunione tra prefettura, Comune e istituti previdenziali 

i »• 7 ~ " -- 1 " * - ■ ■ 

Nuovo incontro per reperire 
i 500 alloggi delFemergenza 

La giunta regionale ha approvato ieri una proposta di legge che stanzia un miliardo e 50 milioni per contribuire al pagamento degli affitti — L'opera¬ 
zione nell'ambito del piano proposto dai sindacati e approvato un mese fa dal Consiglio comunale — Una dichiarazione del compagno Leo Cantillo 


La giunta regionale ha ap- > e pensioni della capitale. Tra 
provato ieri una proposta di questo primo gruppo di abita- 


legge per una serie di inter¬ 
venti economici che garanti¬ 
scano il reperimento di allog¬ 
gi per tutte le famiglie che 
ne abbiano realmente e ur¬ 
gentemente bisogno. L’impe¬ 
gno finanziario della Regione 
è previsto in un miliardo e 
50 milioni: 50 milioni per que¬ 
st’ultimo trimestre del ’74: 
500 per il ’75 e altri 500 
per il ’76. 


zioni ci sono quelle che ver¬ 
ranno assegnate alle famiglie 


l’originaria proposta Santarel¬ 
li. che prevedeva la spesa di 
ottanta milioni da parte della 
Regione, è stata sostanzial- 


realmente bisognose che han- mente corretta, portando il fi¬ 
no occupato gli appartamenti nanziamento previsto ad oltre 


dellTACP di San Basilio. 

Sul provvedimento preso dal 


un miliardo. Questo consenti¬ 
rà dì avviare iniziative che 


la giunta regionale, il compa- mirino, assieme alla sistema* 


gno Leo Canullo, segretario 
della Camera del Lavoro, ha 
rilasciato a Paese Sera la se¬ 
guente dichiarazione: « Il no¬ 


zione delle famiglie disagiate 
(fi San Basilio, alla bonifica di 
situazioni insostenibili e alla 
liberazione di aree oggi occu- 


Come è noto l’impegno a re- legge approvata dalla giunta 
perire subito questi 500 alloggi è positivo. Sono state accolte 


è stato assunto l’altra sera 
dal prefetto, al termine di 
una riunione con i sindacati, 


stro giudizio sulla proposta di paté dai borghetti. Noi — vo- 

legge approvata dalla giunta gliamo ribadire — siamo con- 

è positivo. Sono state accolte trari ai metodo dell’affitto de- 

le richieste dei sindacati per gli appartamenti da parte de- 

una modificazione delle finali- gli organismi pubblici: è que- 


tà e delle dimensioni dell’in- 


i partiti democratici e il sin- tervento regionale. Avevamo 


daco Darida. La soluzione 
rientra nell’ambito del piano 


posto l’esigenza che la " leg¬ 
gina" non si limitasse a ri¬ 


di emergenza per la casa prò- solvere in qualche modo il 


posto dai sindacati e votato 
dal Consigilo comunale e che 


caso di San Basilio, ma con¬ 
tribuisse all’applicazione di un 


riguarda complessivamente 2 più vasto programma d’emer- 


mila appartamenti da assegna¬ 
re ai senzatetto del Fosso di 
S. Agnese, della Circonvalla¬ 
zione Salaria, del Borghetto 
Prenestino e a quelle fami¬ 
glie ricoverate negli alberghi 


gpnza per la bonifica dei bor¬ 
ghetti e il reperimento di al¬ 
loggi per centinaia di fami¬ 
glie ». 

« A questo scopo — prose¬ 
gue il compagno Canullo — 


Centinaia di cittadini fra cui occupanti e assegnatari hanno partecipato al comizio 

Forte manifestazione popolare 
promossa dal PCI a San Basilio 

, • i , * » * . 

Gli interventi dei compagni Velere, Tozzetti e Funghi - Il compagno Morelli, consigliere regionale, aveva preceden¬ 
temente preso la parola in un'assemblea nelle case di via Monfecaroffo - Volantinaggi e giornali parlali nel quartiere 


Una affollata e combattiva cisìone della polizia di ar- 
manifestazìone si è svolta rivare in forze nel quartiere 


ieri sera a San Basilio, da¬ 
vanti ai locali della sezione 


esasperando cosi una situa¬ 
zione che stava ritornando 


comunista. Centinaia di la- lentamente alla normalità e 

voratori, di abitanti del qu?r- sulla quale avrebbero potuto 

tiere, fra cui anche occu- trovare facile innesto le pro- 

panti e legittimi assegnatari vocazioni dei gruppi di pre¬ 
delle case dell’IACP, hanno vocatori. E’ stato solo grazie 

partecipato al comizio indet- all’intervento dei comunisti 


to dai PCI, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
i compagni Vetere, Tozzzetti 
e Funghi. 

A questa Iniziativa si è 


— ha ricordato il compagno 
Funghi — e grazie alla re¬ 
sponsabilità e alla maturità 
della popolazione di San 
Basilio se la situazione non 


giunti dopo un’intensa gior- è precipitata, 
nata di mobilitazione. II prò- Nel suo intervento il com- 
blema del ritorno della nor- pagno Tozzetti ha messo in 
malità nella vita associata evidenza come i tragici fatti 
del quartiere che ieri matti- di San Basilio chiamino in 

na ha vissuto altre ore di causa le responsabilità di chi 

tensione, e quello di trovare finora ha governato la città, 

una giusta soluzione iter gli solo con il metodo del mal¬ 
abusivi e i destinatari delle governo, delle clientele, della 

èase di via Montecarotto, so- corruzione. « Quello che è 

no stati al centro dell’inizia* scoppiato a San Bisilio — 


tiva portata avanti dai co- ha detto Tozzetti — non è 


munisti in questi giorni. 
Giornali parlati, volantinag¬ 
gi sono stati effettuati lungo 


solo il dramma degli occu¬ 
panti e dei legittimi assegna¬ 
tari degli appartamenti del- 


Per esaminare gli urgenti problemi sul tappeto 

Il PCI chiede 
la convocazione 
del consiglio 
provinciale 

Dopo l'iniziativa dei comunisti in Campidoglio, an- 
che il PSD! esige che sia riunito il consiglio comunale 


tutta la giornata di Ieri, e 1TACP, ma di migliaia e mi¬ 
poco prima della manifesta- gliaia di famiglie che sono 


zione. 

U compagno Morelli, con¬ 


ancora senza casa. Questo è 
potuto succedere perchè non 


sigliere regionale del PCI, a- è stata mai pienamente ap- 


veva partecipato — nono¬ 
stante i ripetuti tentativi. 


plicata la legge della casa, 
che avrebbe permesso di co¬ 


provocatori dei sgruppi» di struire gli appartamenti ne- 


lmpedirglielo — a una assem¬ 
blea nelle case dellTACP, e- 
sponendo la posizione del 
nostro partito e i risultati 
strappati alla giunta regio¬ 
nale. 

Nel sua discorso introdutti¬ 
vo il compagno Funghi ha 


cessari a soddisfare le esi¬ 
genze della città. Per questo 
è necessario trovare gli al¬ 
loggi — anche attraverso la 
requisizione — non solo per 
le famiglie realmente - biso¬ 
gnose di San Basilio (non 
per i a professionisti dell’oc- 


fennamente criticato la de- cupazione») ma per trovare 

rimedio a tutte quelle si- 

-tuazioni di emergenza del 

senza tetto romani. 

Telegramma del PCI n compagno Vetere, infine 

-nel denunciare le responsa- 

H Lazzaro bilità deiramminlstrazione 

„_ comunale, ha fermamente 

criticato le posizioni avventu¬ 
ra ■ • _ ■ ristiche di alcuni gruppi di 

Richiesta lo provocatori, che non hanno 

esitato nel tentare dì impe- 

...__ _ ;_ dire ai rappresentanti co- 

sospensione munisti e sindacali di parla- 

..." re nelle case occupate. Que- 

della trattativa stl t« ntativi — ha detto ve- 

UCIIU aruirauva (ere _ smascherano defini- 

_ ■/ • tivamente la linea di chi, 

tlTI I università in luogo di una giusta lotta 

per la casa, ha portato a- 

e |. f——H——• vanti una politica di provo¬ 
la «apaiianzani» cazìone e di divisione del 

movimento operaio, adottan- 
Trattative non del tutto metodi e sistemi che nul- 


chiare tra l’ospedale Spallan¬ 
zani e l’università per la col- 
locazione nell’ambito dell’ospe- 
; date della cattedra di gene- 
‘ tira. medica, sono state de¬ 
nunciate con forza dal com¬ 
pagno Giovanni Ranalli, con¬ 


ia hanno a che fare con esso. 

I comunisti — ha ricordato 
Vetere, hanno " richiesto il 
reperimento di 2.000 alloggi 
per te situazioni di emer¬ 
genza, e in questo quadro 
vanno portati a soluzioni I 
problemi di San Basilio, as- 


sigliere regionale del PCL Z lVrX 

Tl diritto fd en- 

S. 1 trare nelle case occupate. Ma 

non ci si può fermare qui. 


stro compagno rileva che la 
« trattativa avviata tra l’ospe¬ 
dale Spallanzani e l’universi¬ 
tà per collocare in ambiente 
ospedaliero la cattedra di ge¬ 
netica medica, conferma un 
metodo settoriale, comporta¬ 
menti disorganici e soluzioni 
contraddittorie con l'imposta- 
sione unitaria e programma¬ 
tica del rapporto didattica- 
«spedali ». 

Ranalli ha chiesto perciò la 
■(«pensione della trattativa 


E* necessario dare vita ha 
concluso Vetere, ad un Im¬ 
ponente schieramento unita¬ 
rio di lotta, che imponga la 
piena attuazione della leg¬ 
ge per la casa, sbloccando 
tutti i piani di zona IACP, 
portando finalmente a ter¬ 
mine i programmi per l’edi¬ 
lizia economica e popolare, 
per i servizi sociali, la scuo¬ 
la, gii ospedali che le am¬ 
ministrazioni della città han¬ 
no finora sempre disatteso. 


D gruppo comunista alla 
Provincia ha chiesto ieri 
la convocazione del consi¬ 
glio provinciale per affron¬ 
tare nella giusta sede una 
serie di improrogabili pro¬ 
blemi cdre riguardano la si¬ 
tuazione della scuola, dei 
trasporti, della assistenza 
psichiatrica. Oltre a ciò 
esiste la necessità che sia 
l’assemblea ad affrontare 
sìa la questione del rinno¬ 
vo del consiglio d’ammini¬ 
strazione dellTACP, che il 
dibattito politico più gene¬ 
rale sviluppatosi anche do¬ 
po le note dichiarazioni del 
presidente della Provincia 
La Morgia. 

Anche l’esponente de si 
è pronunciato a sua volta 
per la convocazione entro 
breve tempo del consiglio 
provinciale, c Preso atto 
dei comunieati-stampa di¬ 
ramati dai gruppi consilia¬ 
ri del PSI, PRI e PSDI. 
nel quadro del centro-sini¬ 
stra, hanno espresso un 
giudizio essenzialmente po¬ 
sitivo ». La Morgia ha af¬ 
fermato ieri che « è ne¬ 
cessario affrontare ratina¬ 
le momento politico a Pa¬ 
lazzo Valentini con un di¬ 
scorso. che. dovendo esse¬ 
re ampio e puntuale, non 
può chiudersi in incontri di 
di vertice». 

La verifica delle diverse 
posizioni sul dibattito dei 
giorni scorsi « deve svilup¬ 
parsi in un più globale 
confronto nella sua sede 
naturale, e cioè il consi¬ 
glio provinciale, che sarà 
convocato entro breve tem¬ 
po per dare così modo ad 
ogni gruppo di esprimere 
la sua linea, le indicazio¬ 
ni è gli impegni per con¬ 
tribuire a conferire nuovo 
slancio alla vite politica e 


amministrativa della Pro¬ 
vincia di Roma ». 

Per quanto riguarda il 
Campidoglio, dopo la ri¬ 
chiesta avanzata nei gior¬ 
ni scorsi dal PCI per una 
urgente convocazione del 
consiglio e la presentazio¬ 
ne in assemblea delle di¬ 
missioni della giunta — 
proposta fatta propria an¬ 
che da altre forze politi¬ 
che — è toccato ieri al 
PSDI avanzare una richie¬ 
sta analoga. Nel corso del¬ 
la seduta della giunta, la 
delegazione socialdemocra¬ 
tica, composta dagli asses¬ 
sori Pala, Martini, Meta e 
Sapio, ha chiesto al sinda¬ 
co Darida la convocazio¬ 
ne urgente dell’assemblea. 
«La richiesta — afferma 
il comunicato del PSDI — 
è stata motivata dall’esi¬ 
genza di verificare la si¬ 
tuazione politica del Co¬ 
mune di Roma nella sua 
sede naturale, al cospet¬ 
to dell’opinione pubblica. 
La verifica della irrevoca¬ 
bilità e della totalità del 
disimpegno socialista dal 
Comune di Roma, e te 
eventuali conseguenze di 
un tale disimpegno, non 
possono essere confermate 
soltanto alle riunioni del 
partito di maggioranza re¬ 
lativa, lasciando la città al¬ 
l’oscuro di tutto: soltanto 
il consiglio comunale — 
progue il comunicato — è 
l’organismo al quale spet¬ 
ta la responsabilità di 
prendere atto delle situa¬ 
zioni politiche nuove ». Il 
sindaco, a sua volta, ha as¬ 
sicurato che è sua inten¬ 
zione convocare il Consi¬ 
glio comunale in ogni caso 
prima della fine del mese. 
Un impegno, come si ve¬ 
de, ancora piuttosto vago. 


sta una linea che si risolve 
nel finanziamento della rendi¬ 
ta. Tuttavia abbiamo solleci¬ 
tato questo tipo di intervento 
per la eccezionale situazione 
che si è determinata nella ca¬ 
pitale. in assenza di una inci¬ 
siva politica della casa da 
parte del Comune». 

Già nel corso dèlia riunione 
dell’altra sera, il compagno 
Canullo — a nome della Fe¬ 
derazione unitaria OGIL-CISL- 
UIL — e il compagno Ugo 
Vetere (capogruppo comuni¬ 
sta al Campidoglio) avevano 
denunciato le responsabilità e 
i gravi ritardi delle autorità 
competenti che hanno deter¬ 
minato i tragici avvenimenti 
di San Basilio: si è perduto 
molto tempo soprattutto nel 
dare attuazione al piano d’ 
emergenza per la casa richie¬ 
sto dai sindacati e approvato 
dal Consiglio comunale più di 
un mese fa, mentre — per la 
vicenda specifica di San Ba¬ 
silio — le autorità si sone 
comportate in un modo tale 
da Ingenerare nelle famiglie 
occupanti illusioni e speranze 
del tutto infondate. - - ’ , 

' La soluzione del problema 
specifico delle famiglie occu¬ 
panti di San Basilio, invece, 
potrà scaturire — come ha ri¬ 
badito l’altra sera Vetere — 
solo da una sollecita attua¬ 
zione del piano d’emergenza 
votato dal Consiglio comuna¬ 
le grazie al determinante con¬ 
tributo dei comunisti, delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
le forze democratiche. Nello 
stesso tempo deve essere rea¬ 
lizzato sollecitamente il pia¬ 
no per l’edilizia economica e 
popolare e per la costruzione 
dei servizi nelle borgate. " 

Con il miliardo e 50 milioni 
stanziati dalla giunta regiona¬ 
le, l’IACP è autorizzato ad 
affittare le attuazioni neces¬ 
sarie — rivolgendosi in via 
prioritaria ad enti di diritto 
pubblico proprietari di immo¬ 
bili — e dovrà stipulare con 
la Regione una concessione 
che stabilirà criteri, modali¬ 
tà, tempi, condizioni tecniche 
economiche e finanziarie per 1’ 
affitto degli alloggi. Al termi¬ 
ne della riunione della giunta 
regionale, il vice-presidente 
Pietrosanti — che ha invitato 
U presidente del consiglio Pal¬ 
leschi a riunire urgentemen¬ 
te il Consiglio regionale per 
l’esame della proposta di leg¬ 
ge — ha dichiarato che le fa¬ 
miglie alloggiate provvisoria¬ 
mente in immobili presi in 
affitto verranno poi inserite 
nelle liste per l’assegnazione 



Un momento delle operazioni di sgombero degli occupanti a S. Basilio. 


Nel pomeriggio a Tivoli dove la salma sarà tumulata 

Oggi in forma privata i funerali 

del giovane ucciso Fabrizio Ceraso 

* - - > 

Proseguono le perizie e gli esami balistici -1 periti dovranno esaminare le pallottole che 
hanno ferito gli agenti e le pistole delle guardie in servizio domenica a San Basilio 


I funerali di Fabrizio Ce ru¬ 


di nuovi appartamenti. La Re- so. il giovane ucciso con un 
gione — ha precisato Pietro- cafe» di póstola a San Ba¬ 
santi — «porrà la massima silio si svolgeranno oggi po- 
attenzione perché nel mecca- meriggio a Tivoli in forma 
nisroo delle assegnazioni non privata per espressa volontà 
venga in alcun modo favorito dei genitori. - 
(dii specula sul problema della La restituzione della salma 


rienzo, perito ufficiale, cui so¬ 
no stati consegnati anche i 
colpo di póstola a San Ba- bossoli cabbro 22, 6,35 e 7,65 i 

silio si svolgeranno oggi po- rinvenuti in terra dopo i di- 3U DOTIIf|ll6 

meriggio a Tivoli in forma sordini di domenica scorsa, 

privata per espressa volontà I risultati dovrebbero esse- • 

dei genitori. . re consegnati ■ al magistrato InVUlKimriB 

La restituzione della salma entro tre o quattro giorni, 

ai familiari è stata disposta tuttavia non si escluderebbe tfOVafP vicìao 

ieri dalla Procura della Re- anche un esame congiunto con IIWWIIIB vivmv 

puWioa che ha ritenuto con- le perizie balistiche che sa- # - m 

elusa l’autopsia eseguita dal ranno eseguite sugli agenti e BlOZZa m(HIMICCI 

prof. Gaetano Scoca. Come è sul capitano di PS Pizzinelii, I* 

noto nella mattinata di mar- attualmente ricoverati al Po- „iTw,..««nna ai 

*«** SC °^ esente liclinico ' g]5 incendiarie sono Site 

numerose radiografie sui cor- AI colonnello D Arienzo rinvenute ieri dai carabinie- 

po dei giovane Ceroso e fu sono stati anche affidati gli ri in una scarpata vicino 

estratta una pabototla di pi- esami balistici riguardanti le piazza Mennucci, a poco più 

stola calibro 7,65. La perizia pistole consegnate dagli agen- di. 1111 chilometro da San Ba¬ 


li è stata illustrata la propo- po del giovane Ceroso e fu 
sta di legge approvata dalla estratta una pabototla di pi- 
gitana. stola calibro 7,65. La perizia 

Nella mattinata di ien, m rilevalo che il 

prefettura, hanno avuto luogo p roiettile è entra to^ sotto la 
due incontri — presenti il pre- rnaft *? e H a destra ed ha tra- 
fetto, il sindaco e l’assessore toracica le- 

Santarelli — con una delega- ^ 1 

zione dell’associazione costrot- Ne&a traiettoria il proiettile 
tori romani e con i direttori ha reciso numerosi vasi san¬ 
cii alcuni istituti previdenziali * UJgni P f wp ca P < Jo una J" op L <> ' 
proprietari di immobili. Du- sa emorragia interna che ha 


rili specula sul problema della La restituzione della salma entro tre o quattro giorni, 
casa divenendo un professi»- ai familiari è stata disposta tuttavia non si escluderebbe 

ni sta dell’occupazìooe di ap- ieri dalla Procura della Re- anche un esame congiunto con 

parlamenti ». Sempre al ter* puWioa che ha ritenuto con- le perizie balistiche che sa¬ 
mine della riunione della ghm- elusa l’autopsia eseguita dal ranno eseguite sugli agenti e 

ta regionale, l’assessore San- prof. Gaetano Scoca. Come è sul capitano di PS Pizzinelii, 

tarelli ha avuto un incontro noto nella mattinata di mar- attualmente ricoverati al Po- 

con I rappresentanti del SU- tedi scorso furono eseguite liclinico - - 

NIA e degli occupanti ai (pia- numerose radiografie sui cor- Al colonnello D'Arienzo 


ranno eseguite sugli agenti e 
sul capitano di PS Pizzinelii, 
attualmente ricoverati al Po¬ 
liclinico ' - 
Al colonnello D'Arienzo 
sono stati anche affidati gli 
esami balistici riguardanti le 


ti e dai carabinieri in ser¬ 
vizio a S. Basilio domenica 
scorsa. Agli esami peritali 


versato la cassa toracica le- hanno chiesto di essere pre¬ 


senti gli avvocati di parte ci¬ 
vile Andreozzi, Mattina e 
Rienzi con periti di parte nel- 


silio. Gli ordigni erano rico¬ 
perti da vai telo di iuta, e 
sono stati trovati nel corso 
delle indagini che si stanno 
svolgendo in seguito ai tra¬ 
gici scontri dei giorni scorsi 
a San Bisilio. 

Particolare di queste botti- 


rante fi primo Incontro si è 
cercato un accordo con i co¬ 
struttori perché questi ultimi 
mettessero a disposizione su¬ 
bito una certa quantità di ap- 


determinato la morte di Fa¬ 
brizio Ceraso. L’autopsia non 
ha comunque chiarito tutte le 
circostanze della morte del 
giovane. Altri esami dovran- 


le persone del prof. Antonio glie incendiarie è che sono 
Damiani e ing. Vincenzo differentemente confeziona- 


Brandi. 

Secondo indiscrezioni trape¬ 
late a Palazzo di Giustizia, 


te dalle solite. Alcune di 
queste hanno infatti intor¬ 
no al collo bustine di plasti¬ 
ca contenenti una sostanza 


parlamenti, ma la.riunione « » «f» efT ^ tuat ’ ngu . a J' tto . mo,t ? esauriente ,1 rappor- 

flnita con un nona di fatto. £ano. !? traiettoria del proiet- to inviato.sul tragico awem- 

Per questo motivo una nuova n™™ 61 * 0 ? 1 ? fu e f ]o : mento daHa Questura che co- 

riunione è stata fissata per 80 e ** «stanza dalla quale e munque ne ha preannunciato 

domani mattina nella sede partito i! cofro. Da un primo un secondo. Anche per quan- 

dell'assessorato all’urtiamsfaca «certamente eseguito sul to riguarda le pistole è cir- 

corpo del giovane è stato pos- colata la voce che non tutti 

rvegio ■ sibite appurare che la traiet- gli agenti impegnati a San Ba- 

"J quanto riguarda, Inve- toria del proiettile è lieve- silio te avrebbero consegnate, 

ce, rincontro con i direttori mente obliqua dall’alto verso A questo proposito non si 

degli enti previdenziali, si è jj basso. E questo potrebbe escluderebbe da parie del ma- 

a ppreso che _ questi ultimi significare due cose: il giova- gistrato un ordine di seque- 

avrebbero indicato la possìbi- ne è stato colpito mentre era stro che potrebbe estendersi 

lità di affittare sùbito 120-130 chinato oppure lo - sparatore al materiale fotografico e ci- 

alloggf. Una nuova riunione si era più alto dell’obiettivo. nematografioo raccolto da al- 


il magistrato inquirente dottor esplosiva, che ora è all’esame 
Cavallari non avrebbe ritenu- degli artificieri. 


Telefonata 
anonima: 
controlli 
sai voli BEA 


Per tutta la giornate di 
ieri all’aeroporto interconti¬ 
nentale di Fiumicino sano 
stati mobilitati contingenti di 
vigili del fuoco, oltre alle spe¬ 
ciali squadre di sicurezza ope¬ 
ranti nello scalo romano, a 
causa di una telefonata ano¬ 
nima che segnalava la presen¬ 
za di una bomba (rivelatasi 
inesistente) all'interno di un 
velivolo della « BEA ». 

Il « preallarme » è incomin¬ 
ciato alte 12,15, quando al cen¬ 
tralino dell’aeroporto è giun¬ 
ta la segnalazione anonimo. 
Proprio in quel momento era 
in partenza un aereo della 
compagnia inglese, volo BEA 
253 diretto a Londra. 


accertamento eseguito sul to riguarda le pistole è cir- 
corpo del giovane è stato pos- colata la voce che non tutti 
sibile appurare che la traiet- gli agenti impegnati a San Ba- 
tona del proiettile è lieve- silio te avrebbero consegnate, 
mente obliqua dall’alto verso A questo proposito non si 
il basso. E questo potrebbe escluderebbe da parte del ma- 
significare due cose: il giova- gistrato un ordine di seque- 


vita di partito 


terrà questa mattina in Cam¬ 
pidoglio. 


era più alto dell’obiettivo. nematografioo raccolto da al- 
Gli esami balistici sono sta- coni agenti durante gli scon¬ 
ti affidati al colonnello D'A- tri a San Basilio. 


ASSEMBLEE — LMtaris! or» 20: 
AkmMm Cellula ENPAS salta 
■ pa —tlaw a caaiaaisla a Riforma 
sanitaria a fast a Unità * con Ho- 
lisl to- l oa chà; Moatoirit Nuovo 
ora 20: aaoamMaa aitaatioiM politi¬ 
ca con M. Manci ni; Vill ano »» ora 
1S,M aaa, faatmJa con A. Cor¬ 
dato; Fat asi , ora 17,SO aas. rii cal¬ 
laia ( C a l ma mi ). 


ZONE — Est; In Niaril o w a fr an ca Prisca. 


ore 20,30 Commissione Ammini¬ 
stratone Festa tfcU’Unìti di Zona 
con Fanfhl. 

TIVOLI SAUNA — A Montaro¬ 
tondo C. ora 20: Comitato cittadino 
•olla sita aziona politica a Camparne 
stampa comunista con S. Micacei. 

CENTRO — L'atthro fammMla 
di tona è rinviato a Inondi 1< 
ora 10 a Colto-Monti, ìmtmwmri 
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il'Unità / giovedì 12 settembre 1974 


pag. il / rama - regione 


I sindacati 
dei ferrovieri 
chiedono 
l’avvio delle 
trattative per 
gli appalti 

A due mesi dalla pre¬ 
sentazione della piatta¬ 
forma rivendicativa, non 
lianno sinora avuto inizio 
le trattative per il contrat¬ 
to integrativo nel settore 
degli appalti ferroviari. 

Lo segreterie nazionali 
della SFI-CGIL, SILTAP- 
CISL e UILTAP-UIL esa¬ 
minando la situazione sin¬ 
dacale hanno denunciato 
fermamente l'atteggiamen¬ 
to intransigente assunto 
dalla associazione padro¬ 
nale che ha finora ignora¬ 
to le richieste e si rifiuta 
di discutere gli obiettivi 
dei lavoratori. 

Tale incomprensibile at¬ 
teggiamento — è detto in 
un comunicato delle tre 
organizzazioni sindacali 
ha il solo effetto di accre¬ 
scere il giustificato mal¬ 
contento dei lavoratori, 
che operano in condizioni 
di forte disagio, sia per la 
continua erosione del po¬ 
tere d’acquisto dei salari 
e degli stipendi, sia a cau¬ 
sa della mancata soluzio¬ 
ne di importanti problemi. 
Fra questi rimane ancora 
irrisolto, ; ad esempio, il 
grave problema della tu¬ 
tela della salute nel luogo 
di lavoro. 

Le segreterie nazionali, 
— conclude il documen¬ 
to — hanno pertanto de¬ 
ciso di sollecitare nuova- ' 
mente l'associazione padro¬ 
nale per l’inizio delle trat- ; 
tati ve. Nei prossimi giorni, 
in tutti i compartimenti sa¬ 
ranno indette assemblee • 
unitarie dei lavoratori de¬ 
gli appalti, per decidere e 
preparare le forme di lotta 
che si possono rendere ne¬ 
cessarie a breve scadenza. 


t 1 - 1 

E'stato preso ieri in via Sisto IV dopo la sua fuga da Gorizia 

t , « 

Diciassettenne arrestato 

* » 

per l’uccisione della nonna 

L'episodio il 20 luglio scorso * la congiunta del ragazzo, Virginia Zanetti, 67 anni, è morta il 4 agosto a causa di 
gravi lesioni al torace e all'addome * Sirio Ban si nasc ondeva in casa di alcuni parenti abitanti nella capitale 


Era scomparso dal 20 lu¬ 
glio scorso, da quando cioè 
aveva bastonato brutalmente 
la nonna, una, donna di 67 
anni, morta il 4 agosto al¬ 
l’ospedale di Gorizia a causa 
delle lesioni al torace e al¬ 
l'addome, conseguenza delle 
percosse del nipote. Da al¬ 
lora Sirio Ban, 17 anni, abi¬ 
tante a Gorizia in via Vit¬ 
torio Veneto 17, era riuscito 
a far perdere le proprie trac¬ 
ce: la Procura della Repub¬ 
blica di Trieste, tribunale dei 
minori, aveva emesso contro 
di lui un mandato di cattura 
per omicidio preterintenzio¬ 
nale. Lo hanno arrestato ieri 
a Roma, in casa di alcuni 
parenti che abitano in via 
Sisto IV, dove il ragazzo ave¬ 
va trovato una sistemazione 
negli ultimi tempi, nel ten¬ 
tativo di sfuggire alle ricer¬ 
che e all’arresto. 

La mattina del 20 luglio 
scorso. Sirio Ban si presentò 
in casa della nonna, Virginia 
Zanetti, in via Lunga 11, mu¬ 
nito di un tubo Innocenti che 
aveva preso poco prima — 
secondo quanto hanno accer¬ 
tato gli inquirenti nel corso 
delle indagini — in un vicino 
cantiere edile. Il ragazzo era 
in preda ad una crisi di ner¬ 
vi, come fuori di sé, tanto è 
; vero che, in un primo mo¬ 
mento, gli investigatori hanno 
sospettato che il diciassetten¬ 
ne fosse sotto gli effetti di 
qualche sostanza stupefacen¬ 
te, circostanza che successi¬ 
vamente è stata scartata. In 
realtà è stato appurato che 
il giovane è soggetto a ricor¬ 
renti crisi nervose e che il 


Comunicato per il festival di Bologna 


' La Federazioni! romana del 
PCI invita le sezioni delia città 
e della provincia ad organizzare 
la partecipazione alla manifesta¬ 
zione e al comizio che dome¬ 
nica 15 settembre concluderà 
il festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sabato 
14 settembre ed il ritorno è 
previsto nelle prime ore di 
lunedi 16. • 

Il viaggio può essere effet¬ 
tuato •-macao pullman o-con 


• treno speciale. In pullman casta 
L. 4.500; in treno L. 6.500. 
Le prenotazioni vanno effet¬ 
tuate subito presso l'ammini¬ 
strazione della Federazione ef¬ 
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono Invitate a 
raccogliere le prenotazioni per 
. facilitare l'organizzazione della 
delegazione romana. Le sezioni 
che intendono organizzare pro¬ 
pri pullman sono ugualmente 
Invitate a prenderà contatto 
con la Federazione. - • • ■ 


suo equilibrio mentale è pre¬ 
cario. 

Completamente stravolto, il 
ragazzo sfondò la porta e fece 
irruzione nell’abitazione della 
nonna dove si trovava anche 
il padre, Duilio Ban, 44 anni, 
che da tempo non viveva più 
col figlio e la moglie: tra 
padre e figlio, infatti, non cor¬ 
reva buon sangue e le liti 
erano all’ordine del giorno. 
Anche le condizioni mentali di 
Duilio Ban non sono ottime, 
tanto è vero che l’uomo è 
stato ricoverato in un ospe¬ 
dale psichiatrico. Comunque 
stiano le cose, tra i due è 
nata una furibonda collutta¬ 
zione: Sirio Ban, infatti, ag¬ 
gredì subito il padre vibran¬ 
do colpi all’impazzata con il 
pesante tubo di ferro. 

Durante la colluttazione in- 


Fiumicino 

In fiamme 
un magazzino 
di pescatori 

Un violento incendio è scop¬ 
piato ieri sera a Fiumicino in 
un magazzino di una coopera¬ 
tiva di pesca, per cause non 
ancora note, provocando dan¬ 
ni rilevanti alle attrezzature. 

Le fiamme sono divampate 
verso le 16,30 in un deposito 
di bombole di gas, ohe si tro¬ 
vava nel magazzino della coo¬ 
perativa, nelle vicinanze del 
porto. Il fuoco si è ben pre¬ 
sto esteso a tutto il locale, a 
causa della presenza di mate¬ 
riale infiammabile. All’inter¬ 
no del magazzino, infatti, si 
trovavano vernici e combusti- 
bill per motoscafi. • . 

I vigili del fuoco. Interve¬ 
nuti immediatamente con di¬ 
verse autopompe,, hanno fati¬ 
cato non poco a domare le 
fiamme. Durante le operazio¬ 
ni di spegnimento si è dovu¬ 
to fare evacuare uno stabile 
antistante il locale andato a 
fuoco. Le famiglie sono scese 
in strada per poi rientrare 
nelle loro case ad operazione 
finita. 

Ancora non si è potuta fare 
una stima precisa del danni 
causati dall'incendio: il valo¬ 
re delle attrezzatine distrut¬ 
te comunque ammonterebbe à 
diversi milioni. 


tervenne la nonna del dicias¬ 
settenne, tentando di separa¬ 
re i congiunti e porre fine 
alla zuffa: di questo ne ap¬ 
profittò subito Duilio Ban che 
riuscì a fuggire dopo aver 
disarmato il figlio. A questo 
punto, però, il ragazzo si ri¬ 
volse contro la nonna colpen¬ 
dola ripetutamente con il ma¬ 
nico di una scopa ai fianchi, 
all’addome, al petto. 

A nulla servi l'intervento di 
una vicina di casa, Maria Mu- 
sina, 69 anni, abitante in ria 
Lunga, al numero 9 che, ri¬ 
chiamata dalle urla di Vir¬ 
ginia Zanetti, era accorsa cer¬ 
cando di calmare il giovane 
scatenato e di riparare dai 
colpi la vecchia. Tutto inuti¬ 
le, perché Sirio Ban picchiò 
anche lei tanto da mandarla 
all’ospedale. Alla fine, il ra¬ 
gazzo scappò, lasciando le due 
donne sul pavimento, semi¬ 
svenute e sanguinanti. Sia 
Virginia Zanetti che Maria 
Musina furono soccorso e tra¬ 
sportate all’ospedale di Go¬ 
rizia dove ambedue sono state 
ricoverate, la prima con una 
prognosi di dieci giorni, la 
seconda con un referto di 5 
giorni. 

In un primo momento, quin¬ 
di. le condizioni di Virginia 
Zanetti non sembrarono gra¬ 
vi ai medici: in realtà, i 
colpi inferti da Sirio Ban col 
manico della scopa * avevano 
provocato alla donna gravi le¬ 
sioni al torace e all’addome. 
E infatti, pochi giorni dopo 
il ricovero, le condizioni del¬ 
la donna si aggravarono, peg¬ 
giorando sempre di più: il 4 
agosto, infine, l'anziana don¬ 
na spirava. 

R tribunale dei minori pres¬ 
so la Procura della Repub¬ 
blica di Trieste, al quale il 
caso era stato affidato, spic¬ 
cò allora nei confronti di Si¬ 
rio Ban — che nel frattempo 
aveva fatto perdere le proprie 
tracce — un mandato di cat¬ 
tura per omicidio preterinten¬ 
zionale. Il diciassettenne è ri¬ 
masto latitante fino a ieri 
quando la polizia lo ha rin¬ 
tracciato a Roma, in ria Si¬ 
sto IV, dove il fuggitivo aveva 
trovato ospitalità presso al¬ 
cuni parenti che, molto pro¬ 
babilmente. erano all’oscuro 
della tragedia. . ; y • 


Continua la 
protesta del 
detenuto a 
« Regina Coeli » 

Francesco Zaccheddu, il de¬ 
tenuto sardo in attesa di giu¬ 
dizio, salito su un finestrone 
della quarta sezione di c Re¬ 
gina Coeli * per contestare la 
decisione del giudice istruttore 
di inviarlo in soggiorno obbli¬ 
gato a Capraia al termine del¬ 
la detenzione preventiva (che 
scade sabato prossimo), prose¬ 
gue la sua protesta. Egli si 
rifiuta di rientrare in cella, 
nonostante abbia potuto parla¬ 
re. secondo una sua richiesta, 
con il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Cavalla¬ 
ro, il quale io ha anche in¬ 
formato di non essere più te¬ 
nuto al pagamento di un mi¬ 
lione di cauzione prima di es¬ 
sere scarcerato. 

Ciò. però, non è stato suffi¬ 
ciente a convincerlo di desi¬ 
stere dalla propria protesta, in 
quanto egli intende evitare il 
soggiorno obbligato a Capraia 
o quanto meno vedere calco¬ 
lato il periodo trascorso nel¬ 
l’isola in conto della condanna 
che potrebbe essergli inflitta il 
12 dicembre dalla seconda Cor¬ 
te d’Assise. Francesco Zacched¬ 
du, tuttavia, ben difficilmente 
sarà accontentato in quanto la 
Corte d’Assise, al massimo, po¬ 
trà entro alcuni giorni stabilire 
una nuova sede per il soggiorno 
obbligato. 

Per tutta la giornata, sia il 
direttore di « Regina Coeli » che 
il fratello del detenuto, Ignazio 
(anch’esso in stato di deten¬ 
zione per lo stesso presunto 
reato di rapina), si sono prodi¬ 
gati per convincere Francesco 
Zaccheddu a scendere dal fine¬ 
strone e attendere con pazienza 
le decisioni della Corte d’As¬ 
sise. Nonostante qualche segno 
di accondiscendenza, tuttavia, il 
detenuto sardo non si è lasciato 
convincere. 

Sabato prossimo, comunque, 
essendo scaduti i quattro anni 
di detenzione preventiva, Fran¬ 
cesco Zaccheddu, sarà scarce¬ 
rato per essere inviato nel luo¬ 
go di soggiorno obbligato. 
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CONCERTI 

ISTITUZIONE *• UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaal- 
ni, 41 • Tel. 396.477) 

La segreteria dell'Istituzione 4 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconferma del¬ 
ie associazioni per la stagione 
1974*75. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11S - Tel. 36.01.702) 

Sono aperte le nuove iscrizioni 
per la stagione 1974-75 che sarà 
inaugurata il 9 ottobre con un 
concerto del pianista Rudoli Ser- 
kin. La segreteria dell'Accademia 
4 aperta tutti i giorni feriali salvo 
Il sabato pomeriggio dalle 9 alla 
13 e dalla 16,30 alla 19. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VII Fastlval Internazionale di or¬ 
gano. Sabato e domenica alle 
21,15 nella chiesa di S. Maria 
della Mercede, Arno Schonstedt, 
organista musiche di J.S. Bach. 

I SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana al Foro Romano) 
Stasera e domani alle 21,30 
musiche di Caldera, Vivaldi, Du¬ 
rante, Bertok, Casella per due 
violini, viola, violoncello e clavi¬ 
cembalo. Informar, tei. 7577036. 

PROSA - RIVISTA 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 8995595) 

Alla 21,30 la «Corta della alal¬ 
ie » di F.X. Groltz. Regia Sen¬ 
nini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenico alle 17 la C.la D'Orl- 
glIa-Palml presenta « La sua gior¬ 
nata » commedia in tre atti di 
Giuseppe Tofienello. 

CIRCO NELL’ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 276Q2B1 ) 
Tutti I giorni 2 spettacoli; ore 
17 e 21,30. Improrogabilmente 
fino al 15 settembre. 

DEI SATIRI (Vie Grottaplnta 19 • 
Tel. S6S352) 

Lo spettacolo « Fior di Mar¬ 
tirio » viene temporaneamente 
sospeso. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Domani alle 21,30 Inaugurazio¬ 
ne della stagione di prosa con 
« Il Diavolo custode » di A.M. 
Tucci con T. Sciarra, P. PaolonI, 

T. Fusato, M. Boninl Olas. Regia 
P. Paotoni. Scene C. Guidetti 
Serra. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 «La Traviata » di Giu¬ 
seppe Verdi. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Soc¬ 
chi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 22 unico concerto straor¬ 
dinario con II Gruppo degli « Ak- 
tuala ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Allegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con S. Amendo- 
lea, A. Pudta, L. Venanzlnl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE (Luneur - Via delle Tra 
Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Alle 17 II clown Tata di Ovoda 
presenta « Circo boom » con la 
partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. Ingresso L. 500. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 ultima settimana XXI 
Estate di prosa romana dì Checco 
e Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani, 
Pozzi nel successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U. Palmerini, 

CABARET 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 

Alla 21 grande spettacolo di. 
“folklore Italiano con cantanti • 
chitarristi. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 22,30 c 0,30 gran varietà 
di Giancarlo Bomlgia con vedet- 
tes internazionali. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 

« Electra Glide ». Regia J. W. 
Guercio. 1 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29) 

La storia del generale Custer, con 
R. Shaw (19-21-23) DR ®» 
PICCOLO CLUB (Villa Borghese) 
Voglio danzar* con t* 


Si è concluso a Rieti il 
festival de l’Unità, che per 
quattro giorni è stato, con 
le sue molteplici iniziative, 
al centro dell’interesse dei 
cittadini. Continuano intan¬ 
to con una vasta partecipa¬ 
zione popolare i festival di 
Fortuense Villini e Collefer¬ 
ro. Si inizia oggi anche la 
festa di Villa Gordiani. Nuo¬ 
vi importanti successi sono 
stati registrati nella campa¬ 
gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

L’inventiva del compagni 
e la precisione tecnico-orga¬ 
nizzativa. sono stati uno de¬ 
gli elementi che hanno con¬ 
tribuito a dare al festival di 
Rieti una dimensione citta¬ 
dina. Basterà citare i vari 
stands dell’artigianato. della 
pesca, della a ricerca » ga¬ 
stronomica. le iniziative cul¬ 
turali di un gruppo di pit¬ 
tori locali e romani che han¬ 


no saputo suggestivamente 
comporre la scenografia po¬ 
litica del festival. L’aspetto 
nuovo del festival è dovuto 
anche ai passi avanti orga¬ 
nizzativi e politici realizzati 
dal partito nel reatino, so¬ 
prattutto nel capoluogo. Ciò 
non soltanto per il contributo 
appassionato e volontario di 
decine e ‘decine di compagni 
e amici che hanno saputo e 
voluto dare all’allestimento e 
alla « sceneggiatura » della 
festa, ma soprattutto per la 
forte partecipazione politica 
della città alle quattro gior¬ 
nate attorno alla stampa 
comunista. Al comizio del 
compagno Imbeni hanno par¬ 
tecipato circa 4.000 persone: 
numerosi soprattutto i gio¬ 
vani. 

La giornata di chiusura è 
stata addirittura un « fatto 
di popolo », una festa di fa¬ 
miglie. Le manifestazioni 


svoltesi nell’ambito del festi- 
vol sono state un importante 
momento di verifica delle 
modifiche in atto nella cit¬ 
tà nel rapporto tra popola¬ 
zione e partito comunista. 
Tale realtà — e questo è il 
più vero insegnamento del 
festival reatino — deve es¬ 
sere un’indicazione per tutte 
le altre forze politiche loca¬ 
li, anche in relazione alla 
perdurante crisi dell’ammini¬ 
strazione comunale, la cui 
giunta (non a caso) è ca¬ 
duta un mese e mezzo fa pro¬ 
prio sulle questioni di poli¬ 
tica urbanistica, che è stata 
al centro della battaglia co¬ 
munista In Comune. 

Continuano intanto a Ro¬ 
ma e nella provincia alcuni 
festival. La festa di Villa 
Gordiani, che, iniziatasi Ieri, 
si concluderà domenica pros¬ 
sima, ha in programma per 
oggi alle 17 uno spettacolo 


Riaperta la Rinascente di Piazza Colonna 



di musica jazz. Alle 18 se¬ 
guirà una tavola rotonda sui 
problemi dei giovani e sul 
voto ai 18 anni. Parteciperà 
Ambrogio Spera, della segre¬ 
teria della FGCI romana. La 
serata sarà conclusa alle 20 
dalla proiezione del film 
« Trevico-Torino », di Ettore 
Scola. Anche a Colleferro la 
giornata odierna è incentra¬ 
ta sul prohlemi dei giovani. 
Alle ore 18 è In programma 
un Importante dibattito sui 
giovani, la scuola, il voto 
al 18 anni. Parteciperà il 
compagno Amos Cocchi, del¬ 
la segreteria della FGCI na¬ 
zionale. Seguirà alle 20 uno 
spettacolo di cartoni animati. 
Alle ore 21,15 si svolgerà un 
concerto di musica classica, 
a cui parteciperanno il bari¬ 
tono Raffaele Castagna ed il 
pianista Claudio Proietti. La 
festa di Colleferro, che è ini¬ 
ziata anch’essa ieri, durerà 
sei giorni. La giornata con¬ 
clusiva infatti è prevista per 
domenica. 

Il film < n sasso in bocca », 
di Ferrara, aprirà oggi alle 
ore 20 la festa di Portuense 
Villini, che si svolgerà in 
piazza Puricelli. Il festival 


andrà avanti fino a domeni¬ 
ca. 

Altri importanti risultati 
sono stati ottenuti intanto 
nella campagna di sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista. Nuovi versamenti so¬ 
no giunti anche ieri in fe¬ 
derazione in vista della nuo¬ 
va scadenza fissata in occa¬ 
sione della conclusione del 
festival nazionale di dome¬ 
nica prossima. La sezione di 
Trastevere ha versato 150.000 
lire, Genzano 100.000, Frattoc- 
chie 80.000, Settecamini 62.000, 
Tor Sapienza Fiano, e S. Ma¬ 
ria delle Mole 50.000 ciascu¬ 
na, Monterotondo centro 40. 
mila e Donna Olimpia 30 
mila. 

La sezione di Castelchio- 
dato ha raggiunto il 100 per 
cento dell’obiettivo. Tutte le 
sezióni sono invitate a effet¬ 
tuare ulteriori versamenti 
entro la giornata di sabato 
prossimo. 

La sezione di Torvaianica 
infine comunica 1 numeri e- 
stratti alla festa de l’Unità. 
1. premio: numero estratto 
1150; Z n. 0407; 3. n. 1111; 
4. n. 0053; 5. n. 1050; n. n. 
0230; 7. n. 0088. 


Novità eccezionale 
TELEFONO ELETTRONICO 



Profondamente rinnovata dopo gli infanti lavori di restauro che a fianco dolio più moderne 
slrutture di vendila valorizzano gli elementi liberty preesisfenli, si è riaperte Ieri pomeriggio 
al pubblico la Rinascente di piazza Colonna. La ■ nuova » Rinascente è stata presentata alla 
stampa dal Direttore Centrale della Divisione Grandi Magazzini della società, Ing. Luigi 
Antonio Bianchi, e dal Dr. Giancarlo Celli, direttore delle filiali, i quali hanno mosso in ri¬ 
lievo i criteri che hanno presieduto alla nuova proposta commerciala: la formula dal < libare 
servizio » e la concentrazione nel magazzino di piazza Colonna di tutto II sattore dall'abbiglia- 
rmId e accessori per uomo, donna e bambino. NELLA FOTO: Veduta interina della balconata 


traffico co mp le tamente U emisi orinato. Ultimo ritrovato mi 
campo dette mod er ne tecnica te l e f onica. Luna ente di formare 
il numero desiderato In due eecendl, inora ndo con lo dita 
Tappetilo m a tt ar * . Leggerissimo, prat ico , sic gante, viene ree- 
Hanno In ctnqm colori divorai. On est o meato gioie l l o, frutto 
della tecnica plà avan za te, ae r ra a aodritafare la maggiori 


di via 
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Schermi e ribalte 


EMBASSY (Tel. 870.248) 

Il tetto e li topo, con K. Douglas 
<• (VM 14) DR ®» 
EMPIRI (Tel. 157.719) 

Il caso Dribbla, con M. Caino 

G ®® 

ETOILE (Tel, 687,556) 

Per amaro Oielia, con G. Rolli 

(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR • 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Una giornata di Ivan Denlsovtc, 
con T. Courtenay DR ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Amora llbaro, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582848) 

Qui Montecarlo attsntl a quel due 
con R. Moore SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing (VM 14) SA ®® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La svergognate, con L. Fani 

(VM 18) S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come divertirsi con Paperino a 
Company DA ®® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Contratto marsigliese, con M. 
Coinè (VM 14) DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il fiore della mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Altrimenti d arrabbiamo, con T. 

Hill C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La testa del serpente, con 5. 
Rome (VM 14) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La rivoluzione sessuale, con R. 

Cucciolla (VM 18) DR » 


DARIX TOGNI 

FAMOSO CIRCO NELL’ACQUA 
ULTIMI 4 GIORNI 

GRANDE SUCCESSO 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 
Ore 17 e 21,30 
LARGO PRENESTE 
CAMPO SPORTIVO 
ROMA 6 • Tel. 27.60.281 


AMBRA JOVINELL! 

Il lungo addio, con E. Gould 
(VM 14) G ®®® e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

I racconti di Canterbury, di P.P. 

Pasolini (VM 18) DR ®*®» 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lencaster G ®® 

AIRONE 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lencaster G 9® 

ALFIERI (Tet. 290.251) 

II colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

AMBASSADE 

Il portiere di notte, con O. Bo- 
garde (VM 18) DR ®£ 

AMERICA (Ta*. 58.16.168) 
il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

E dopo uccida II maschio e lo 
divora, con S, BoyU 

(VM 14) G ® 
APPIO (Tri. 779.638) 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.56?) 
La classe dirigente, con P. 
OToole DR ®9 

ARlSTOM (Tri. 353.230) 

Salvata la tigre, con J. Lemmon 
DR ®®9 

ARLECCHINO (Tri. M.033W) 
Arrivano loe m Margherite, con 
K. Corredine C ® 

ASTOR 

Le streghe nere, con E. Blanc 

(VM 18) DR » 

ASTORI A 

Un esercito di 5 ootriBi, con N. 
Castelnuovo A ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Milano odia la polizia ao* p*ò 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 

AUSONIA 

Amarcord, di Fellinì DR 99® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fertallon, con F. Franchi C ® 
BALDUINA (Tri. 347.592) 

Quelli della banda Beretta, con 
B. Ogier (VM 14) DR ® 
BARBERINI (TeL 47.51.707) 

Il Bora della mille a una netta, 
con P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9®9 

BSLSITO 

Amarcord, di F. Fellini DR $9$ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un esercito di 5 nomini, con 
N. Castelnuovo A ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulane) 
Amarcord, di F. Fellini DR ®9® 
CAPITO*. 

Il por t ier a di netta, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR R® 

CAPRANICA (TeL 67.92.485) 

La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S « 
CAPRAMICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto o Ginevra, con L 
Merenda (VM 18) DR • 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.564) 
La tignerà gioca bene a scopa? 
con C Giutfrè (VM 18) SA • 
DEL VASCELLO 
La bottega che vendeva la morta, 
con P. Cushing (VM 14) SA 9® 
DIANA 

Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai (VM 14) S 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) S ® 

EDEN (Tri. 380.188) 

Un nomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ••• 


MERCURY 

La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing (VM 14) SA ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych i A ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I santissimi, con MIou Miou 

(VM 18) SA ®® 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko 
scina C ® 

MODERNETTA (TeL 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ratti (VM 18) DR ® 

MODERNO (TeL 46D.285) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C Giutfrè (VM 18) 5A ® 
NEW YORK (Tel. 780.271} 

-Per amare Oielia, con G. Rallt 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tet. 789.242) 

II caso Drabble, con M. Calne . . 
OLIMPICO (Tel. 395.635). 

. Una vita lunga un giorno,- con M. 

Rèitano * 6 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiora delle mille a una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®9® 
PARIS (Tei. 754.368) 

A muso dura, con C. Bronson 

DR $$ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Seven-Ups (in inglese) 
PRENESTE 

Fariallon, con F. Franchi C ® 
QUATTRO FONTANE 
Prostituzione, con A. Cluffrfc 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Come divertirsi con Paperino a 
Company DA ®® 

QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 
Herold e Maude, con B. Cori 

S 

RADIO CITY (Tri. 464.234) 

Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 
REALE (TeL 58.10.234) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR «® 

REX (TeL 8S4.165) 

Una vita lunga un giorno, con M. 
Reitano S ® 

RITZ (TeL 837.481) 

A muso duro, con C Bronsan 

DR ®9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ROXY (TeL 870.504) 

Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR ®» 

ROYAL (TeL 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA @ 

SAVOIA (TeL 865.023) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

SISTINA 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

SMERALDO (Tet. 351381) 
American Graffiti con R. Dreytuss 

DR 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 9® 
T1FFANY (Via A. Oepretis - Tele¬ 
fono 462390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M ®» 
TREVI (TeL 689319) 

Si mona, con L. Antoneltl 

(VM 18) DR • 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA 99® 

UNIVER5AL 

Presti tortone, con A. Outtrò 

(VM 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR » 

VITTORIA 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G •» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un animala chiamato 
uomo 

ACILIA: Il figlio di Zorro 
ADAM: Abbandonati nello sparto, 
con G. Peck DR 9® 

AFRICA: Se l’incontro l’ammazzo 
ALASKA: Sulle orma di Braca La* 
con Ko Keung (VM 18) A 9 
ALBA: Campa carogna la taglia cre¬ 
sce, con G. Garko A ® 

ALCE: Agente 007 al servizio di 
Sua Maestà, con G. Lazenby 

A ® 

ALCYONE: Kill, con 1. Mason 

(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: La leggenda det¬ 
rarrtele di fuoco, con V. Mayo 

A 9 ® 

AMBRA JOVINELLI: Il lungo addio 

con E. Gould (VM 14) G 99® 
a rivista 

AH IENE: I diamanti dell'Ispettore 
Klute, con D. Sutherland A ® 
APOLLO: Agente 007 al servizio 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

A ® 

AQUILA: Il delinquente si scatena 
ARALDO: La grande fuga, con S. 

McQueen DR 99® 

ARGO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A 9 

ARIEL: Sacco a Vanaettl, con G.M. 

Volontà DR 999® 

ATLANTIC: La s tang a ta, con P. 
Newman SA 9®9 

I AUCUSTUS: Il consiglieri, con M. 
Beisene OR • 


AUREO; Batta con la guerra fac¬ 
ciamo l'amore, con J. Dufilho 

c ^ 

AURORA: Il falso traditore, con 
W. Hoiden DR ®® 

AVORIO D'ESSAI: Il seme del- 
l’uomo, con M. Margine 

(VM 14) DR 9®® 
BOITO; Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A ®S> 

BRASIL: Bisturi la malia bianca, 
con G. Ferretti (VM 14) DR ® 
BRISTOL: Agente 007 dalla Rustia 
con amore, con S. Connery G ® 
BROADWAY: Maddalena, con L. 

Gastoni (VM 18) DR ® 

CALIFORNIA: Colinot t'alzasottane 
con F. Huster (VM 18) SA 9® 
CASSIO: Il ritorno del magnifici 7, 
con Y. Brynnor A 9® 

CLODIO: Vera Cruz, con G. Cooper 

A ®» 

COLORADO: Kung Fu il vendica- 
tore solitario, con Pak Tln A ® 
COLOSSEO: Fantasia DA ®® 
CORALLO: Un amore cosi fragile 
cosi violento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Permettete signora 
cha ami vostra figlia? con U. 
Tognazzi SA ® 

DELLE MIMOSE: Straniero latti 
il segno della croce 
DELLE RONDINI: Lo chiamavano 
Ora Pro Nobls 

DIAMANTE: Permettete signora che 
ami vostra figlia? con U. To¬ 
gnazzi SA ® 

DORIA: Un americano a Roma, con 
A. Sordi C ®® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Un americano a Ro¬ 
ma, con A. Sordi C ®® 

ESPERIA: Il drago si scalena, con 
Chen Kuan-Tal A ® 

ESPERO: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR ®»® 
FARNESE D’ESSAI: L’udienza, con 

E. Jannacci DR ®®® 

FARO: Il suo nome era Pot 
GIULIO CESARE: Mani sporche sul¬ 
la città, con E. Gould 

(VM 18) DR ®® 
HARLEM: Totò II monaco di 
Monza C ®® 

HOLLYWOOD: Città violenta, con 
C. Bronson (VM 14) DR ® 
IMPERO: Kung Fu l'arte di ucci¬ 
dere, con W. Scine 

(VM 14) A ® 
JOLLY: Niente di gravo suo marito 
è incinto, con M. Mastrolanni 
(VM 14) SA ® 
LEBLON: Il profumo della signora 
In nero, con M. Farmer 

(VM 18) C ® 

MACRIS: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery A ® 
MADISON: 1 racconti di Canter¬ 
bury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®*®® 
NEVADA: Operazione vipera gialla 
NIAGARA: Valdcz il mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

NUOVO: Colinot l'alzasottane, con 

F. Huster (VM 18) SA ®® 
NUOVO FIDENE: Macho Callaghan 

con D. Janssen A ® 

NUOVO OLIMPIA: Comma 22, con 
A. Arkin (VM 18) DR ®» 
PALLADIUM: Violenza carnale per 
una signora per bene 
PLANETARIO: Prendi I soldi e 
scappa, con W. Alien SA ®® 
PRIMA PORTA: Tre pistole con¬ 
tro Cesare, con T. Hunter A ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Quelli della banda Beretta, 
con B. Ogier (VM 1*) DR ® 
RIALTO: Il laureato, con A. Ban- 
croft S ®® 

RUBINO D’ESSAI: Tony Arzente, 
con A. Delon (VM 18) DR ® 
SALA UMBERTO: Amore e morte 
nel giardino degli Dei 
SPLENDID: La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

TRI ANON: Fantasia DA 9® 

VERBANO: American Graffiti, con 

R. Dreytuss DR ®» 

VOLTURNO: 1 racconti di Canter- 
. bury, di P.P. Pasolini (VM 18) 
DR ®®®® e rivista ; 

TÈRZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La meravigliosa favo¬ 
la di Biancaneve S ® 

NOVOCINE: Tutti fratelli nel West. 

con M. Meli A ®® 

ODEON: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 


CRISOCONOt Attenzione arrivano 
I mostri A 9 

DELLE PROVINCIEr Silvestro pi¬ 
rata lesto DA 9® 

DON BOSCO: Gli allegri pirati dal- 
l'itola del tesoro DA ® 

EUCLIDE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Strslttnd SA ®® 

LIBIA: Saladino 

MONTE OPPIO: 20.000 leghe sot¬ 
to I mari, con J. Mason A 9® 
MONTE ZEBIO: La morte viene 
dal passato, con D. McCallum 

DR ®9® 

NOMENTANO: Posate le piatole 
reverendo 

NUOVO D. OLIMPIA: Le avven¬ 
turo di Pater Pan DA ®9 
ORIONEi II capitano Nomo e la 
città sommersa, con B. Gazzarra 

A • 

PANFILO: Alto biondo e con ari 
matti intorno, con P. Richard 

c && 

SALA CLEMSON: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA ®9® 

TIBUR: La pietra che acotta, con 
G. Segai SA 9® 

TIZIANO: Don Camillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 
TRASPONTINA: I due crociati. 

con Franchl-lngrassla C ® 

TRASTEVERE: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 99 

TRIONFALE: King Kong il gigante 
della foresta, con R. Reason 

A • 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI • ACLI • ENDASl 
Ambra Jovlnelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladlum, Planetario, Prima Porta, 
Ulisse. TEATRI: Luneur, Circo Da- 
rlx Togni. 
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ARENE 

ALABAMA: Er più er meno 
CHIARASTELLA: Addio cicogna 
addio, con M.l. Alvarez C ® 
COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Ad un’ora della notte, con 

E. Taylor (VM 14) G ® 

LUCCIOLA: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) G ® 
MESSICO: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR ®® 
NEVADA: Operazione vipera gialla 
NUOVO: Colinot l’alzasottane, con 

F. Huster (VM 18) SA 9® 
TIZIANO: Oon Camillo c i giovani 

«l’oggi, con G. Moschin SA ® 
TUSCOLANA: L’invincibile super- 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Cow boy in Africa 
BELLARMINO: Stanilo « Olilo In 
vacanza C 9® 

CINEFIORELLI: L’odissea del Nep- 
tune nell’Impero sommerso, con 
B. Gazzarra A ® 

COLOMBO: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 


3* Mostra 
di fiori 
e piante 
nell'arreda¬ 
mento 

della casa e 
del giardino 


Segreteria Organizzativa: 

4, Piazza Scipione Ammirato 
Tel. 78 61 92 - 00179 ROMA 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 5b 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

ditsttl dal viso e dal corpo 
macchie e tumori della pali* 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

I), IICA Roma, *Js B. Buoni, 49 
Ult Ulfl Appuntamento T. 077365 

Autorizz. Pref. 23151 • 30-10*52 


NON LASCIATEVI SCONFIGGERE 
DALLA VOSTRA 

SORDITÀ 

— Se udite poco nelle comuni conversazioni anche a più 
persone, al cinema, in chiesa, alla televisione, il vostro 
è un problema che può essere risolto in soli 15 secondi! ! 

— Se avete timori che portando uno dei normali apparec¬ 
chi acustici possiate essere notati dalla gente, vi sug¬ 
geriamo di prendere visione degli ultimi ritrovati della 
scienza moderna grazie ai quali potreste udire senza 
niente nelle orecchie!! 

— Se desiderate avere maggiori illustrazioni ed informa¬ 
zioni più particolareggiate, inviateci subito — oggi 
stesso — il tagliando di questo giornale, vi invieremo 
GRATIS e senza impegno un magnifico libro illustrativo. 

CHI ARIFON 

VIA CAVOUR 59 - 00184 ROMA - TEL. 482.089 

PREGO INVIARMI GRATIS E SENZA IMPEGNO IL 

MAGNIFICO LIBRO ILLUSTRATIVO 


NOME 


INDIRIZZO 


COGNOME 


CITTA' 


CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN. I. S. 

VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 

Testi scolastici e materiale didattico compresi 
nella tassa di iscrizione 

Scuoia Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 
Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico , 

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI-, 
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA - ORARI: 10-13, 1640 
Tei. 732.159 - 774.537 




V 'iV - * -'.I- ji , 




















PAG. 12 / sport 

» 

Nell’allenamento di ieri a Lucca 


l'Unità / giovedì 12 settembre 1974 

Ter Ovanesian spiega i successi dell’URSS 


Bloccata la Nazionale (0-0) Lo sport di massa 

dalla Under 23 


I giovani in molte occasioni hanno figurato meglio dei probabili azzurri 


NAZIONALE A (maglia ros¬ 
sa): Zoff, Rocca, Roggi, (Sa¬ 
batini); BenclH (Orlandini), Bel- 
lugi (Zecchini), Facchettl; Ca¬ 
so, Causlo, Boninsegna, Capel¬ 
lo, Chlarugl. 

UNDER 23 (maglia verde): 
Buso (Copparont); Gentile, Mal- 
dera; Guerini, Danova (La Pal¬ 
ma), Scirea, Orlandi, Boni, Cat¬ 
ioni, Antognoni, Bertuzzo (Speg- 
giorin). 

ARBITRO: Bearzot. 

Note: giornata di sole, spetta¬ 
tori ventimila circa (paganti 
quindicimila per un incasso di 
dieci milioni); calci d'angolo 
12 a 5 per la squadra A. 

Dal nostro inviato 

LUCCA, 11 

Questa volta neU'allenamento 
a due porte disputato allo sta¬ 
dio di Porta Elisa, alla presenza 
di ventimila spettatori, le due 
nazionali, la probabile squa¬ 
dra A e la probabile Under 23, 
non sono riuscite a segnare. Gli 
attaccanti azzurri non sono riu¬ 
sciti a battere i portieri avver¬ 
sari poiché le cosi dette « pun¬ 
te » non hanno mai funzionato 
e le rare volte che hanno avuto 
a portata di piede il pallone 
lo hanno mancato in pieno. In 
conclusione un allenamento af¬ 
fatto interessante per quanto ri¬ 
guarda la probabile squadra A, 
apparsa troppo lenta nei movi¬ 
menti, pasticciona nel gioco e 
un tantino presuntuosa. Molto 
più convincente invece la Un¬ 
der 23: i giovanotti in maglia 
verde, guidati, anzi teleguidati 
da un Antognoni strepitoso, si 
sono impossessati del comando 
del centro campo ed hanno det¬ 
tato legge. Peccato che Callo- 
ni, (forse per l’emozione e an¬ 
che per la forza dei difensori), 
e lo stesso Bertuzzo non siano 
riusciti ad imporsi di modo che 
al prossimo raduno, rV’hehbero 
essere sostituiti da elementi più 
decisi nella zona c calda ». 

Cosi stando le cose la Under 
23 ha messo a nudo le pecche 
dei compagni, maggiorenni an¬ 
che se questi, come ha cercato 
di spiegare Bernardini alla fi¬ 
ne. hanno probabilmente risen¬ 
tito della mancanza di intesa. 
Infatti, solo raramente i « rossi » 
sono riusciti a dar vita ad azio¬ 
ni lineari. Il loro gioco è sca¬ 
turito più per iniziativa dei 
singoli che non attraverso il 
collettivo. Ma la lacuna più 
•vistosa è stato il ritmo e lo 
scarso movimento sopratutto da 
parte degli uomini della prima 
linea. 

Gli unici che hanno resistito 
al ritmo dei verdi sono stati i 
terzini Rocca e Roggi e a fasi 
alternate Causio il quale, però, 
ormai, è noto, è troppo inna¬ 
morato del pallone. Comunque 
la sua prova non è stata fra le 
peggiori. 

Capello, per suo conto è riu¬ 
scito a giocare nella posizione 
preferita da Bernardini cioè da 
centro mediano metodista. Han¬ 
no invece deluso Caso. Chiarugì 
e Boninsegna: Maldera, che 
migliora di partita in partita, 
giocando su Caso sì è permesso 
anche il lusso di aiutare la pri¬ 
ma linea e di tentare la via 
del goal: Gentile ha preso in 
consegna un funambolico Chia- 
rugi e per il milanista non c’è 
stato niente da fare; Boninse¬ 
gna contro Danova nel primo 
tempo e contro La Palma nella 
ripresa è riuscito una sola vol¬ 
ta a sparare verso la rete. 

Invece chi ha fatto un figu¬ 
rone è stato Bellugi: non ha 
fatto toccare il pallone a Cal- 
loni e anche Zecchini, suben¬ 
trato al posto dello « stopper » 
del Bologna ha ripetuto la pro¬ 
va contro il centravanti del Mi- 
lan. Benetti ha svolto il suo 
lavoro anche se aveva di fron¬ 
te un tipo come Boni. Nel pri¬ 
mo tempo, comunque, il laterale 


rosso-nero contro il sampdoria- 
no ha perso più di un duello. 

I due liberi, Pacchetti e Scirea 
hanno confermato la loro splen¬ 
dida condizione. E’ chiaro che 
i due hanno potuto giocare sen¬ 
za affanno graz.e alla scarsa 
forza dimostrata dalle punte 
avversarie. Che l’allenamento 
odierno non abbia convinto lo 
ha confermato Bernardini il 
quale ha dichiarato: « Non sono 
mollo contento perché mi aspet¬ 
tavo un ritmo diverso. MI aspet¬ 
tavo dalla probabile squadra A 
un gioco più collettivo. Si 6 
perso troppo tempo nel portare 
il pallone e si è atteso II pas¬ 
saggio da fermi. A me occorre 
genie che faccia molto movi¬ 
mento e che non attenda II pal¬ 
lone ma che lo conquisti In cor¬ 
sa e che soprattutto tiri in. 
porta. Le partite come quella 
di oggi non mi convincono n non 
mi divertono. E non divertono 
neppure il pubblico ». 

E della Under 23 cosa può 
dire?, gli è stato chiesto. 

< Slamo all'80%. | piovanoli! 
si sono divertili a mettere nel 
guai I loro avversari e auesto 
mi sta bene. Il centro campo 
(Guerlni-Boni-Antognonl) è sta¬ 
to il reparto più Interessante, 
Ma anche Maldera e Gentile han¬ 
no giocato ad alto livello, come 
del resto mi sono piaciuti Da¬ 
nova, Scirea e La Palma. An¬ 
che Orlandi, nel primo tempo, 
è slato di valido aiuto alta squa¬ 
dra ». 

Antognoni che è risultato il 
migliore, cioè l’elemento dalle 
maggiori idee ed abilissimo nel 
gioco di reg : a potrebbe essere 
convocato nella squadra A? 

« Non chiudo alcuna porta ma 
in questo momento preferirei 
che II giovanotto giocasse nella 
Under 23. Deve farsi ancora le 
ossa, ancora non insegue l'avver¬ 
sario ma se mi accorgerò di 
non avere di meglio non vedo 
perché lo dovrei lasciare da 
parte. Rocca che era partito 
per la Under 23 è diventato II 
titolare della A ». 

La prova di Capello lo ha 
convinto? 

« Penso di si. Tenete presente 
che era la prima volta che gli 
chiedevo un tipo di gioco del ge¬ 
nere e forse lo Iuventino era 
un po' preoccupato. Comunque 
per non confondervi vi dirò che 
quella di oggi era la nazionale 
al 50% ». 

Il che significa che la con¬ 
vocazione del 24 settembre (che 
poi sarà quella definitiva) do¬ 
vrebbe comprendere anche i 
giocatori della Lazio. Il prossi¬ 
mo allenamento è fissato per il 
18 a Roma e in questa occasione 
la Under 23 giocherà con una 
mista della A poiché numerose 
squadre sono impegnate a livel¬ 
lo internazionale. 


Romo-URSS 
«amichevole» 
domenica 29 
all'Olimpico 

Una selezione della nazionale 
sovietica sarà ospite delia Ro¬ 
ma domenica 29 settembre al¬ 
l'Olimpico (ore 15). La società 
glallorossa che era in cerca di 
un'amichevole per colmare il 
vuoto di calendario dovuto alla 
sosta imposta dalla partita in¬ 
ternazionale Jugoslavia-ltalia 
del sabato precedente a Zaga¬ 
bria, è riuscita ad accordarsi 
con I dirigenti sovietici per l'ul¬ 
timo « test » impegnativo a ca¬ 
vallo fra la fine della fase eli- 
minatoria della Coppa Italia e 
l'inizio del campionato di se¬ 
rie i A ». 
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cren # campioni 

Tre grandi organizzazioni sportive, per i la¬ 
voratori, per gli studenti e per i soldati 
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BONINSEGNA (a destra) alle prese con SCI REA 


La presenza del grande Bor- 
zov e la simpatia suscitata da 
tutta la squadra sovietica, 
hanno determinato il grande 
successo dell’incontro tra gli 
atleti dell’URSS e gli spor¬ 
tivi romani nel quartiere Nuo¬ 
va Magllana. L’iniziativa del¬ 
l’Associazione Italia URSB e 
deU’UlSP non aveva però per 
solo scopo il rinnovamento di 
una amicizia e magari la rac¬ 
colta di autografi per l’albo 
della sede sportiva (già ono¬ 
rata da tanti trofei, simbolo 
di successi conseguiti sui cam¬ 
pi), bensì era orientata sopra* 


Traversai conserva 
il titolo italiano 

GENOVA, 11 

Aldo Traversare» ha conservato 
Il titolo di campione Italiano dei 
mediomasslmi battendo lo sfidante 
Mario Almanzo per K.O.T. alla 
quinta ripresa. 


Successo a Peccioli della corsa « snobbata » dai maggiorenti del ciclismo 

Francioni stacca 
di forza Giuliani 


Loris Ciullini 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 11. 

Tutto un paese attorno alla 
sua corsa che par le circo¬ 
stanze diventa qualcosa di 
più di un avvenimento ago¬ 
nistico. E’ la difesa di un co¬ 
stume, di una mentalità, di 
una schiettezza che nel con¬ 
testo del ciclismo d’oggi sem¬ 
bra appartenere alla notte 
dei tempi. Sul podio, il vin¬ 
citore Wilmo Francioni vie¬ 
ne applaudito come l’eroe di 
una giornata giunta a buon 
fine nonostante il pollice ver¬ 
so di chi comanda e ha mol¬ 
to da farsi perdonare dagli 
abitanti di Peccioli. 

Nella tarda mattina, la 
piazza e le viuzze dei dintor¬ 
ni brulicavano di spettatori 
di ogni età. Ragazzini in te¬ 
nuta da corridore a cavallo 
di piccole biciclette, si con¬ 
fondevano con i 36 concor¬ 
renti della xm Coppa Sa¬ 


batini. I dirigenti della so¬ 
cietà locale non avevano 
chiuso occhio. Il presidente 
Ferretti, un operaio di 5S 
anni, un uomo impegnato su 
diversi fronti, conteneva la 
sua rabbia in uno sguardo di 
fuoco. 

Il segretario Socchi, più... 
diplomatico, argomentava 
sul comportramento degli as¬ 
senti chiamando in causa 
ruciP e il dott. Giambene, 
nocchiero del professionismo 
messo sul banco degli accusa¬ 
ti per vari motivi, non ulti¬ 
mo quello di essere un to¬ 
scano che ha tradito i tosca¬ 
ni. Rivoluzionari in loco, i 
pecciolesi hanno deciso di 
portare la loro battaglia nel¬ 
le assemblee federali. Agli at¬ 
ti, la lettera di Rodoni in 
cui il presidentissimo si di¬ 
chiara dispiaciuto di non po¬ 
ter accogliere l’invito del 23 
settembre: a Roma manco 
sapevano che la gara si sa¬ 


rebbe svolta dodici giorni 
prima. 

Applausi a Martini che ha 
portato con piena soddisfa¬ 
zione l’intera squadra, a Pez¬ 
zi, a tutti i presentì e fischi 
da lontano per chi ha diser¬ 
tato. L’imolese Nino Ceroni 
chiama a raccolta 1 35 con¬ 
correnti. Quasi a stabilire un 
record • negativo di parteci¬ 
pazione. Molti circuiti rac¬ 
colgono di p ! ù. ma sono cir¬ 
cuiti ad inga-gio per i qua¬ 
li nessuno è stanco. Sono 
stanchi (a detta dei direttori 
sportivi, più colpevoli dei ci¬ 
clisti! per la comoetizione di 
Peccioli che al centrarlo giu¬ 
dicano un collaudo ideale in 
vista del Giro del Lazio. 

« Vero Martini »? « Vero, e 
poi non s’offende così una 
plaga, gente che da anni fa 
del ciclismo disinteressato », 
risponde il tecnico della Sam- 
montana. 

La giornata è calda, calda 


I mondiali di Lucerna hanno confermato i nuovi maestri del remo 

// canottaggio azzurro riparta 
da zero ma alla «scuoia» RDT 


Scopigno 

all'lnfer? 


Secondo voci attendibili che 
circolano a Milano il presidente 
dell’Jnter Fraizzoli avrebbe in¬ 
tenzione di ingaggiare Scopigno. 
L’allenatore filosofo, già del Ca¬ 
gliari e della Roma ricoprirebbe 
fi ruolo di D.T. affiancando l’al¬ 
lenatore Suarez. 


« Etes vous pretes?... Par- 
tez! ». E’ la formula classica 
che annuncia e dichiara la 
partenza delle gare di canot¬ 
taggio. Sullo splendito spec¬ 
chio del Rot See, il « lago de¬ 
gli dei ». la frase ha annuncia¬ 
to per sei volte il successo di 
una barca della RDT. Sei vit¬ 
torie su otto gare. Una cosa 
stupefacente. Ma anche qui 
prima di lasciarsi prendere 
dallo stupore è bene fare le 
stesse considerazioni a suo 
tempo fatte per il nuoto. 

Il canottaggio assieme al¬ 
l’atletica leggera e. appunto, 
il nuoto è uno degli sport 
base. E’ vissuto, finora, sul 
goliardismo dei britannici — 
e per eredità degli america¬ 
ni — e su una buona tradi¬ 
zione in Italia e in Belgio, 
fondata soprattutto su socie¬ 


tà legate a ditte che consen¬ 
tivano e agevolavano — anche 
per certe rese pubblicitarie — 
una certa pratica sportiva. 

E’ sempre stato uno splen¬ 
dido sport il canottaggio. Ma 
ci accorgiamo, oggi, che — 
come il nuoto — è vissuto al¬ 
la giornata. Ha sempre im¬ 
provvisato se stesso. Il fatto 
non va certamente valutato 
in chiave negativa, almeno 
finché non è apparsa all’oriz¬ 
zonte la straordinaria orga¬ 
nizzazione della Germania 
democratica. 

Di fronte ai tedeschi sono 
subito tutti apparsi nella ve¬ 
ste degli scolari. Perfino i 
grandi vogatori della RFT, 
degli Stati Uniti e della Nuo¬ 
va Zelanda, e dell’Italia, ov¬ 
viamente. 


All'aeroporto di Kinshasa 


ACCOGLIENZE TRIONFALI A CLAY 



KINSHASA, 11 

Con grandi feste, al suono di 
tamburi e di musica rock. Cas¬ 
si» Clay, è stato accolto • 
Kinshasa capitale dello Zaire 
ove il 25 incontrerà Foreman 
(che da parte sua è pure in 
velo per lo Zelro dopo aver fat¬ 
ti Kilt a Parigi). Commosso 


dall'accoglienza tributatagli da 
oltre un migliaio di persone 
Cassi» Clay ha detto: e Mi 
sento come se fossi a casa mia. 
Non mi sono mai sentito me¬ 
glio. Non credo che avrò pro¬ 
blemi per questo incontro. Piut¬ 
tosto sarà Foreman che qui si 
sentirà corno un forestiero ». 


Clay che viaggia con un se¬ 
guito di 34 persone, ha confer¬ 
mato anche in questa occasiona 
che dopo il match con Fore¬ 
man lascerà il pugilato. 

Nella telefoto: all'aeroporto 
di Kinshasa un migliaio di por- 
seno a stonto trattenuto dalla 
polizia saluta l'arrivo di Clay. 


La RDT, in effetti, è sempre 
sembrata in grado di propor¬ 
re una serie impressionante 
di equipaggi, di cambiarli, di 
sostituirli, di assegnarli a bar¬ 
che diverse da quelle sulle 
quali ci eravamo abituati di 
vederli all’opera.. 

Se ci chiediamo perché la 
risposta non può essere che 
la solita. Efficienza e sport 
di massa. Che sono poi — a 
ben vedere — la stessa cosa. 

Ma che ha detto Lucerna? 
Osserviamo il medagliere: 
RDT (indichiamo con la pri¬ 
ma cifra le medaglie d’oro, 
con la seconda quelle d’argen¬ 
to e con la terza le medaglie 
di bronzo) 6 10; URSS 13 1; 
USA 110; Gran Bretagna 
0 11; Norvegia e Romania 

I argento; RFT e Cecoslovac¬ 
chia 2 bronzo; Nuova Zelan¬ 
da e Polonia 1 bronzo. H do¬ 
minio della RDT, non vi pos¬ 
sono essere dubbi al riguardo, 
è perfino più monotono di 
quello rilevato agli « Europei » 
di nuoto. Sei campioni del 
mondo su otto prove disponi¬ 
bili è qualcosa di eccezionale. 

Ma il medagliere è spesso 
lo specchio della qualità e non 
della quantità. 

Ci siamo quindi presa la 
briga — a suo tempo lo fa- 
cemmq per i giochi olimpici — 
di compilare una classifica 
per nazioni tenendo conto di 
tutti i finalisti, sìa di quelli 
che si sono battuti per le me¬ 
daglie che quelli che hanno 
disputato le piccole finali. 

Il risultato? Eccolo: 1) RDT 
punti 92; 2) URSS 76; 3) Ce¬ 
coslovacchia 56; 4) USA 53; 
5) RFT 39; 6) Italia e Bulga¬ 
ria 31; 8) Romania 28; 9) 
Gran Bretagna e Nuova Ze¬ 
landa 27; 11) Polonia 26; 12) 
Francia 22; 13) Norvegia 18; 
14) Svizzera 17; 15) Olanda 
14; 16) Canada 12; 17) Jugo¬ 
slavia 11; 18) Belgio e Argen¬ 
tina; poi, con punteggi mino¬ 
ri, Finlandia, Ungheria, Da¬ 
nimarca, Brasile, Spagna e 
Australia. 

Da ciò si osserva, per esem¬ 
pio, che la Cecoslovacchia 
quantitativamente ha ottenu¬ 
to grosse cose mentre il me¬ 
dagliere la pone alle spalle 
della Gran Bretagna e della 
Norvegia. La stessa Italia fi¬ 
gura meglio nel computo pro¬ 
postovi che nel medagliere 
(ove non figura). 

L’Italia, ecoo. Avevamo 
scritto in fase di presentazio¬ 
ne che qualunque fosse stato 

II risultato complessivo si sa¬ 

rebbe sempre trattato di qual¬ 
cosa di positivo, E cosi i 
•tato. . . 


Il canottaggio italiano ha 
ricominciato daccapo e lo ha 
fatto bene. Ora si tratta di 
valutare attentamente ciò che 
è accaduto, soprattutto tra gli 
altri e prenderne atto. E* so¬ 
prattutto da studiare — ora 
che esistono scambi a tutti i 
livelli tra i due comitati olim¬ 
pici la Germania Democrati¬ 
ca: tecniche e strutture. Pos¬ 
siamo almeno tentare di co¬ 
piare quel che fanno loro, o 
almeno, adattarlo al non mol¬ 
to che abbiamo. 

Vanno fatte alcune conside¬ 
razioni tecniche e la più in¬ 
teressante è quella che ri¬ 
guarda il quattro di coppia, 
specialità nuova ai a mondia¬ 
li ». Si è trattato di un debut¬ 
to assai interessante e senza 
altro positivo. 

Il quattro di coppia (come 
sapete vi sono barche di pun¬ 
ta con un remo per vogatore 
e barche di coppia con due 
remi) consentirà scambi assai 
utili tra i vogatori delle tre 
specialità di coppia esistenti 
(singolo, due e quattro). 

Campionati ottimi, per con¬ 
cludere dei quali noi non ab¬ 
biamo di che dolerci, dei quali 
la Gran Bretagna può essere 
orgogliosa e la RDT menare 
vanto. 

Remo Musumeci 


di un sole che fa maturare 
l’uva delle colline circostan¬ 
ti. Il gruppo dei 36 ò impe¬ 
gnato su un anello di 19 ,dOO 
chilometri da ripetersi dieci 
volte. Il finale di ogni pas¬ 
saggio è in salita. La disputa 
è movimentata. « Pochi ma 
buoni », commentano i pec¬ 
ciolesi. Rossi e Gatta scap¬ 
pano in partenza e conduco¬ 
no per tre caroselli con un 
vantaggio massimo di 2’30”. 
Sul tandem, via via si porta¬ 
no Lanzafame, Rossignoli, 
Brunetti, Fontanelli, Laghi. 
Giuliani, Spinelli, Di Cateri¬ 
na, Venturato, Juliano e Mo¬ 
ri, una pattuglia che al se¬ 
sto giro viene accreditata di 
2’50” su Bitossi, Ziliolì e gli 
altri. 

Di Caterina tenta invano 
di squagliarsela nel settimo 
giro, quindi la fila si ricom¬ 
pone perchè avanzano Fab¬ 
bri, Francioni. Varini, Bitos¬ 
si ai quali rispondono Zilioli 
e compagni. Cadono e devono 
abbandonare Simonetti e La¬ 
ghi. Particolarmente attivi gli 
uomini della Sammontana ed 
è appunto un ragazzo della 
squadra di Empoli che va al¬ 
l’attacco. 

E’ Francioni (ottavo giro) 
che si lancia imitato da Giu¬ 
liani. Mancano 45 chilome¬ 
tri. A poca distanza Guadri- 
ni, ferrmato da un secchio 
d’acqua; il gioco è fatto per 
i due fuggitivi perchè al 
suono della campana (ultimo 
giro) il loro margine sfiora 
i tre minuti. Il più veloce dei 
due è Francioni, però l’atle¬ 
ta di Martini non aspetta, 
non indugia: dall’ammiraglia 
il maestro strizza l’occhio al¬ 
l’allievo che si impone con un 
assolto, toglienedosì di ruo¬ 
ta Giuliani al segnale del¬ 
l’ultimo chilometro. 

Era dall’estate del 1972 che 
Francioni non vinceva, dal 
Giro d’Italia in cui aveva cen¬ 
trato due traguardi, e dopo 
la Milano-Sanremo dell’anno 
seguente (secondo) alle spal¬ 
le di De Vlaeminck, la stella 
dell’empolese si era spenta. 
E* tornata a brillare sull’al¬ 
tura di Peccioli, e può essere 
una spinta a riprendere mo¬ 
rale e fiducia E cala la tela 
con l’entusiasmo di sempre. 
L’odierna Coppa Sabatini era 
numericamente piccola, ma 
è stata ugualmente grande 
nel suo significato. 

Gino Sala 

/ 

L'ordine di arrivo 

1) Wilmo Francioni che com¬ 
pie i 200 chilometri del percorso 
in 5 ore e 5', alla media di Km. 
39,672; 2) Giuliani a 35"; 3) Bi- 
fossi a 4'40"; 4) Poiidori 5) Fab¬ 
bri; 6) Fontanelli; 7) Zilioli; t) 
Riccomi; 9) Juliano; 10) Fuchs; 
11) Varini; 12) Ouadrini; 13) Vi¬ 
cino; 14) Landini; 15) Brunetti; 
16) Mori; 17) Maggiori; 11) Ros¬ 
si; 19) Lanzafame; 2f) Rossi¬ 
gnoli; tutti con il tempo di Bi- 
fossi. 


Ai « Giochi Asiatici » 

Nel «lungo» altra 
doppietta cinese 


TEHERAN, 11 

Nelle gare di atletica leggera 
ai giochi asiatici di Teheran, 
le cinesi, sullo slancio delle vit¬ 
torie ottenute lunedì, hanno con¬ 
quistato altre medaglie. Nel sal¬ 
to in lungo, infatti, Hsiao Chien 
e Kang Yueh-Li hanno conqui¬ 
stato il primo e secondo po¬ 
sto, mentre nei lancio del peso 
due loro connazionali Yu-Kuei 
c Hsin-Yang, si sono dovute 
« accontentare » della medaglia 
d’argento e di bronzo, dietro 
alla formidabile sud coreana 
Baik Ok-Ja (16,28 metri). 

Nel settore maschile, invece, 
i cinesi accusano un ritardo 
considerevole nel confronti degli 
atleti indiani e giapponesi. Que¬ 
sti ultimi, come era previsto, si 
possono già considerare i vin¬ 


citori in assoluto dei giochi asia¬ 
tici. che per la prima volta 
registrano poca affluenza di 
spettatori e pochi incassi. Il 
pubblico iraniano sembra assi¬ 
stere. infatti, di malavoglia al¬ 
le gare che, nel 1966 a Gia¬ 
carta e nel 1970 a Bangkok, eb¬ 
bero invece un notevole successo 
popolare. (Il Giappone ha già 
53 medaglie d’oro contro le 21 
medaglie di Cina ed Iran e le 
13 medaglie d’oro della Corea 
del Nord). 

Nel sollevamento pesi, il nord 
coreano King Joong, vincitore 
della categoria dei pesi massi¬ 
mi, è stato squalificato per do¬ 
ping. La controperizia, infatti, 
chiesta e ottenuta dai dirigenti 
dell’atleta, ha confermato il pri¬ 
mo controllo, risultato positivo. 


tutto ad aprire un dibattito 
sulle ragioni dei successi del¬ 
lo sport sovietico, sulle cause 
delle insufficienze di quello 
italiano e principalmente sul 
macroscopici danni compiuti 
dalla speculazione edilizia nel 
quartiere dato che essa 
intralcia o Impedisce del 
tutto la pratica sporti¬ 
va. E questo dibattito pur 
se confuso per la presen¬ 
za di tanta gente è stato co¬ 
sì utile e Istruttivo che vale 
la pena di tornarci a distan¬ 
za di qualche giorno perché 
può costituire il degno com¬ 
mento agli europei di atle¬ 
tica. 

Quando dalla sala venne 
chiesto se ai bambini dei 
quartieri più poveri delle cit¬ 
tà sovietiche fosse possibile 
praticare lo sport si alzò per 
rispondere un giovane distin¬ 
to, alto, splendido esemplare 
di uomo cresciuto in piena 
salute e nella più armonica 
delle maniere. Gli esperti lo 
riconobbero subito. Con un 
glorioso passato di atleta al¬ 
le spalle Jgor Ter-Ovanesian 
guida adesso, con la mansio¬ 
ne di allenatore principale, 
la squadra di atletica leg¬ 
gera dell’Unione Sovietica. 

« Le città del nostro paese 
— rispose con decisione Jgor 
—• non crescono secondo la 
logica dei profitti delle im¬ 
prese, ma sono progettate 
per le necessità degli uomi¬ 
ni; i quartieri delle città so¬ 
vietiche sono tra loro diffe¬ 
renti soltanto topografica¬ 
mente e non in quanto di¬ 
vidono i ricchi dai poveri. La 
possibilità di praticare lo 
sport , come quella di studia¬ 
re o di affermarsi nel lavo¬ 
ro e in qualsiasi campo della 
vita, in Unione Sovietica è 
veramente eguale per tutti. 
Tutti quindi hanno le stesse 
possibilità di partenza per 
la pratica sportiva nel nostro 
paese ». 

Ormai che aveva incomin¬ 
ciato, intuendo quelle che 
erano le vere curiosità dei 
presenti, dimostrandosi an¬ 
che in ciò campione, Ter- 
Ovanesian continuò a parlate. 

«/I motivo dei nostri suc¬ 
cessi risiede proprio nella 
reale possibilità che tutti 
hanno di praticare lo sport, 
nelle grandi quantità di im¬ 
pianti sportivi di cui i nostri 
giovani possono usufruire. 
Sono impianti poco lussuosi, 
ma molto funzionali. Sempre 
ubicati in modo da essere 
di facile accesso ai giovani 
e per poter essere utilizzati 
razionalmente, in modo da fa¬ 
cilitare la pratica sportiva. 
La grande massa dei prati¬ 
canti diviene così un impor¬ 
tante punto di forza della 
nostra squadra nazionale. Ma 
non è tutto. 

« Grande importanza noi 
annettiamo non soltanto agli 
allenamenti, ai metodi di al¬ 
lenamento e a tutte le que¬ 
stioni tecniche per le quali 
ovviamente cerchiamo di ave¬ 
re la massima cura, ma in 
modo particolare curiamo e 
seguiamo l’istruzione, cerchia¬ 
mo di facilitare non soltanto 
la pratica sportiva ma l’edu¬ 
cazione dei giovani, poiché 
anche nello sport base impor¬ 
tante, patrimonio incommen¬ 
surabile, è l'istruzione dello 
uomo. L’uomo può raggiunge¬ 
re livelli superiori nello sport, 
senza bisogno di ricorrere ad 
artifici, a condizione che ab¬ 
bia un sufficiente livello di 
istruzione e una adeguata pre¬ 
parazione atletica che si svi¬ 
luppi principalmente per ga¬ 
rantire la buona salute degli 
atleti. 

a Un altro aspetto impor¬ 
tante della nostra organizza¬ 
zione sportiva — prosegui 
Jgor — è la sua strutturazio¬ 
ne diversificata secondo le 
professioni. Così abbiamo at¬ 
trezzature adeguate alle esi¬ 
genze di chi lavora nelle fab¬ 
briche o nei campi, di chi 
studia o di coloro che sono 
impegnati nel servizio mili¬ 
tare. Praticamente sono tre 
grandi organizzazioni che pro¬ 
muovono, organizzano e pra¬ 
ticano lo sport: una organiz¬ 
zazione dei lavoratori, una de¬ 
gli studenti e una dell’eser¬ 
cito. Da questi tre grandi 
movimenti nascono i succes¬ 
si dello sport sovietico. 

a Badate bene, con dò non 
voglio affermare che tutto 
è perfetto e che non d man¬ 
ca niente. Gli impianti sono 
tanti e crescono secondo un 
preciso programma, purtrop¬ 
po però anche da noi sono 
meno di quanti vorremmo 
che fossero. Ma si fa del tut¬ 
to per porre riparo alle in¬ 
sufficienze con l’impiego più 
razionale degli impianti esi¬ 
stenti ». 

Insomma Ter Ovanesian 
ha confermato (ed i succes¬ 
si della squadra sovietica si 
sono incaricati di ribadirlo) 
che lo sport deve essere pri¬ 
ma di tutto un servizio so¬ 
ciale: una volta che è diven¬ 
tato un fatto di massa la 
selezione ovviamente è mag¬ 
giore e dà miglior frutti. Co¬ 
sì nascono anche i campionL 

e. b. 


Mennea a Cagliari 
vince i 100 metri 

CAGLIARI, 11 

N*l cono 4*1 « Mamorial Zauli », 
sito storto SonfETia Si Catliari, Pie¬ 
tro Mommo, noi 100 m., ha Saltato, 
col U omo Si 10”3, U Franca»* Chau- 
«clot a ri natelo tenkìm, termina¬ 
ti in 10’’6 a IO’’*. 

Spiridonov-record 
nel martello: m. 76,66 

MONACO, 11 

Noi cono A u « Motti» » in- 
tamatlonate 0) atletica tessera 
erottosi a Monaco, Il sovietico Ale¬ 
nai Spirinone», campione europeo 
Sella apaclalitè, ha battuto il pri¬ 
mato Sol monSo lancianSo il mor¬ 
tai lo a antri 70,00. 


Lettere 
all’ Unita' 


Non si conceda 
spazio ai fascisti 
del Sud Africa 

Egregio direttore, 

recentemente ho fatto un 
viaggio in Sud Africa e in 
Rhodesia, culle del razzismo 
ed ultimo rifugio del fascismo 
vecchio stile cacciato via'dal¬ 
l'Europa (il fascismo viscido 
e silente è invece ancora e 
purtroppo presente in Italia 
ed In Europa). Ebbene, in Sud 
Africa ed in Rhodesia ho ritro¬ 
vato tutto il fascismo violento 
e brutale di un tempo ed ho 
sentito discorsi fascisti tipo 
ventennio in Italia e discorsi 
di violenza contro i democra¬ 
tici italiani ed europei, tanto 
da farmi pensare e credere 
che tutti gli atti di violenza in 
Italia ed in Europa si pro¬ 
gettino là. in quei due male¬ 
detti Paesi. In fondo i fascisti 
italiani e sudafricani e rho¬ 
desiani hanno gli stessissimi 
obiettivi: i nostrani fondano il 
toro benessere sullo sfrutta¬ 
mento dei poveri e quelli fon¬ 
dano il loro benessere sullo 
sfruttamento dei negri. 

Io penso che finché riman¬ 
gono quei rigurgiti, quegli a- 
vanzi di fascismo in Africa, 
non avremo pace nel inondo 
democratico, perchè è in quei 
due irresponsabili Paesi c ha si 
complotta contro l’umanità 
democratica. Vi è purtroppo 
da rilevare che in certi set¬ 
tori del nostro Paese si lenta 
di mantenere buoni legami 
con quei famigerati governi: 
posso ad esempio dire che 
nell’istituto magistrale in cui 

10 insegno (il « Tommaso 
Campanella ») arriva mese per 
mese una criminale rivista fa¬ 
scista di propaganda per la 
Rhodesia e il Sud Africa, rivi¬ 
sta piena dì bugìe e di infa¬ 
mie, ma molto ricca e del 
tutto gratuita (a spese dei 
ricchi fascisti). E’ doloroso 
constatare dunque che in una 
scuola pubblica italiana arri¬ 
va propaganda per governi fa¬ 
scisti e illegali, che fondano 

11 loro « benessere » sulla ra¬ 
pina dei negri. 

UN INSEGNANTE 
(Napoli) 

Ma i lavoratori 
non cedono 
al ricatto 

Al direttore dell Unità. 

Giovanni Agnelli, presidente 
della Confindustria: « La si¬ 
tuazione è gravissima e tutti i 
dati portano a concludere che 
allTtalia restano solo margini 
di pochi mesi». 

Edgardo Sogno, del PLI: 
uPer fermare il "golpe” stri¬ 
sciante delle sinistre, appog¬ 
giate dai sindacati, ci vuole un 
"colpo di Stato liberale" ». 

Enzo Salcioli, sedicente a- 
gente del SID: «Il capo del 
governo nero in esilio vive in 
Italia. I membri all’estero so¬ 
no sette. L’anno prossimo farò 
le mie vacanze a Fregene». 
(Settimanale L’Europeo^. 

Sig. X: « 120.000 mercenari, 
in massima parte stranieri, 
sono dislocati sui confini con 
l’Italia. Entreranno in azione 
quando le Forze armate avran¬ 
no già conquistato il potere ». 
(Settimanale Tempo/ 

Antonio Gullotti, ministro 
democristiano delle Partecipa* 
zioni Statali: «O lo sviluppo 
economico o i carri armati». 
(Settimanale L'Europeo/ 

Mentre vengono fatte que¬ 
ste dichiarazioni, le bombe 
fasciste scuotono ITtalia se¬ 
minando terrore e morte. Sco¬ 
po delle dichiarazioni dei no¬ 
minati signori? Terrorizzare le 
masse con la minaccia del 
k golpe » alla cilena per poter 
ricattare i sindacati in fase 
di contrattazione salariale. Ma 
l’Italia non è il Cile, anche se 
gli aspiranti Pinochet pullula¬ 
no a tutti i livelli dell’appa¬ 
rato statale, ed il vile ricatto 
non può sperare di ottenere i 
propri scopi. La volontà delle 
masse non può rinunciare al¬ 
la conquista di migliori con¬ 
dizioni economiche. 

VITTORIO CURARATI 
(Cesano Boscone - Milano) 


Quei caccia 
a reazione che 
rompono i timpani 

Carissimo compagno direttore, 

mamma RAI-tivù, tra le al¬ 
tre porcherie viste e riviste, 
ci propina da un po’ di tem¬ 
po un nuovo tipo di pubbli¬ 
cità a proposito dei « rompi- 
timpani ». Lodevole iniziativa, 
non c’è che dire, in teoria: 
ma al lato pratico è la solita 
presa per i fondèlli del tele¬ 
utente che ancora crede alla 
pubblicità tivù. 

Mi spiego: il 4 settembre, 
verso le ore 13, due Fiat GJ91 
(caccia a reazione) si diverti¬ 
vano a far la barba ai ietti 
di Treviso. Memore dei con¬ 
sigli del Ferrari televisivo, ho 
telefonato a chi di dovere con 
la speranza che scattasse su¬ 
bito l’operazione * GJ91 in volo 
sull’Adriatico » (che in linea 
d’aria non è poi tanto lontano 
da Treviso). Ebbene, caro di¬ 
rettore, non solo i due fra¬ 
cassoni hanno continuato a 
scorrazzare per i cieli della 
città, strafregandosene dei de¬ 
cibel minimi imposti dalla leg¬ 
ge, ma poco c'è mancato che 
non mi denunciassero per 
« vilipendio alle Forze arma¬ 
te ». Riconosco che invece di 
chiamarli «rompitimpani» per 
telefono li ho Marnati « rom- 
piqualcosad’altro a, ma il con¬ 
cetto non era lo stesso? 

Ora, tronfile l'Unità, vorrei 
chiedere all’amico Ferrari co¬ 
me bisogna comportarsi in si¬ 
tuazioni come queste, perchè 
i casi sono due: o la pubbli¬ 
cità che fa è una burletta, 
un riempitivo del programma, 
non trovando i bamabeianì 
organizzatori altro di meglio, 
allora amici e schifezze di 
programmi come prima e non 
ne parliamo più; ma se vera¬ 
mente crede a quel che dice, 
onora qui il discorso è diffe¬ 
rente: egli ci deve anche indi¬ 
care U modo per arrivare a 
far cessare questi « rompi. 


ecc. ». Non basta dire: tr de¬ 
nunciate»; bisogna dire * de¬ 
nunciate a ecc. ecc.» e senza 
correre il rischio di essere 
accusati di vilipendio. 

OLIVIERO CARTAPATI 
(Treviso) 

Si può andare 
in campagna anche 
senza il fucile 

Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera con 
cui il compagno Atzenì, di 
Cagliari, sostiene le buone ra¬ 
gioni dei cacciatori, andando 
a scomodare psrsho l’anima 
di Lenin, Ho la vaga impres¬ 
sione che tutto il discorso del 
compagno Atzeni sia un po’ 
tirato per i capelli, insomma, 
al fine di sostenere l’insoste¬ 
nìbile. 

La questione della caccia 
come antidoto alla silicosi, 
fa un po' sorrìdere: in cam¬ 
pagna ci si può andare benis¬ 
simo, a respirare aria buona, 
ed a disintossicarsi dalla sili¬ 
cosi, senza bisogno dì por¬ 
tarsi appresso un fucile, che 
è pesante, costoso, il cui con¬ 
traccolpo fa male ai polmo¬ 
ni, ed il cui prezzo (nonché 
quello delle cartucce) va ad 
ingrassare le tasche di signori 
che poi si divertono a distri¬ 
buire i loro quattrini in so¬ 
prannumero alle varie piste 
nere. 

Quando il compagno Lenin 
andava a caccia, in quella che 
era ancora Russia zarista, a- 
veva a disposizione migliaia e 
migliaia di ettari di terra ver¬ 
gine, popolata da ogni specie 
di selvaggina, ricca di vita, 
esente da inquinamenti, ed in 
cui il cacciare rappresentava 
una necessità vitale per mi¬ 
lioni di persone abbandonate 
in condizioni di povertà asso¬ 
luta. Quando il compagno At¬ 
zeni va a caccia, nelTItalia del 
dopoventennio, del colera, del¬ 
la DC, della speculazione e 
di altre calamità, non ha a 
disposizione nient’altro che i 
residui sparuti di una fauna 
che c'era, e che clnquant’annl 
di malgoverno e d’incuria han¬ 
no ridotto a poco o nulla, e 
non può raccontarmi che per 
lui (o per altri) cacciare è 
una necessità vitale, in quan¬ 
to ogni tordo abbattuto viene 
a costare in polvere, piombo, 
licenza, fucile, tasse e soprat¬ 
tasse quasi quanto un pro¬ 
sciutto di Parma ben stagio¬ 
nato. 

ALESSANDRO BELLENGHI 
(Castelnuovo M. - Livorno) 

Il cittadino 
defraudato 
dei suoi diritti 

Signor direttore, 

sono anni, ormai, che i di¬ 
scriminati politici del ministe¬ 
ro della Difesa aitedono con 
pazienda (ma non con rasse¬ 
gnazione!) l’attuazione della 
legge 214, concernente la a rili¬ 
quidazione» e il a risarcimen¬ 
to » del danno patito ingiusta¬ 
mente in conseguenza della 
a caccia alte streghe», instau¬ 
rata dalla DC, negli anni cin¬ 
quanta contro ogni norma e 
principio costituzionali. Le no¬ 
stre pratiche vengono letteral¬ 
mente palleggiate tra ministe¬ 
ro e Corte dei Conti e, all’vn- 
temo dello stesso ministero, 
tra una divisione e l’altra. E‘ 
probabile che certi fascistoidl 
burocrati ritengano questa 
legge una indebita concessio¬ 
ne, una specie di privilegio ac¬ 
cordato a cittadini speciali; è 
probabile che gli stessi fasci- 
slotdi pensino di farci pagare 
questo a grazioso privilegio » 
con la svalutazione, con pen¬ 
sioni di carta straccia. 

Inoltre, c’è da parte della 
DC la pervicace volontà di 
emarginarci a tutti i costi. Ma 
il costo dell’emarginazione so¬ 
ciale e politica ha valori mol¬ 
to, ami troppo, elevati per 
essere compensativo. L’emar¬ 
ginazione di un cittadino co¬ 
sciente dei suoi diritti (non 
soltanto dei doveri, già lode¬ 
volmente assolti, del resto) 
non ha niente di simile a 
quella di chi questa coscienza 
non ha: la reazione più che 
giusta, quando esplode, è mol¬ 
to più terribile, perchè non 
colpisce alla deca, non semi¬ 
na bombe su treni o per le 
piazze, facendo vittime inno¬ 
centi: è una reazione che col¬ 
pisce al punto giusto, perchè 
ben indirizzata è la mira. 

UGO BELLI 
(Roma) 


Le difficoltà di 
lavoro dei 
compagni del Sud 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di compa¬ 
gni venuti a passare le feria 
in Calabria e precisamente 
nel Vibonese. Tra l’altro il no¬ 
stro periodo di vacanze ha 
purtroppo coinciso con il tra¬ 
gico attentato fascista di San 
Benedetto Val di Sambro a 
siamo rimasti positivamente 
impressionati dallo spirilo di 
iniziativa che i compagni di 
qui hanno saputo mostrare, 
pur tra mille difficoltà. 

E’ appunto di queste diffi¬ 
coltà che vorremmo parlare 
e. In particolare, della man¬ 
canza in tutto il Vibonese di 
un ciclostile nelle sezioni del 
Partito (ce n’è uno soltan¬ 
to a Vibo Valentia alla Came¬ 
ra del lavoro). 

Questo fatto , in apparenza 
secondario, limita in realtà 
notevolmente la possibilità di 
intervento esterno del Par¬ 
tito, 

Ci rivolgiamo quindi ai com¬ 
pagni di zone più ricche per 
chiedere a chi può, un pic¬ 
colo sforzo che possa dar mo¬ 
do ai compagni del Vibone¬ 
se e in particolare di Santa 
Domenica di Ricadi, di inter¬ 
venire tempestivamente con 
volantini ciclostilati nelle fre¬ 
quenti situazioni che lo ri¬ 
chiedono. Indirizzare a: Se¬ 
zione del PCI di S. Dome¬ 
nica di Ricadi (Calamaro). 

LETTERA FIRMATA 
da quattordici compagni 
(Vibo Valentia • Catanzaro) 
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Nell’anniversario del « golpe » dei militari fascisti 

t 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 
a sostegno della resistenza cilena 

Da Bologna, a Milano, a Genova, a Firenze, a Palermo riaffermata unitariamente l'attiva solidarietà del nostro popolo con i lavoratori ed i democra¬ 
tici del Cile • Astensioni dal lavoro in numerose fabbriche • Un comunicato delia FIM * Significativa presa di posizione del Movimento giovanile de 




Impegno 
nel mondo 


(Dalla prima pagina) 

degli erbitrii e delle illegalità 
in Cile ». 

LISBONA — A conclusione 
' della settimana di solidarietà 
• del popolo portoghese con quel* 

10 del Cile la radio nazionale 
ha trasmesso oggi l’ultimo di¬ 
scorso di Allende. Alle 11 del 
mattino di ieri, proprio nel mo¬ 
mento in cui un anno fa mo¬ 
riva il presidente cileno, nelle 
fabbriche e negli uffici del Por¬ 
togallo è stato sospeso il la¬ 
voro per cinque minuti. 

BRUXELLES - La radio bel¬ 
ga ha interrotto ieri i suoi 
programmi due volte trasmet¬ 
tendo notiziari commemorativi 
degli avvenimenti cileni. Il quo¬ 
tidiano democristiano « La Ci¬ 
tò » scrive nel suo editoriale 
che il golpe dell’ll è « una di 
quelle date nere che si iscri¬ 
vono nella storia per il con¬ 
tenuto di brutalità, stupidità e 
disprezzo della giustizia ». 

BONN — Trecentocinquanta 
giornalisti, accademici e scrit¬ 
tori della Germania occidenta¬ 
le hanno sottoscritto un appel¬ 
lo in favore del ristabilimento 
della libertà di stampa in Cile. 

BERLINO — Nel primo an¬ 
niversario del colpo di stato 
fascista in Cile si è svolto a 
Berlino un comizio di solida¬ 
rietà coi patrioti cileni. Vi han¬ 
no partecipato il segretario del¬ 
la SED Honecker e altri di¬ 
rigenti della SED e della RDT, 

11 segretario generale del Par¬ 
tito socialista cileno Carlos Al- 
tamirano, Hortensia Bussi Al¬ 
lende, rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni antifasciste del 
Cile. 

In un messaggio registrato 
che ha potuto varcare i con¬ 
fini del Cile. Jaime Gazmuri, 
segretario del MAPU operalo e 
contadino, che non ha mai la¬ 
sciato il paese e dirige il par¬ 
tito nella clandestinità, affer¬ 
ma: « In questi giorni di set¬ 
tembre la resistenza democra¬ 
tica e antifascista è una real¬ 
tà. La più violenta repressione 
non ha potuto distruggere le or¬ 
ganizzazioni del popolo. Oggi 
circola di mano in mano nelle 
borgate, nelle fabbriche, nelle i 
università e nelle vie il Mani¬ 
festo al Cile diffuso dall’Unità 
popolare in occasione dell‘11 
settembre ». Gazmuri sottoli¬ 
nea che il fronte della resi¬ 
stenza è più ampio della stessa 
Unità Popolare, che entra an¬ 
che nelle forze armate e nei 
carabinieri. «La lotta in Cile 
non è tra chi veste l'uniforme 
e i civili, ma tra patrioti e fa¬ 
scisti e sono migliaia i patrioti 
in uniforme che soffrono gli ef¬ 
fetti della politica del generali 
fascisti e traditori ». « Con la 
primavera, conclude 11 messag¬ 
gio. giunge l'ora di intensifi¬ 
care la lotta. Ciascuno prenda 
il suo posto nella lotta per la 
libertà... 

SANTIAGO. 11 

In un discorso pronunciato 
nell'anniversario del golpe, il 
capo della Giunta fascista ha 
cercato con alcune affermazio¬ 
ni propagandistiche e provoca¬ 
torie di dare una risposta alla 
pressione crescente dell'opinio¬ 
ne pubblica interna e interna¬ 
zionale. Egli ha annunciato la 
fine dello «Stato di guerra in¬ 
terna » strumento « giuridico » 
per l'attuazione deU’arbitrio più 
sfrenato, ma ha aggiunto che 
verrà mantenuto lo stato d’as¬ 
sedio. Nelle condizioni della dit¬ 
tatura militare è difficile scor¬ 
gere la differenza tra le due si¬ 
tuazioni d'emergenza, anche se 
questa può essere una prima 
manifestazione deH'impossibilità 
di proseguire a governare il 
paese nel disprezzo di ogni nor¬ 
ma o legge. Pinochet è inoltre 
ricorso a un grottesco espedien¬ 
te propagandistico nell’affronta- 
re la questione dei prigionieri 
politici dicendosi disposto a li¬ 
berarli se altrettanto venisse 
fatto da Unione sovietica e 
Cuba. 

Un comunicato ufficiale con¬ 
ferma che Orlando Letelier. che 
fu ministro degli Esteri e della 
difesa nel governo Allende è 
stato liberato. Letelier è giunto 
a Caracas. 

Campagna 
di stampa 
contro l’Italia 
in Cile 

SANTIAGO, 11 

In occasione del primo an¬ 
niversario del colpo di stato è 
•tata organizzata una campagna 
di stampa per mettere sotto 
accusa alcune rappresentanze 
diplomatiche ed In particolare 
quella italiana. 

Come ormai è consuetudine, 
è stato rimportante giornale del 
mattino «El Mercurio» a dare 
l’avvio. Per il quotidiano di San¬ 
tiago «è giunto il momento di 
chiarire definitivamente il pro¬ 
blema dei rifugiati politici pres¬ 
so l’ambasciata italiana ». 

Per «El Mercurio» non si 
può concedere l’extraterritoria¬ 
lità alla rappresentanza diplo¬ 
matica italiana perché l'attuale 
responsabile dell’ambasciata, 
Tommaso Vergottini, non è stato 
accreditato in qualità dì diplo¬ 
matico presso il governo del ge¬ 
nerale PhocheL 

I paesi presi di mira da «El 
Mercurio», perché hanno con¬ 
cesso e continuano a concedere 
asilo politico ai cittadini perse¬ 
guitati dalia giunta militare, so¬ 
no la Danimarca, la Svezia, la 
Finlandia la Colombia, ed il 
Messico. Ma — afferma fi gior¬ 
nale — la situazione dell'Italia 
« è particolare ». Sarebbero sta¬ 
ti « oltrepassati i limiti della 
tolleranza ». 


In molte città Italiane l’an¬ 
niversario del « golpe » dell’11 
settembre 1073 In Cile, che 
portò al rovesciamento da 
parte del militari reazionari 
del legittimo governo di « Uni- 
dad Popular» ed all’assassi¬ 
nio del compagno presiden¬ 
te Salvador Allende, è stato 
ricordato con un rinnovato 
Impegno di attiva solidarietà 
con la resistenza, contro la 
dittatura di Pinochet e della 
sua giunta. 

Una grande manifestazione 
popolare unitaria si svolgerà 
oggi a Roma, alla Basilica di 
Massenzio (ore 18), ad Inizia¬ 
tiva della Associazione Italia- 
Cile e dell’AECI-UISP: parle¬ 
ranno Luigi Macario per la 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
11 compagno on. G.C. Pajetta 
(PCI), l’on. Fracanzani (DC), 
l’on. Manca (PSI), il sen. Ve- 
nanzettt (PRI), Orsello (della 
direzione del PSDI), Andrels, 
11 poeta spagnolo Rafael Al¬ 
berti, Josè Miguel Insun- 
za, esponente della resisten¬ 


za cilena in esilio. 

La solidarietà con la resi¬ 
stenza del democratici e de¬ 
gli antifascisti cileni è stata 
Ieri al centro dell’undicesima 

( 'tornata del Festival nazlona- 
e della stampa comunista in 
corso a Bologna. 

Anche la Toscana ha rinno¬ 
vato, ieri, la ferma condan¬ 
na contro gli autori e gli ispi¬ 
ratori del « golpe » fascista in 
Cile, ribadendo la piena, In¬ 
condizionata, attiva solidarie¬ 
tà con la lotta del popolo 
cileno e di tutti 1 popoli che 
si battono per la democra¬ 
zia, la indipendenza naziona¬ 
le e la pace. Questo impegno 
solidale • è espresso non sol¬ 
tanto in decine e decine di 
ordini del giorno unitari, ma 
anche con le fermate di la¬ 
voro che si sono avute a Fi¬ 
renze, a Pisa, a Livorno, a 
Siena, a Massa Carrara ed in 
molte altre località. 

Il presidente del Consiglio 
regionale toscano, compagno 
Elio Gabbuggianl, ha inviato 


al ministro degli Esteri, Mo¬ 
ro, un telegramma nel quale 
sottolinea 11 profondo senti¬ 
mento di solidarietà con tl 
popolo cileno presente nelle 
masse popolari toscane, ri¬ 
confermato nel corso di un 
Incontro svoltosi, presso la 
sede del Consiglio regionale, 
fra personalità politiche, par¬ 
titi democratici, organizzazio¬ 
ni sindacali e giovanili. Il te¬ 
legramma conclude esprimen¬ 
do la convinzione che il go¬ 
verno manterrà ferma la sua 
posizione tesa a negare il ri¬ 
conoscimento della giunta fa¬ 
scista, ed opererà per realiz¬ 
zare una più forte mobilita¬ 
zione internazionale per la 
solidarietà con gli antifascisti 
cileni. 

Migliala di giovani e di cit¬ 
tadini milanesi hanno dato 
vita Ieri sera ad una gran¬ 
de manifestazione di solida¬ 
rietà con 11 popolo cileno pro¬ 
mossa dal Comitato perma¬ 
nente per la difesa antifasci¬ 
sta dell’ordine repubblicano. 


Dal 24 al 27 ottobre il XXI congresso straordinario 

IL PCF CHIAMA ALL’UNIONE 
PER RINNOVARE LA FRANCIA 

Tutti i francesi, di sinistra, democratici, patrioti,' gollisti, esortati 
a partecipare alla alleanza proposta dai comunisti nelle loro tesi 


lini nostro corri «nomante I ? io ; fare del PCF il motore 

ubi nostro cornsponoente questa unlone popolare at. 


PARIGI, 11 

Il XXI Congresso straordi¬ 
nario del PCF sì svolgerà, co¬ 
me era stato deciso al termi¬ 
ne dell'ultimo comitato cen¬ 
trale tenutosi prima delle va¬ 
canze. dal 24 al 27 ottobre a 
Vltry-eur-Selne. Questa matti¬ 
na VHumanlti pubblica 11 
« progetto di risoluzione » (te¬ 
si), cioè il documento che da 
oggi verrà dibattuto In tutte 
le istanze del partito e ohe, 
al termine del congresso, con 
le eventuali modifiche ohe vi 
verranno apportate, esprimerà 
la strategia del partito per 
i prossimi annL 

Il progetto di risoluzione si 
divide in cinque capitoli: 1) 
una situazione nuova; 2) la 
crisi sì aggrava, 11 potere è 
Incapace di risolverla; 3) la 
Francia e 11 suo popolo hanno 
bisogno di riforme profonde; 
4) unione del popolo di Fran¬ 
cia; 5) un partito per la Fran¬ 
cia di oggi. 

SI tratta di un testo che, 
partendo dall'analisi della si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca attuale, pone al partito 
due compiti principali: allar¬ 
gare l’unione delle forze po¬ 
polari a tutti gli strati ogget¬ 
tivamente spinti a combatte¬ 
re il potere instaurato In 
Francia dalla destra dopo le 
elezioni presidenziali di mag- 


Colombo o 
Parigi discute 
con Fourcade 
sul «prestito 
europeo » 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, Il 

Dopo aver rischiato di es¬ 
sere il «grande escluso» del 
vertice monetario di sabato 
e domenica scorsi — è noto 
infatti come i «Cinque» di¬ 
vennero «Sei» e come l’Ita- 
Ua fu ripescata all’ultima 
ora — 11 ministro delle finan¬ 
ze colombo, accompagnato 
dal governatore della Banca 
dltalla Carli, è di nuovo a 
Parigi. Questa sera, dopo es¬ 
sere stato ricevuto dal pre¬ 
sidente della Repubblica Gis- 
card D’Estalng, egli ha avu¬ 
to un lungo colloquio con 11 
collega francese Fourcade, col¬ 
loquio che è evidentemente 
partito dalle conclusioni cut 
i « Sei » erano arrivati dome¬ 
nica pomeriggio per sviluppa¬ 
re l'esame dei problemi eco¬ 
nomici, monetari e finanziari 
europei, con particolare ri¬ 
guardo a quelli che stanno a 
cuore all’Italia e alla Francia. 

Colombo e Fourcade, secon¬ 
do indiscrezioni per ora non 
confermate da alcuna dichia¬ 
razione ufficiale, avrebbe esa¬ 
minato le modalità per 11 
lancio di un grande «presti¬ 
to europeo» da parte della 
Comunità allo scopo di ri¬ 
convogliare In Europa 1 «pe¬ 
trodollari » dei paesi arabi 
che hanno tendenza a inve¬ 
stirei negli Stati Uniti. 

la definizione delle moda¬ 
lità del prestito, dei suol 
meccanismi, degli Interessi re¬ 
lativi —e di qui la costituzio¬ 
ne di quel fondo europeo di 
sicurezza al quale potrebbero 
attingere 1 paesi in difficol¬ 
tà — richiede ovviamente non 
soltanto una intensa prepa¬ 
razione, ma anche raccordo 
di tutti gli interessati. DI 
questo prestito si dovrebbe 
dunque riparlare sabato sera, 
nella famosa cena del capi 
di governo europei organiz¬ 
zata all’EIUeo da Glscard 
D’Estalng, prima di deman¬ 
dare la decisione definitiva al¬ 
la conferenza del ministri del¬ 
le finanze fissata per lunedi 
16 a Bruxelles. 


traverso un processo di mobi¬ 
litazione e di reclutamento 
capace di fornire al partito 
« 1 mezzi adeguati al com¬ 
pito ». 

Il PCF parte dalla consta¬ 
tazione che la crisi attuale 
non è una crisi congiunturale 
ma strutturale, è una crisi 
«del sistema canitalistico al 
suo stadio attuale». Al biso¬ 
gno di riforme profonde, indi¬ 
spensabili al rilancio della 
Francia come nazione autono¬ 
ma e Indipendente, il potere 
giscardiano risponde con una 
politica che aggrava le Ingiu¬ 
stizie sociali favorendo gli In¬ 
teressi del grandi gruppi fi¬ 
nanziari, colpisce 1 ceti medi, 
assume orientamenti perico¬ 
losi per l’indipendenza nazio¬ 
nale, cancella gli aspetti posi¬ 
tivi della politica estera di 
De Gauile e prepara la reinte¬ 
grazione della Francia In una 
Europa atlantica e proameri¬ 
cana. 

La crisi che attraversa la 
Francia è troppo profonda 
perché bastino a risolverla le 
« rlformette superficiali » det¬ 
tate dalla demagogia del po¬ 
tere. La Francia ha bisogno 
«di un insieme coerente di 
riforme democratiche capace 
di ridimensionare 11 potere del 
grandi gruppi monopolistici». 
Di che riforme si tratta? 

Il « programma comune » 
delle sinistre esprime ancora 
oggi perfettamente 1 bisogni 
del paese. Naturalmente, af¬ 
ferma Il documento, « 11 suo 
testo comporta disposizioni 
congiunturali che dovranno 
essere riesaminate al momen¬ 
to opportuno». Ma. nel suo 
insieme, nel suol orientamenti 
fondamentali. 11 programma 
comune resta una linea di lot¬ 
ta valida per salvare la Fran¬ 
cia dalla crlsL Esso Indica, in 
primo luogo, la necessità di 
un certo numero di naziona¬ 
lizzazioni che toccano i settori 
bancario e finanziario e 1 no¬ 
ve grandi monopoli che occu¬ 
pano una posizione chiave nel¬ 
l'economia francese. In secon¬ 
do luogo esso prevede la re¬ 
staurazione e lo sviluppo di 
tutte le libertà conquistate 
dal popolo francese. Per fini¬ 
re. 11 programma comune è 
inseparabile dal miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita del¬ 
la popolazione poiché il suo 
obiettivo è 11 soddisfacimento 
dei bisogni dell'uomo. 

Per realizzare questa poli¬ 
tica occorre alla Francia un 
governo di larga unlone de¬ 
mocratica al quale prendano 
parte con uguali diritti tutti 
1 partiti decisi a realizzarla. 
Oggi un tale governo è possi 
bile ed è per questo che 11 
PCF «lancia un appello al¬ 
l'unione del popolo di Francia 
per il cambiamento democra¬ 
tico ». 

U successo ottenuto dalla 
sinistra francese alle ultime 
elezioni presidenziali — circa 
tredici milioni di voti, circa 
la metà del corpo elettorale 
— costituisca ormai « il solido 
punto d’appoggio di una for¬ 
za che può diventare larga¬ 
mente maggioritaria». 

A partire da qui 6 possibile 
allargare l’unione del popolo 
francese a tutti coloro — in¬ 
tellettuali, quadri, agricoltori, 
piccoli e medi commercianti, 
militari — che «a politica 
glscard lana opprime e delude 
nelle loro aspirazioni di giu¬ 
stizia, di indipendenza nazio¬ 
nale, di miglioramento econo¬ 
mico e sociale. I gollisti non 
sono esclusi da questa unione. 
Migliaia, decine di migliala 
di francesi che hanno créduto 
nel gollismo, che si sono rico. 
noeciut! nel generale De Gaui¬ 
le, non possono non essere 
urtati e avviliti dalla subordi¬ 
nazione dei dirigenti gollisti 
alla politica del potere attua¬ 
le. Ai gollisti 1 comunisti si 
rivolgono affinché nasca una 
larga alleanza orientata verso 
la difesa della prosperità, del¬ 
l’unità, della grandezza della 
comunità nazionale. 

« Il Partito comunista — af¬ 
ferma a questo proposito 11 
documento — considera che 11 


riavvicinamento con i demo¬ 
cratici e 1 patrioti gollisti è 
uno dei problemi determinan¬ 
ti della realizzazione deU’unio- 
ne del popolo francese. La di¬ 
versità può essere feconda 
quando è posta al servizio di 
grandi obiettivi comuni, di un 
grande movimento popolare e 
nazionale nel cui seno si ri¬ 
trovano fianco a fianco for¬ 
mazioni diverse che conser¬ 
vano però la loro personalità 
rispettiva. Queste formazioni 
possono stabilire tra di esse 
una coopcrazione solida e lea¬ 
le, fondata sulla completa 
uguaglianza dei diritti e del 
doveri. E* cosi ohe il PCF con¬ 
cepisce l’unione del popolo di 
Francia, l'alleanza di tutti 1 
partiti e di tutte le organiz¬ 
zazioni Interessate al cambia¬ 
mento democratico ». 

Commentando la pubblica¬ 
zione di questo documento, il 
segretario generale del PCF 
Georges Marchais, che da og¬ 
gi è In visita ufficiale In Al¬ 
geria su invito del FLN, ha 
detto: «Noi vogliamo un par¬ 
tito potente, un partito di 
avanguardia, ma non un par¬ 
tito dominatore e non un par¬ 
tito solo». Affinché trionfi il 
« cambiamento democratico », 
la parola d’ordine del con¬ 
gresso straordinario è «unio¬ 
ne del popolo di Francia», 
un’unione alla quale non vie¬ 
ne posto alcun limite, ad ec¬ 
cezione di quel pugno di uo¬ 
mini che hanno in mano l’eco¬ 
nomia del paese e del loro 
commessi politici. Tutti co¬ 
loro che amano l’Indipenden¬ 
za e la grandezza della nazio¬ 
ne possono rispondere positi¬ 
vamente all'appello del co¬ 
munisti. 

Augusto Pancaldi 


A Modena, presso la sala 
comunale della cultura, ha 
avuto luogo un incontro - di¬ 
battito tra la cittadinanza e 
gli esuli antifascisti cileni re¬ 
sidenti nella provincia, orga¬ 
nizzato dal movimenti giova¬ 
nili democratici. 

Anche In altre località della 
Emilia - Romagna il primo 
anniversario del colpo di stato 
fascista in Cile ha registra¬ 
to una estesa mobilitazione 
popolare: £ Rlmlni si è te¬ 
nuta una manifestazione nella 

r iazza centrale, promossa dal- 
assemblea riminese del «cri¬ 
stiani per 11 socialismo», al¬ 
la quale hanno dato l'adesio¬ 
ne il PCI, la FOCI nume¬ 
rose organizzazioni democra¬ 
tiche e forze sindacali, 

A Genova, migliaia e mi¬ 
gliala di cittadini e di demo¬ 
cratici hanno confermato il 
loro Impegno militante al fian¬ 
co della resistenza cilena nel 
corso di una manifestazione 
pubblica svoltasi nell’Arena 
centrale del Parco di Villa 
Rossi, organizzata nell’ambito 
del Festival dell'Unità. 

Ferma condanna al regime 
di Pinochet è stata espressa 
anche In Sicilia, dove sono 
state tenute manifestazioni. A 
Palermo st è svolto un corteo 
che ha sfilato nel pomeriggio 
nelle principali vie cittadine, 
mente in mattinata la Fede¬ 
razione giovanile comunista ha 
organizzato un comizio nella 
piazza antistante 1 Cantieri 
Navali. 

La Federazione del lavora¬ 
tori metalmeccanici, In un co¬ 
municato diffuso ieri, dopo 
aver ricordato le pesanti re¬ 
sponsabilità dell’Imperialismo 
americano e di alcune mul¬ 
tinazionali nella preparazio¬ 
ne del « golpe» dell’ll settem¬ 
bre ,’73, rileva che «In Cile 
e sul piano Intemazionale si 
formano oggi le condizioni 
per abbattere il regime «gol¬ 
pista», riprendere il cammi¬ 
no di una trasformazione so¬ 
ciale che dia al popolo 11 re¬ 
gime politico» e chiama « tut¬ 
ti l metalmeccanici italiani 
ad esprimere con forza il lo¬ 
ro appoggio ai lavoratori cile¬ 
ni, sviluppando le iniziative 
lanciate In questi mesi e, In 
particolare, la sottoscrizione 
a favore del popolo cileno e 
l’azione di informazione e 
propaganda». 

Anche la Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori dell’aviazio¬ 
ne civile (Fipac, Filac, Ui- 
gea) ha sottolineato in un co¬ 
municato «la brutalità fa¬ 
scista» del governo golpista, 
e dopo aver reso omaggio 
alla Central Unica de los Tra- 
bajadores, ha ribadito l’Impe¬ 
gno di sollecitazione e parte¬ 
cipazione alle iniziative per 
la liberazione dei prigionie¬ 
ri e per il ripristino delle li¬ 
bertà democratiche. 

Significativa la presa di po¬ 
sizione espressa, sempre Ieri, 
dal Movimento giovanile de, 
che sottolinea come debba og¬ 
gi essere dedicato « partico¬ 
lare impegno alla battaglia 
per la salvezza del prigionie¬ 
ri politici e per 11 rispetto del 
diritti civili del popolo cileno 
calpestati dal regime fasci¬ 
sta». L’atteggiamento delle 
forze democratiche italiane — 
continua il documento del 
giovani de — «deve essere di¬ 
retto a rafforzare l’azione di 
un sempre più ampio fronte 
di' lotta antifascista In Cile 
che, anche tramite l’iniziativa 
del governi e dell’opinione 
pubblica intemazionale, por¬ 
ti all’abbattimento della giun¬ 
ta militare». 


Mediante offerta di aiuti economici 

La NATO tenta di 
recuperare Atene 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 11 

La visita del ministro degli 
esteri greco, Mavros, alla com¬ 
missione esecutiva della CEE 
si è conclusa ufficialmente 
ieri sera, con l’Incontro fra li 
ministro e il presidente del¬ 
l’esecutivo europeo. Ortoli. 
Oggi comunque Mavros ha 
proseguito In forma privata 
1 suol colloqui, separatamente, 
con numerosi membri della 
commissione. Mavros ed 11 mi¬ 
nistro delle Finanze greco, 
Fesmazoglu. che lo accompa¬ 
gnava, avrebbero richiesto 
alla Comunità, secondo fonti 
attendibili, un ingente aiuto 
finanziario per far fronte alle 
difficoltà della bilancia dei 
pagamenti greca. 

Im CEE dovrebbe prestare 
alla Grecia 800 milioni di dol¬ 
lari, rimborsabili a lunga sca¬ 
denza (20 anni), sotto forma 
di aiuto straordinario. Questo 
prestito andrebbe ad aggiun¬ 
gerei alle altre forme di aiuto 
finanziario che la commissio¬ 
ne esecutiva ha proposto nei 
giorni sc orsi al consiglio dei 
ministri CEE: 56 milioni di 
dollari già previsti, ma non 
concessi in seguito al colpo 
di Stato del colonnelli; firma 
di un nuovo « protocollo finan¬ 
ziarlo », comprendente sia pre¬ 
stiti che donazioni, come quel¬ 
lo — per circa 100 milioni di 
dollari — che era in discus¬ 
sione quando avvenne il ro¬ 
vesciamento del regime de¬ 
mocratico. 

Queste ultime misure, che 
saranno direnale martedì dal 
no ve m inistri degli Esteri del¬ 
la CEE. sono già state accolte 
positivamente dai rappresen¬ 
tanti permanenti del nove 
paesi presso la Comunità, che 


hanno fra l’altro il compito 
di preparare i lavori dei con¬ 
sigli del ministri Negli am¬ 
bienti comunitari si indicano 
anche alcune possibili contro¬ 
partite che verranno accor¬ 
date dalla Grecia alla CES. 
Tra queste sembrano proba¬ 
bili concessioni concernenti 
lo sfruttamento dei giacimen¬ 
ti petroliferi del Mar Egeo. 
Inoltre, non pochi paesi della 
Comunità sembrano favorevo¬ 
li ad una politica di consi¬ 
stenti aiuti alla Grecia per 
ottenerne in cambio una «re¬ 
visione » della sua recente 
decisione di allontanare le ba¬ 
si militari NATO dal proprio 
territorio. 

Il ministro greco ha soste¬ 
nuto inoltre che l’attuale li¬ 
vello di sviluppo economico 
nel suo paese è simile a quel¬ 
lo irlandese. Non vi dovrebbe- 
ro quindi essere, neppure da 
questo punto di vista, diffi¬ 
coltà alla sua entrata nella 
CEE. 

Nel tardo pomeriggio il mi¬ 
nistro degli Esteri greco si è 
Incontrato con il segretario 
generale della NATO, l’olan¬ 
dese Luna. Mavros, a propo¬ 
sito di questo colloquio, ha 
tenuto a precisare che la de¬ 
cisione della Grecia di usci¬ 
re dall’organizzazione multare 
dell'Alleanza atlantica deve 
considerarsi come «definiti¬ 
va» e che la discussione con 
Luns concerneva gli «aspetti 
politici » della NATO. Malgra¬ 
do U dichiarato carattere de¬ 
finitivo della decisione greca, 
negli ambienti della NATO 
sono all'esame iniziative nel 
tentativo di Indurre U gover¬ 
no greco a rinunciare all’usci¬ 
ta dall’organizzazione milita¬ 
re. 

Paolo ForcaHlni 


Candy è la prima 
che vi parla chiaramente 
di garanzia di asciugatura. 
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Molto asciutto. 


pipi 




ÌTmTT 


• • 1 

tacere 


dei giri di centrifuga come 

fannoaltri. 

Noi invece ve ne pattiamo 
. su ogni modello. 




Perché voi sapete che 
lak Aftg fcK il bucato non finisce 
nBfóggNTBps con il lavaggio. 

J / Un tempo la biancheria 

veniva stesa al sole. Allora * 
■rPSjElf\ l’asciugatura non era un m 

problema. Ma oggi* in 
* città, con lo smog o la 
mancanza di spazio, è diventata \I 
importante {pianto il bucato. | 

Per questo una lavatrice moderna, 
oltre che lavare bene, deve anche 
asciugare bene. 

Come fanno tutte le lavatrici Candy, 
con la loro centrifuga finale, che vi 

garantisce comunque un ottimo 
risultato di asciugatura. 

Perché rasciugatala non è 
uguale per tutti. 

Anche le esigenze sono molto 
Fl JÈnt) diverse. Chi abita in città, ad 
W Vt\ esempio, può stendere la 
1 &S\\ biancheria più diffìcilmente di’ 

I &&S\ chi sta in campagna. Per questo 

L PmS\ ne ^ a 8& 11 * 111 * C^ndy, vi sono 
IL diversi modelli di lavatrice 

con diversi tipi di centrifuga: 


la M136, ad esempio, che supera i 4Ò0 giri 

S o e vi dà un bucato già con 
un buon grado di 
asciugatura. La M140 e la 
2.45 che superano i 500 giri 
e vi garantiscono un’ottima 
• asciugatura. 

Se poi volete ancora 
di più, c’è la 2.48 che va 
oltre i 750 giri dandovi 
il massimo di asciugatura 
desiderabile con la 
centrifuga, e con le sue 
esclusive pause-relax impedisce 
la formazione di pieghe. 

E oggi Candy, per prima, introduce* 
un sistema per classificare i diversi tipi 
di centrifuga. Solo cosi sarete sicuri che 
la lavatrice che acquistate vi aiuterà 
anche dopo 0 bucato. 


Le spirali verità Candy 
@@ oltre 750 gWminuto 
@@ oltre 500 glri/mlnuto 
@ oltre 400 flfri/mimjto 
non è Candy 


Grado 

eli asciugatura 
In centrifuga 

AIUUIUIMIU) 

Motto «sdutto 
Standard 



I tuoi desideri sono le nostre idee. 


NB. Uh annuario non basta per dirvi tutto - sullo lavatrici Candy. 
So volete saperne di più, parlatene col vostro negoziante di fiducia. 















l'Unità / giovedì 12 settembre 1974 


PAG. 14 / fatti nel mondo 



Spaventoso massacro provocato dai coloni fascisti 


internazionale 


La missione 
del gen. Rabin 
negli USA 

I colloqui elio il presiden¬ 
te Ford e il segretario di Sta¬ 
to, Kissingcr, hanno avviato 
con il primo ministro israe¬ 
liano, generale Rubiti, rien¬ 
trano formalmente negli sfor¬ 
zi che la diplomazia ameri¬ 
cana è venuta spiegando, do¬ 
po il « disimpegno » tra Israe¬ 
le e l’Kgitto e tra Israele e la 
Siria, per assicurare alla ria¬ 
pertura della conferenza di Gi¬ 
nevra una base concreta di 
trattativa. Il clima in cui essi 
si svolgono è tuttavia tutt'al- 
tro che positivo. Gli osserva¬ 
tori registrano a nervosismo e 
impazienza » in campo arabo, 
polemiche c aperta <! : fìidenza 
verso gli Stati Uniti in campo 
israeliano. Da una parte c 
dall’altra si continua a parla¬ 
re della possibilità di una 
nuova guerra; questa, anzi, 
secondo un giornale libane¬ 
se, sarebbe stata materialmen¬ 
te sul punto di scoppiare po¬ 
chi giorni fa. 

La visita stessa di Rabin si 
presenta come uno strascico 
delle diatribe sollevate a Tel 
Aviv, poche settimane fa, dal 
comunicato conclusivo dei col¬ 
loqui tra Kissingcr c il re di 
Giordania, Hussein, a causa 
dell’accenno, in esso inserito, 
alla necessità di un « disim¬ 
pegno » anche tra Israele c 
la Giordania. I dirigenti israe¬ 
liani hanno ribadito il rifiuto 
di restituire a anche soltanto un 
pollice » della Cisgiordania e 
hanno messo in discussione la 
« lealtà » degli Stati Uniti nel¬ 
la mediazione. Rabin è stalo 
allora invitato a Washington 
per consentire un « chiari¬ 
mento ». 

Vi è senza dubbio una note¬ 
vole forzatura, dai chiari fini 
ricattatori, nell’affermazione 
del Jerusalem Post secondo la 
quale i colloqui tra Kissingcr 
e Rabin sarebbero « i più cru¬ 
ciali nella storia dei rapporti 
tra i due paesi ». F.’ un fat¬ 
to, però, che le posizioni del¬ 
le due parti, così come ven¬ 
gono esposte ufficialmente, 
possono difficilmente trovare 
una coincidenza. Kissingcr 
non può presentarsi a inani 
vuote ai dirigenti arabi che 
conta di incontrare prima del 
« vertice » di Rabat, fissato 
per il 26 ottobre, né può guar¬ 
dare con indifferenza a un 
nuovo conflitto. Rabin ha sot¬ 
tolineato alla partenza, trami¬ 
te l’ufficioso Davar, clic il 
auo obiettivo fondamentale c 
quello di esigere l’attuazione 
delle , promesse americane in 
fatto di armi e di aiuti c 
che tutte le altre decisioni 
possono essere prese a soltan¬ 
to dopo, c alla luce dei ri¬ 
sultati raggiunti »; e si sa che 


il premier si è bruciato i pon¬ 
ti alle spalle, impegnandosi a 
non concedere nulla alla Gior¬ 
dania senza prima aver con¬ 
sultato l’clcltorato. Di più: 
Israele si liscrvu ancora una 
volta il ricorso alia a guerra 
preventiva » e, scrive il Suitday 
Times, l’esistenza di piani in 
questo senso « ò stata resa 
chiara a Washington ». 

Sono indicazioni clic sareb¬ 
be sbagliato e pericoloso tra¬ 
scurare. Un anno è trascor¬ 
so dalla a guerra del Kip- 
pur », clic ha infranto il mito 
dcU’iiivincihijità israeliana, 
ma i dirigenti di Tel Aviv 
non sono stati capaci di met¬ 
tere a punto una concreta e 
realistica piattaforma di pace. 
In compenso, le divisioni c le 
tensioni suscitate dall’esito 
di quella guerra sono lungi 
dall’uver trovato una compo¬ 
si/ione. I.o stesso governo, 
scrive l’inviato dcll’Oòserrer, 
è diviso sulla politica da segui¬ 
re verso la Giordania e i pa¬ 
lestinesi, rendendosi conto clic 
il problema di questi ultimi 
non può essere eluso; il mi¬ 
nistro delle informazioni. Yaa- 
riv, si è spinto fino a solle¬ 
vare in pubblico 1’ipotcsi di 
una trattativa con l’OLP, tua 
« è stato fermamente rimboc¬ 
cato da Rabin nel giro di ven¬ 
tiquattro ore ». La pressione 
degli ultra resta prevalente. 

« I pericoli dell’attuale ri¬ 
stagno dei negoziati — scrive 
ancora il corrispondente — non 
sono in alcun modo mini¬ 
mizzati dai dirigenti israe¬ 
liani. Alcuni di loro dicono 
con grande franchezza clic si 
orientano, sia pure a malin¬ 
cuore verso un nuovo round 
di ostilità, per ristabilire an¬ 
cora una volta l’equilibrio mi¬ 
litare, come la migliore spe¬ 
ranza di creare "un atteg¬ 
giamento più realistico” nel 
inondo arabo ». 

Viste su questo sfondo, le 
dichiarazioni fatte martedì da 
Rabin, in risposta al benve¬ 
nuto di Ford, secondo cui a la 
pace nel Medio Oriente può 
essere assicurata soltanto da 
un Israele forte, in grado di 
tenere a bada l’aggressore e 
di difendersi » e le possibi¬ 
lità di pace dipendono a da 
ciò che gli arabi c gli altri 
governi sono disposti a fare », 
acquistano un preciso signifi¬ 
cato. Rabin ha già ottenuto da 
Ford un impegno a a resta¬ 
re sempre a fianco di Israe¬ 
le » c, a quanto sembra, ha 
chiesto un aumento delle for¬ 
niture di armi fino al livel¬ 
lo di 1,5 miliardi di dollari 
annui. Il « chiarimento » israe- 
lo-americano prende il via. co¬ 
me sempre, da concessioni al¬ 
l’intransigenza di Tel Aviv, 
senza che sia possibile ìnlrav- 
vedere una contropartita. 

e. p. 


Secondo un giornale libanese 

Riprese dall’URSS 
le forniture di 
armi all’Egitto? 

Cinquanta « Mig 23 » inviati lunedì - Colloquio fra 
Podgorni e il vice premier egiziano Hegazi a Sofia 


BEIRUT, 11 

Secondo il quotidiano liba¬ 
nese Beirut, l’URSS avrebbe 
ripreso le forniture militari 
all’Egitto, inviando lunedi 
scorso 50 cacciabombardieri 
del tipo MIG 23, il più mo¬ 
derno aereo da guerra pro¬ 
dotto dalle fabbriche sovie¬ 
tiche. Secondo il giornale, 
alcuni aeroporti civili egizia¬ 
ni sono stati chiusi al traf¬ 
fico per tre ore, in modo da 
consentire l’atterraggio dei 
MIG 23, a nonché di numerosi 
aerei da trasporto carichi di 
armi e materiale bellico mo¬ 
derno ». 

Un recente scambio di mes¬ 
saggi fra Sadat e ì dirigenti 
sovietici avrebbe permesso di 
superare Io stato di « con¬ 
gelamento dei rapporti» fra 
i due paesi, provocato dalla 
«svolta pro-americana » del¬ 
l’Egitto, e dalle critiche rivol¬ 
te pubblicamente da Sadat al- 
l’URSS per presunte mancate 
forniture di armi. - 

In questo quadro di ripresa 
del dialogo Cairo-Mosca s’in¬ 
serisce rincontro avvenuto nei 
giorni scorsi a Sofia fra il 
presidente sovietico Podgorni 
e il vice primo ministro egi¬ 
ziano Hegazi, che si trova¬ 
vano nella capitale bulgara in 
occasione del trentesimo an¬ 
niversario della insurrezione 
antinazista. 

La notizia è ufficiale. L’ha 
diffusa l’agenzia egiziana 
MEN. L’incontro — il pri¬ 
mo ad alto livello fra statisti 
dei due paesi da sei mesi in 
qua — ha permesso «di esa¬ 
minare i mezzi atti a promuo¬ 
vere i rapporti fra Egitto e 
URSS». In ottobre, il mini¬ 
stro degli esteri egiziano Fati¬ 
mi si recherà a Mosca, per 
restituire la visita compiuta 
al Cairo da Gromiko nel mar¬ 
zo scorso e per preparare il 
«vertice» fra Sadat e I diri¬ 
genti sovietici. 

Un portavoce dell’ONU al 
Cairo e fonti diplomatiche ac¬ 
creditate nella capitale egi¬ 
ziana hanno smentito le af¬ 
fermazioni del giornale liba¬ 
nese An-Nahar, secondo cui 
Egitto e Israele sono stati 
quasi sul punto di riprendere 
la guerra «pochi giorni fa», 
e ne sono stati impediti da 
un Intervento degli Stati Uni¬ 
ti. Secondo An-Nahar, l'Egit¬ 
to era stato informato di un 
imminente attacco israelia- 
N, ed aveva trasferito nume¬ 


rose truppe a est del Canale 
di Suez per fronteggiarlo. 
Una protesta delle forze del¬ 
l’ONU, ed un successivo inter¬ 
vento americano — secondo 
An-Nahar — indussero Israe¬ 
le a rinunciare all’attacco e 
l'Egitto a ritirare, ma solo In 
parte, le sue forze ad ovest 
del Canale. 

Al Cairo si afferma che 
nulla di ciò è vero. D mese 
scorso, durante le minacciose 
manovre militari israeliane, 
accompagnate da richiami di 
riservisti, le truppe egiziane 
furono poste effettivamente 
in stato di «massimo allar¬ 
me ». ma si trattò di una mi¬ 
sura puramente precauzionale 

e momentanea. 

• • • 

TEL AVIV. 11 

Uno scontro a fuoco fra sol¬ 
dati israeliani e guerriglieri 
arabi ha avuto luogo nella 
Galilea occidentale, presso il 
villaggio di ZariL Gli israe¬ 
liani (come del resto fanno 
da molti giorni) hanno spa¬ 
rato con cannoni e mortai sul 
territorio libanese, con il pre¬ 
testo che i guerriglieri aveva¬ 
no aperto Ù fuoco stando al 
di là del confine. 

Sul Golan siriano occupato 
sono proseguite, per il secon¬ 
do giorno, manovre a fuoco 
israeliane, destinate « a col¬ 
laudare nuove tecniche di 
combattimento su terreno dif¬ 
ficile ». 

In seguito a tali manovre, 
le forze siriane sarebbero sta¬ 
te messe in stato di allarme. 
Lo affermano la stampa e la 

radio libanesi. 

• • • 

Il caso di mons. Capucci, 
l’arcivescovo greco-cattolico 
di Gerusalemme arrestato e 
processato dagli israeliani 
per traffico d’armi a favore 
dei guerriglieri palestinesi, 
è stato presumibilmente al 
centro del colloquio fra Pao¬ 
lo VI e il patriarca di Antio¬ 
chia dei Melchiti Massimo V 
Hakim. capo della Chiesa 
greco-cattolica del Medio Ci¬ 
ri ente e diretto superiore di 
mons. Capucci. Durante il col¬ 
loquio si sarebbe parlato an¬ 
che del vescovo greco-cattoli¬ 
co di Beirut e Gibail, mons, 
Gregorio Haddad, trovatosi in 
disaccordo con altri prelati e 
fedeli su questioni di dottrina. 

Non si sa quali iniziative 
Polo VI e Massimo V abbia¬ 
no deciso di intraprendere. 


Sono centinaia i morti 
in scontri nel Mozambico 

La stampa democratica di Lisbona denuncia l'inerzia delle autorità di Lourengo Marques 
che ha permesso ai reazionari di organizzarsi, di armarsi e di scatenare la violenza 

Dal nostro inviato 


LISBONA, 11 

I morti e i feriti non si contano a Lourenco Marques dove le forze portoghesi non sembrano ancora in grado di domare 
la ribellione degli ultras bianchi e di evitare gli attacchi condotti da gruppi di coloni fanatizzati nei quartieri africani 
della città. La gravità della situazione è sottolineata da un ennesimo comunicato della presidenza del consiglio che, rompendo 

la cautela con cui fino ad oggi aveva informato i portoghesi sull’evolversi degli avvenimenti in Mozambico afferma testual¬ 
mente: « La situazione a Lourengo Marques continua ad essere delicata: è estremamente difficile alle forze dell’ordine 
evitare i conflitti che continuano ad esplodere con frequenza in vari luoghi ». Il comunicato ammette indirettamente che i morti 



LOURENCO MARQUES — Una manifestazione contro le violenze razziste 


Nonostante il perdono concessogli da Ford 

Nixon potrebbe essere 
processato in California 

L’effrazione dello studio dello psichiatra di Ellsberg è un reato statale, 
non federale - Prosegue l’ondata di critiche contro il nuovo presidente 


sono numerosi (nelle reda¬ 
zioni dei giornali che hanno 
sul posto loro corrispondenti 
si parla di centinaia tra la 
popolazione bianca e quella 
africana) allorché afferma 
che « non è stato possibile 
fare un bilancio delle vitti¬ 
me dato che tutte le forze 
disponibili sono impegnate in 
azioni di sicurezza». 

Secondo il comunicato 
« stamane sono giunti dal 
nord del Mozambico altre 
compagnie di ” commandos ” 
e di “ cacciatori " mentre so¬ 
no attesi altri contingenti 
militari ». Il governo porto¬ 
ghese si mostra anche preoc¬ 
cupato per la situazione della 
popolazione « soprattutto di 
quella africana che dato il 
disordine esistente in città 
trova difficoltà a rifornirsi 
di generi alimentari». 

Nessuno qui è :n grado di 
prevedere quali saranno gli 
ulteriori passi del governo. 
Nella sua laconicità il comu¬ 
nicato si limita ad annuncia¬ 
re che « altri rinforzi mili¬ 
tari » saranno inviati a 
Lourengo Marques. Queste 
gravissime notizie sono ve¬ 
nute a smentire l’ottimismo 
che ancora questa notte ave¬ 
va manifestato il contrammi¬ 
raglio Victor Crespo parten¬ 
do alla volta del Mozambico 
per raggiungere il suo nuo¬ 
vo incarico di alto commissa¬ 
rio portoghese a Lourengo 
Marques, in base all’accordo 
di Lusaka sottoscritto sabato 
con il Frelimo. 

« Mi reco in Mozambico con 
la speranza — aveva detto — 
che l’attività ritorni norma¬ 
le ». Crespo non aveva vo¬ 
luto pronunciarsi sulle ragio¬ 
ni di quanto stava succeden¬ 
do, limitandosi a dire di 
essere « soprattutto preoccu¬ 
pato di ristabilire l’ordine e 
la calma nella città di Lou¬ 
rengo Marques». E aveva poi 
aggiunto che «non vi è un 
minimo di logica che giustifi¬ 
chi l’atteggiamento assunto 
dal reazionari mozambicani, 
tanto più che essi sanno mol¬ 
to bene che sia le loro per¬ 
sone, sia i loro beni sono in¬ 
teramente salvaguardati da¬ 
gli accordi di Lusaka. Sono 
certo che le forze armate 
ristabiliranno l’ordine senza 
spargimento di sangue». 

Le dichiarazioni di Crespo 
sono state, come si vede, su¬ 
perate dalla drammatica 
realtà che ha le sue radici 
nel fatto denunciato oggi da 
molti giornali e cioè che in 
Mozambico, tra i coloni por¬ 
toghesi, non c’è stato un 25 
aprile. « Dal 25 aprile — 
scrive il quotidiano A Capi¬ 
tal — non si è fatta in Mo¬ 
zambico quell’opera di risa¬ 
namento che si Impone. Di¬ 
rettori. ispettori, amministra¬ 
tori, caporioni, figuri dediti 
esclusivamente alla provoca¬ 
zione, che furono il nerbo 
del fascismo e del coloniali¬ 
smo hanno mantenuto il lo¬ 
ro posto. Gli ex agenti della 
Pide poterono evadere dalla 
colonia passando a cospira¬ 
re nei territori vicini. E men¬ 
tre si riconosceva come uni¬ 
co rappresentante legale del 
popolo mozambicano il Fre¬ 
limo, veniva permessa l’or¬ 
ganizzazione di antichi dissi¬ 
denti di quella organizzazio¬ 
ne in partiti politici che co¬ 
spiravano e minacciavano 
impunemente; gruppi bian¬ 
chi fascisti, addirittura sot¬ 
to le false spoglie della de¬ 
mocrazia, si riunivano e non 
avevano difficoltà a reclu¬ 
tare adepti ». 

Ma ancora più gravi sono 
le rivelazioni fatte dal capo 
della Casa del Mozambico di 
Lisbona, Adriao Rodriguez e 
dal direttore del giornale di 
Lourengo Marques Tribuna 
Luis Knopfli, 1 quali sosten¬ 
gono che tutto quanto è ac¬ 
caduto e sta accadendo era 
già stato meticolosamente 
preparato e che le autorità 
portoghesi sul posto erano 
state avvertite. Essi arriva¬ 
no a dire che perfino un par¬ 
tito di estrema destra che 
agisce legalmente oggi in 
Portogallo sarebbe coinvolto 
nella ribellione. 

«Abbiamo dati concreti che 
ci confermano che elementi 
del regime portoghese depo¬ 
sto sono stati direttamente 
legati agli avvenimenti. Col¬ 
legato è pure un partito po¬ 
litico legale portoghese». Ri¬ 
ferendosi a fatti avvenuti in 
agosto i due affermano che 
tutto lasciava capire che le 
forze reazionarie avrebbero 
reagito in questo modo agli 
accordi di Lusaka. Aggiungo¬ 
no che quasi ogni giorno si 
lamentavano morti africani 
nei sobborghi della città, che 
si potevano vedere circolare 
autocarri carichi di armi e 
si poteva assistere a continue 
aggressioni di negri da parte 
di coloni bianchi di fronte 
alla assoluta passività delle 
forze di polizia. Una cri¬ 
tica indiretta alle troppo cau¬ 
te dichiarazioni delle au¬ 
torità portoghesi circa i mez¬ 
zi per sedare la ribel¬ 
lione prima che dilaghi il 
disastro è avanzato oggi 
dal commentatore di O Seca¬ 
lo, il quale scrive che «il 
tentativo di questi fautori del 
disordine, di questi liberatori 
della Pide, di queste grotte¬ 
sche comparse e servi del 
grandi magnati e del loro 
pericolosi sicari dovrà esse¬ 
re energicamente represso 
anche se sarà necessario 
spargere sangue». 

Franco Fabiani 


WASHINGTON, 11 

L'ex presidente Nixon po¬ 
trebbe essere perseguito pe¬ 
nalmente nello - Stato della 
California, ove risiede, nono¬ 
stante il perdono concessogli 
dal suo successore alla Casa 
Bianca, Gerald Ford. 

Lo ha dichiarato il ministro 
della giustizia della Califor¬ 
nia Evelle Younger, un espo¬ 
nente del Partito repubblica¬ 
no (Io stesso di Nixon), ag¬ 
giungendo che 11 governatore 
della California Reagan non 
ha il potere di assicurare a 
Nixon un perdono analogo a 
quello presidenziale, in antici¬ 
po sul processo. 

Ai giornalisti che gli hanno 
chiesto se Nixon potrebbe es¬ 
sere perseguito per l’effrazio¬ 
ne perpetrata nello studio del¬ 
lo psichiatra di Daniel Ells¬ 
berg, a Los Angeles, dalla co¬ 
siddetta banda degli «idrau¬ 
lici », Younger ha risposto: 
«E* ima possibilità». 

Come è noto, il perdono è 
stato concesso a Nixon per 
qualsiasi crimine eventual¬ 
mente commesso a contro gli 
Stati Uniti -, il che, secondo 
Younger, non escluderebbe la 
possibilità di un perseguimen¬ 
to penale da parte dello Stato 
della California, singolarmen¬ 
te considerato, per un reato 
non federale, ma statale. 


VIENNA, 11 

Abderrahman Khene, segre¬ 
tario generale dell’OPEC (Or¬ 
ganizzazione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio), ha dichia¬ 
rato che i ministri dei paesi 
produttori di petrolio che si 
riuniscono a Vienna questa 
settimana esamineranno mi¬ 
sure le quali potrebbero por¬ 
tare ad aumentare di circa 
un dollaro e mezzo per ba¬ 
rile il costo del greggio. Khe¬ 
ne ha dichiarato che l’OPEC 
dovrebbe aumentare i prezzi 
del greggio per proteggere le 
entrate dei paesi esportatori 
di petrolio daU’infiazione su 
scala mondiale. 

Dopo un aumento del 130 
per cento de! prezzo del greg¬ 
gio entrato In vigore all'ini¬ 
zio di quest’anno, i ministri 
dell’OPEC hanno Ignorato il 
parere del loro esperti eco¬ 
nomici i quali avevano con¬ 
sigliato di aumentare i prez¬ 
zi. I ministri avevano però 
avvertito che vi sarebbero sta¬ 
ti ulteriori aumenti qualora 
i paesi industrializzati non 
fossero riusciti a frenare l’in¬ 
flazione. I ministri per gli af¬ 
fari petroliferi dei paesi del- 
l’OPEC si riuniranno doma¬ 
ni nella sede viennese della 
organizzazione per stabilire i 
prezzi per il trimestre che 
avrà inizio il primo ottobre 
prossimo. 

Khene ha detto che per 1 
paesi dell’OPEC « è molto Im¬ 
portante fermare 11 nuovo de- 


Una nuova ondata di criti¬ 
che (migliaia di telegrammi, 
telefonate, lettere e dichiara¬ 
zioni) si è rovesciata frattan¬ 
to sulla- Casa Bianca in se¬ 
guito aU’annuncio di ieri se¬ 
condo cui II presidente Ford, 
dopo la controversa decisione 
di concedere il perdono a 
Nixon in relazione allo scan¬ 
dalo del Watergate, ha ora al¬ 
l'esame la possibilità di un 
analogo atto di clemenza per 
tutti coloro che sono stati 
coinvolti nella vicenda. Si 
tratta di 48 persone. 

Le reazioni negative del Con¬ 
gresso sono risultate ben più 
accese di quelle che avevano 
accolto domenica l’annuncio 
del perdono a Nixon. . . 

« Mi auguro che la cosa 
non vada oltre la fase dello 
studio», ha detto il leader 
democratico ai Senato Robert 
Byrd. « Un secondo errore 
non migliorerebbe le cose. Il 
perdono a tutti coloro che - 
ebbero a che fare col Water¬ 
gate completerebbe la coper¬ 
tura della copertura dello 
scandalo ». 

Al coro delle crìtiche si so¬ 
no uniti tre parlamentari che 
avevano partecipato alle in¬ 
chieste sul Watergate. H sena¬ 
tore Sam Ervin, presidente 
della Commissione senatoria- 


terioramento delle entrate» 
che i paesi dell’OPEC ricevo¬ 
no dalle compagnie petrolife¬ 
re. Queste entrate avvengono 
in parte sotto forma di tas¬ 
se e di royalties sul petro¬ 
lio che le società possiedo¬ 
no e producono (il cosiddet¬ 
to «equìty oil») e in parte 
derivano dalle vendite del pe¬ 
trolio di proprietà dei gover¬ 
ni dei paesi dell’OPEC (« par- 
ticipation oil») alle principa¬ 
li compagnie petrolifere che 
raffinano e distribuiscono il 
petrolio. 

Khene ha detto che in me¬ 
dia i paesi deH’OPEC ricevo¬ 
no da 9,30 a 9,40 dollari per 
barile di greggio. Il greggio 
«equity» costa da 7,10 a 7,50 
dollari per barile dei quali 
7 dollari vanno al paese pro¬ 
duttore e le compagnie 
riacquistano dai governi il 
greggio detto di «partici!»- 
tion» ad un prezzo lievemen¬ 
te inferiore agli II dollari. Il 
greggio «equity» rappresenta 
il 40 per cento della produ¬ 
zione mentre il 60 par cen¬ 
to del totale della produzio¬ 
ne viene riacquistato parten¬ 
do il costo medio del greg¬ 
gio per le compagnie petro¬ 
lifere a circa 9,40-9,50 dollari 
per barile. 

Khene ha detto che la se¬ 
greteria dell’OPEC non pro¬ 
porrà raccomandazioni e che 
egli non è in grado di pre¬ 
vedere quali saranno le con¬ 
clusioni della riunione. 


le d’inchiesta sullo scandalo, 
ha dichiarato: «Non riesco a 
concepire come egli (Ford) 
possa irridere in tal modo al 
principio della uguaglianza 
della giustizia perdonando 
questi uomini che cercarono 
dì defraudare il popolo ame¬ 
ricano del suo diritto a libere 
elezioni e di minare la pro¬ 
cedura attraverso cui si scel¬ 
gono i presidenti». 

Edward Mezvinsky, mem¬ 
bro della Commissione giu¬ 
stizia della Camera che con¬ 
dusse l’inchiesta suUTmpeach- 
mente (incriminazione), ha 
detto: « Invece di chiudere il 
libro sul Watergate, egli 
(Ford) condanna questa na¬ 
zione a una storia di conget¬ 
ture i cui effetti sono molto 
più laceranti della ricerca del¬ 
la verità». 

Jerome Waldie, altro mem¬ 
bro della Commissione giusti¬ 
zia, ha detto che la notizia 
sconvolge il suo «modo di 
intendere la amministrazione 
della giustizia e di valutare 
il raziocinio di questo presi¬ 
dente ». 

Lo speaker della Camera 
Cari Albert ha detto che un 
passo come quello all’esame 
di Ford oltre ad essere un 
« abuso di potere », aggrave¬ 
rebbe le difficoltà create dal 
pierdono a Nixon nelle rela¬ 
zioni tra Ford e il Congresso. 
« Dove si fermerà? — si è 
chiesto Albert — Significa 
forse che tutti gli uomini po¬ 
litici in difficoltà verranno 
perdonati? » 

Il senatore democratico Wal¬ 
ter Mondale ha detto che pro¬ 
porrà un emendamento costi¬ 
tuzionale inteso a permette¬ 
re al Congresso di annullare 
futuri perdoni presidenziali 
con maggioranze di due terzi 
alle due Camere. Mondale ha 
pure dichiarato che bisogne¬ 
rebbe prendere in seria consi¬ 
derazione al Congresso la ria¬ 
pertura del procedimento di 
impeachment contro Nixon. 

L’ondata di critiche ha co¬ 
stretto la Casa Bianca a fare 
una sostanziale rettifica. Do- 
pxi un incontro di un'ora e 
45 minuti con Ford, il senato¬ 
re Scott ha Ietto una dichia¬ 
razione del presidente in cui 
si precisa che Ford non sta 
esaminando l’estensione dei 
perdono «a tutti» i perso¬ 
naggi coinvolti nel Watergate. 
ma che valuterà «caso per 
caso» ogni richiesta di per- 
dono. 

Prosegue intanto la « cam¬ 
pagna di impietcsimento » 
della pubblica opinione, da 
parte di amici e parenti del¬ 
l’ex presidente. Nixon «non 
pensa al suicidio a causa del¬ 
le sue profonde convinzioni 
religiose, ma non si sa mai », 
ha dichiarato un membro 
della famiglia. 

II parente di Nixon, che ha 
preso l’equivoca iniziativa di 
telefonare ieri ad un’agenzia 
di stampa americana per sot¬ 
toporsi a un'intervista, ha 
chiesto tuttavia di mantene¬ 
re l’anonimato. 

«Nixon è sempre molto de¬ 
presso — egli ha aggiunto — 
e noi speravamo de l’amni¬ 
stia (accordategli dal presi¬ 
dente Ford) avrebbe contri¬ 
buito a risollevargli il morale, 
ma non è stato cosi». 


Sarà deciso dall'OPEC in settimana 

Potrebbe aumentare 
il prezzo del petrolio 


Il dibattito sui rapporti col PCI 


(Dalla prima pagina) 
crisi investe l'intero mondo 
capitalistico sviluppato «e se 
oggi VItalia subisce la crisi 
più degli altri, è perchè non 
ha fatto le riforme, ha la¬ 
sciato tutti i suoi problemi 
aperti. Le istituzioni democra¬ 
tiche non sono state rafforza¬ 
te, ma semmai anzi corrose 
dall’uso che la DC ha fatto 
del governo e del sottogo¬ 
verno ». 

Esistono oggi, ha aggiunto 
Amendola, strumenti di cono¬ 
scenza e di controllo che pos¬ 
sono consentire di impiedire 
alla crisi un esito simile a 
quello dei 1929, ma « finora i 
risultati sono stati scarsi. An¬ 
zi, ogni nazione si rinchiude 
nel proprio guscio, ricorre al 
protezionismo. La somma del¬ 
le politiche deflazionistiche 
sta causando una recessione 
mondiale». L’Europa comuni¬ 
taria è in un vicolo cieco: non 
si è andati al di là di un mer¬ 
cato unico, e di qualche ac¬ 
cenno di politica agricola. I 
piani sono rimasti tutti sulla 
carta, la comunità è isolata, 
l’opinione pubblica le è ostile 
o indifferente. 

L’esigenza che scaturisce da 
questo quadro è quella di una 
svolta politica. « Bisogna — 
aggiunge Amendola — far 
fronte a pericoli interni ed 
esterni. Del fascismo interno 
ce ne sbarazzeremo presto. 
Ma c'è un fascismo interna¬ 
zionale, e uno mediterraneo 
che bolle. Perciò ostinarsi a 
rifiutare una svolta, un nuovo 
modo di governare che ridia 
fiducia, è un sintomo d'inco¬ 
scienza». Sì voglia o no que¬ 
sta svolta « passa per un rap¬ 
porto diverso con il PCI. Chi 
lo nega, o è miope, o difende 
sordidi interessi di partito e 
di casta ». 

Qualcuno ha pensato che 
questo nuovo rapporto coi co¬ 
munisti consistesse nel farli 
partecipare alla politica e ai 
metodi attuali. «I comunisti 
non sono disposti al ruolo di 
chi tiene buone le masse po¬ 
polari e placa i sindacati. Non 
vogliamo neppure arrivare al 
collettivismo, come dice Fanfa- 
ni, ma vogliamo fare le rifor¬ 
me. Ci sono condizioni preci¬ 
se che poniamo. E più che 
programmi (si sa come fini¬ 
scono i programmi) chiedia¬ 
mo un modo nuovo di gover¬ 
nare. E’ la DC che deve darci 
prova di aver cambiato », cioè 
di sapersi liberare del ricatto 
di certi suol gruppi e recupe¬ 
rare il suo volto di partito 
antifascista. 

Il compagno Pajetta, dal 
canto suo, puntualizza, in un 
colloquio che viene registrato 
dall’Espresso, l’andamento del 
dibattito sulla «questione co¬ 
munista». Coloro che si sono 


posti il problema del rappor¬ 
ti col PCI in termini realisti¬ 
ci sono partiti a dalla neces¬ 
sità di un cambiamento pro¬ 
fondo della politica del no¬ 
stro paese, che non può avve¬ 
nire senza una svolta, senza 
un modo nuovo di gestire la 
cosa pubblica, di partecipa¬ 
zione delle masse alla vita 
politica, di modificazioni nel¬ 
la struttura sociale ed econo¬ 
mica e in quella stessa dello 
Stato». Ma questa svolta è 
inconcepibile « senza una par¬ 
tecipazione in forme nuove 
dei comunisti alla vita e alla 
direzione politica del paese... 
Al contrario di coloro che ci 
chiedono garanzie perché le 
cose 7ion cambino, siamo noi 
che vogliamo offrire la garan¬ 
zia che saremo in grado di 
dare un contributo affinché 
esse cambino». 

Al fondo di tutto — preci¬ 
sa Pajetta — c’è l’urgenza di 
affrontare 1 problemi del pae¬ 
se e quindi di un nuovo rap¬ 
porto coi comunisti. Ma l'ur¬ 
genza dell’intervento non è 
legata alla nostra partecipa¬ 
zione al governo, che non è 
forse un problema di doma¬ 
ni. In questo senso, la que¬ 
stione degli enti locali, delle 
riforme che sono davanti al 
Parlamento, delle lotte attua¬ 
li e delle necessità contin¬ 
genti sono importanti. 

In riferimento alle recenti 
prese di posizione del segre¬ 
tario della DC e del presi¬ 
dente della Confindustrla, 
Pajetta nota: « Noi poniamo 
un problema di una diversa 
politica d’investimenti, fisca¬ 
le e di controllo fiscale, di 
difesa dei lavoratori, e Agnel¬ 
li e Fanfani invece di rispon¬ 
derci dicono ’’attenzione al 
diavolo collettivista", oppure 
agitano lo spettro di Mao-tse 
Tung. Noi siamo disposti a 
dare il nostro contributo per 
cambiare le cose nell'ambito 
di un’intesa democratica e 
nel rispetto della Costituzio¬ 
ne, quello che non faremo 
mai è rinunciare alla lotta o 
dare un nostro avallo alla 
politica fatta sin qui e che ci 
viene riproposta». 

Nello stesso numero del set¬ 
timanale appaiono interviste 
con altri compagni dirigenti 
del partito che illustrano le 
proposte per i rispettivi set¬ 
tori: Barca per la politica 
economica, Terracini per la 
giustizia. Segre per la politi¬ 
ca estera, Boldrini per la di¬ 
fesa, Chiarante per la scuola. 

Da registrare anche una se¬ 
rie di prese di posizione, sul¬ 
la stessa tematica, di espo¬ 
nenti socialisti che riflettono 
valutazioni abbastanza diffe¬ 
renziate. Per Mariottì « l’im¬ 
patto tra DC e PCI è una ipo¬ 
tesi che, almeno per come è 
stata formulata, costituisce 


una attentato contro i sociali¬ 
sti» (proprio In ragione di 
valutazioni del genere 11 com¬ 
pagno Pajetta aveva detto 
nella sua intervista che « si 
possono notare in più di un 
socialista delle preoccupazio¬ 
ni — che io ritengo ingiusti¬ 
ficate — circa un’eventuale 
intesa tra noi e la DC. Per 
questo ci teniamo a ripetere 
che uno degli elementi positi¬ 
vi dell'evolversi della situa¬ 
zione sono i miglioranti rajb 
porti fra PSI e PCI e che noli 
è possibile pensare a nessuna 
convergenza senza tener con- ‘ 
to della componente sociali¬ 
sta»). Riccardo Lombardi ri¬ 
tiene che sia difficile conte¬ 
stare il diritto del PCI a par¬ 
tecipare al governo ma che 
un accordo con la DC sarebbe 
solo un surrogato di svolta in 
termini di potere. Craxi espri¬ 
me il convincimento che oc¬ 
corrono margini consistenti 
d’accordo con 1 sindacati ed 
è necessaria una politica di¬ 
versa nel confronti del 
Tuttavia è difficile che il 
possa avviare sul serio un di¬ 
scorso con questa DC. Per Di 
Vagno la soluzione del proble¬ 
mi del paese è affidata ad una 
maggioranza che comprenda 
le tre grandi forze popolari, 
ma si tratta di una prospetti¬ 
va che non può essere accor¬ 
ciata artificialmente. 

In campo democristiano e 
sullo stesso tema è da regi¬ 
strare una dichiarazione dello 
on. Fracanzani il quale so¬ 
stiene che «già oggi bisogna 
stringere una serrata verifi¬ 
ca con il PCI sui problemi del 
paese, sui temi e sui disegni 
di politica generale sia di ca¬ 
rattere interno sia interna¬ 
zionale e quindi sulla possibi¬ 
le piattaforma dei nuovi rap¬ 
porti ». 

Nella polemica sulla politi¬ 
ca economica immediata in¬ 
terviene nuovamente il segre¬ 
tario del PRI, La Malfa con 
un articolo di aspro attacco 
alla CISL e alla sua piatta¬ 
forma rivendicatlva. Di tutto 
il gruppo dirigente della con¬ 
federazione d’ispirazione cat¬ 
tolica, egli - salva solo Scalla 
(fanfaniano di stretta osser¬ 
vanza) definendo tutti gli al¬ 
tri oltranzisti. Ma lo spunto 
più incredibile dello scritto 
lamalfìano è costituito dalla 
tesi secondo cui, mentre La¬ 
ma deve dimenticare di esse¬ 
re comunista, i dirìgenti sin¬ 
dacali socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici devono ri¬ 
cordare di essere membri di 
partiti ai governo: con il che 
il principio di autonomia do¬ 
vrebbe applicarsi in senso ro¬ 
vesciato a seconda che si sia 
iscritti a un partito o a un 
altro. E’ una dottrina aber¬ 
rante, che non ha nulla di 
logico ma che ha un preciso 
segno politico: la richiesta ai 
sindacati di subordinarsi alle 
scelte del governo 1 



Scalata privatistica alla Montedison 


(Dalla prima pagina) 

Montedison. dovette ridimensio¬ 
nare la propria partecipazione. 

I comunisti, come si ricorderà, 
posero subito in Parlamento la 
questione Montedison. pronun¬ 
ciandosi per una sua acquisizio¬ 
ne nel sistema delle Partecipa¬ 
zioni Statali pur salvaguardan¬ 
done l’autonomia; ma questo im¬ 
portante principio venne eluso 
dal governo Andreotti. sostenu¬ 
to da una maggioranza di cen¬ 
tro destra, con la deliberazione 
del CIPE die in pratica rida¬ 
va ai grandi gruppi privati il 
controllo sulla Montedison. 

Chiunque sia il gruppo priva¬ 
to che sta dietro le «fiducia¬ 
rie» svizzere e lussemburghe¬ 
si, il rastrellamento di questa 
nuova cospicua quota di capi¬ 
tale azionario spezza l’equilibrio 
formale imposto da Andreotti nel 
dicembre del '72. R fatto dun¬ 
que ripropone al Parlamento la 
intera questione Montedison e 
mette di fronte il paese alla 
prassi di queste c scalate » bor¬ 
sistiche die hanno pochi esem¬ 
pi altrove. La notizia sui cento 
milioni di azioni rastrellate in 
Borsa, il cui costo ascendereb¬ 
be, secondo una media dei cor¬ 
si azionari, fra gli ottanta e i 
cento miliardi di lire, è stata 
diffusa stamane dal quotidiano 
economico finanziario remano 
«n Fiorino», il quale ha pub¬ 
blicato un presunto c testo inte¬ 
grale» del rapporto quadrime¬ 
strale di Cefis agli azionisti. 

Questo rapporto (quello vero 
uscirà verso il 20 settembre, 
dicono alla Montedison. e riguar¬ 
derà non quattro ma otto mesi 
di gestione), contiene la rivela¬ 
zione che un « nuovo gruppo ita¬ 
liano — così titola il « Fiorino » 
— ha acquistato il pacchetto di 
maggioranza relativa della Mon- 
tedison ». Secondo il giornale 
questo « nuovo gruppo » (si trat¬ 
ta deil’ing. Rovelli? ». si chie¬ 
de il quotidiano) avrebbe ra¬ 
strellato, dalla costituzione del 
sindacato di voto, cioè dal 6 
aprile 73, ad oggi, al di fuori 
dei sindacato di controllo, il 
20 per cento di azioni Monte¬ 
dison (in questo caso 174 milio¬ 
ni di azioni). Portavoce deila 
società hanno poi precisato trat¬ 
tarsi di cento milioni dì azioni, 
il che equivarrebbe afi’11 per 
cento circa dell'intero capitale 
nominale, contro il 37,41 per cen¬ 
to delle azioni che erano state 
depositate presso il sindacato di 
controllo (IMI). E presunto rap¬ 
porto di Cefis pubblicato dai 


Si teme per lo vita 
di lino studente 
onestato in Brasile 

Lo studente universitario 
Sergio Rubens de Araujo Tor¬ 
res di 26 anni è stato arre¬ 
stato recentemente dalla po¬ 
lizia brasiliana dopo cinque 
anni di persecuzione politi¬ 
ca; attualmente è detenuto e 
barbaramente torturato. I fa¬ 
miliari non sono riusciti a sa¬ 
liere dove si trova e soprat¬ 
tutto se è ancora vivo. 

La presidenza del tribunale 
Russel di Roma, colpite an¬ 
cora una volta da questa pro¬ 
cedura inqualificabile da par¬ 
te delie autorità del governo 
brasiliano, denuncia all’opinio¬ 
ne pubblica questo nuovo cri¬ 
mine e chiede che non solo 
sia salvate la vita di questo 
nostro compagno, ma venga 
rispettate la sua integrità fi¬ 
sica e mentale in ottemperan¬ 
za del resto alla «Dichiara¬ 
zione dei diritti dell’uomo » 
di cui 11 Brasile i firmatario. 


«Fiorino» afferma testualmen¬ 
te: «E migliorato andamento 
della società ha determinato un 
notevole movimento di acqui¬ 
sti e vendite del titolo Monte¬ 
dison. In particolare risulta es¬ 
sersi costituito, mediante acqui¬ 
sti operati attraverso finanzia¬ 
rie estere, una partecipazione al 
capitale Montedison al di fuori 
del sindacato di controllo, da 
parte di un gruppo italiano, che 
si aggira intorno al venti per 
cento del capitale sociale della 
società ». 

Ma questo rapporto, « anche se 
scritto in stile Cefis » sarebbe 
apocrifo. E’ lecito dunque por- 
si alcuni quesiti: quanto capi¬ 
tale è stato rastrellato in Borsa 
e da chi? Come si è compor¬ 
tato il sindacato di controllo: 
non era al corrente di questo 
rastrellamento? R governo non 
ne ha mai saputo niente con¬ 
fermando il rastrellamento di 
cento milioni di azioni, un por¬ 
tavoce della Montedison ha det¬ 
to che questo è avvenuto al 
riparo della legge 216 del 7 
giugno 74, che ammette parti¬ 
colari deroghe in merito alla 
nominatività sulla compravendi¬ 
ta di azioni da parte di non 
residenti. Questa legge è co¬ 
munque posteriore all’epoca in 
cui tale rastrellamento è ini; 
ziato e non si capisce perché 
la Montedison la invochi o si 
ponga dietro questo riparo: for¬ 
se per smentire che non è stato 
Cefis il c rastrellatore »? Ma 
oggi chi può dirlo? 

Anche la SIR ha rilasciato 
una precisazione per dire che 
« l’unica persona in grado di 
dare ima risposta o meglio 
una valutazione di questa situa- 
zione, è l’ing. Rovelli, che però 
in questo momento non è rag¬ 
giungibile ». 

D’altro canto, oggi nel corso 
di una riunione di industriali 
avvenuta a Milano, sarebbe sta¬ 
to fatto il nome della FIAT, 
come grande acquirente della 
Montedison. Si tratta dunque di 
una ridda di voci che devono 
trovare conferma. 

D sindacato di voto, quando 
venne costituito, dopo parecchi 
mesi dalla delibera del CIPE 
nell'aprile ’73, controllava il 
37,44% dei voti. In particolare 
le imprese a partecipazione sta¬ 
tale partecipavano con 139 mi¬ 
lioni di azioni, di cui 31 milioni 
IRI e il restante ENI (che però 
dovette «congelare» 5 milioni 
di azioni « eccedenti » di troppo, 
dopo averne ceduto 500 mila al- 
l’IMD. I privati avevano: Ba- 
stogi 49 milioni (il pacchetto più 
grosso della Ba stogi è in mano 
allTtalmobiliare di Pesenti); 
I tal mobiliare 12 milioni, SAI- 
Agneili 4 milioni, Pirelli 2,6 mi¬ 
lioni. Fondiaria un milione. Mon¬ 
ti 15 milioni, Euramerica Fidu¬ 
ciaria di Roma 43,8 milioni. Ni- 
coficio (altra fiduciaria) 12 mi¬ 
lioni di azioni. (In totale i priva¬ 
ti contavano su 135,5 milioni di 
azioni). La direzione del sinda¬ 
cato era così composta: presi¬ 
dente ing. Capponi (dellTMI); 
direttori: Cefis (presidente Mon¬ 
tedison), Girotti e Puppi (ENI), 
Rosario Nicolò (IRQ, Pesenti, 
Torchiarli e Are (Euramerica). 

Le azioni vennero depositate 
presso FIMI che diventava il 
cosidetto ago della bilancia fra 
i due schieramenti (ma quale 

La delibera del CIPE stabi¬ 
liva (e stabilisce tutt’ora) die 
I’« equilibrio » fra capitale pub¬ 
blico e privato «dovrà essere 
mantenuto durante tutta la du¬ 
rata vigenza del piatto sindaca-' 
le; quest’ultimo dovrà coprire 
un periodo sufficientemente am¬ 
plio da permettere il risanamen¬ 
to e fi rilancio della Monte¬ 
dison». 

Ora questo rastrellamento è 


avvenuto in un periodo strana¬ 
mente concomitante con razione 
di ristrutturazione settoriale e 
finanziaria compiuta da Cefis. 
di rilancio del gruppo con gran¬ 
de spiegamento pubbli ri tario. 
Resta da verificare se l’ingres¬ 
so del «nuovo azionista» non 
prepari il terreno al gruppo 
tecnocratico della Montedison 
(raccolto attorno a Cefis) p>er 
denunciare quel patto di sinda¬ 
cato di voto, e soprattutto per 
mettere al sicuro il gruppio da 
una sua acquisizione sotto la fi¬ 
nanziaria chimica progettata da 
Gullolti (la quale grosso mo¬ 
do, dovrebbe raccogliere l’insie¬ 
me delle partecipazioni statali 
delle società del settore). La 
clamorosa vicenda della Monte¬ 
dison ha improvvisamente ria¬ 
perto in termini politici il caso 
di una società che da tempio do¬ 
veva essere acquisita nel siste¬ 
ma delle Partecipazioni Statali, 
ma che per volontà della DC era 
stata mantenuta nell’ambito del 
cosiddetto «privato». In questo 
caso si tratterebbe della ripri- 
vatizzazione della Montedison 
anche in via di fatto. 
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